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diritto di rifiutare qualsiasi inserzione - 


ORO E DOLLARI 


Moderni ulissidi, il Mini. 
Stro del Tesoro americano, 
Fowler, e il Sottosegretario 
di Stato, Ball, hanno com- 
Pletato il loro periplo euro- 
Peo di consultazione delle 
Autorità finanziarie e mone- 
tarie dei principali Paesi del 
Nostro Continente, per quel 
«giro d’orizzonte» dal quale 
dovrebbe uscire la convoca» 
Zione di una conferenza mo- 
Netaria mondiale, avente per 
Scopo la revisione delle strut. 
ture dell’attuale sistema mo- 
netario dell’Occidente. 

E°’ noto che il pericolo che 
incombe sul sistema finan- 
Ziario - monetario del mondo 
Occidentale è il problema re- 
lativo alla carenza di liqui- 
dità internazionale. Difatti, 
di fronte al grande incre- 
Mento di «valore» del com- 
mercio mondiale che, bene- 
ficiando di un tasso annuo 
di aumento del 4-5 per cen- 
to, è salito (almeno per quan- 
to riguarda le esportazioni) 
dagli scarsi 21 miliardi del 
1938 a più di 152 miliardi del 
1964, vale a dire oltre 7 volte 
Sta il ben più modesto anda- 
Mento della produzione del 
biondo metallo, il cui incre- 
mento dal 1938 ad oggi è 
Stato pari al 2-2,50 per cento 
annuo, tanto che le riserve 
Blobali delle varie banche cen- 
trali e degli istituti finanzia 
Ti internazionali sono aumen- 
tati nel periodo richiamato 
Solo di 1,7 volte, essendo pas- 
Sate da 25,1 miliardi a 42,1 
Miliardi di dollari. Lo squi- 
librio di rapporto tra dispo- 
Nibilità auree e fabbisogno 
finanziario per alimentare gli 
Scambi internazionali è evi- 
dente; nè basta di certo il 
&eneralizzarsi del sistema dei 
Pagamenti differiti; un gior- 
No o l’altro bisogna ben chiu- 
dere le partite. 

Il dramma dell’oro, che in 
Questi ultimi tempi si è fat- 
to vivacissimo per l’agitarsi 
Qi fermenti nazionalistici, è 
in pratica tutto racchiuso 
Rei dati suddetti. Sicchè pro- 
Prio in questi ultimi mesi ha 
Tipreso aspro vigore la pole- 
Mica, invero annosa, del prez- 
zo dell'oro e delle sue fun- 
Rioni monetarie. Innanzi tut- 
to queste due funzioni sono 
acilmente mescolate e con- 
fuse, mentre vanno invece 
tenute ben distinte e separa- 
te, altrimenti l'equivoco è 
Inevitabile. 

Per quanto riguarda il 
Prezzo dell'oro, esso è uffi. 
Cialmente fermo dal 31 gen- 
Naio 1934, allorchè il Presi 
dente Roosevelt portò a 35 
dollari il vecchio corso di 
20,67 dollari l’oncia di fino, 
În vigore dal 1.0 marzo 1900, 
Ata dell'adozione ufficiale 
el tallone aureo da parte 
degli Stati Uniti. A sua vol- 
È la funzione monetaria del- 
Sto si compendia sia nella 
terminazione del valore di 
Cambio delle monete nazio- 
Nali (ed è noto che quelle 
dei Paesi membri del Fondo 
Monetario nazionale devono 
penunciarne il contenuto del. 
ta di conto), sia nella 
Unzione di «merce di saldo» 
elle bilance dei pagamen- 

internazionali. Orbene, la 
Tonda prende di mira tan- 
ni Îl prezzo fisso quanto la 
Unzione monetaria in en- 
Tambe le sue esplicazioni. 
D'altra parte, per il mec- 
1 Nismo di aggancio del dol- 
aro all'oro, gli Stati Uniti si 
Tovano, volenti o nolenti, ad 
©Ssere il perno attorno al 
Quale ruota tutto il -siste- 
î & ‘monetario dell’Occiden- 
©. Tanto che la liquidità 
îMonetaria è ormai da anni 
Praticamente alimentata dal 

Isavanzo della bilancia dei 
Pagamenti degli Stati Uniti: 
Si difatti porre mente al 
d 0 che tale disavanzo è 
Ù 1958 in poi ammontano a 
di Miliardi di dollari, ed è 

ato finanziato solo nella 
misura di 7 miliardi median- 
na Cessioni di oro da parte 
ella Tesoreria americana 
Oli istituti di emissione dei 

Resi con bilancia ecceden- 
parla, «in primis» quelli del- 
rEuropa occidentale; per i 
“manenti 14 miliardi, in gran 
ue mediante l’accumula- 
lone di dollari presso le 
{che commerciali e cen: 

Ali degli altri Paesi, che li 
" NNo inclusi nelle loro ri- 
Ive ufficiali. 
sti Ogica conseguenza di que- 
delle ppi la contrazione 

© riserve auree degli Sta- 
tar, o discese dai 24,6 mi 
ds a 1949 ai 13 miliardi 
irazi i fine luglio: una con- 

‘One del 46 per cento in 
È Sani non è cosa da poco! 
S Gela anche perchè alcu- 
tengono che il dollaro 
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non sia più ormai l’invulne- 
rabile moneta-chiave di un 
tempo, Gli americani, man- 
tenendo la loro bilancia dei 
pagamenti in disavanzo, han- 
no quindi messo a disposi- 
zione del commercio mon- 
diale dei mezzi di pagamen- 
to addizionali; ma ora an: 
che essi non possono più 
continuare su una via che 
finirebbe con lo sfociare nel 
chiuso vicolo dell’infiazione. 
D'altronde, se riequilibrano 
la suddetta bilancia dei pa- 
gamenti, la penuria dei mez- 
zi di pagamento potrebbe di- 
ventare drammatica. 

Ed è di questo pericolo che 
i due ulissidi americani han- 
no cercato di fare partecipi 
i Governi amici dei Paesi 
europei d’Occidente. 

Alfio Titta 


SOSPESI DA WASHINGTON 


Rezia . 

gli aiuti ai belligeranti 

Washington, 7 

Secondo: fonti ufficiose, il Go- 
verno americano ha deciso 0g- 
gi di sospendere con effetto 
immediato l’invio di rifornimen- 
ti militari a India e Pakistan. 
Il portavoce del Dipartimento 
di Stato aveva in precedenza 
dichiarato che il Governo di 
Washington era preoccupato dal 
fotto che nel conflitto indo-pa- 
kistano vengano impiegati ar- 
mamenti inviati dagli Stati Uni- 
ti nel quadro del programma 
di aiuti militari all’estero, 

Secondo buona fonte, il Go- 
verno di Washington starebbe 
sottoponendo a revisione i pro- 
pri programmi di aiuti sia mi- 
litari, sia economici, ai due 
Paesi. Nessuna decisione sareb- 
be stata presa comunque sinora 
per quanto riguarda gli aiuti 
economici. 
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IL PIU ASSURDO CONFLITTO CAUSA LUTTI E NUOVE MISERIE ALLE MOLTITUDINI DEI DUE PAESI ASIATICI 


SI SCATENA LA GUERRA AEREA TERRORISTICA 
BOMBE SU CITTA DEL PAKISTAN E DELL'INDIA 


Allarme notturno a Nuova Delhi: si teme la rappresaglia dopo le incursioni di ieri contro Rawalpindi 
e Karachi - Numerose le vittime civili - Violenti scontri aerei - Bloccata l'avanzata su Lahore 


Nuova Delhi — Ufficiali indiani nella zona di operazioni studiano sulle carte i piani di-attacco 


ta 


(Teletfoto AP al «Piccolo») 


‘PREOCCUPAZIONI SOVIETICHE PER IL NUOVO PERICOLOSO CONFLITTO IN ASIA 


Mosca, 7 

Il Governo sovietico ha invi: 
tato l’India, la cui politica di 
«non allineamento» gode di lar- 
ghi riconoscimenti internaziona- 
li, e il Pakistan a cessare imme- 
diatamente i combattimenti è 
a ritirare le reciproche Forze 
armate al di là della linea sta- 
bilita dagli accordi del 1949; 
il Governo sovietico dichiara 
che le due parti possono con- 
tare sui suoi buoni uffici, se 
lo ritengono necessario: lo aî- 
ferma una dichiarazione auto- 
rizzata della «Tass», diffusa que- 
sta notte. 

Con essa Mosca ha preso pub. 
blicamente posizione sul con- 
flitto sorto fra India e Paki 
stan a proposito del Kashmir. 
Si era appreso nel pomeriggio 
che già nei giorni scorsi il 
Governo Kossighin aveva invia. 
to lettere rispettivamente al 
Presidente pakistano Ayub Khan 
e al Primo Ministro indiano 
Shastri. Oggi, sia Rawalpindi 
che Nuova Delhi hanno rispo- 
sto ai messaggi: la prima a 
Mosca, per mezzo dell’Ambascia- 
tore Ikbal Athar che, ricevuto 
da Kossighin, gli ha recato la 
risposta ufficiale del suo Go- 
verno; ja seconda nella stessa 
India, dove la replica di Shastri 
è stata rimessa all’Ambasciato- 
te sovietico. Contemporanea: 


La guerra non dichiarata si 
scatena sempre più tra l'India 
e il Pakistan. Per fermare l’avan- 
zata indiana verso Lahore, i pa- 
kistani hanno lanciato gruppi di 
paracadutisti nelle retrovie degli 
avversari e persino in zone a 800 
chilometri da Nuova Delhi. Dalle 
due parti si registra una intensa 
attività aerea, L’Aviazione india- 
na ha attaccato i maggiori cen- 

_ trì del Pakistan e cioè Karachi, 

Rawalpindi, Dacca eccetera, at- 
taccando anche le zone del Pa- 
kistan orientale (come è noto, il 
Pakistan è diviso in due parti, 
occidentale e orientale, e nel mez- 
zo c'è l'India). Dal canto loro 
gli aerei pakistani hanno attac- 
cato Calcutta, Amritsar, Jamnagar 
eccetera. Gli uni e gli altri af- 
fermano di aver inffitto ai ri. 
spettivi avversari grosse perdite, 
Un fatto è certo: le incursioni 
hanno già fatto numerose vittime 
tra la popolazione civile, 

Il Segretario U Thant, su in- 
vito del Consiglio di sicurezza, è 
partito alla volta del Pakistan e 
dell’India per incontrarsi con i 
due Governi; giovedì sarà a Ra- 
wwalpindi, poi a Nuova Delhi, I 
due Governi hanno accettato la 
missione di U Thant. 

L'Unione Sovietica ha esortato 
ufficialmente i due Paesi in con- 
fitto a deporre immediatamente 
le armi e @ ritornare sulle posi 

stabilite nel 


zioni  armistiziali 


mente, »l’Ambasciatore indiano 
a Mosca aveva nel pomeriggio 
un lungo colloquio con il Mi- 
nistro degli Esteri Gromyko. 
Da indiscrezioni raccolte in am- 
bienti diplomatici pakistani, si 
è appreso che il Presidente 
Ayub Khan ha chiesto all’Unio- 
ne sovietica di svolgere fun: 
zioni mediatrici nel conflitto. 
«Non c'è dubbio — prosegue 
la. citata. dichiarazione: della 
"Tass” — che il conflitto arma- 
to nella regione del Kashmir 
non può riuscire di beneficio 
nè all'India nè al Pakistan». 
«La tendenza all'espansione 
del conflitto armato fra l'India 
e il Pakistan — afferma anco- 
ra la ”Tass” — aggrava. ulte- 
riormente la situazione. già 
tesa nel Sud e nel Sud-Est 
asiatico, creata dall’aggressione 
degli Stati Uniti contro il po- 
polo vietnamita. Il conflitto 
armato fra l'India e il. Paki- 
stan provoca serie preoccupa- 
zioni nell'Unione Sovietica, la 
quale ha sempre a. cuore la 
causa del mantenimento della 
pace. Questa. preoccupazione 
sta crescendo, perchè il. con- 
flitto sì svolge in una zona vi- 
cina alle frontiere dell'Unione 
Sovetica», x 
«L'Unione Sovietica si atten- 
de che l'India e. il Pakistan, 
agendo nello spirito della Car- 


La situazione 


1949. Mosca ha anche offerto i 
suoi «buoni uffici» per una even- 
tuale opera di mediazione, Da 
‘parte della Cina, invece, si è avu- 
ta conferma di voler approfit- 
tare in qualche modo del con. 
Nitto indo-pakistano. Il Governo 
di Pechino ha infatti diretto un 
monito minaccioso all'India accu- 
sando il Governo di Nuova Delhi 
di «criminale aggressione» nei 
confronti del Pakistan. 

La conferenza di Ginevra per 
il disarmo si avvia a una nuo- 
va <impasses dopo il rifiuto 
americano di prendere in consi- 
derazione un piano egiziano, 
appoggiato dal Governo russo. 
Detto piano prevedeva la limi- 
tazione degli esperimenti  nu- 
cleari sotterranei a bombe della 
potenza di 20 kilotoni (tipo 
Hiroshima), ma escludeva tas- 
sativamente le «ispezioni». Gli 
Stati Uniti d'altro canto hanno 
fatto sapere che in nessun caso 
possono ‘prescindere da tale 
clausola. 

Il Presidente della Repubbli- 
ca Saragat partirà venerdì mat- 
tina, accompagnato da Fanja- 
ni, per il suo viaggio ufficiale 
nel Sud America, Il Presidente 
del Consiglio Moro ha. tenuto 
un discorso a Bari, in occasione 
della 29.a Fiera del Levante, 
nel quale ha confermato il posi 
tivo evolversi della congiuntura 
economica. 


| notizia, dicendo di ‘non sapere 
I iii I IS ieri VASSOI RIONVO FAIR 


MOSCA ESORTA I DUE PAESI 
A DEPORRE SUBITO LE ARMI 


Il Cremlino ha anche offerto i suoi buoni uffici per una soluzione pacifica 
Minaccioso monito della Cina all'India, accusata di «aggressione criminale» 


ta delle Nazioni Unite e dei 
‘princìpi di Bandung, entrino 
immediatamente in discussione 
‘per una pacifica soluzione del 
conflitto. Il Governo sovietico 
dichiara che entrambe le parti 
possono, contare sulla coopera- 
zione dell’Unione Sovietica, 0, 
come si potrebbe anche dire, 
sui suoi buoni uffici, purchè 
ambedue le parti lo ritengano 
utile. La situazione dell’attuale 
conflitto fra India e Pakistan 
— conclude la "Tass” — è que- 
stione urgente; di ciò viene an- 
che dato atto nelle risoluzioni 
adottate all'unanimità dal Con- 
siglio di sicurezza dell'ONU .il'| 
4 e 6 settembre», 

Mentre Mosca ha assunto di 
fronte al conflitto un atteggia- 
mento equidistante, Pechino in- 
vece ha confermato la sua po- 
sizione. favorevole. al Pakistan 
e, decisamente ostile verso l’In. 
dia. «Il Governo cinese — di- 
chiara un comunicato ufficiale 
diffuso dall'agenzia "Nuova Ci- 
na” — condanna energicamen- 
te l’India per la sua aggressio- 
ne armata ed esprime il suo 
fermo appoggio al Pakistan nel- 
la sua giusta lotta contro l’ag- 
gressione, . Il. Governo . cinese 
’’mette solennemente in guar- 
dia il Governo indiano che su 
di esso ricadrà la responsabi- 
lità delle conseguenze derivanti 
alla sua aggressione eriminale 
e generale”, 


Il comunicato di Pechino di. 
chiara «inoltre: «L’India occupa 
ancora posizioni nel territorio 
Cinese al confine tra la Cina e 
il Sikkim, e non si è ancora riì- 
tirata. Essa cerca continuamen- 
te di infiltrarsi furtivamente e 
di compiere azioni di disturbo 
contro il territorio cinese nella 
parte occidentale della frontie- 
Ta cino-indiana, Le violazioni 
indiane nel territorio cinese so- 
no tutt'altro che terminate. Il 
Governo cinese ha rivolto ripe- 
tuti ammonimenti e segue ora 
da vicino lo Sviluppo degli atti 
di aggressione dell'India, raf- 
forzando le sue difese ed ac- 
crescendo la sua vigilanza lun- 
go le sue frontiere», 

Esortazioni ai Governi india- 
no e pakistano a. deporre le ar- 
mi e a. risolvere pacificamente 
le loro vertenze, sono venute, 
Oltre che dall'Italia, anche dal- 
la. Germania Federale, dalla 
Etiopia, dal Ghana, dal Ceylon. 
Il Canadà ha offerto la propria 
mediazione, ma sia Nuova Delhi 
che Rawalpindi non hanno ac- 
cettato l'offerta, Il Pakistan ha 
accettato invece l'offerta di me- 
diazione da parte del Presidente 


del Kenya, Jomo Kneyatta. A' . 


Nuova Delhi un portavoce del 
Governo si è messo a. ridere 
quando gli è stata riferita la 


Si apprende infine che, invo- 
cando l'applicazione del tratta. 
to della CENTO (ora Patto di 
Bagdad), il Pakistan ha chiesto 
ufficiaimente l’aiuto della Tur- 
chia nel Quadro della guerra 
con l'India. 

Fonti del Ministero degli Este- 
ri di Ankara hanno dichiarato 
che il patto prevede la coopera- 
zione tra gli Stati membri, ma 
lascia a ciascun Paese. in base 
ad accordi bilaterali, Ja decisio- 
ne sulle modalità e sull'entità 
della cooperazione ‘stessa. «In 
ogni modo — hanno commenta- 
to le fonti — interpretiamo lo 
spirito del patto come ‘diretto 
contro l'aggressione comunista», 

A Londra il Governo britan- 
nico ha avviato intense consul- 
tazioni per, bloccare il confiitto. 
Il Primo Ministro wilson ha 
incontrato Questo pomeriggio, 
separatamente, gli Alti. Com- 
missari dell'India, J. N. Menta, 
e del Pakistan, Agha Hilay. Il 
Primo Ministro ha chiesto agli 
‘Alti Commissari, assicurazioni 
che i loro Governi coopereran- 
no con il Segretario generale 
del’ONU, U Thant, per ripor- 
tare' la ‘pace nell’area. Il Go- 
verno ‘britannico, si apprende, 
continua ad. aàPpoggiare l’azio- 
ne delle Nazioni Unite e sta 
studiando gli sviluppi della si- 
tuazione dopo l'offerta, di me- 
diazione di HeNyatta, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Nuova Delhi, 7 

Lo spettro della guerra è 
sceso sul subcontinente india- 
no e i suoi 590 milioni di abi- 
tanti, con le aviazioni dell’In- 
dia e del Pakistan impegnate 
in una serie furibonda di in- 
cursioni contro città, aeropor- 
ti e basi militari dal Golfo del 
Bengala sino al Mare Arabico. 

La guerra terrestre, estesa- 
si ieri dallo Stato del Kashmir 
al ‘popolatissimo Punjab, è ri- 
masta confinata oggi in questi 
teatri operativi, ma la guerra 
aerea sì è estesa alle regioni 
del Bengala, dove corre il con- 
fine tra il Pakistan Orientale 
€ l’India. 


I Governi di Nuova Delhi e 


di Rawalpindi si sono accusa- 


ti a vicenda di avere scagliato 


contro la popolazione civile 
delle città e dei villaggi attac- 
chi indiscriminati condotti con 
bombardieri a reazione. Bat- 
taglie aeree di notevoli pro- 
porzioni sono state combattu- 
te nei cieli dello sterminato 
teatro operativo, e il nume- 
ro degli aerei distrutti nono- 
stante la contradditorietà dei 
bollettini dei due Governi, ap- 
pare elevato. 


Il massimo segreto circonda: 


‘| Pandamento della offensiva in- 


diana lanciata ieri da tre co- 
lonne di fanteria e carri ar- 
mati che hanno superato il 
confine tra i due Paesi nel set- 
tore di Lahore. Sembra co- 
munque che le operazioni of- 
fensive abbiano subito un cer- 
to rallentamento, Un portavo- 
ce indiano ha ammesso che 
furibondi combattimenti sono 
in corso sul ponte di Dera Ba- 
ba Knak, che è a soli tre chi- 
lometri dal confine. Gli india- 
ni affermano che i contrattac- 
chì lanciati dalle forze paki- 
stane nel Puniab sono stati 
respinti. 

Operazioni di rastrellamen- 
to sono-state iniziate da par- 
te indiana contro i reparti di 
paracadutisti lanciati ieri dai 
pùkistani alle spalle dell’Eser- 
cito attaccante. Il Governo di 
Nuova Delhi ha promesso 
«compensi adeguati» ai propri 
cittadini che segnalano la pre- 
senza di sabotatori paracadu- 
tisti. La fulminea decisione di 
Rawalpindi di effettuare sbar- 
chi aerei alle spalle degli at- 
taccanti può significare due 
cose: 0 il tentativo di rallen- 
tare l'offensiva nemica, osta- 
colando i rifornimenti logisti- 
ci con la distruzione di ponti, 
attacchi ai convogli eccetera, 
oppure la preparazione di un 
contrattacco in grande stile 
da parte dei pakistani. 

Mentre nelle città dei due 
Paesi, da Calcutta a Feroze- 
pore, da Dacca a Bombay, da 
Rawalpindi a Karachi, a Chit- 
tagong, ad Amritsar, il suono 
lugubre delle sirene dell’avvi- 
cinarsi di formazioni aeree ne- 
miche — e la egnte che for- 
micola per le vie di quelle im- 
mease capitali della miseria, 
non ha la minima possibilità 
di mettersi al riparo, perchè i 
rifugi antiaerei sono sempli- 
cemente inesistenti —, nelle 
zone prossime alle battaglie 
terrestri le strade sono ingom- 
bre di lunghe teorie di profu- 
ghi che fuggono portandosi 
dietro le poche misere masse- 
rizie. E? lo spettacolo tragico 
dell'India di sempre, dove la 
gente che lotta ogni giorno 
per sfamarsi sino all'indomani, 
vede periodicamente scendere 
su di sè la falce della guerra. 

L'appello rivolto ierì alla 
popolazione dal Primo Mini- 
stro Shastri di privarsi di un 
pasto al giorno per appoggia- 
re lo sforzo bellico del Gover- 
no, è apparso a molti occiden- 
tali di Nuova Delhi assurdo, 
pazzesco: per molta gente un 
pasto al giorno non è neppure 


assicurato in tempo di pace. 
I due Paesi si battono inoltre 
con armamenti loro forniti dai 
Paesi occidentali, e anche dal- 
l'Unione Sovietica, nel caso 
dell'India se i combattimen- 
ti dovessero sciaguratamente 
protrarsi al ritmo dell’intensi- 
tà attuale, i due Paesi verreb- 
bero probabilmente a trovarsi 
presto dissanguati e senza pos- 
sibilità di rimpiazzare i costo- 
sissimi armamenti distrutti. 

A Nuova Delhi, un portavo- 
ce governativo ha affermato 
che l’Aviazione indiana ha di- 
strutto in giornata 18 aerei 
pakistani, tra cui bombardieri 
«B-57», aviogetti supersonici 
«F-104» e aviogetti «Sabre P- 
86», A Rawalpindi il Governo 
del Pakistan ha affermato che 
la propria Aviazione ha di- 
strutto 46 aerei indiani, tra i 
quali 24 in una battaglia ae- 
rea nel cielo di Sargodha, 400 
chilometri a Sud di Rawal- 
pindi. 

Nel territorio indiano, i bom. 
bardieri pakistani hanno attac- 
cato l'aeroporto di Srinagar, 
capitale del Kashmir, distrug- 
gendo un aereo «Caribou de- 
gli osservatori dell'ONU e dan- 
neggiando un velivolo indiano. 
Quattordici persone sono mor- 
te per una incursione paki- 
stana sulla città di Ferozepo- 
re, nel Punjab. Nel Bengala, i 
pakistani hanno bombardato 
Kharagpur, a 113 chilometri 
da Calcutta, e la base aerea 


di Kalaikunda, a 58 chilome- 
tri dalla stessa città. Secondo 
gli indiani, il bombardamento 
di Kalaikunda è avvenuto a 
tre ondate successive: i paki- 
stani vi avrebbero perso tre 
aerei e non sarebbero riusciti 
a colpire gli obiettivi. A Bom- 
bay è stato dato l'allarme ae- 
reo, ma non vi è stato alcun 
attacco da parte dell’Aviazione 
pakistana. 

L'azione aerea più sensazio- 
nale è stata compiuta dagli în- 
diani che hanno bombardato 
addirittura la capitale del Pa- 
kistan, Rawalpindi. In questa 
città un «Canberra» a reazio- 
ne ha attaccato il quartiere re- 
sidenziale di Sadagabad uccì- 
dendo sei persone e ferendo- 
ne 15. Le batterie antiaeree di 
Rawalpindi hanno aperto un 
fuoco vivace contro gli incur- 
sori. Altre due persone sono 
state uccise dall’Aviazione in- 
diana, mentre dormivano a 
bordo di un autocarro fer- 
mo sulle strade di Peshawar, 
alla periferia di Rawalpindi. 

Anche Karachi la maggiore 
città del Pakistan è stata at- 
taccata dagli aerei indiani: 
si ignora Ventità dei danni 
e il numero delle vittime. Due 
navi mercantili indiane che si 
trovavano in quel porto sono 
state sequestrate dalle auto- 


A. P. 


(Continua in 2a pagina) 


E STATA CONTENUTA LA PIU' 


GRAVE CRISI DEL DOPOGUERRA 


Moro conferma a Bari 
‘che la congiuntura migliora 


la produzione industriale è in costante ripresa 


Buono il programma degli. investimenti per il 1966. 


Bari, 7 


Il Presidente del Consiglio ha 
inaugurata stamane la 29.a Fie- 
ta del Levante. Nell'occasione 
l’on. Moro ha tenuto un discor- 
so che è andato oltre il fatto 
fieristico, per spaziare sull’anda- 
mento generale della congiun- 
tura economica che attraversa 
il Paese. 


Lon. Moro ha sottolineato 
gli aspetti più significativi del- 
la manifestazione fieristica e del 
suo lusinghiero bilancio. «E' un 
progresso — ha aggiunto — tan- 
to ‘più apprezzabile e degno 
di nota, in quanto si compie 
in un periodo di tempo contras- 
segnato da sensibili difficoltà 
della nostra economia e, appun- 
to, dal nostro sforzo comune 
per superarle. Andiamo dunque 
avanti — ha detto ancora —, vo- 
gliamo, dobbiamo andare avanti» 

Dopo aver affermato che, 
nella sede della Fiera del Mez- 
zogiorno, trovava naturale e 
giusto rinnovare l'impegno del 
Governo e il suo personale a 
continuare il rinnovamento e 
l'elevazione umana e sociale 
del Meridione, il Capo del Go- 
verno è passato ad una valuta- 
zione generale della situazione 
‘economica, mettendo in rilievo 
gli aspetti della stessa che in- 
ducono a prospettive non pes- 
simistiche e fanno sperare in 
un effettivo e sostanziale ri- 
lancio, 

Ha ricordato, tra l'altro, che 
anche per effetto dell’anda- 
mento della bilancia dei paga- 
menti, è stata ricostituita la 
consistenza delle nostre riserve 
valutarie; ha ricordato quanto 
ha fatto negli ultimi mesi il 
Governo, in ogni settore, per 


superare il difficile momento, 
attraverso soprattutto un «im- 
piego anticongiunturale della 
spesa pubblica». In tal modo, 
ha detto l'on. Moro, «la più 
grave crisi del dopoguerra ha 
potuto essere contenuta in UH 
miti severi, ma sopportabili. La 
evoluzione della politica econo- 
mica verificatasi nello scorso 
autunno, si è accompagnata ad 
una inversione di tendenza ne- 
gli indici della produzione in- 
dustriale, che da allora ha pre- 
sentato una contenuta ma co- 
stante tendenza ascendente». 
Rilevato, peraltro, che la ten- 
denza suddetta non è generaliz- 
zata e che accanto a settori in 
forte ripresa ve ne sono altri 
stagnanti ancora o in fase di 
contrazione, l'on. Moro ha te- 
nuto a sottolineare l’elemento 
confortante costituito dal pro- 
gressivo esaurirsi delle scorte 
industriali e commerciali, e «so- 
prattutto dall’apparire dei pri- 
mi sintomi di un mutamento 
nelle aspettative degli imprendi- 
tori circa i nuovi investimenti», 
Una indagine condotta in pri- 
mavera, ha rivelato, ha mostra- 
to l’esistenza di programmi di 
investimenti per il prossimo an- 
no in netta ascesa rispetto ai 
livelli depressi toccati dopo il 
1963, anche se non del tutto 
sufficienti a riassicurare il nor- 
male ritmo di sviluppo del si- 
stema. Pertanto il Governo, ha 
detto il Presidente del Consi. 
glio, nel prendere le decisioni 
più impegnative per la politica 
economica del prossimo anno, 
contenute nel bilancio portato 
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ala più ardua missione di pacep 


U THANT E’ PARTITO 


stanotte per l’ India 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 7 


Il Segretario generale del- 
l'ONU, U Thant è partito que- 
sta notte per il Pakistan e l’In- 
dia, ove tenterà di indurre i 
due Governi ad aderire ai ripe- 
tuti appelli al cessate il fuoco 
del Consiglio di Sicurezza. U 
Thant sarà in pratica nelle re- 
trovie di quella che minaccia 
di diventare una «guerra asiati- 
ca»: secondo la tradizione che 
risale ai tempi delle ispezioni 
di Folke Bernadotte fra i com. 
battenti arabi ed ebrei, e dei 
viaggi di Dag Hammarskjoeld 
a Suez e nel Congo. 

U Thant raggiungerà prima 
Rawalpindi, la capitale ammi- 
nistrativa del Palistan, e poi 
si recherà a Nuova Delhi, Pri- 
ma della partenza U Thant ha 
dichiarato: «Ho accettato que- 
sta responsabilità in seguito alla 
pericolosità della minaccia alla 
pace internazionale derivante 
dal conflitto in atto tra due 
grandi Paesi e popoli dell'Asia. 
Non mi faccio però illusioni su 
questa. missione». Il Segretario 
generale farà una breve sosta 
a Londra, da dove cambierà 
aereo per il Pakistan, 

A Washington, il portavoce 
del Dipartimento di Stato Ro- 
bert. MeCloskey ha. dichiarato 
che il Governo americano «non 
ha notizie di movimenti di trup- 
pe cinesi lungo la frontiera con 
l'India, ma segue con attenzio- 
ne ogni sviluppo, specie nella 
regione confinante con il Sik- 
kim, dove recenti proteste di 
Pechino hanno attribuito all’In- 
dia violazioni di frontiera». Mo- 
Closkey ha detto queste parole 
in risposta a domande dei gior- 
Nalisti sulla dichiarazione di 
Radio Pechino che aveva accu- 
sato, l'India di aggressione è le 
Nazioni Unite di inattività e 
tergiversazioni a proposito del 
Kashmir, e aveva annunciato 
il rafforzamento delle difese ci- 
‘nesi lungo il confine con l’In- 
dia. A quanto si dice questa se- 
ra al Palazzo di Vetro, il Se- 
gretario generale cercherà di 
“far leva sui capi dell’India e del 
Pakistan proprio col prospetta 
re la gravità dei pericoli di 
guerra asiatica su vasta scala 
che deriverebbero dall'apertura 
di un secondo fronte da parte 
della Cina al confine con l’In- 
dia, o anche soltanto dalla pres- 
sione politica di Pechino per lo 
sfruttamento de] conflitto indo- 
pakistano nel quadro della pro- 
pria «guerra fredda» asiatica. 

Le condizioni del viaggio di 


U Thant sono fra le più difficili © 


che abbiano accompagnato le 
missioni all’estero dei rappre- 
sentanti dell'ONU. Il Segreta. 
rio generale ha però alle sue 
spalle un fatto quasi unico: al 
Consiglio di Sicurezza Stati Uni. 
ti e Unione Sovietica hanno te- 
nuto la stessa linea ieri come 
sabato, In precedenza la Russia 
aveva posto il veto ogni volta 
che si era parlato di Kashmir, 
per non contrariare l'India e 
per altri motivi, Questa volta, 
invece, a quanto sembra asso- 
ciata agli Stati Uniti nello sco- 
po di prevenire l'ingresso della 
Cina nella sfera della crisi, la 
Russia ha collaborato: con. gli 
altri «grandi» e coi sei membri 
non permanenti, che hanno re- 
datto le risoluzioni. Come .in 
ben rare precedenti occasioni, 
il Consiglio di Sicurezza ha po- 
tuto deliberare all'unanimità. 
L'offerta di mediazione formu- 
lata oggi a Mosca completa 
questo quadro. 


Solo tale sfondo. politico — 
a quanto si nota — potrà dun- 
que aiutare U Thant nel tenta- 
tivo di porre fine alla prima 
«guerra nazionale» di tipo clas- 
sico che le Nazioni Unite si tro- 
vino ad affrontare: con i due 
contendenti impegnati tenace- 
mente. a combattersi sulla tra- 
gica falsariga delle guerre euro- 
pee, bombardamenti sulle città 
compresi, con le armi ottenu- 
te nel complesso quadro della 
guerra fredda Est-Ovest e di 
quella interna del campo comu- 
nista. 

U Thant è partito dunque 
stasera, con alle spalle SE 
te diplomatico abbastanza uni 
to, per quella che al Palazzo di 
Vetro viene definita «la più ar- 
dua missione di pace» di un 
segretario dell'ONU, per la pri 
ma volta per far fronte ad un 
conflitto su vasta scala tra due 
Vicini in.uno dei continenti po- 
liticamente nuovi. È 

Vice 


NESSUN DANNO SUBITO 
dagli italiani nel Pakistan 


Roma, 7 


lia nel Pakistan sono giunte nel 
pomeriggio comunicazioni al 
Ministero degli Esteri sull’esito 
dei contatti da lui direttamen- 
te stabiliti con le imprese ita- 
liane operanti in zone non lon- 
tane dalla frontiera indo-paki- 
stana. Da tali contatti è risul- 
tato che i dipendenti delle dit- 
te Impresit, CGE, Magrini, 
Snam, Farsura, Astaldi, Man- 
telli, Estero SAFE non hanno 
subito alcun danno, 


Dall’incaricato d'affari d’Ita- 


coesione 


Mercoledì, 8 settembre 196 


IL PICCOLO 


Dalla prima pagina | FISSATO IL PROGRAMMA DEL VIAGGIO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
Saragat saluterà gli-italiani 
dei sei Puesi del Sud America 


Si scatena la guerra 
aerea terroristica 


rità pakistane. Nel Pakistan 
orientale, secondo un porta- 
voce pakistano, gli indiani han- 
no attaccato le città di Dac- 
cq, capoluogo della regione, 
Chittagong, Kurmitola, Jesso- 
re, Lalmunir e Rangpur. 

La reazione verbale contro 
il ricorso dell'India alla guer- 
ra aerea a scopo terroristico, 
è stata violentissima a Ra- 
walpindi: dopo avere accusa 
to gli indiani di avere effet- 
tuato «bombardamenti indi- 
seriminati», un portavoce go- 
vernativo ha aggiunto: «Se 
l'India crede di potersela ca- 
vare con poco per questa fol- 
lia, si sbaglia». «Questi sono 
atti da gente disperata... Ci 
costringono a reagire, ad adot- 
tare altre ‘misure per arresta- 
re questa follia, nella quale 
essi indulgono. A questi at- 
tacchi sarà data risposta». Il 
Governo pakistano, ha detto 
il portavoce, sarà costretto a 
far bombardare località del 
Punjab, a 
| Questa notte le sirene del- 
Tallarme aereo hanno ululato 

er dieci minuti a Nuova Del- 

i, facendo poi posto al se- 
gnale del cessato allarme. 
Mentre le sirene erano in fun- 
zione, un portavoce del Mini- 
stero della Difesa ha precisa- 
to che non sì trattava di una 
prova. A Nuova Delhi regna 
una viva tensione, perchè si 
teme che l'aviazione pakista- 
na effettui una incursione di 
rappresaglia a seguito dell’at- 
‘tacco aereo indiano contro Ra- 
walpindi. , : 
. Nei circoli governativi e di- 
“plomatici regna il più profon- 
do pessimismo sulla possibili- 
tà sE sia posto sollecitamente 
fine ‘all’incubo di questa as- 
surda guerra totale. Circola- 
no anche voci sinistre sulla 
possibilità che si ripetano gli 
spaventosi eccidi tra musulma- 
ni e indù che nel 194? e 1948 
provocarono la morte di cen- 
tinaia di migliaia di persone, 
in gran parte innocenti. La ra- 
dio indiana ha dichiarato che 
_due treni carichi di profughi 
indù che lasciavano il Paki- 
‘stan Orientale, sono in notevo- 
le ritardo. I giornali scrivonò 
che gli indù che risiedono nel 
Pakistan Orientale stanno cer- 
cando di raggiungere VIndia 
con ogni mezzo. 

Nel Punjab, sfumata la pos- 
sibilità di una fulminea con- 
quista di Lahore da parte de- 
gli indiani, sembra siano in 
preparazione grossi avveni- 
: non è esclusa la possi- 
una massiccia contro- 
offensiva pakistana che rove- 
sci la situazione. Nel settore 
di Chamb, nel Kashmir di Sud- 
Ovest, il ripiegamento pakista- 
mo. manifestatosi ieri, sembra 
‘sia ‘cessato: le truppe del Pa- 
kistan sarebbero rimaste in 
territorio indiano. 

Ed ecco altre notizie di ca- 
rattere militare diffuse dal Go- 
verno di Nuova Delhi: sulle 
montagne del Kashmir dove è 
iniziato il conflitto, gli indiani 
‘avrebbero allargato i salienti 
da loro occupati oltre la linea 
di awmistizio. L’aviazione in- 
diana afferma di avere distrut- 
to 20. carri armati. «Patton» 0 
«Sherman», di fabbricazione 
americana, nel corso di attac- 
chi contro le truppe pakistane 
al fronte. «Massicci concentra- 
menti» di truppe sarebbero in 
corso nel Pakistan Orientale. 
Nuova Delhi ha già affermato 
che gli attacchi aerei pakista- 
«ni hanno provocato l’estensio- 
ne. del conflitto a quelle re- 
gioni lontane oltre 1500 chilo- 
metri dal fronte principale. La 
aviazione indiana ha ammesso 
di avere attaccato «l’aeropor- 
to di Rawalpindi», affermando 
‘che esso serviva da base per 
attacchi aerei contro l'India. 


Gli indiani affermano di avere. 


abbattuto 18 aerei pakistani, 
questi ultimi di avere abbat- 
tuto 46 aerei indiani, nelle ul- 
time 24 ore. Gli indiani met- 
tono inoltre in risalto che 
mentre i pakistani usano ar- 
mi e aerei di fabbricazione 
americana, essi non usano a8- 
solutamente l'armamento rice- 
vuto da nazioni straniere sot- 
to forma di aiuti militari. Ap- 
pare, comunque, evidente che 
nessuno dei due Paesi è in 
grado di continuare la lotta 
con il ritmo attuale, data la 
«loro povertà e la loro scarsez- 
101 di TÎgorse, senza ricorrere 
ad aiuti militari di altri Paesi. 
Al momento attuale, data la 
stretta sorveglianza che man- 
tengono le atuorità sul flusso 
delle informazioni alla stam- 
pa, non è possibile per i gior- 
nalisti verificare l’attendibilità 
delle notizie delle due parti. 
A. P. 


Il discorso di Moro 


all'esame del Parlamento, ha 
ritenuto di considerare un'alta 
probabilità di ripresa degli in- 
vestimenti privati ed ha ipotiz- 
«zato su queste premesse il vo- 
lume delle sue entrate e la po- 
litica della spesa. 

L'on. Moro ha infine ripetuto 
l'appello di un anno fa nella 
«medesima sede agli imprendi. 
.tori, perchè orientino le loro 
scelte in materia di investimenti 
sulla base non di temporanee 
‘valutazioni, ma tenendo presen- 
‘ti le prospettive di espansione 
di lungo periodo, Nella sua con- 
clusione l’on, Moro ha tenuto 
‘a ribadire la sua certezza nel. 
.la. esistenza di una grande. ric- 
chezza di energie nella nostra 
società in trasformazione. Te- 
nendo conto di tutto ciò e ope- 
rando, il Governo e il popolo 
con senso di responsabilità e 
dovere civico, si andrà avanti. 
«Il Governo — ha detto — vuo- 
le essere insieme con voi il ga- 
rante della libertà e della giu. 
stizia. Vi chiediamo di aver fe- 
de; come noi l'abbiamo nell’I- 
talia, nel genio del nostro po- 
polo, nella sua saggezza e mi. 
sura, nelle sue risorse, nel suo 
avvenire». 


— TRIBUNA POLITICA 
riprende a fine mese 


Roma, 7 

Le trasmissioni di "Tribuna 
Politica saranno riprese il 23 
settembre prossimo con una 
‘conferenza stampa del Governo. 
Nelle sèttimane successive si 
svolgeranno gli «incontri-dibat- 
| tito» ai quali prenderanno par- 
te rappresentanti di quattro 
partiti, Il ciclo di questi incon- 
‘tri avrà inizio a fine mese. 


PSI Lombardi e î suoi amici 


elencazione di titoli, evitando 
di precisare sostanza e scopi; 
«dica — ha aggiunto polemica- 
mente Lombardi — se vuol rea. 
lizzare il programma di luglio 
perchè in tal caso non è un 
programma di centro-sinistra; 
tanto è vero che dopo l’accordo 
di luglio abbiamo lasciato il 
Governo e siamo usciti dalla 
maggioranza del partito». 


Nenni parli di legge urbanisti. 


provvedimento ‘che elimini la 
rendita fondiaria edilizia. e ne 
impedisca la riproduzione. Per 
Lombardi, anche sulle Regioni 
e su tutto il resto Nenni si |: 
mita a una serie di titoli e eti- 
chette ma sfugge alla sostanza 
delle cose. Fer Lombardi, inve- 
ce, il punto cruciale della vali. 
dità del centro-sinistra è la. so- 
stanza del programma. Quel che 
vuole Nenni, a suo dire, è una 
prospettiva del tutto pressapo- 
chistica e generica, 


bardi ha detto che «alcuni han- 
no preso un abbaglio pensando 
che Nenni si ponesse su una 
posizione di diniego o di rinvio 
sine die. A me pare che sia 
esattamente il contrario. Nen- 
ni dice, sì, che. l'unificazione si 
deve rinviare a dopo un perio- 
do di 
tempo stabilisce addirittura le 
tappe di questa unificazione; 
riunioni congiunte delle due di- 
rezioni, dei gruppi parlamenta- 


fine, che quanto prima si avrà 
una «lettera ai compagni» di 


lo. smentisce, sarà ovviamente 
una specie di risposta a quella 


energia alla lotta difficile. degli 


modo ha alienato la destra del 
vecchio leader. 


escluso che giovedì si riunisca 
anche la direzione del partito 
socialdemocratico per procede- 


in rapporto al problema della 
unificazione socialista. Orlandi 


tlantico di Montecitorio e con- 


sì terrà a Roma al palazzo dei 


Il Capo dello Stato visiterà Brasile, Uruguay, Argentina, Cile, Perù e Venezuela 


Previsti incontri tra Saragat e i Ministri degli Esteri delle Repubbliche visitate 


Roma, 7 

Il Presidente Saragat, accom. 
pagnato dal Ministro degli Este- 
ri, Fanfani, inizierà venerdì 10 
settembre, le sue visite ufficia- 
li nell'America Latina. Il Capo 
dello Stato partirà da Fiumici 
no, al1'1,05 e giungerà a Brasilia 
alle 9.20 (ora locale) dello stes- 
sn giorno. Le cerimonie previ. 
ste dal programma. ufficiale 
avranno inizio nel pomeriggio 
con l’incontro con il Presidente 
del Brasile, generale Castelo 
Branco. Saragat farà poi visi 
ta al Supremo tribunale fede- 
rale e quindi al Congresso di- 
nanzi al quale pronuncerà un 
discorso. La giornata a Brasi- 
lia si concluderà con il pranzo 
ufficiale offerto dal Presidente 


aereo, 


rivolgerà un discorso. 
Saragat sarà poi c: 


sull'inerociatore 


Branto a Saragat. Sabato mat- 
tina Saragat raggiungerà, in 
Rio de Janeiro. Dopo 
aver deposto una corona al mo- 
numento dei Caduti brasiliani, 
Saragat parteciperà alla cola- 
zione offerta in suo onore dal 
Governatore dello Stato di Gua- 
pabara. Nel pomeriggio Fan- 
fani avrà un colloquio con il 
lo collega Vasco Leitao Da 
‘unha. Domenica, 12. settem- 
re, Saragat si recherà a San 
'aolo dove si incontrerà. con 
gli italiani del Brasile ai quali 


la colazione, del Governatore di 
San Paolo; nel pomeriggio rag- 
giungerà Santos per imbarcarsi 
«Andrea Do- 


LA SINISTRA SOCIALISTA ACCENTUA IL SUO DISTACCO 


Deciso «no» di Lombardi 
alla lettera dell'on. Nenni 


Per i comunisti il leader mira a spaccare la CGIL 
Fissata la data del congresso del PLI: 19-22 dicembre 


Roma, 7 
Com'era. da prevedersi, nel 


della sinistra hanno reagito in 
modo aspramente negativo al- 
la «lettera» di Nenni, In un de- 
cisivo «no» si riassume infatti 
la valutazione di Riccardo Lom. 
bardi per il quale la lettera di 
Nenni è caratterizzata da un 
«pressapochismo» che si pensa- 
va — a suo dire — di eliminare 
con la politica di centro-sini- 
stra, Secondo Lombardi, Nenni 
parlando del programma di cen. 
tro-sinistra s'è limitato ad una 


sulla presa di 
Lombardi affermando che 


sinistre. 


Non basta, per Lombardi, che 


ca; anche i liberali ne propon- 
ono una che non è quella di 
Sullo e Pieraccini, Si tratta di 
vedere se Nenni vuole o no un 


tico e 
spaccatura della CGIL. 


l'argomento nei prossimi gior- 
ni per la «Voce Repubblicana». 
La Malfa ha detto che i com- 
menti alla lettera di Nenni non 
hanno dato il giusto peso alla 
importanza della revisione ideo- 
logica in seno al socialismo 
che è continua. D'altra parte 
La Malfa ha detto che per i 
singoli problemi la lettera non 
terrebbe conto della concreta 
realtà della politica italiana, E 
ha poi dato un breve giudizio 
posizione di 
a 
suo avviso sì tratta di una po- 
sizione strumentale tendente a 
a, una riorganizzazione delle 


La violenta polemica dei co- 
munisti contro Nenni già for- 
mulata negli ultimi giorni da 
Amendola ‘e da altri esponenti 
del PCI è stata ripresa e ina- 
sprita da Longo in un edi. 
toriale che esce domani su 
«l'Unità», Longo accusa Nenni 
di essere venuto meno ai prin- 
cipi dell'unità operaia, di esse- 
re diventato un socialdemoera- 
di mirare anche. alla 


Tia» che già si trova nelle ac- 
que sud-americane per una nor: 
maje crociera addestrativa. Do- 
po una giornata e due notti di, 
navigazione, l’«Andrea Doria» 
giungerà a Montevideo alle ore 
10 di martedì 14. Subito dopo lo 
sbarco Saragat riceverà il sa 
luto del Sindaco della capitale 
dell'Uruguay e si incontrerà con 
il Presidente del Consiglio na- 
zionale di. Governo, Washing: 
ton Beltran. Quindi, a bordo 
della «Andrea Doria», Saragat 
offrirà una colazione in onore 
del Capo dello Stato, Nel po- 
meriggio, il Presidente si incon- 
trerà con la collettività italiana. 
L'Andrea Doria» lascerà Mon: 
tevideo. nella. stessa serata di- 
retto a Buenos Aires. L'arrivo 
nella capitale argentina dell’in- 
orociatore è previsto per le 10 
di mercoledì 15. Anche a Bue- 
nos Aires Saragat riceverà il sa- 
luto e l’omaegio della città con 
l'offerta delle chiavi, Alle 11 
Fanfani avra un colloquio con 
il Ministro degli Esteri; Miguel 
Angel Zavala Ortiz; alle 12.30 
il Presidente Saragat si incon 
trerà, nella Casa Rosada, con 
il Presidente Illia. Nel pomerig- 
gio, Saragat. sarà ricevuto al 
Congresso, dove pronuncerà un 
discorso. 

Giovedì Saragat si recherà 
al teatro Coliseo, dove .si sa- 
ranno radunati ‘i nostri conna; 
zionali ai quali. porterà il sa- 
luto e il ricordo della Patria, 
Venerdì mattina Saragat inau- 
gurerà la. biblioteca Dante Ali. 
ghieri e un congresso di medi. 
cina sociale che si svolge nello 
ospedale italiano di Buenos Ai 
res. Nel pomeriggio il Capo del. 
lo Stato, partirà in aereo alla 
volta di Santiago del Cile do- 
ve arriverà alle 17.10. Il pro: 
gramma prevede il conferi. 
mento a Saragat da parte del. 
la Municipalità, della  cittadi- 
nanza onoraria e l’incontro con 
il Presidente del Cile Frei. Il 
giorno successivo — sabato 18 
— a Palazzo Moneda, verranno 
presentati al Capo dello Stato i 
membri del Governo. Quindi il 
Presidente sarà ospite d’onore 
alla colazione offerta dal Mi. 
nistro degli Esteri Gabriel Val. 
des Subercaseaux il quale, nel 
pomeriggio, avrà un colloquio 
con Fanfani. 

Domenica mattina Saragat si 
incontrerà con i nostri conna- 
zionali; alla sera offrirà. un 
pranzo in onore di Frei, Lune- 
di 20, il Presidente visiterà la 
Corte Suprema cilena. La. par- 
tenza da Santiago avverrà alle 
15 dello stesso giorno con me- 
ta la capitale del Perù, Lima, 
dove Saragat sosterà in visita 
non. ufficiale, A Lima Saragat 
sì incontrerà con il Presidente 
del Perù Fernando Terry e ri. 


=== = 


Quanto all’unificazione, Lom- 


prova ma nello stesso 


ri, delle sezioni di partito, per 
arrivare, via via, fino alla co- 
stituzione socialista, In pratica 


Nenni ha negato il matrimonio 
ma vuole organizzare il concu- 
binato; dopo un periodo di con- 
cubinato si avrà la cerimonia 
nuziale e non sono sicuro che 
la cerimonia avverrà col rito ci- 
vile. Metafore a parte il metodo 
è preoccupante perchè il meto- 
do escogitato da Nenni è quello 
di condurre il partito senza che 
se ne, accorga, in grado indolo- 
re, alla unificazione che la, ba- 
se del partito non vuole», 


Lombardi ha confermato, in- 


Santi, che, anche se Lombardi 


di Nenni. A proposito della 
«lettera» nenniana, Mancini par- 
lando a Cosenza ha dichiarato 
che «dopo tante manifestazioni 
di dubbio e incertezze la lette. 
ra di Nenni è un atto di respon- 
sabile coraggio che aderisce al. 


le convinzioni della base socia: 


lista. imprimendo impulso e 


autonomisti». Mancini in tal 


Passando alle reazioni degli 


altri partiti diremo che non è Fe e 


re ad un esame collegiale della 
«lettera» di Nenni soprattutto 


conversando a Montecitorio con 
î. giornalisti ha dato un giudi- 
zio positivo sulla proposta. di 
Nenni per una «costituente» che 
affronti preliminarmente i pro- 
blemi dell’unificazione socia. 
lista, 

Diremo da ultimo che Mala: 
godi è apparso oggi nel Transa- 


to possibile apprendere in m 
rito all’eccezionale 
mento del 


versando con i giornalisti. ha 
detto che il congresso del PLI 


Congressi all’EUR dal 19 al 22 
dicembre. Ancora è da segnala 
Te che alla Camilluccia si è 
avuta una riunione, la prima 
dopo le ferie, della commissio- 
ne preparatoria dell'assemblea 
nazionale del partito. 

A sua volta La, Malfa ha 
parlato della lettera di Nenni 
anticipando qualche concetto 
dell’editoriale che scriverà sul. 


del Tribunale del 


Il Procuratore della Repub- 
blica di Reggio Calabria, dott. 
Carlo Bellinvia ha interrogato 
a lungo il Questore, dott. Fer- 
dinando Li Donni, a proposito 
della vicenda di cui all’inchie: 
sta che, per disposizione del 
Ministero degli Interni, on, Ta. 
vaini, l’Ispettore generale capo 
di polizia, dott. Vincenzo De 
Stefano, ha iniziato. stamane 
alla Questura di Reggio e di cui 
ha assunto provvisoriamente 
anche la direzione, Il dott. Li 
Donni è stato anche interro- 
gato dall’ispettore De Stefano; 
tuttavia nulla di ufficiale è sta- 


provvedi 
Ministro Taviani. 
Esso fa seguito al sequestro 
operato negli uffici di polizia 
dal magg. Antonino Martire, 
comandante il Gruppo dei ca- 
rabinieri di Reggio, per decreto 
emesso dal giudice istruttore 
capoluogo, 
dott, Guido Marino, dei fasci 
coli relativi alle indagini com- 
piute a suo tempo da funzio 
nari di P.8, su taluni delitti 
commessi da emigrati di Gioia 


= 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Reggio Calabria — Jl Questore Li Donni posto sotto inchiesta, 


ceverà la collettività italiana, 
Ultima tappa del viaggio uf- 
ficiale del Capo dello Stato 
sarà il Venezuela. L’aereo. giun- 
gerà a Caracas alle 8.30 di 
mercoledì 22 settembre, Il pro. 
gramma prevede l’incontro tra 
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RONDE E MERCATI 


MILANO 


Intonazione ancora riflessiva nono- 
stante qualche ricupero finale. L'ope- 
ra di ridimensionamento delle posi- 
zioni speculative è proseguita anche: 
nel corso della riunione di ieri; la. 
‘pressione delle offerte ha costretto 
la quota a nuovi arretramenti, spe- 
cie nella prima parte della seduta. 
La mancanza di nuove iniziative del 
danaro ha ulteriormente ridotto la 
attività. ed anche la modesta rea- 
zione finale non è riuscita a ristabi- 
lire una.certa intensità nelle con- 
trattazioni, ed ha potuto solo in par- 
te colmare le flessioni iniziali. Per- 
dono ancora terreno gli assicurativi, 
1 tessili, Safep, Pirelli & C., Ledoga 
priv., Mira Lanza, Olivetti, Ciga e 
Italcementi. In regresso anche gli 
immobiliari, che vedono annullati i 
più recenti' vantaggi conseguiti dopo 
l'annuncio dei provvedimenti per la 
edilizia. Realizzate anche i titoli gui- 
da, In ripresa le Terme Acqui e re- 
sistenti Falck, Esercizi Sardi, Baro- 
ni, Smeriglio, Dalmine, Ilssa Viola e 
SME. Leggermente più calmo il red- 


HA FATTO ARRIVARE 


Saragat e il Presidente venezo- HE fisso attraverso scambi meno 
lano, Raul Leone, un colloquio " i a 
tra Fanfani e il Ministro degli Titoli trattati: di Stato 26.000.000; 
) Buoni del Tesoro 92.500.000; obblig: 
Esterì, Ignacio Iribarren Bor- zioni 690.000.000; azioni m. 1.114.800. 
ges ed un ricevimento. nella Titoli di Stato: Rendita Italiana 
sede della municipalità. ‘Alle 5% 101,40 (—): Redimibile (3,5% 
18,30 Reranza, sÌ SRO travi SIE pech oe e 
stri ci \azional - K CH jcostruzione 5% 4 
pr IE (96,20); Trieste HA 90,06 (96); -Rifor- 
viaggio, ‘rivoigerà un. discorso, I Saro to08 100,375 
‘Nel tardo pomeriggio del 23 set- (>); 1966 (sett.) 100,30 (—); 1968 
tembre l’aereo presidenziale ita. Le ); 1969 100,40 (100,50); 
liano lascerà Caracas per il ri- - (Telefoto A.P. al ePiccolo») (100,80); 1971 100,70 
torno in Patria. Lodi — Un cascinale del Lodigiano allagato dalla piena dell'Adda che ha rotto gli argini fai tto 8 Ri (100,625); 1974 
E = === === = Alimentari: Certosa 1805 (—); Di 
stillerie «2065. (2030); Eridania 2185 
IL SOLE IL MOMENTO DEI CONSUNTIVI |; Fo e n 


12170 (12300); Romana, Zuccheri 175 


IMPIEGATI MILLE SOLDATI 
CONTRO L’ALLUVIONE IN FRIULI 


Elogio del Presidente Saragat ai responsabili dei servizi di soccorso e ripristino 
Visita del Ministro Corona alle zone di Bibione, Lignano, Latisana e S. Michele 


Roma, 7 


In tutte le zone italiane col 
pite dalla recente alluvione la 
situazione tende a normalizzar- 
si mercè le migliorate condizio- 
ni atmosferiche degli ultimi due 
giorni, A Roma, dopo gli ultimi 
serosci di pioggia di domenica 
pomeriggio, il Tempo si è messo 
al bello favorendo l’opera di 
sgombero e di ripristino che vie- 
ne compiuta dai vigili del fuoco. 
Essi sgomberano le strade dalla 
fanghiglia, prosciugando con le 
idrovore i campi allagati e con- 
trollano la stabilità degli edifici 
già invasi dalle acque. Contem- 
poraneamente, Numerose squa- 
dre sono impegnate nel recupe- 
ro degli automezzi rimasti im- 
prigionati nel fango, o travolti 
dalle acque. Nei locali messi a 
disposizione dalla Prefettura, 
sono sempre ospitati i sinistra- 
ti e ancora non è stato stabilito 
quando potranno rientrare nel- 
le loro abitazioni. 

Da Terni è giunta notizia che 
îl corpo della piccola Lidia Fer- 
rini, di sei anni, travolta dalle 
acque del torrente Argenta men- 
tre era în un auto ferma sulla 
autostrada, in compagnia della 
madre, è stato ritrovato stama- 
ne nel lago formatosi per lo 
siraripamento del torrente, nei 
pressi di Fabro, 

Intanto, sulle zone alluvionate 
dell'Umbria il tempo si alterna 
a brevi schiarite, mentre si 
stanno ultimando i principali 
lavori di sistemazione. E’ stata 
riaperta stamane al traffico fer- 
roviario la linea Roma-Firenze, 
rimasta interrotta sul tratto Or- 
vieto-Chiusi per frane e a causa 
di ponti pericolanti, tra le sta- 
zioni di Orvieto e Allerona. Ver- 
so le 10, i treni diretti al Nord 
sono stati istradati sulla linea, 
ripristinata, per ora, sv di un 
solo binario, 

Il ritorno del bel tempo an- 
che in tutto l'Alto Adige, favo- 
risce i lavori per il ripristino 
delle comunicazioni ferroviarie 
e stradali danneggiate dall'allu- 
vione della scorsa settimana, I 
livelli di tutti i fumi della zona 
sono scesi abbondantemente 
sotto i livelli di guardia. Quasi 
tutte le strade statali e provin- 
ciali della provincia di Bolzano 
sono. state riparate. Sono anco- 
ra danneggiate le statali del 
Passo del Giovo e della Val 
Badia. Anche il traffico sulla 
provinciale delta Valle Aurina è 
ostacolato da frane e înterru- 
zioni. 

Alle 18 di oggi è stato ripri- 
stinato il traffico stradale per 
il valico Prato Drava (S. Candi- 
do). Per ora il'transito sulla fron- 
tiera italo-austriaca, bloccato da 
giovedì scorso dalle acque del 
fiume Drava, è consentito sol- 


‘Tauro in Australia, tra il 1963 
ed il 1964, x 

Il giudice di Palmi, nell’istrui- 
Te il relativo processo aveva 
chiesto, l’8 giugno scorso, alla 
Questura, di Reggio, il fasci 
colo delle indagini condotte dal- 
la polizia italiana in Australia 
e poi în Calabria. In particola- 
Te il magistrato voleva prende- 
Te visione di una lettera in- 
viata da un imputato a un suo 
parente, lettera che avrebbe co- 
stituito una, prova. La richiesta 
avrebbe subito secondo alcuni, 
‘un disguido, passando dalle ma- 
ni di un funzionario a quelle di 
un sottufficiale recatosi succes- 
sivamente in ferie, Secondo al- 
tri ci sarebbero stati altri mo- 
tivi nel. singolare  comporta- 
mento del Questore, Comunque 
il giudice di Palmi si sarebbe 
rivolto al giudice istruttore del 
Tribunale di Reggio, dott. Ma- 
rino, le cui sollecitazioni rivol- 
te agli uffici della Questura il 
31 agosto scorso, per ottenere 
gli incartamenti in questione, 
non avrebbero avuto migliore 
sorte, A questo punto, in vi- 
sta del processo, il magistrato 


INTERROGATO A REGGIO CALABRIA IL DOTTOR LI DONNI 
A nessun costo il Questore 

o. si s 
voleva «mollare» i documenti 


Fu sollecitato in futti i modi e non volle cedere nemmeno 
di fronfe a un ultimatum posfogli dal Magistrato inquirente 


store del rapporto e della do- 


to solo il primo, Sono seguite 


alcune telefonate, una lettera 
di sollecito, ma senza alcun ri- 
sultato, Alla fine il magistrato 
ha posto un ultimatum di do- 
dici ore, Trascorso questo ter- 
mine, il giudice istruttore ha 
incaricato il maggiore dei ca- 
ere al seque- 


rabinieri di proc 
stro. 


Jarmente nuvoloso con. 
locali su arco alpino ove si 
avere brevi precipitazioni. 


tevoli variazioni; 


Temperature minime e massime di 
ferì: Bolzano 8, 24, Verona 12, 24; 
Trieste 16, 23; Venezia 13, 22; Milano 


12, 25; T 
Bologna 15, 26; Firenze 14, 23; Pi 


15, 22; Ancona 17, 23; Perugia 12, 16; 
Pescara 12, 25. L'Aquila 8, 22; Roma 
(città) 14, 26; Roma (Ciampino) 13, | 
25; Campobasso 12, 21, Bari 17, 24;1 Ì 
| Napoli 18, 24; Potenza 12, 18; Catan- credenti 
ha ribadito la richiesta al que-'zaro 18, 23; Reggio Calabria 20, 26.'Chiesa di fronte al mondo mo- 


cumentazione, Avrebbe ottenu- 


[ PREVISIONI DEL TEMPO]: 


Sulle, regio; trionali irrego- 
OLA Sori addensamenti 
ranno 
ulle ta 
manenti regioni della penisola e sulle 
isole tali (RELA sino interval. 
lati da annuvolamenti più. frequenti 
sull'Appenino. Temperatura: senza no- 


‘orino 9, 23; Genova 16, 24; 


jbe da solo a qualificare un Con- 


). 

Assicurativi: Ass, Generali 90800 
(92000); Ass. Milano 22350 (22500); 
Ass. Milano priv, 19925 (14150); Ass. 
‘Torino 6299 (6480); Ass, Torino priv. 
4290 (4330); Incendio 8750 (8800); 
Fondiaria Vita 19360 (19700); L’Assi- 
curatrice 60200 (61400); RAS 37700 
(38200). 

Bancari: Mediob, 67110 (67580), 

: Anic 1240 (1253); Brioschi 
Caffaro 176 (178); Gas 


Chimi 
17800. (>); 
Napoli 638 (—); Erba 7000 (7080); 
Erba priv. 5050 (5078); Italgas 951 
(960); Larderello 2516 (2518); Ledo- 
ga 3015 (3005); Ledoga privi 3150 
(3340); Liquigas 200 (—); Mira Lanza 
42215 (42790); Ossigeno 1355 (—); 
‘Pibigas 80,50 (81,50); Rumianca .1645 
(1659); Saffa 5914 (5945): Sarom 900 


(910), 

Elettrici ed elettrotecnici: Cieli 2402 
(2407); Emiliana 1880 (1890); Alto 
Veneto 1405 (—); Magneti 896 (897); 
Marelli 651 (650); Orobia 2051 (2060); 
Sip 2349 (2356); Tecnomasio 1830, 
(—); Terni 571 (577.75). 

Finanziari: Agricola. Ligure. Lom- 
barda 3110 (—); Bastogi 1765 (1771); 
Breda. 3280 (3310): Finelettrica 1225 
(1229,50); Finmare 480 (476); Finsider 
865 (868): Generalfin 942 (948); Gim. 
3870 (—); Invest 3035. (3085): Italpî 
2170 (2185); La Centrale 9620 (9651); 


traffico per Cesarolo, dove per 
la piena era crollato un ponte, 
mentre 14 varchi sono stati a- 
perti negli argini che immet- 
tono nella laguna di Marano, 
per consentire il deflusso delle 
acque. Il rifornimento idrico di 
Latisana è assicurato, attual 


tanto alle auto. E' sempre in-\iniziata con un sopraluogo nel- 
terrotto il traffico ferroviario |la zona di Bibione, che è stata 
sulla linea San Candido-Vienna. | isolata, nei giorni scorsi, dalla 

Intanto il Presidente della Re-| ondata di piena del Taglia 
pubblica ha ricevuto al palazzo mento. Da Bibione l'on. Coro- 
dei Quirinale il Ministro degli| na si è recato a San Michele 
Interni on. Paolo Emilio . avia-| del Tagliamento dove è stato 
ni e i Sottosegretari alla Dife-|ricevuto dal comandante della 


sa sen. Pelizzo e ai Lavori pub-| artiglieria della Divisione «Fol-| mente, da 36 autobotti, ma en-|Pirelli & ©. 3250 (3302): SAFEP 190 
blici on. De Cocci, in sostitu-| gore», col, Toscana, il quale |tro domani dovrebbe essere de- leto Sotot 75600 Stagni: eo 
zione dei rispettivi ministri as-|gli ha illustrato la situazione) finitivamenie rimesso in fun-|1545 (1565). H 


zione l'acquedotto, Nel periodo 
più critico sono stati impegna: 
ti nella zona oltre mille solda- 
ti; una sezione speciale, addet- 
ta alla disinfezione, ha, inoltre, 
provveduto a recuperare le car- 
casse di animali morti. 


A Latisana dove subito dopo 
si è diretto, il Ministro Corona 
è stato accolto dal Sindaco Ci- 
cuttin, il quale gli ha prospet- 
tato le necessità più urgenti. 

Dopo aver ascoltato il Sinda- 
co, il Ministro Corona ha di- 
sposto per un contributo straor- 
dinario, immediato, di 5 milio- 
ni di lire che tano, 608; ne, 
aggiungersi ai milioni A 
ziati dal Prefetto di Udine, dott. 


attuale e la attività dei suoi 
uomini. Il centro di coordina» 
mento di San Michele ha svol- 
to, in questi giorni, operazioni 
di sistemazione e di soccorso 
în tutta la vasta zona che si 
estende a Nord di Lignano, 
Attualmente, risulta ancora 
parzialmente sommersa dalle 
acque la zona circostante la la- 
quna di Marano, ed interrotta 
per un km. e mezzo la statale 
Latisana-Lignano. Ieri, sono 
state sfollate circa 600 auto di 
turisti ed è stato varato un 
ponte di barche a Bevazzana, 
nonche quasi completati i la- 
vori per aprire il collegamento 
con la strada di Bibione. 


Immobiliari e agricoli: Aedes 1865 
(1899);Beni Stabili 2882 (2910); Boni- 
fiche 642 (—): Co, Ge, 6500 (6600); 
Immobiliare Roma 467 (474); SAGI 
1400 (—); In. Edilizia 2250 (2300); 
Milano Centrale 34800 (—);- Risana- 
mento 5940 (6030); Silos Genova 2920 
(2950), 

Meccanici e automobil: Westing: 
house. 876. (—); Fiat 2000. (2010); 
Fiat priv. 1720 (—); Nebiolo 595 (-); 
Olivetti 1930 (1959); Tosi Franco 910 
(I 

Minerari e metallurgici: Acciajerio 
Falck 4025 (4019); Acciaierie Falck 
priv, 4070 (>); Broggi-Izar 1965. (); 
Dalmine 1540 (1559); Ilssa- Viola 711 
(705); Italsider 1040 (1045); Magona 
1010 (1016); Metalli 3495 (3490); Mon: | 
te Amiata 12090 (12250): Montecatini | 
1592 (1600); Monteponi 720 (722); 
Siele 3320: (8450); Trafilerio -675 (—)° 

Tessili e manifatturieri: Chatillon 


senti da Roma în ragione del 
lero ufficio, nonchè il presiden- 
te generale della Croce Rossa, 
Potenza per esprimere il rin- 
graziamento del Paese e. suo 
personale per l'opera finora 
compiuta. 

Il Capo dello Stato ha racco- 
mandato di proseguire nella 
prestazione di ogni possibile 
aiuto soprattutto a coloro che 
sono stati maggiormente colpiti 
e che tuttora debbonò affron- 
tare particolari difficoltà e di- 
sagi, 

Dal canto suo il Ministro del 
Turismo Corona, ha visitato 
oggi le zone alluvionate. del 
Veneto e dello Bassa Friulana. 


La giornata del Ministro si è Oggi è stato ripristinato ill Bevivino. ea Cantoni 14250. 
; I i, Val Ticino - 17,50. (17/875) 
rea —"—='============= = —_n Olcese 580 (606); Cucirini 6975 (7000); 


Stampati 2240 (2260); Cascami Seta, 
3420 (3500); Fisac_215: (225); Lane: 
rossi 2817 (2835); Gavardo 1692 (); 


SI RIAPRE TRA UNA SETTIMANA LA GRANDE ASSISE CATTOLICA 


Scotti 116 (—); Linificio 580 (—)} 
Marzotto priv. 1931. (—); Rossari 
18900 (19000); Rotondi 21350. (—), 
Manifatture Tosi 2180 (—); Pacchetti 
515 (—); Snia -Viscosa 4190 (4180); 
Snia priv. 3378 (3399); Bernasconi 
1200( —); Tilane 149,50 (150); Unio: 


ne Manifatture 30750. (30760), 
"Trasporti: Nord Milano 620. (-} 
L'Ausiliare 2240 (—); Mittel 1715 
(-) 

Diversi: De Ferrari 1046 (—); Bar 
roni 23,25 (23); Cartiere Binda ‘43900 
(—); Cartiere Burgo 16000 (16008); 
Cartiere Donzelli 5800 Cementif 
5800 (5860); Ceramica Pozzi 195,1 
(195); Ceramica Ginori ‘537 (540) 
Ciga 3640. (3690); Edison 2133 (2137); 
Eternit 5040 (5035); Italcementi 15320 
(15450); Cond. Acqua :490 (496); R# 
nascente 245,25. (250,50); Rinascent@ 
priv. 204 (207 Pirelli S.p.A. 2919 
(2925); Rejna 1190 (1201); SES (ex 
Sarda) 3520 (—); SGES (ex Seso) 
1420 (1423); Smeriglio 105 (103); Ter: 
me Acqui 5500 (5300), 


L'ESAME DEL CONCILIO VATICANO 


Di altri cinque progetti saranno esaminati gli emendamenti apportati 
Registrato l’arrivo dei primi Padri - Questa sarà la sessione conclusiva 


Città del Vaticano, 7 


Mo dio sua pastore: | ta del. FEONOiO alla Den 
ima. | él. suo dinamismo pastorale, | tà dei Padri conciliari, la di- 
pinta ELI RO, SA nella sua gerarchia, nel ruolo !chiarazione sugli ebrei compre- 
sessione 6 int re che sarà «sacerdotale» dei laici. sa nella più vasta dichiarazione 
anche la Rsa Kde] La crona- Abbiamo riportato i dati esat- | riguardante l'atteggiamento dei 
ca Valea nanzian tegistra i pri. | Vi della votazione perchè dico-| cattolici verso i non cristiani 
mi'arrivi div covi e Cardina- no più di molte parole come il|e già stata approvata a grande 
li. La s (o Ma conciliare | AUTO travaglio del dibattito sul- | maggioranza e non può quindi 
ha na î AT T giorna. la collettività dei Vescovi e del| essere cancellata. 

listi accreditati sono oltre due- TERRORO tra la collegialità e il A. Paglialunga 
pui, Sccreditati sone Dia anti | Romano Pontefice si sia con. 
aperti Sella agsise, si riu: cluso quasi con una unanimità 
DTA dela ione di coordi. | Gel pareri. Il 21 novembre 1984 
55; Rio vor Gel Conci, |i1 decreto sull'ecumenismo vo- 
lio. Questo organismo dovrà de. |t2t0 anche questo  all'unani 


N mità offrì ai «fratelli separati» 
finire le modalità riguardanti |ja testimonianza diretta ed im- 


TRIESTE 

Mercato calmo con pochi affari: 
Quota azionaria ancora in regresso: 
Oscillazioni nei. due sensi per sg 
gio: Titoli trattati: azionari JM 
Ass. Generali 90800 (92000); R85 
37700 (38100); Gerolimich 4400 ()i 
Premuda 36000: (—); “Tripcovich 25000 
(2); Shia Viscosa ‘4150 (4180); Ital 
Sider 1038 (1045); Cantierì 85 (Ji 
Aîmpelea 7000. (—); Arrigoni 1520 
O 1982 (2010); Fiat priv. 17 


Gli assassini dei carabinieri 


MANDATO DI CATTURA 
per Forer e «camerati» 


l'inizio dei lavori e tracciare le | mediata della volontà della Bolzano, 7 
linee generali del calendario | Ghiesa di stabilire un fraterno| Si è appreso oggi da fonte Vaso 
per le discussioni e le votazio- |colloguio con quanti credono | attendibile a Bolzano che. il 


Chiusura. irregolare. con. tend 
all'aumento, Hanno fatto eccezion@ 
Bli ‘acciai, fra cuisle «Jones and 
Laughiiny hanno perduto, due dollari 
e le «U.S. Stesly più di un dollaro» 
Guadagni hanno conseguito le «Ge 
neral Motors» con più di un dol 
laro, le «Chrysler» con un dollaro 
le «Du Pont» con cirea un dollaro: 
Sono state scambiate 5.840.000 azi0* 
ni contro 6.020.000 di venerdì. L'in: 
dice A.P. ha segnato 4 cents in più: 
salendo a quota 337, 


ni del quarto ed ultimo perio 
do conciliare. Quattro sono { 
progetti che dovranno essere 
dibattuti dall’assemblea: per 
ordine, prima «La libertà reli. 
giosa», poi «La Chiesa nel 
mondo moderno» e la «Attività 
missionaria della Chiesa» e, in. 
fine, «La vita e il ministero 
sacerdotale». 


Successivamente i padri pas- 
seranno a votare il testo non- 
chè gli eventuali emendamenti 
di due schemi già discussi: 
«La divina rivelazione» e «Lo 
apostolato dei laici», L'assem- 
blea, in seguito, voterà le mo- 
dificazioni introdotte in altri 
cinque progetti (sui quali nel- 
la terza sessione già si regi 
strarono votazioni globali o 
dei singoli capitoli): «I doveri 
pastorali dei Vescovi nella 
Chiesa», la «Vita religiosa», la 
«Formazione del clero», la 
«Educazione cristiana», e <I 
rapporti della Chiesa ‘con le 
religioni non cristiane», 


Ecco così, in una sintetica 
panoramica, descritte le pro- 
ARS n Ia: dell'ultima 

lel Concilio, E' oppor- 
tuno intanto fare il punto del 
lavoro svolto fino ad ora. Nella 
brima sessione non fu votato 
alcuno schema. Nella seconda 
fu approvato (4 dicembre 1963) 
la costituzione dogmatica sulla 
Liturgia che sanzionava, tra 
l’altro, l’uso delle lingue verna- 
cole nelle officiature dei sacri 
riti. Nella stessa. sessione il 
4 dicembre 1963 veniva appro- 
Vato il decreto sui mezzi della 
comunicazione sociale. La ter- 
za sessione vedeva (19 novem- 
bre 1964) l'approvazione, con 
Una votazione pressochè plebi- 
Scitaria, della costituzione dog- 
matica «De Ecclesia»: 2134 vo- 
ti favorevoli e solo 10 contrari, 
E' un documento che bastereb- 


Procuratore della Repubblica 
dott, Corrias ha emesso ordine 
di cattura nei confronti dei 
quattro fuorusciti altoatesini 
Josef Forer, Sigfrid Steger, 
Erich Oberlechner ed Einrich 
Oberleitner indicafi, nel Tap- 
porto . preliminare dei carabi- 
nieri e in seguito nella istrutto- 
ria sommaria compiuta in que- 
Sti giorni dallo stesso procu. 
ratore, come responsabili del. 
l'assassinio dei due, ST 
Palmerio Ariu e Luigi CRE rido s 
tezze causate dal com 
Sesto PUSe | fitto indo-pakistano, ed ha chiuso. 
"| questa sera con tendenza al misto: 
Dopo aver denunciato una tendens@ | 
al ribasso per tutta la giornata, 
titoli governativi si sono ripresi po? 
co, prima della chiusura. Miglior 
anche per i titoli anriferi, mentt? 
il rame è, fimasto invariato, In 1 
basso lo stagno, in aumento il p? | 
trolio, 


in Cristo, Nello stesso giorno 
fu approvato il decreto sulle 
Chiese orientali cattoliche; un 
atto di riconoscimento e di al- 
tissima stima per le Chiese di 
Oriente e per i Patriarcati deri. 
vanti direttamente dagli Apo- 
stoli che, attraverso le nume- 
rose traversie di epoche. diffi- 
cili, hanno conservato la loro 
unione con Roma, 

Nella terza sessione a questi 
schemi già approvati ne vanno 
aggiunti alt:i che possono esse- 
14 definiti «moralmente accet- 
tati» anche se gli schemi, mi. 
gliorati nella intersessione do- 
vranno essere definitivamente 
approvati. Si tratta, in partico. 
lare, della dichiarazione sulla 
libertà religiosa che fu ampia. 
mente dibattuta e, infine, rin. 
viata su richiesta di un certo 
numero di Padri per una mi. 
gliore formulazione; ad ogni 
modo le manifestazioni che si 
ebbero in aula nella congrega. 
zione generale del 19 novembre 
1964 equivalgono ad una tacita 
approvazione. 

Il giorno 28 novembr- con 
1651 «placet), 99 «non placet», 
241 «placet iuxta modum» fu 
votata la «Dichiarazione sui giu. 
dei sulle religioni non cristia- 
ne), E lo schema che fa giusti. 
zia di atteggiamenti ìngiusti nei 
riguardi dei giudei. E’ noto, an- 
‘che in questo caso, il travaglio 
della assemblea il cui lavoro, 
eminentemente religioso, veniva 
considerato da qualche parte 
in chiave politica. Recentemente 
ur giornale inglese scriveva che 
proprio per ragioni politiche, la | 


LONDRA 
La Borsa sì è ripresa ieri dop0. 


cidio plurimi 
chè di tentato 
confronti di Elisabeth Inner. 
kofler di 18 anni che fu testi. 
mone del tragico attentato. 
Contro i quattro fuoriusciti 
altoatesini era stato già spic. 
cato un mandato di cattura per 
gli attentati compiuti lo scor. 
so anno in Alto Adige; l'ordine 
di cattura di oggi, secondo 
quanto si apprende, dovrebbe 
consentire l’avvio per le pra. 
tiche delia richiesta di estradi. 
zione, secondo gli accordi ita- 
lo-austriaci, essendo il delitto 
di cui sono accusati i quattro 
«camerati» neonazisti «princi. 
palmente delitto comune». 


Pellice 


LE PELLI PER I 
i) 


PARIGI 


I Valori francesi, in ribasso d& 
alcuni giorni, ieri sono rimasti st@ 
zionari e solo pochi hanno registra!? 
retrocessioni. Bene orientati i valo” 
esteri, fra cui le miniere d'oro sud’ | 
africane e quelle di rame. Stabilità 
anche nei valori petroliferi, fatt®. 
eccezione pe Ila Shell, che registra 
lieve rialzo Mercato dell'oro in a 
mento (4,10 milioni di franchi co 
tro i 3.32 di deri). Come pure ll 
corso del napoleone passato da 45, 
a 45,70, Fermo il lingotto a 5.560. 


PRESENTAZIONE 
ALL'INTERNO 
GUERNIZIONI 


eleganti 
ASSORTIMENTO COMPLETO da 


BASEVI UDINE 


commissione di coordinamento 
del Concilio aveva. ricevuto la, 
istruzione di cancellare dall’or- 
dine dei lavori della quarta ses. 
sione conciliare la dichiara: ‘>. 
ne sugli ebrei. Da parte ufficia. 
le vaticana fu dichiarato per 
tutta risposta: la commissione 
di coordinamento del Goncilio, 
tra le sue facoltà non ha certo, 
nè potrebbe averla, quella di so- 


cilio. Riassume e completa il 
Concilio Vaticano 1.0 e offre ai 
il vero. volto della 


Mercatovecchio 27 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 8 settembre 1965 


SETTEMBRE IN UN GIARDINO |Antichi tesori indiani 


ANSIA DI CHIARITA 


QOAVITA” delle selve a settem- 

bre! L’amico dei giardini 
aAgghindati per le cure di colti. 
Vatori sapienti, dei palaces, ove 


. alla folla patrizia si mescola 


l'avventuriero impeccabile nel- 
le sue maniere da gentiluomo 
© la cortigiana dall’incedere 
d'una duchessa, prediligerà 
Sempre l’artificiosa bellezza 
dello splendore mondano, fin- 
chè Non avrà violato gl'intri- 
chi dei rami e dei cespugli 
d'una selva autunnale. Ma la 
Selva eleverà irresistibilmente 
anche per lui tutto un suo me- 
Taviglioso richiamo, se egli 
&Vrà conosciuto e interpretato 
la di lei indimenticabile voce 
Materna, 

Materna, che la nostra uma- 
Nità è certo saldamente anco- 
Ta legata, con gli istinti del 
Subcosciente, ai ricordi delle 
Impetuose boscaglie primigenie 

le protessero gli avi lontani, 
® il rinnegare i sottilissimi e 
tenaci tramiti che si abbarbi- 
Sano alla terra vittoriosa di 

&condità è cosa vana e inu- 
Mana, 

Dalla terra, sì, partono tutti 
Eli appelli che dovrebbero ri- 
bortarei a una più naturale 
Semplicità. di vita, a una umi- 
© e pure più austera e più 
alta; e chi non li ode o ad es- 
SÌ si ribella ignorerà le paci, 
€ gioie, l’ebrietà, senza le qua- 
li l'esistenza appare sovente 
Iîgombra di tedi. 

Selve a settembre. Tutto in 
©Sse è lineare e augusto insie- 
Me. Alle sale decorate dal mal 
Busto, alle barocche architet- 
Ure, arricchite con i motivi 
®mamentali dello stucco cadu- 
©, ai festoni, ai tralci, allo 
fcanto, agli animali fantastici 
ed: illogici che affrettati arte 
Ici lasciano sui frontoni dei 
Palazzi dai quali esula quasi 
Sempre il marmo, sono prefe- 
libili — e molti sono i nobili 
Spiriti solidali in questa pre 
@renza — le alte cupole di 
Verde, sorrette dalle imponenti 
Colonne delle querce gagliarde 
© dei castagni carichi di ric- 

i gonfi, che tramandano un 
‘Oro inesauribile poema al cie- 
0 aperto sul gesto dei rami 
‘&Vati in alto, al cielo aperto 
® profondo quasi per tutta 
Taccogliere la musica delle fo- 
Blie stormenti. 

Selve a settembre. Tutto in 
Ssse, abbiamo detto, è lineare 
“augusto insieme. Nei miste- 
ti delle profonde macchie, 
Quanti piccoli e molteplici mon- 
1, quali, in piccolo, meravi- 
Elioso esempio della vita, che 
lassume in uno spazio mini 
Mo, proprio come nel mondo 
menso, aneliti, bramosie, oc- 
Sulte ostilità, agguati mortali, 
© forse — chi potrà penetrare 
chiuso dominio interiore de- 
Rlì insetti, dei rettili, dei vo- 
atili, dei roditori? — angosce 

Speranze, e gioie e attese, 
sonosciute alla nostra umana 
CNsibilità, E tutti questi ane- 
Iti e queste bramosie e questi 
Pasimi, questi accelerati indi- 

della vita, par che debbano 
Moltiplicarsi alle zaffate novel- 
© che hanno un non so che 
di Primaverile. Come è prima- 

Srile quasi tutta la selva che 
fo, ette a poco a poco piccole 
Rie o fiorisce a pie’ delle 
dpaie, sugli orli dei burron- 

li, sui margini dei sentie- 

oli, fondendo il colore deli- 
“ito delle lievi fioriture col 

Osso vivo delle bacche turgi- 
(© d'aromi e di umori. 

di ' ben vero, la terra, prima 
x) Addormentarsi novellamente 
Ni Lrontolio dei tuoni e alla 

‘te livida delle folgori, sotto 
Igido mantello della neve, 
ancora la gioiosa visione 
‘& sua prodigalità. Non è 
inganno: la zolla arida e 
lolverosa s'è rifatta feconda, 
o le piogge; e sotto lo stra- 
Di Secco delle prime foglie ca- 
il dal suolo imbevuto di 
ì, € odorose, balzano le argu- 
« Corolle che rinnovano con 
(Vidi colori la gialla unifor- 
à del pacciame. E sentite 
Quale fragranza hanno i fun- 
$ di Cresciuti a centinaia: è un 

Ore somigliante a quello che 
n fervido per mille gene- 

umori, la terra fresca; 
5) al sottile sentore si me- 

@ una singolare nota aro- 
Atica, delicatissima, 
a 
Tutti gli aspetti, tutti i mol- 
sie volti che assume la 

N Madre, hanno la loro in- 
©Nza sul cuore degli uomini. 
icora adesso, a settembre, 


dà 
de 


Pa Me ad aprile, egli si ritrova 


o ‘© ringiovanito. Primavera 
do Cose dai torpori del fred- 
Uan cieli azzurri gli dettero 
ess di rinnovamento, di 
» Tia, di limpidezze interiori, 
More; i cieli lavati di set- 
le e le fioriture leggiadre, 
aes garrule che gli sug- 
no di nuovo liete can- 
Shiat; gli ridanno un’ansia di 
has tà Spirituale, un senso di 
Sio; cente giolito, una impres- 
di sicurezza felice. 
non è più colui che, il 
cceso infiammato, il volto 
Chiede l'andatura stanca, ri- 
Va una sosta fuggevole 


sera 
ery, 
È ell 


al proprio tormento, rifugian- 
dosi nelle ombre delle case e 
degli uffici o sotto i multico- 
lori ombrelloni dei litorali, pre- 
ferendo per le sue passeggiate, 
strano animale notturno, i ven- 
ticelli della notte, bramoso 
sempre di qualche buffata im- 
provvisa, abituato ai colori fo- 
schi delle ore tarde. 0, al più, 
allo sfavillìo artificiale delle 
lampade. 

Ora, se non è avvelenato di 
inutile mondanità, se è uomo 
ancora tutto cuore, tutto uma- 
nità, quando le cure quotidia- 
ne glielo permettono, ritorna 
alla gioia squillante delle mat- 
tine rugiadose, ai tepori dei 
meriggi, cercando tra i sentie- 
ri sottili che interrompono la 
compattezza. rigogliosa delle 
selve, il linguaggio ‘delle pian- 
te, fatto di musica, fatto di 
aromi, fatto di colori tenui o 
smaglianti, che redime da ogni 
tedio, che rifà giovani e gio- 
condi; come se tutte le mo- 
lestie | della nostra. esistenza 
venissero trascinate via e di- 
sperse dagli aerei vortici che 
or giuocano sulle matasse ag- 
grovigliate dei rovi, ora scuo- 
tono leggermente le chiome 
dei castagni, ora penetrano 
nei nostri capelli, scompiglian- 
doli, per fuggire chissà più 
dove. 


Claudio Allori 


Le prime esperienze 
del liberty in Italia 


Montecatini, 7 


A Montecatini si è inaugu- 
rata una mostra di opere che 
rappresentano le prime espe- 
rienze dello stile liberty in Ita- 
lia. Esperienze che forse non 
sono concettualmente estranee 
alle immagini evocate da una 
moda e da un costume imper: 
versanti nei primi lustri del se- 
colo, ma che trovano una più 
ben fondata. ragione. storico- 
estetica nei caratteri della cul. 
tura artistica europea del pe- 
riodo di transizione tra Otto- 
cento e Novecento, i 

La critica moderna ha rive 
duto il cosiddetto periodo cri- 
tico dell’arte italiana tra il 1890 
e il 1920 ed ha «riabilitato» al- 
cune personalità rimaste soffo- 
cate da un giudizio sommario, 
generico, giustificato dalla ne- 
cessità di seguire impulsi avve- 
niristici. Tra 4 «riabilitati» è 
appunto il toscano Galileo Chi- 
ni, allievo di Telemaco Signo- 
tini, nato a Firenze nel 1883 e 
là morto nel 1956, che l’Ente 
turistico di Montecatini ripro- 
pone all'attenzione del pubblico 
e della critica in una esposizio- 
ne di elevato valore storico e 
presentata da Gianni Vianello. 
Dalla molteplice opera di Ga- 
lileo Chini sono state. scelte 
quelle composizioni che auten- 
ticamente interpretano l’orien- 
tamento dell'autore verso le 
nuove forme europee delle se- 
cessioni di Monaco (1892) e di 
Vienna. (1897), dell«Art Nou- 
veau», e verso l'eredità di edi. 
ficazione del bello predicata da 
John Ruskin, che aveva fonda- 
to in Inghilterra il «Working: 
men’s College», 

Così la mostra fa leva sulla 
sconosciuta serie di pannelli 
eseguiti per la Biennale di Ve- 
nezia del 1914: che rappresen. 
tano, oggi, un’autentica rarità 
storica e che attestano come 
Galileo Chini fu veramente il 
primo in Italia a fare ‘propri 
i caratteri dello stile. liberty. 
Fanno corona i bozzetti per la 
«Turandot» studiati insieme con 
Giacomo Puccini; pannelli sce- 
nografici rivelatori del suo di 
retto contatto con i Paèsi orien- 
tali; vasi in grès: e, infine, al- 
cuni pochi dipinti ad olio, che, 
in un impegno di più sostan- 
ziosa materia pittorica, mostra- 
no il punto di arrivo di un’arte 
nata dal gusto della decorazio- 
ne pura. E la mostra non po- 
teva avere sede più adatta di 
una stazione termale. 


in una mostra a Firenze 


Firenze, 7 

La favolosa e misteriosa India 
sarà presente in Palazzo Stroz- 
zi alla quarta Mostra del Mer- 
cato internazionale dell'antiqua- 
riato. Il Governo indiano, al 
termine di difficili trattative che 
si sono prolungate per un an- 
no, ha finalmente concesso, ad 
‘un gruppo dei più famosi anti 
quari e gioiellieri indiani, l’au- 
torizzazione a partecipare alla 
Mostra mercato fiorentina. 

I visitatori di Palazzo Stroz- 
zi avranno quindi, dal 18 settem- 
bre al 18 ottobre, l'opportunità 
unica dj avvicinarsi ad opere 
d’arte antica dell’India: scultu- 
re in porfido, in bronzo, in pie- 
tra e in legno che risalgono an- 
che a secoli anteriori alla na- 
scita di Cristo; oggetti sacri in 
oro e argento finemente sbalza- 
ti; gioielli che sono stati per 
secoli l'orgoglio di maraja e di 
principi indù. Questi «pezzi» ra- 
ti sono attualmente in viaggio 
sull’Oceano indiano e sbarche 
ranno a Venezia verso la metà 
di settembre, appena in tempo 
per essere in Palazzo Strozzi 
per il giorno dell'inaugurazione 
della mostra. 

Lo stand degli indiani avrà 
anche un’altra peculiarità; le 
opere d’arte esposte saranno il- 
lustrate ai visitatori da bellis. 
sime ragazze indiane in sari. 
Sarà questa una nota esotica 
che caratterizzerà Ja partecipa- 
zione dell’India a Firenze, in un 
armonico incontro fra le civiltà 
orientale e occidentale. 


Questo è un simulacro completo del gigantesco aereo da trasporto USA «C5A» che nel suo 


capace ventre può contenere un carro armato pesante due autocarri e un gran numero di jeep 


NÈ ERUDIZIONE NÈ TECNICISMO MA LA INTEGRALE REALTÀ DELL'UOMO 


La dimensione spirituale 


si afferma nell'educazione classica 


Anche ora, durante l’era spaziale, non dobbiamo dimenticare 
quella strada terrena che è stata percorsa dalla lontana Ellade 


Validità di una «paideiay 
classica nel mondo moderno: 
per chi sia digiuno di lingua 
greca o per chi ne sia rimasto 
da troppi anni lontano giove- 
rà forse ricordare il significato 
del termine che usiamo; Pai- 
deia nel greco classico significa 
educazione in senso largo com. 
prendente quella fisica e quel 
la morale; allo stesso tempo, 
per la caratteristica polivalen- 
za dell’idioma greco, il mede- 
simo termine vale ad indicare 
il particolare tipo di educa- 
zione raggiunta, cioè la cultu- 
ra che distingue in modo de- 
finitivo l’uomo che la possie- 
de dalla massa degli altri uo- 
mini, 

Oggi, non meno di quanto 
accadeva all’epoca di Platone, 
îl problema educativo (e cul. 


PROVE DEI GIOVANI CONCERTISTI AL PREMIO BUSONI DI BOLZANO 


Dal barocco di Brahms all’arioso Prokofieff 
Il vasto panorama delle sonorità pianistiche 


Undici inferprefi si sono avvicendati sull’impegnafivo palcoscenico del conservatorio 
eccezionale falenfo e di bella nifidezza espressiva nella difficile arfe 


dando saggio di 


DAL NOSTRO INVIATO 


Bolzano, settembre 

Siamo dunque alla prova 
della dolce e bella israeliana 
Israela Margalit, una delle un- 
dici interpreti al concorso pia- 
nistico Buschi di Bolzano. E’ 
ancora, di scena Beethoven, 
con l’op, 109. L'Andante molto 
cantabile ed espressivo è di 
una chiarezza lineare e sem- 
plice, e nelle Variazioni Bee- 
thoven raggiunge una inten- 
sità di rara potenza dove 
l'elemento tematico si svolge 
con una propria fisionomia 
lirica. L'esecuzione della Mar- 
galit si è mostrata sciolta e 
romanticamente profumata di 
gelsomino; un Beethoven — 
hanno detto i maligni — ve- 
stito da donna, un po’ ripie- 
gato su se stesso .ma ogni 
qual, tratto non privo di for- 
za e con vigile ricerca di tra- 
sparenza nella Fuga. Corret- 
tissima l'esecuzione delle Va- 
riazioni su un tema di Hùn- 
del, di Brahms. Il tema di 
fuga qui è espansivo, e si mo- 
stra nella costruzione come 
tempo di Sonata, un fugato 
rigoroso di gusto barocco al 
quale la soave Margalit ha 
dato un andamento piuttosto 
accademico. Coi «Reflets dans 
leau Mouvement» di Debus- 
sy, le prestazioni pianistiche 
di Margalit hanno trovato lo 
scivolo, l’iridescenza e Pario- 
sità sonora convenienti al 
gioco dei riflessi nell'acqua. 

Un solo italiano si è pre- 
sentato al campionato piani- 
stico Busoni: Franco Medori 
esecutore della Sonata op. 
111 di Beethoven alla quale 
fin dalla «Introduzione» ha 
dato una magnificenza epica. 
Ardore di fraseggio, brillan- 
tezza di trillo, robustezza 
dei temi, procedimento talora 
troppo veloce, qualche disu- 
guaglianza nei rapporti delle 
sonorità e poca intimità di 
sentimento hanno caratteria- 


zato la nobile e sempre ap- 
prezzata fatica di Franco Me- 
dori che è entrato con viva 
sensibilità nella «Fantasia op. 
1, prima e seconda parte» 
di Schumann. In Schumann, 
dal contenuto si sviluppa la 
forma nel libero gioco del- 
la fantasia. Nessun concerto 
schumaniano nasce nel senso 
classico, bensì sì esprime sol- 
tanto come fantasia roman- 
tica. Nell’abbozzo rimane ri- 
conoscibile la forma classica 
dei tre tempi dei quali il pri- 
mo e l'ultimo seguono lo sche- 
ma di Sonata. Il nuovo di 
Schumann consiste anzitutto 
nell’invenzione dei temi che 
volano, circolano slanciati sul- 
la struttura rigorosa del pe- 
riodo, in piena libertà. Il dis- 
sidio tra espansione romanti- 
ca e volontà di forma evi= 
dente in Chopin e Brahms, 
' diventa eminente in  Schu- 
mann. La facoltà costruttiva, 
Varchitettura, la melodia be- 
ne articolata, l'espansione del 
sentimento spesso riescono 4 
essere vincolati in classica 
unità. Franco Medori ha rea- 
lizzato questi tipici caratteri 
schumaniani con vivezza di 
movimenti e di accenti, e ha 
curato con passione la parte 
melodica, ha inciso î ritorni 
tematici con pregevoli risul- 
tati raccogliendo alla fine fer- 
vidi applausi. 

Figura di speciale rilievo 
musicale è il bulgaro Bojidar 
Noev, pianisticamente dotato 
di singolari possibilità tecni- 
che ed. espressive e pertanto 
ticco di emotività, come si è 
rivelato nell'esecuzione, per 
molti aspetti superba, della 
Sonata op. 110 di Beethoven. 
Il primo tempo di spiccata 
linea melodica, con ampio 
fraseggio del tema e del suo 
sviluppo cantabile, è stato in- 
terpretato dal giovane bulga- 
ro con alta potenza di espres- 
sione. Dopo la coda s'inizia- 


= 


VENERDI’ PROSSIMO L’ESGRDIO A MILANO 


Dario Fo attribuisce 
tutta la colpa al diavolo 


Una vicenda medievale al teatro Odeon 


Milano, 7 

Venerdì 10 settembre la Com- 
pagnia Dario Fo - Franca Rame 
inaugurerà a Milano, secondo 
una tradizione che dura ormai 
da dieci anni, la stagione tea- 
trale di prosa. 

Il titolo della nuova comme- 
dia di Dario Fo, che andrà in 
scena nel rinnovato Teatro 
Odeon, è stato definitivamente 
varato, Anche in questo caso, 
contrariamente alle regole tea- 
trali, l’autore ha tenuto fede ad 
una sua consuetudine: il titolo 
è giunto all’ultimo istante, dopo 
ii copione, scene, costumi e mu- 
siche, allo scadere del trentaset- 
tesimo giorno di prova: «La col. 
pa è sempre del diavolo». 

Interpreti della commedia sa- 
ranno, oltre a Franca Rame e a 
Dario Fo: Ettore Conti, Vincen- 
zo de Toma, Piero Nuti, Pia 
Rame, Sergio Le Donne, Arturo 
Corso, Mariangela Melato, Cip 
Barcellini, Secondo de Giorgi, 
Rosetta Salata. Musiche origi- 
nali di Fiorenzo Carpi, Regia, 
scene e costumi dello stesso 
Dario Fo. 

La vicenda è ambientata nel 
Medioevo, Ne sono protagoni- 
sti: Amalassunta (Franca Ra. 
‘me), una ragazza che con il pre- 
testo di praticare la stregone. 
ria compie estorsioni e raggiri 


ai danni di contadini credulo-{ 
ni; il Duca Giangaleazzo (Dario 
Fo) ossessionato e assediato dai 
sicari, cerca invano, con l’aiu- 
to dell’oroscopo e delle arti ma- 
giche di sottrarsi al suo. desti- 
no di tiranno; un monaco con- 
sigliere (Ettore Conti), occhio 
vigile dell’imperatore, potenza 
grigia del ducato e raffinato or- 
ditore di trame, Infine, il dia- 
volo Brancalone (Vincenzo de 
Toma) personaggio chiave del. 
la vicenda: apparentemente bo- 
Înario e pacioccone ma in realtà 
astuto e pericoloso come ogni 
diavolo che si rispetti. 

Allorchè Amalassunta è pro- 
cessata per stregoneria, Bran- 
calone la salva con abili espe- 
dienti; conquistato il diritto di 
alloggiare nel corpo di lei la 
Pilota destramente fra le acque 
infide della corte ducale, salvo 
Poi sbarazzarsi della ragazza 
non appena questa ha cessato 
di fargli comodo. E” alla corte 
del duca che il nostro diavolo 
scopre una curiosa verità: di 
essere cioè, in quanto a male- 
fatte, non maestro agli uomini, 
ma loro allievo. I suoi poteri 
sovrannaturali gli consentono 
tuttavia di cogliere la grande 
occasione. Allorchè Giangaleaz: 
zo è assassinato e i cortigiani, 
senza più governo, stanno per 


essere spazzati via da una rivol- 
ta popolare, Brancalone entrerà 
nel corpo del duca e farà rivi 
vere il tiranno. L'ordine è rista- 
bilito e il duca-diavolo regnerà 
in perfetta armonia, alleato con 
la corte e con coloro che a pa- 
Tole lo avversano. 


Apparizioni e trasformazioni 
magiche, attentati e duelli al 
limite dello assurdo, situazioni 
imprevedibili e surreali, questi 
i principali ingredienti spetta- 
colari di una commedia nella 
quale Dario Fo è riuscito ad 
amalgamare i numerosissimi co- 
mici con quella spregiudicata 
satira sociale che è ormai una 
componente inconfondibile del 
suo teatro, 

Lo spettacolo «La colpa è sem- 
pre del diavolo» sarà rappresen» 
tato a Milano (Teatro Odeon) 
dal 10 settembre al 14 novem- 
bre; a Bologna (Teatro Duse) 
dal 16 al 21 novembre; ancora 
a Milano (Teatro Puccini dal 
23 novembre al 5 dicembre; a 
Torino (Teatro Carignano) dal 
10 dicembre al 6 gennaio; a Ge- 
nova (Teatro Duse) dall’11 gen- 
naio al 1.0 febbraio. Successiva- 
mente lo spettacolo sarà porta- 
to in tournée nelle principali 
città del Piemonte, Liguria, 
Lombarlia, Veneto, Emilia e 
Toscana. 


i 


no Te armonie arpeggiate del- 
V’Adagio ma non troppo, che 
sono tra le pagine sublimi di 
Beethoven e che il Noev ha 
penetrato con intima medita- 
zione musicale, Quanto al te- 
ma della Fuga che chiude la 
Sonata, essa rappresenta un 
vero capolavoro. Noev ci ha 
dato la nitidezza della linea 
formale, la precisa elabora- 
zione tecnica, più risponden= 
te all'idea costruttiva che non 
all’emozione del sentimento. 
La ripresa della Fuga avvie- 
ne per moto contrario, un’'au- 
tentica inversione di profon- 
da potenza espressiva. Suc- 
cessivamente «il pianista è 
passato alla. «Sonata in sì 
min.» di Lisat con sicuro do- 
minio. List troneggia su tut- 
to Ottocento pianistico e ri- 
mane come esecutore e come 
precursore di musica moder- 
na un modello d’interprete e 
di apostolo. Fu il profeta di 
Wagner e protettore del 
gruppo dei «cinque» russi che 
da lui risentirono P'influsso. 
Egli diffuse Weber, Schubert, 
risuscitò Bach e Scarlatti e 
lottò per Berlioz. Infine egli 
fu il creatore del poema sin- 
fonico che si estende fino a 
Strauss e Mahler. La strut- 
tura dei temi di Liset è to- 
talmente romantica. L’armo- 
nia dissolve ogni tradizionale 
concetto di tonalità. Il suo 
spirito fosforescente sì orienta 
psicologicamente in forme so- 
more lucide ben temprate e 
scolpite. Il pianista bulgaro 
ci ha trasmesso in. pienezza 
di felicità sonore un Liszt ca- 
rico di vitalità, colorito e ner- 
boruto, ma anche di travol- 
gente gigantismo e di gene- 
rosa cantaoilità. IT successo 
di Bojidar Noev si è concre- 
tato molto caldo ed espansi- 
vo con ripetute chiamate sul- 
la pedana al termine dell’ese- 
cuzione. 

E” seguita al pianoforte la 
piccolina e Îragile Gittì Pir- 
ner della Germania, esecutri- 


ce della Sonata op. 101 dil- 


Beethoven. Si è voluto vede- 
re nella Sonata 101 un’anti- 
cipazione romantica schuma= 
niana, una sensibilità piena 
di misteriose risonanze armo- 
niche, e la sua natura appa- 
re infatti lirico-romantica. 
Da ciò la delicatezza di toc- 
co, la graziaftguasi femmini 
le dell'esecuzione di Gitti Pir- 
ner in cui si è Potuto coglie- 
re qualche atratto violento 
e imperioso, Qualche efficace 
crescendo e diminuendo, e 
Pottima trasparenza della Fu- 
ga. Di carattere. illustrativo, 
pittorico sono è «Charakter-= 
stiche» di Mendelssohn op, ? 
n. 3. Romantico, soggettivo 
e sensibile © Mendelssohn 
pianisticamente rivolto con 
predilezione alla sinfonia, con 
possibilità contrappuntistiche 
e trasparenza di suoni filigra- 
nati, Gitti Pirner ha infuso 
nel suo Mendelssohn non solo 
severità formale e finezza di 
lineamenti melodici, ma an- 
che serenità di temperamen- 
to. Quanto alla «Ballata n. 3 
op. 41» di Chopin, il colore 
e il sentimento romantico 
della pianista lasciava piutto- 
sto desiderate. La fatica, 
sempre intelligente e musica; 
mente produttiva e di acuta 
sensibilità della Gitti Pirner, 
si è conclusa con la Sonata II 
op. 14 di Prokofieff, meno 
motorio del solito, più. ario- 
so e svagato e melodico, pe- 
rò coi soliti salti di tonalità. 

Nell'ultima giornata delle 
prove finali è stato di turno 
il pianismo bulgaro femmini- 
le con fascinose attrattive e 
particolari seduzioni interpre- 
tative. La gola stretta. dal- 
l'emozione ansiosa, in attesa 
dei risultati liberatori, le fan- 
ciulle sono sfilate sulla peda- 
na, consapevoli del grave pon= 


do musicale che le attendeva 
e del giudizio della commis- 
sione che inesorabile ma se- 
reno e obiettivo pendeva sul 
loro capo. Il preludio piani» 
stico è stato dato dall’ame- 
ricano Robert Preston che ha 
iniziato il programma con la 
Sonata in mi bem. magg. op. 
31 di Beethoven. Composta 
in un'epoca dolorosa della vi- 
ta del maestro, questa Sona- 
ta è priva di caratteri dram- 
matici. Preston l'ha affronta- 
ta con esemplare meccamica 
pianistica, con nettezza di 
stacchi e movimenti assai ve- 
loci. Ma tutto è stato da lui 
sentito in superficie, uniforme 
nelle ripetizioni dei motivi, 
ma con tratti di forza e spic- 
cato senso ritmico. Nella So- 
nata in si min. di Liszt ha 
fatto difetto la chiarezza e 
la pesantezza rumorosa che 
ne ha offuscato il disegno. 
Anche le «Images» di Debus- 
sy hanno risentito la man- 
canza della purezza aerea dei 
suoni, 

Ed ecco la bulgara Maya 
Samardjieva, ben modellata 
da madre natura, pianista dal 
suono autoritario, dal tocco 
virile, esecutrice della Sona- 
ta in fa min. op. 5? di Bee- 
thoven. Le lettere «all’'immor- 
tale amata» Teresa di Bruns- 
wick sono il commento mi- 
gliore a questa Sonata che 
Vinterprete bulgara ha suona- 
to con calda linea melodica, 
con arpeggi e trilli morbidis- 
simi e con tenerezza austera 
nell’Andante. Ma il «Carna- 
val» di Schumann è risultato 
troppo massiccio e quasi ari- 
do, privo delle volute melo- 
diche, delle impressioni poeti- 
che come questo «Carnaval» 
e alcune parti della «Kreisle- 
riana». Lo stesso destino pe- 
destre hanno avuto le «Ondi- 
nex di Ravel che si esprimo- 
no invece sognanti e ‘roman 
tiche. 


Siamo così giunti all’ulti- 
ma presenza pianistica con 
la bulgara Maia Traikowva, 
autentica signora della tastie- 
ra, classicamente composta 
nell’espressione, robusta di 
temperamento ma priva di 
qualsiasi travaglio interiore. 
Il suo forte è stata l’esecu- 
zione delle trentadue varia- 
zioni di Beethoven rese con 
limpidezza e lucentezza sono» 
ra. E’ risaputo che Beetho- 
ven scrisse per divertimento 
trentatrè variazioni sopra un 
valzer in do, per piano, di 
Diabelli. La variazione non 
è intesa dal maestro come 
semplice gioco ornamentale 0 
come fatto virtuosistico, ben- 
sì essa ha un suo valore e 
significato specifico. e come 
tale possiede un senso spiri» 
tuale, La Traikova ha con- 
cluso le sue squisite presta- 
zioni con l'esecuzione cesel- 
lata e incisiva della Sonata 
in re,magg. di Mozart, con 
la «Toccata» di Debussy, rea- 
lizzata don atmosferica sono» 
rità e con vibrazioni spariali, 
e con la terza Sonata op. 28 
di Prokofieff in cui la stesu- 
ra armonica è costruita libe- 
ramente, con sobria condotta 
della linea che viene modifi- 
cata senza interruzione. 

Il vero dominatore di que- 
sto concorso pianistico è sta- 
to Beethoven, il signore del- 
la casa, il nume al quale tut- 
ti i candidati hanno offerto, 
sull’altare della sua tragica 
grandezza, le loro possibilità 
interpretative più o meno va- 
lide, ma sempre rivelatrici 
della loro individualità nel 
cui intimo segreto hanno sen- 
tito rispecchiati i conflitti del- 
l’anima, l'eroica affermazione 
di se stessi, le loro lotte e vit- 
torie, le sconfitte, i sogni e le 
nostalgie, i dolori e le gioie 
che furono il contenuto del- 
l’arte di Beethoven, 


Vittorio Tranquilli 


turale insieme) si pone ad un 
centro focale d'interesse per la 
riconosciuta esigenza di una 
paideia moderna, di un mezzo 
o sistema formativo che inseri- 
sca il giovane in una società 
preparata ad accoglierlo in uno 
scambio di reciproco vantaggio. 

La scelta e l'approvazione di 
un tale sistema educativo non 
è cosa che possa interessare 
solo una categoria specializza- 
ta di pedagoghi ma è giusto 
che su questo problema di in- 
teresse umano e sociale insie- 
me sia chiamata a riflettere, 
nei limiti del possibile, anche 
quella che con termine gene- 
rico si definisce opinione pub- 
blica. 3 

Per quanto sollecitata e svia- 
ta secondo questa o quella li- 
nea direzionale, essa non può 
non avvertire l’urto che si è 
fatto sempre più evidente tra 
il tecnicismo scientifico e la 
cultura cosiddetta classica che 
costituiva sino a poco fa la 
base tradizionale per il tipo di 
educazione più completa. Ne è 
espressione palese, più del di. 
battuto slittamento del latino 
dalle posizioni di preminenza 
tra le materie formative della 
scuola secondaria, l'isolamento 
nel quale si relega in un limbo 
di reverenziale rispetto sul ge- 
nere di quello che si dedica ad 
una spenta reliquia, quel tipo 
di cultura che fu per secoli 
alimento primo alla vita spiri- 
tuale degli uomini. 

Il perchè dell’allontanamento 
della cultura classica dalla sen- 
sibilità e dagli interessi più at. 
tuali potrebbe avere varie ri- 
sposte: l’urgenza del sapere 
scientifico che polarizza l’atten- 
zione e lo stupore delle masse 
con le sue realizzazioni tecnico- 
pratiche; la necessità per il 
singolo di una rapida afferma- 
zione personale che, data l’am- 
piezza degli orizzonti conosci. 
tivi, porta alla scelta di una 
specializzazione necessariamen- 
te limitata; la varietà e la fa- 
cilità dei mezzi di distrazione 
che riempiono quel tempo co- 
siddetto «liberoy una volta de- 
dicato dagli uomini diversa. 
‘mente impegnati nelle loro at- 
tività ad un costruttivo e va- 
lidissimo «ozio» spirituale, 

Ma infine la risposta più va- 
lida al nostro sta nell’equivoco 
facile al quale ci porta il ter- 
mine stesso di «cultura classi 
ca» per troppi divenuta sino- 
nimo di educazione strettamen- 
te letteraria ancorata a postu- 
lati e limiti prefissati, costret- 
ta a percorrere e ripercorrere 
sentieri troppo lontani e trop- 
po diversi dalle veloci e fun- 
zionali autostrade della cono- 
scenza moderna. La cultura 
classica ha perduto cioè, nel 
giudizio di molti, quel signi. 
ficato di humanitas come scien- 
za dell'uomo e per l’uomo che; 
definendone la vera essenza, al 
lontana il pericolo di risol 
verla in un'arida e superficia- 
le. esperienza erudita, scoper- 
tamente nozionistica e sonora- 
mente retorica, Pericolo che 
non minaccia solo ora le cosid- 
dette liberales artes ma che si 
è sempre presentato nel corso 
della storia ogni qual volta si 
sono svuotate del loro conte- 
nuto umano ed attuale e non 
sono state viste nel loro in- 
sieme quale mezzo efficace per 
la creazione dell'uomo libero, 
vero fine della. paideia clas- 
sica nell’intenzione dei Greci 
che ne furono gli inventori. 

Ma quale fu in definitiva 
questa cultura che attraverso 
un preciso processo architetto- 
nico doveva «plasmare» (il vo- 
cabolo greco plùttein indica 
proprio l’atto dell’artigiano che 
lavora la creta o la cera per 
ricavarne il modello!)'il vero 
uomo, cioè l’uomo «fatto ma- 
ni e piedi dritto e senza di. 
fetto), come dice un poeta del- 
l'epoca di Maratona? 


La tradizione greca non ci ha 
lasciato programmi ministeria- 
li postillati e diversificati, ma 
è chiaro che faceva parte della 
cultura più altamente educati. 
va l'apprendimento di tutte 
quelle scienze o tecniche che 
costituivano la base sulla qua- 
le la filosofia, cioè la scienza 
più comprensiva e umana, eri. 
gerà la sua ultima e definitiva 
costruzione. Ora non tutti gli 
uomini devono diventare filo- 
sofi, ma il processo formativo, 
che dal gradino più basso delle 
arti banausiche, operaie, (ba- 
nausos è l'operaio della forna- 
ce) conduce, attraverso. le va- 
rie specializzazioni dell’artigia- 
nato, alle arti superiori, mu- 
sica, medicina, politica e poi, 
attraverso la matematica e la 
dialettica, al compimento di 
quel capolavoro che è l’uomo 
colto, consapevole di sè, deve 
essere aperto a qualsiasi uo- 
mo che abbia la capacità e la 
volontà di seguirlo sino in 
fondo. 

Platone, per il quale il pro- 
blema educativo costituisce un 
punto di fondamentale impor- 
tanza, seguendo la costante 
spinta all’ideale, al trascenden- 
te che guida il suo pensiero, 
colloca il suo uomo colto nel- 
l'«aristocratico» isolamento del- 
la vetta raggiunta ove lo spa- 
zio ristretto limita necessaria: 
mente il numero degli eletti. 
Ma la strada per giungere a 
questa breve piattaforma da 
dove lo sguardo potrà coglie 
re la visione comprensiva di 
tutte le cose è proprio la via 


Maria Scicolone, sorella di Sofia Loren e moglie del musicista della paideia nella quale non vi 


Romano Mussolini, con la figlia Alessandra in una via di Roma |è antitesi tra sapere scientifico 


e cultura letteraria ma che con- 
siste soprattutto nel raggiun. 
to dominio dei processi logici 
dell'intelletto, nel controllo del. 
la elaborazione dei concetti e 
dei giudizi, nell'armonico equi- 
librio di istinto e ragione. Lo 
uomo che avrà saputo conqui- 
starsi il privilegio di tale espe- 
rienza culturale, che per giun- 


gere. alla. vera epistème, alla 


vera conoscenza — ben diversa 
da ogni enciclopedismo o pan- 


sofismo — avrà spezzato i cer- 
chi delle ‘conoscenze particola» 
ri, eviterà, come dice con il 
suo ricco linguaggio figurato 


Platone in un passo della «Re- 
pubblica», di trascorrere la vi. 
ta «sognando e dormicchian- 


do per scivolare  nell’eterno 


sonno dell’ Ade prima ancora 


di essersi svegliato !». 

Il valore di tale esperienza 
educativa tracciata da Platone 
secondo un’arditissima linea 
ascensionale ma. applicata in 
‘una dimensione pratica dalla 
educazione pubblica e privata 
sia in Grecia che in Roma, fu 
riscoperto dai più intelligenti 
tra gli uomini del nostro Uma- 
nesimo. Appellandosi all’esem- 
pio degli antichi essi aprirono 
l'età. moderna creando attra. 
verso una dura scuola gli in- 
telletti che in un perfetto equi. 
librio ‘con le altre discipline 
dello spirito gettarono le basi 
della scienza esatta. 

Per questi uomini — educa- 
tori illustri non per professio 
ne ma per amore di giovare 
all'uomo — quali un Salutati, 
un Bruni, un Leon Battista Al- 
berti, un Maffeo Vegio o un 
Pier Paolo Vergerio, paideia 
volle dire studio dell’antichità 
classica ma non ripetizione di 
atteggiamenti o di pensieri 
avulsi da ogni contenuto at- 
tuale bensì avviamento, attra. 
verso la conoscenza del pen. 
siero di uomini che furono ve- 
ramente uomini, ad un collo. 
quio il cui valore esemplare 
sul piano conoscitivo come su 
quello etico fu sempre rivolto 
al presente. 

Non dimentichiamo le paro- 
le con le quali Leonardo Bruni, 
uno dei famosi cancellieri let. 
terati e politici della Repubbli- 
ca fiorentina, difende il valo- 
re delle lettere nella ideale pai. 
deia di un giovane: esse fanno 
sì che «noi corne posti fuori 
di noi stessi, lasciate da parte 
le altre passioni, veniamo at- 
tratti da un unico scopo». E' 
l'abbandono dell’utile, dell'im- 
mediato, per attingere all’asso- 
luto, è l'educazione dello spi- 
rito a considerare i valori con- 
cettuali in una loro astratta 
limpidezza. 

Lo studio del passato è quin- 
di educativo per il presente, 
per l’uomo che vuole vivere 
consapevole la sua vita in mez- 
zo agli altri uomini; la cultura 
che senza antinomia può esse- 
re insieme letteraria e scienti- 
fica è il mezzo con il quale 
l’uomo assicura la sua eterna 
presenza terrena. : 

Non cultura sapienziale cu- 
stodita nella contemplazione e 
nella speculazione di caste pri. 
vilegiate come nelle civiltà 
orientali, bensì l’alacre cultura 
di cui fu fondatore e bandito- 
te lo spirito greco, la cultura 
che, con le parole del Vergerio 
«abita nella città e brama di 
giovare alle moltitudini». Cul. 
tura che è tesa al bene dell’uo- 
mo, un bene concretizzato nel. 
la dimensione spirituale e ma- 
teriale della società umana, 
cultura quindi che oggi come 
ieri, pur tenendo conto delle 
esigenze della specializzazione 
richiesta dal mondo attuale, 
non può tralasciare quegli stu- 
dia humanitatis che persino 
etimologicamente sottolineano 
il loro interesse ed il loro fine 
nella parola homo, uomo. 

Scuola di attualità dunque 
quella classica, intesa in que- 
sto senso di palestra dell’intel- 
letto, di educazione alle re- 
sponsabilità sul piano conosci. 
tivo come su quello morale, 
di affinamento ed equilibrio 
del gusto sul piano estetico. 
Privare di questa scuola così 
profondamente intesa per l’uo- 
mo gli uomini meritevoli di og- 
gi e di domani significa taglia- 
Te come inutile troncone le ra- 
dici da cui trasse energia vi. 
tale la stessa cultura dell’oc- 
cidente. 

Avvertimento che ritroviamo 
anche nelle parole pronunciate 
da quell'uomo di vasta e com- 
pleta paideia che fu papa Pio 
XII in una allocuzione dei tem- 
pi immediatamente successivi 
la seconda guerra mondiale: 
«.. L'Occidente deve la sua cul. 
tura naturale all’ellenismo... si 
può dire che sulla cultura del- 
la quale l’ellenismo è la radice 
si è innestata la religione cri- 
stiana», 

La difesa della paideia clas- 
sica appare così la difesa stes- 
sa della dimensione spirituale 
cui appartengono le realizza- 
zioni più alte dell'umanità, dal 
momento greco al quale acu- 
tamente Betgson rivendica la 
creazione della «métaphysique 
naturelle de l’intellicence hu- 
maine» sino ai nostri tempi. 

Si tratta in definitiva di non 
dimenticare nell'era spaziale la 
strada terrena che ad essa ci 
ha condotti e sulla quale do. 
vremo pur. sempre rimanere, 
la strada percorsa nei secoli 
da artisti, letterati, uomini po- 
litici, scienziati. 

Ileana Chirassi 
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CRONACA DELLA CITIA, 


CRESCENTE DISAGIO. DELLA CITTADINANZA PER L’INTASAMENTO DEI FILTRI 


Dueored’acquaeanchemeno 
nella maggior parte dei rioni 


L’Acegat non si è mai trovata di fronte a una situazione così grave 
Rifornito con autobotti l’altipiano - Tutto dipende dal Timavo 


Non è cessato, nella giornata 
di ieri, il disagio avvertito dalla 
quasi totalità degli abitanti di 
Trieste ormai da alcuni giorni, 
in materia di rifornimento idri- 
cò; L'acqua scarseggia in città, 
e.il fenomeno ha assunto aspet- 
ti fin qui sconosciuti, giacchè 
mai nel passato si era arrivati 
a questi limiti. Ormai non è 
questione di rioni, di altezza de- 
gli alloggi più o meno riforniti: 
salvo poche e fortunate eccezio: 
ni, la mancanza è dj tutti, non 
solo, ma i rubinetti rimangono 
ostinatamente asciutti durante 
intera giornata, salvo una bre- 
ve interruzione di un paio d'ore 
al mattino, come è avvenuto 
ieri. 

Abbiamo detto degli effetti; la 
causa è comunque nota, nelle 
sue linee generali, Non ci vor- 
rà molto per illustrarla un po’ 
più particolareggiatamente. Il 
Tifornimentò idrico della città 
avviene attraverso due centri di 
captazione delle  risorgive del 
Timavo, poste rispettivamente 
al Randaccio, quella principale, 
e ad Aurisina, quella ausiliaria. 
Le grandi piogge dei giorni scor- 
si, purtroppo perduranti sia pu- 
re con minore intensità nelle zo. 
ne dei bacini imbriferi, hanno 
provocato un intorbidamento 
eccezionale delle acque del Ti. 
mavo. 


L'operazione di filtraggio del- 
l’acqua, che solitamente avviene 
speditamente ricorrendo a di- 
versi strati di sabbia, utilizzati 
per «fermare» le impurità in so- 
spensione, dopo il processo di 
decantazione dell’acqua compiu. 
to in bacini appositi (decanta- 
zione che viene accelerata con 
l’impiego di solfato di allumi. 
nio), è divenuta molto più lenta 
in questo periodo. Infatti le im- 

| purità presenti nell’acqua e ri- 
maste ne] liquido anche dopo 
la prima decantazione, una vol. 
ta passate oltre i filtri fornisco- 
no da una parte acqua ormai 
liberata da sostanze pesanti, 
mentre le sostanze stesse vanno 
è riempire tutti gli interstizi dei 
filtri sabbiosi, intasandoli e 
quindi impedendo il successivo 
passaggio di altra acqua, Si ren- 
de così necessario il lavaggio 
dei filtri, operazione tanto in- 
dispensabile, quanto dannosa 
nella presente situazione: essa è 
indispensabile ovviamente per 
consentire la riutilizzazione dei 
filtri, mentre è dannosa sia per- 
chè il’ lavaggio richiede mezza 
ora di tempo, i filtri non lavo- 
rano e in questo periodo non 
viene preparata così l’acqua da 
destinare al rifornimento della 
città; sia perchè il lavaggio dei 
filtri richiede una grande quan: 
tità d’acqua pulita che fatalmen- 
te viene sottratta alla destina- 
zione principale, ossia all’acque- 
dotto. 

Doppio danno dunque, ma lo 
inconveniente, secondo l’Acegat, 
mon è assolutamente elimina. 
bile. 

I venti filtri del Randaccio, 
che in condizioni normali di 
captazione dell’acqua dal Tima- 
vo potevano restare attivi al. 
menò una settimana, nei gior- 
ni scorsi dovevano venire ripu: 
liti, con getti d’acqua pura a 
pressione, ogni due ore, Chiaro 
quindi che la frequenza dei la- 
vaggi, l'impiego di grandi mas- 
se d’acqua per gli stessi, l’inuti- 
lizzazione prolungata dei filtri, 
hanno reso oltremodo difficile 
il rifomimento, fino ad arriva: 
re agli effetti oggi registrati: al 
‘pesto dei 120-130'mila metri cu. 
bi di acqua fornita in tempi 
normali, la. disponibilità odier- 
na si limita a 90 mila metri cu- 
‘bi, tenuto conto anche che il 
centro di captazione di Aurisi- 
ma è fuori esercizio, poichè 
l’acqua che veniva pompata da 
esso è risultata non corrispon- 
dente dal punto di vista chimi- 
co e biologico alle qualità che 
la facciano considerare «sicu- 
Ta) dagli uffici che hanno il com- 
pito di accertarne la potabilità. 

Quali condizioni si impongono 
perchè venga a cessare la situa- 
zione attualmente esistente? 
Una sola: la riduzione dell’in- 
torbidamento del Timavo, in 
modo che i filtri possano venire 
impiegati più lungamente. Tale 
riduzione non può venire acce- 
lerata con interventi di qualsia- 
si genere; va attesa con rasse: 
gnazione, soprattutto con la spe- 
ranza che il miglioramento se- 
gnalato ad esempio nella gior. 
mata di ieri possa procedere fa- 
verevolmente, fino al ristabili. 
mento della normalità. 


| Si è detto dei disagi. La 


«strozzatura delle tubazioni», se- 
condo il termine adottato dal. 
l’Acegat per significare la ridu! 
zione dell'erogazione d'acqua, si 
è protratta ieri per 22 ore su 
2A; ma la «strozzatura» è stata 
totale, per quelle abitazioni che 
vi sono andate soggette, L'ac- 
qua cioè non è arrivata in quan. 
tità ridotte: non è arrivata af. 
fatto, nella giornata di ieri, fat- 
fa accezione per due ore al mat 
tino, precisamente dalle 7 alle 
9. E’ stata forzatamente sospe- 
sa la programmata erogazione 
serale, dalle 18 alle 20, per indi- 
sponibilità d’acqua. I serbatoi, 
diceva allarmato l'ing. Umari, 
capo del servizio acqua dell’Ace- 


gat, sono arrivati proprio a li- 
timi mai conosciuti, 

A proposito di orari, sono 
stati molti a chiedere di essere 
informati preventivamente del- 
l’ora di erogazione dell’acqua, 
per evidenti ragioni di pratici- 
tà, L'Azienda municipallizzata a 
questo proposito ha reso noto 
chs gli orari sono quelli fissati 
generalmente per le situazioni 
di emergenza: 7-9 e 18-20 appun- 
to; ma le restrizioni impreve- 
dibili di questi giorni hanno 
costretto ad operare una ulte 
riore «strozzatura». 

Non è possibile fare un qua- 
dro delle zone maggiormente 
colpite dal disagio, senza ab- 
bracciare l’intera città e l’alti. 
piano, I rioni colpiti sono tutti, 
anche se gli inconvenienti mag- 
giori vengono segnalati da quel 
li più elevati: San Vito, Rozzol, 
San Luigi, la parte alta di San 
Giovani, per citarne alcuni, E° 
mancata l’acqua, e continuerà a. 
mancare, anche nel quartiere 
teresiano; è mancata l’acqua a 
Banne. Fortunatamente la si- 
tuazione è migliorata all’ospe- 
dale maggiore, Ieri mattina, se- 
condo quanto ci ha comunicato 
il presidente avv. Morgera,. è 
stato possibile formare delle ri- 
serve d’acqua néi vari reparti, 
per cui la situazione è rimasta 
normale per l’intera giornata. 
Fra stato informato comunque 
il comando dei vigili del fuoco 
di tenere a disposizione una 
Ulteriore scorta per situazioni 
dj emergenza che non si sono 
verificate. L’autobotte dei vigi- 
Ji, con un carico di tremila litri 
d’acqua, si è portata invece deri 
a Banme, per il rifornimento di 
quell’abitato. 


Per la giornata odierna sono 
previste, teoricamente si do- 
vrebbe dire, due erogazioni di 
‘acqua in città, con gli orari già 
indicati. Viene ribadito intanto, 
per assicurare gli utenti circa 
"la potabilità dell’acqua, che es- 
sa è assolutamente ottima per 
‘qualità anche se dovesse pre- 
‘sentarsi lievemente colorata. Ma, 
soprattutto viene rivolto un cal. 
do appello a tutti per un uso 
discreto dell'acqua, evitando 
cioè sperperi da parte dei for- 
tunati che ne disponeono nelle 
quantità abituali, perchè fatal. 
mente i maggior consumo da 
‘una parte nrovoca una minore 
disponibilità dall’altra, E° jl sen- 
s0 di civiemo e di altruismo in. 
somma che deve imporsi in 
questa situazione. per sunerare 
nel modo migliore questo pe. 
riodo di notevole disacio che 
tutta la popolazione sta somnor- 
tando, per cause che obiettiva 
mente vanno considerate non 
dovute a mancanze di uomini 
ma a eccessi della natura, La 
pioggia. una volta tanto, non 
ci ha portato l’acqua ma ce l’ha 
tolta. 
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Deciso uno stanziamento 


per illuminare le strade 


Alcune delle strade cittadine, 
nelle quali difetta da tempo la 
illuminazione, verranno prossi: 
mamente dotate dei necessari 
impianti. La decisione è stata 
presa ieri sera dalla Giunta co- 
munale, riunitasi sotto la presi- 
denza del prosindaco, avv. Mia. 


ni, in assenza del dott. Franzil. 
Il provvedimento verrà, finan: 
ziato attraverso lo storno di 
fondi già destinati ad opere di- 
verse ma di non urgente esecu- 
zione. E' stata così ricavata la 
somma di 128 milioni, che ver- 
TÀ impiegata appunto per una 
serie di opere d'illuminazione 
pubblica. In particolare, è stato 
deciso il potenziamento dell’il- 
luminazione, in effetti assai 
scarsa, del viale Miramare nei 
tratti fra la Stazione centrale e 
il cavalcavia e fra il giardino 
di Barcola e Cedas; della via 
Flavia, da Valmaura fino allo 
innesto del raccordo per Catti- 
nara; di via Giulia, fra piazza 
Volontari Giuliani e la Roton- 
da del Boschetto; della via Na- 
zionale, dal quadrivio di Opici. | 


La raccolta delle firme 
per il «caso Hrescakp 


La raccolta delle firme pro. 
mossa dalla Lega Nazionale 
per manifestare l’opposizio» 
ne della cittadinanza all’en- 
trata nella Giunta comunale 
dell’ex titoista Hrescak conti. 
nua nelle seguenti sedi con 
l'orario a fianco di ciascuna 
indicato: 

Lega Nazionale 9-13, 16-20; 
Soc. Ginnastica Triestina 9-12, 
15.30-19; Libreria Universitas 
8.30.13, 16-20; Unione degli 
Istriani 9-13, 17-23; Alpina 
na fino all'abitato; e della stra- || delle Giulie 19-21; Casa del 
da provinciale di Prosecco nel 
tratto che attraversa l’abitato. 


Combattente 8-13, 17-20; Cir 
colo Marina Mercantile «Na. 
zario Sauro», via Roma 15 


17-21; Circolo Canottieri 
Saturnia 8-21; U.T.A.T. (gal 
leria Protti e via Imbria- 
ni) 8.30-12.30, 16-19; Pulitura 
Rossetti, via Rossetti 101, 
9-12, 16-18. 

In diverse aziende, come 
è già stato comunicato, si 
provvede alla raccolta diret- 
ta delle firme dei dipendenti. 
1 titolari di uffici ed enti che 
intendono imitare questa lo- 
devole iniziativa sono invitati 
a rivolgersi alla Segreteria 
della Lega Nazionale in corso 
Italia n. 9 (telefono 37196). 


Grave lutto 


del cons. Morpurgo 


Un. grave lutto familiare ha 
colpito il consigliere regionale 
e comunale avvocato Daniele 
Morpurgo, il cui padre Cesare 
si è spento dopo lunga malattia. 
Lo scomparso, oltre che per le 
sue capacità professionali di 
chimico farmacista, era larga- 
mente stimato per il suo patriot- 
tismo. Gentiluomo di razza, il 
cav. uff. Cesare Morpurgo fa- 
ceva parte del corpo consolare 
quale rappresentante di Costa 
Rica. Ai familiari dell’estinto 
sincere condoglianze. 
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AL COMPIMENTO DEL PRIMO 


LOTTO DI OPERE 


Inaugurazione in ottobre 
dell'aeroporto di Ronchi 


Edifici e manu 
Sarà pronta in 


fatti del costo di un miliardo 
primavera la pista prolungata 


Il nuovo aeroporto regionale 
di Ronchi dei Legionari verrà 
inaugurato il prossimo mese, in 
occasione della cerimonia che 
vi sarà tenuta per festeggiare il 
compimento del primo lotto di 
opere previste dal piano regola- 
tore dell'impianto, L’inaugura- 
zione. avverrà presumibilmente 
nell'ultima decade di ottobre. 
Sarà questo l’atto ufficiale che 
sanzionerà l'avvio a definitivo 
compimento della tanto attesa 
realizzazione aeroportuale. 

Secondo quanto comunica 
l’ing. Gianni Bartoli, presidente 
del Consorzio per l'aeroporto 
giuliano, le opere di prossima 
inaugurazione comprendono; la 
pista. permanente lunga mi. 
1600 per 45, quella di raccordo 
di ml. 450 per 25, i piazzali per 
gli aerei ‘pesanti e per i posteg- 
gi, l’aerostazione con sviluppo 
di 1600 mq., ia torre di controi 
lo, l’aviorimessa per i mezzi di 
assistenza, la cabina elettrica, il 
prefabbricato per l’Aeroclub. » 

Si tratta di un complesso, di 
manufatti ed edifici del costo 
complessivo di circa un miliar- 
do di lire, di cui due terzi sp® 
si dal Consorzio, che ha assolto 
tutti gli impegni assunti per ia 
Convenzione stipulata nel di 
cembre del 1963 con i compe 
tenti Ministeri della Difesa Ae- 
ronautica e dei Trasporti-Avia- 
zione civile. 

Il progetto per il prolunga; 
mento della pista fino a m.. 
2200 è già approvato e finanzia- 
to dallo Stato e verrà appaltato 
entro l’anno, in modo da poter 
completare la pista durante la 
prossima primavera, 

Rimane ancora aperto l’im- 
portante problema di une ade- 
guata organica assistenza al vo- 
lo e a terra, problema questo 
da parecchio tempo allo studio 


regionale, 


UN UFFICIO STUDI IN COMUNE 


Cooperazione regionale 
fra Camere di commercio 


Prossimo convegno sulla pianificazione 


Un'interessante innovazione va menti produttivi, L'Ufficio, in 
maturando nel quadro del coor- | sostanza, costituirà un valido 
dinamento delle attivita delle 
Camere di Commercio di Trie- 
ste, Udine e Gorizia su di un 
piano regionale. Si tratta della 
progettata costituziore di un 
apposito Ufficio studi, delle cui 
funzioni è stato ampiamente di. 
scusso in occasione dell’assem- 
blea generale delle Camere di 
Commercio del Friuli - Venezia 
Giulia, tenutasi ieri l’altro: nel- 
la sede cittadina della CdC, Su 
tale argomento ha riferito il 
prof, Bazo, anche alla luce dei 
contatti avuti — in relazione a 
tale problema — con l'Assesso- 
rato regionale alla Programma: 
zione, Il progettato Ufficio, la 
cui organizzazione interna non 
è stata ancora definita, avrà il 
compito — come detto — di 
coordinare le varie fonti d'in- 
formazione statistica presenti 
nell'ambito regionale ed in ba. 
se ai dati così raccolti provve. 
derebbe a compilare infine uno 
schema di bilancio economico 


L'Ufficio avrebbe inoltre il 
compito di seguire l’andamen- 
to dei mercati cui sono inte- 
ressati i principali comparti 
produttivi regionali; sarebbe co. 
sì in grado di giungere alla 
formulazione di, una diagnosi 
congetturale regionale e di 
suggerire anche nuovi orienta- 


ausilio, dal punto di vista con- 
sultivo, per le attività program- 
matiche. e gli interventi della 
‘Regione nei settori commercia 
li e industriali, Infatti, l'Ufficio 
dovrà essere impostato in mo- 
| do da poter svolgere appunto, 
avvalendosi a sua volta degli 
Uffici. provinciali di statistica 
già esistenti, ogni altra indagi- 
ne particolare che si rendesse 
opportuna, su richiesta della Re- 
gione o delle stesse Camere di 
Commercio. 

L'assemblea si è quindi sof- 
fermata a discutere dell’orga- 
nizzazione del prossimo Conve- 
gno, che si terrà dal 25 al 27 
ottobre, per iniziativa delle Ca- 
mere di Commercio della Re- 
gione. Durante tali giornate di 
studio verranno trattati in par- 
ticolare i problemi relativi allo 
sviluppo economico ed alla pia- 
nificazione regionale, e ciò in 
base alle esperienze maturatesi 
nel frattempo in alcune regioni 
europee, la cui analogia con la 
nostra sia data dal grado d’au- 
tonomia, A questa interessante 
iniziativa ha già dato la sua 
adesione l'OCED, che interver- 
rà con propri studiosi ed esper- 
ti dei problemi di sviluppo re- 
gionale. L'OCED trasferirà in 
quelle giornate a Trieste un 
| apposito padiglione, mobile, 


Mauroner 10. Sul posto dello 
incidente sono accorsi gli agen- 
ti della Polizia stradale, 


dei due Ministeri: Difesa Aero- 
nautica per gli impianti e il 
personale, Trasporti - A. C. per 
quanto concerne i supporti logi- 
stici. Semplificando.. si tratta 
del problema, già sviscerato più 
volte da Air Press, e. precisa- 
mente della scarsità, anzi della 
mancanza di mezzi finanziari 4 
disposizione dei due Dicasteri 
per far fronte a tali essenziali 
servizi. Si stanno, cioè, reperen- 
do alcune centinaia di milioni 
di lire occorrenti per la costru- 
zione degli edifici e. degli im- 
pianti indispensabili per un or- 
ganico servizio del nuovo aero- 
porto. 

T1 Consorzio per l'Aeroporto, 
in attesa del completamento 
della pista, per la quale è pre- 
visto un fabbisogno di perso 
nale dai 90 ai 100 uomini (ne 
cessari a coprire anche îl turno 
di notte per il servizio postale), 
ha sopraelevato l'edificio della 
torre di controllo, per poter 
frattanto dare ospitalità al 
gruppo di avieri. previsto dal 
l’organico per una pista lunga 
1600 ml. (50-60 uomini). 

L'ing. Bartoli, Presidente del 
Consorzio, non perde occasione 
per sollecitare gli organi mini 
steriali per una positiva e tem- 
pestiva soluzione del problema. 


All'esame del PSDI 


i rapporti coi socialisti 


Si è riunito ieri a Trieste il 
comitato regionale del PSDI, 
alla presenza del Vicepresidente 
della. Giunta regionale prof. 
Dulci, dei parlamentari regio- 
nali del partito, dei segretari 
provinciali fra i quali il dott. 
Pierandrei della federazione so- 
cialdemocratica triestina e il se- 
gretario gerionale, Cesare. Nella 
occasione sono stati fra l’altro 
esaminati alcuni problemi d'in- 
dole politico-amministrativa lo- 


Concorso a un posto 
di bidello-custode 


La presidenza della Scuola 
media Statale «Francesco Ri- 
smondo» annuncia che è ban- 
dito un concorso a un posto di 
bidello con mansioni di custode 
e con l'obbligo di alloggiare nel- 
l’edificio scolastico, Le doman- 
de documentate dovranno per- 
venire alla segreteria della scuo- 
la entro il 25 c. m, Gli interes 
sati possono Prendere visione 
del bando all'albo della scuola. 

ARRE Rea 


“Investito sulle strisce 


Sulla. zona. zebrata, tracciata 
in via Giulia, all'altezza della 
via. Rapicio, è stato investito 
ieri pomeriggio Giorgio Carli di 
21 anni, abitante. in via Kan- 
dier. 1. Il giovane stava attra. 
versando la. strada quando è 
sopraggiunta la Fiat 600 targa- 
ta TS 41610, guidata verso San 
Giovanni da Emilio Rupel, di 
trent'anni, abitante al numero 
112 di Prosecco. In seguito al- 
l’incidente, che è stato‘ rilevato 
dai carabinieri del Nucleo ra- 
diomobile di via dell'Istria, il 
Carli ha riportato contusioni 
escoriate con strappo di capelli 
alla regione parietale sinistra, 
contusioni escoriate alla spalla 
destra e al ginocchio destro, E° 
stato accolto nella divisione 
neurochirurgica con la prognosi 
di dieci giorni, 


RS RA 

D’urgenza, nella quarta divisione 
medica è stato accolto ieri mattina 
con la prognosi riservata, il pensio. 
nato Giuseppe Pamich, di 80 anni 
abitante in via San Marco 49. Il ve- 


sione alla parte sinistra dell'anca e 
la sospetta frattura del femore, era 
accidentalmenta caduto dal letto. 


ha presieduto ieri sera un'as- 
semblea dell’Azione Cattolica 
per ascoltare i suggerimenti ed' 
i desideri dei laici in relazione 


gliardo, che presentava Una contu- | 


SULL'’APOSTOLATO NELLA. SOCIETA? MODERNA 


PAROLE DEL PRESULE AI LAICI 
NELL'IMMINENZA DEL CONCILIO 


Riaffermata da Monsignor Santin l'esigenza 
di una testimonianza di vita eristiana 


L’Arcivescovo mons. Santin 


ai grandi temi che verranno 
trattati durante la quarta ses- 
sione del Concilio Vaticano IL 
che si aprirà ‘il 14 settembre. 
Come è noto. durante tale ses- 
sione dovranno venire affronta- 
ti, fra gli altri, i problemi dello 
apostolato organizzato dai lai- 
ci, le questioni inerenti alla li- 
bertà religiosa e l’arduo -e im- 
portantissimo tema delle rela 
zioni fra la Chiesa e il mondo 
moderno, In quest’ultima pro- 
spettiva verranno determinati i 
valori teologici del lavoro, del- 
la tecnica, della scienza; si por- 
Tà in luce la via per un’autenti- 
ca edificazione della città ter- 
rena al servizio della persona, 
umana e della sua vocazione 
escatologica in Cristo vivo net 
la Chiesa. E’ questo, appunto, 
il campo in cui i laici normal 
‘mente agiscono sotto la:propria 
responsabilità: si apre così lo 
orizzonte vastissimo della’ cul 
tura, dell'arte, del cinema, del 
teatro, dello sport, della politi- 
ca, dell’economia. 

Dopo una breve relazione in- 
troduttiva del presidente dioce- 
sano dell’Azione Cattolica, dott. 
‘Tomizza, ha preso subito la pa- 
rola l'Arcivescovo mons, San- 
tin, il quale ha inizialmente ri 
cordato l’incontro avuto con i 
laici prima di partire per Roma 
per partecipare alla precedente 
sessione dei lavori conciliari, 
sessione durante la quale la loro 
voce è stata accolta tramite la 
nota. ìnviata poi dal Presule 
alle Commissioni, Mons. San- 
tin ha quindi sottolineato che 
sì tratterà, ora, dell’ultima. ses- 
sione del Concilio: «I più vec- 
chi — ha detto — forse non co- 
glieranno i frutti copiosi di que- 
sto Concilio, ma bisogna guar- 
dare più in là: la semente è sta- 
ta gettata, i frutti saranno rac- 
colti dalle generazioni future). 

Per quanto riguarda le funzio- 
ni del laicato, la Chiesa non ne 
scopre soltanto ora l'importan- 
za — ha ‘soggiuito il Presule — 
ma anzi'he ha sempre avuto la 
massima ‘considerazione. E ha 
citato il luminoso esempio di 
Santa Caterina da Siena. Ed an- 
che ora, i laici sono presenti e 
non in modo passivo al Conci- 
lio, C'è stata, già la nota rifor- 
ma liturgica, la quale ha avvi- 
cinato vieppiù i laici alla Chie- 
sa, rendendoli compartecibi an- 
che con l'innovazione della con- 
celebrazione assieme al sacerdo- 
te della S. Messa. Quindi, an- 


cora sulle funzioni del laicato, 


mons. Santin ha citato l'alto in- 
segnamento . dell’Enciclica «De 
Ecclesia», che parla di esso co- 
me del «popolo di Dio» e ne 
chiarisce la posizione teologica. 
«Le creature di Dio — ha sog. 
giunto l'Arcivescovo sono, 
con tutti i diritti della loro na- 
tura umana,.il capolavoro della 
Creazione». Ed inoltre: «Con il 
loro battesimo è stata consacra- 
ta la loro unione in Cristo, il 
Mistero della loro Rinascita», 


Illustrando quindi lo schema i al to e quella atomi: 
dell’«Apostolato dei laici» sulla Ea ERE A Giarratana 
base del quale si svilupperà nel-| ha. parlato, dei nuovi oleodotti 
l'imminente sessione consiliare | in partenza dall'Italia verso il 
la discussione su questo impor- | centro della Germania e dei 


tantissimo argomento, l’Arcive- 
scovo Santin ha ribadito che 


la Chiesa «ha bisogno dei laici 
che sono il suo Corpo mistico; 
ed ogni corpo ha bisogno di tut- 
te le sue parti». E poi: «Il lai- 
co deve testimoniare la sua vi: 
ta cristiana; e ciò si noterà in 
quanto egli ama, e percio non 
potrà non parlare di Lui. Lo 
amore esce dal cuore». Il laico 
dovrà inoltre operare nell’ordi- 
namento temporale affinchè il 
mondo. cosiddetto profano sia 
più retto, ordinato, secondo le 
sue proprie leggi, i suoi propri 
costumi, che sono diversi a se- 
conda dei luoghi e dei Paesi. A 
proposito dell’apostolato asso 
ciato, svolto in particolare dal- 
l’Azione cattolica in tutto il 


E° morta la madre 


di Fulvio Fumis 


‘Un caro amico nostro, il gior- 
nalista de «Il Piccolo» Fulvio 
Fumis. è stato colpito ieri dal 
più grave dei lutti: la prema- 
tura morte della mamma. Il 
cuore sofferente della signora 
Adelia Fumis, Colombis si è 
fermato per sempre e, all'im- 
provviso, per i suoi familiari 
non è stato più tempo di trepi- 
dazione, ma di pianto. Innu- 
merevoli volte abbiamo visto 
riflettersi negli occhi del no- 
stro giovane collega l’ansia per 
sug madre: è stato per lunghi 
anni un continuo ‘alternarsi di 
apprensioni e di speranze. 

Come accade, l'evento irre 
parabile è giunto. quando sem: 
brava che potesse essere an: 
cora una volta scongiurato: 
più crudo e più folgorante il 
dolore di Fulvio Fumis e dei 
suoi cari, al quale noi tutti de 
«Il Piccolo» e del «Piccolo Se- 
ra» partecipiamo. Ci  sentia- 
mo più vicini che mai in que 
sto tristissimo giorno al no- 
stro collega, alla moglie di lui 
signora Nelly e al piccolo Fa: 
‘brizio, cui bisognerà dire che 
la nonna è partita per un viag- 
gio dal quale non si torna. Le 
nostre condoglianze al marito 
della scomparsa signor Euge- 
nio, all’altro figlio Gianfranco 
e ai congiunti tutti. I funerali 
muoveranno questo pomeriggio. 
alle 16 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


mondo, esso va naturalmente 
concepito. a seconda delle di- 
verse fisionomie, ma con un car 
rattere comune che lo distin- 
gue: in primo luogo, l’Azione 
cattolica fa la stessa opera di 
apostolato della Chiesa, coope- 
ra con la gerarchia, portando 
però le proprie esperienze, de- 
rivanti dall'ambiente proprio 
dei laici. 


Sono seguiti numerosi inter- 
venti, fra i quali di particolare 
interesse quelli svolti dagli as- 
sessori comunali Gasparo e Co- 
lautti, dall’avv. Camber, dal 
dott. Galimberti, dal dott. So- 
daro, da Del Ben, della signo- 
ra ‘Eulambio, dalla signorina 
Querzuola, dal prof. Laurenti e 
dal dott. Pellegrini. 
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sono destinate ad 


Un tema:di viva attualità per 
la nostra Regione — i nuovi 
oleodotti italiani collegati alla 
CEE, alla Svizzera e all’Austria 
— è stato trattato ieri all'Uni- 
versità, durante i lavori del se- 
sto corso internazionale sui tra- 
sporti, dall'ing. Alfredo Giarra- 
tana, direttore del Centro studi 
metano e del corso nazionale 
di specializzazione per periti 
petrol-metanisti di Rovigo. 

Îl valore tecnico ed economi: 
co ‘dell’oleodotto, nuovo mezzo 
di trasporto ‘la cui importanza 
è destinata ad aumentare sem- 
pre più in relazione allo svi 
luppò economico europeo e al 
la progressiva diminuzione del- 
l’impiego del carbone, è stato 
messo subito in rilievo dal rela- 
tore. Dal 1950 al 1963 la quota 
del carbone utilizzato è scesa 
nell'Europa occidentale dal 68 
per cento al 53 per cento, men- 


dal 12 al 35 per cento, e questo 
benchè il petrolio sia per il 90 


stessa Germania, già esportatri 


circa un quarto del suo consu- 


mo energetico. Da questa va- 
riazione dei valori — derivata la 


esigenza. di creare in mezzo al- 
l'Europa un centro di lavorazio- 
ne de) petrolio sempre più va- 


sto, al quale l’oleodotto porta 
la materia prime, in quantità 


tale da rendere impossibile il 


ricorso ai tradizionali mezzi di 


trasporto. È 
Dopo aver accennato agli sfor- 
zi per mantenere un equilibrio 


ira petrolio e carbone, le due 
fonti di energia oggi più vive 


(quella idraulica. appartiene or- 


cale. Sulla attuale, difficile si- | ===" 


tuazione triestina — determina» 
tasi a seguito del rimpasto della 
Giunta comunale con l’assegna 
zione di due assessorati a espo- 
nenti socialisti, uno dei quali è 
l'ex titoista Hrescak — e in ge- 
nere su quella delle altre pro- 
vince della Regione, è stato 
ribadito il concetto già espres- 
so nel convegno regionale tenu- 
tosì due domeniche fa a Pradi- 
bosco nei confronti del PSI, In 
seno al comitato regionale del 
PSDI sono state manifestate. 
anche ieri, forti perplessità, su- 
gli ultimi ‘atteggiamenti sociali- 
sti (vedi il recentissimo pro- 
nunciamento della federazione 
giovanile socialista circa l’inop- 
portunità di interrompere la 
collaborazione de. PSI coi co- 
munisti, in atto in alcuni Co- 
muni quali Muggia e San Dor- |. 
ligo della Valle), Pertanto. e 
stata ribadita la necessità che 
i socialisti addivengano ai chia- 
timenti sollecitati dal PSDI, 2 
ito delle alleanze. PSI- 
(CI, almeno in sede congressua- 
le. Fra l’altro è stato auspicato 
ieri dal PSDI che i congressi 
provinciali e nazionali, che si 
terranno .1a ottobre conducano 
sia i socialdemocratici sia i s0- 
cialisti sulla via dell’unificazio- 
ne ,ovviamente sul presupposto 
dell'abbandono. da parte del 
PSI, delle posizioni «frontiste» 
che continua a mantenere 
numerose amministrazioni pub- 
bliche. 
SEE i 


Ragazzo atterrato 


da un'utilitaria 


All’astanteria. dello. c-_<dale 
maggiore è stato medicato ieri 
alle 13 lo. scolarn Alessandro 
Brainich, di 11 anni, abitante in 
viale D'Annunzio 29. Il ragazzi 
no che è giunto all'ospedale con 
Un automezzo privato accompa- 
gnato dalla madre, ha dichiara 
to dii essere stato investito da- 
vanti alla sua abita='-ne men: 
tre stava attraversando fuori 
dalla zona zebrata. L'auto in- 
vestitrice, la Fiat 600 targata 
TS 43370 era guidata verso la 
piazza  Foraggi dal ventinoven- 
ne Silvio Marsi, abitante in via 


numero tende. a, salire — sono 


dai. magliari» ed, hanno firma. 


cambio di pezze di Stoffa e te. 


«vincita» di una ‘macchina per 
cucire di Basso prezzo. 
L'alto numero delle persone 


a bordo alcuni individui che 
aveva raggirato uNa signora 
nel rione di Rozzol. Per tutta 
la giornata negli uffici della 


ai vari commissariati e a qual- 


è ripetuta la stessa scena. Ora, 
è logico, tutte queste denunce 


nir incriminati. Pare ormai 


tà agivano vari gruppi di indi. 


ganizzazione, 
‘Come ormai si S4 


varie abitazioni 


Oltre cento famiglie — e il 
cadute nell’apile, trappola ‘tesa 


to cambiali per importi di set- 
tanta e ottanta mila lire in 


lerie dozzinali, allettati. dalla 


truffate è saltato fuori ieri do- 
po che il «Piccolo» ha pubbli. 
cato la notizia che la polizia 
era riuscita a ‘bloccare una 
macchina targata Milano con 


quadra Mobile sono affluite 
persone che volevano  denun- 
ciare la truffa subita. Anche 


che stazione dei carabinieri si 


verranno contestate aÌ «ma- 
gliari» fermati ma soltanto di 
una parte di esse potranno ve- 


accertato che nella nostra cit- 


vidui ‘che usavano lo stesso si- 
rtema del «premio» © che, for- 
se, erano. legati ‘alla stessa or- 


questi 
spacciatori si presentavano in 

offrendo in 
omaggio una macchina per cu- 
cire o, in'qualche caso anche 
elettrodomestici di vario tipo, 
dicendo che quello era un pre 
mio estratto a sorte fra decine 
e decine di nominativi. Molta 
gente, naturalmente, ha abboc- 
cato all’amo e accettando il «re- 
galo» con gioia. Ma il dono era |Tamaro e Neri, via DI 
legato ad una condizione fon: | 37623, 


=== 


Taggiungimento della. somma. 


| CALENDARIETTO | 


to, 
mare, 21,6. 


Farmacie in servizio diurno inin. 


terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Godi. 


Unità 4, tel, 35478; G. Papo. via Fel. 
luga 46 (S. Luigi), tel. 93395, 
Farmacie in servizio notturno (dal. 
le 19,30): Giusti, via Bonomea 93 
(Gretta), tel 30376; dott. Rossetti, 


ante 7, tel. 


Naturalmente le vittime non si 
accorgevano sul momento di 
essere state raggirate. Ma la 
truffa sussiste: infatti i «ma- 
gliari» vendevano le stoffe ad 
Un prezzo iripio o quadruplo 
dei valore, ricavando così, con 
ampio margine, anche il prez- 
zo della macchina per cucire che 
dicevano dj regalare. Ora, di 
venuto di dominio pubblico il 
«fermo» da parte dela. polizia 


Oggi: Natività di M. V. — 1 ; 
sorge alle 5,33, ft x cile 10 si; gia. Scortati in Questura essi 


RA nasce alle 17.57, cala alle 


Teri: temperatura massima, 23; mi- 
nima, 16,4 pressione, mb. 1015,1 in 
aumento; umidità, 68 per cento; ven- 
km, 8 da S.O.; temperatura del 


Maree: — OGGI: alta alle 9, cm. 
20, e alle 18.54, om, 34/sopra il lm.; 
bassa alle 13,30, cm. 2 sopra il lm, 


na, campo San Giacomo 1,'tel. 90212: 
Alla Minerva, piazza San Francesco 
1, tel. 36862; Ai due Mori, piazza 


PIOGGIA DI DENUNCE IN POLIZIA CONTRO 1 «MAGLIARI» 


A decine si accorgono 
che il premio era una truffa 


damentale: la persone... fortu-| di due «magliari», la catena de: 
nata si doveva impegnare ad 

acquistare una partita di pezze 
di stoffa e biancheria per un 
valore di ottantamila lire. Per 
non perdere il premio quasi 
tuite le massaie visitate dai po- 
co correnti venditori, accetta 
Vano la condizione imposta €, 
dopo aver versato un acconto, 
firmavano le cambiali fino al 


silenzio si è spezzata e gli in: 


certamente importanti sviluppi. 


squadra Mobile hanno rintrac. 
ciato la «Giulia t.i.» targata Mi 
il venticinquenne Francesco Er. 
rante, residente a Cologno Mon. 
zese, e Paolo Tino, di 38 anni, 
residente in provincia di Fog: 


sono stati sottoposti a streti; 


quanto gli agenti dovevano as. 
sumere anche le 


to sequestro) sul piazzale anti. 


autovetture della polizia. 


3lzona, per cui gii inquirenti 


per rintracciare gli autori de) 
centinaio, e forse 


tre quella del petrolio è salita 


per cento di importazione. La 


ce di energia, nel 1961 aveva 
dovuto importare petrolio per 


quirenti stanno ricevendo a de- 
cine le denunce con le quali 
potranno finalmente .sgominare 
tale truffaldina \0»->»*rzazione. 

Come è noto la memoria di 
una bambina di dieci anni è 
stata determinante per il fer- 
mo dei «magliari» avvenuto je- 
ri l'altro e che ha dato il via 
a tutta l’operazione che avrà 


Infatti ja ragazzina aveva visto 
l'automobile sulla quale erano 
saliti i venditori dopo aver rag. 
girato una vicina di casa e si 
era ricordata alcuni importanti 
caratteristiche della vettura e 
parte del numero di targa. Con 
tali elementi gli agenti della 


lano 726067 ed hanno bloccato 


interrogatori che venivano però 
di tanto in tanto interrotti in 


denunce. La 
macchina, come abbiamo già 
detto ieri, si trova (sembra sot- 


stante il palazzo della Questura 
e riservato al parcheggio delie 


Le indagini non si profilano 
facili in quanto — così almeno 
sembra — i due hanno iniziato 
da poco il lavoro nella nostra 


» faticare non Î 
a Dro poco | 


gnori, piazza restii 8, tel. 93006; più, di truffe ; 


"l compiuto nella. sola nostra città. | 


UN TEMA DI VIVA ATTUALITA’ PER TRIESTE ALL'ATENEO 


Passano attraverso gli oleodotti 
le speranze dell’Europa di domani 


Nell’economia del nostro continente le vie del petrolio 


avere un’importanza sempre maggiore 


«Mercato comune del petrolio 
e del gas». 

L'ultima parte della lezione 
dell'ing. Giarratana ha riguar: 
dato la politica unitaria del pe 
trolio, che dovrebbe rappresen: 
tare una parte della politica uni: 
taria dell'energia in Europa. 


problemi relativi al passaggio 
di condotte attraverso i territo 
ri della Svizzera e dell'Austria. 
La lavorazione del petrolio 1m 
Svizzera ha trovato netta oppo- 
sizione. ed ancor più marcata 
essa si è dimostrata nei con- 
fronti degli oleodotti, tanto che 
recentemente il Governo ha de- 
ciso, adducendo, motivi di si- 
curezza, che i rifornimenti pe- 
troliferi trasportati con oleodot- 
ti dovranno essere limitati al 
"0 per cento dei rifornimenti to- 
tali, mentre le compagnie pe- 
trolifere. intendevano portare 
tale quantità all’80 per cento. 
Per quanto riguarda l'Austria, |, 
in vista de) passaggio dell’oleo- 

dotto TAL e della costruzione 

di quello Trieste-Vienna, il Go- 

verno austriaco ha previsto la 

emanazione di vra apposita 

legge. C'è chi pensa di libera- 

lizzare le norme di costruzione 

e' di esercizio e chi vorrebbe 

‘una partecipazione più appro- 

fondita dello Stato all'esercizio 

degli oleodotti, nel timore di 

influenze monopolistiche. 

Alla società dell’oleodotto 
transalpino, la TAL, partecipa- 
no dodici società, A quella più|,j 
recente per l’oleodotto Trieste 
Vienna, oltre alla società state 
le OMW, con la maggioranza, 
partecipano cinque ‘cc:>>=snie. 
Ma anche l’oleodotto Centro- 
Europa dell’ENI, che ha rap- 
presentato la. sola iniziativa a 
carattere singolo, sarà messo in 
esercizio sotto una amministra 
zione comune con altre società. 


La convenienza economica di 
un oleodotto deriva della sua 
capacità, ossia “Ila quantità 
di prodotto trasportato e dalla 
sua piena utilizzazione. 

L'oleodotto, quando risponda 
a tali esigenze, rappresenta un 
investimento senza rischio in- 
dustriale, e perciò è facile tro- 
vare finanziamenti sul mercato. 
Ciò solleva le compagnie, favo: 
rendo l'impiego dei loro capi- 
tali in altre operazioni del ciclo 
produttivo, per le quali la for- 
ma del prestito risulterebbe più 
onerosa. 

Mentre i singoli Stati ‘manten- 
gono, la loro libertà e qualche 
volta fanno valere tale libertà 
contro i disegni, gli impegni dei 
trattati, la CEE non possiede 
ancora un potere di intervento 
se non attraverso «raccomanda 
zioni». Ad esempio, l’oleodotto 
Genova-Ingolstadt, il quale po 
teva essere in attività da due 
anni, è ancora fermo per l’oppo- 
sizione di alcuni comuni rivie- 
raschi del lago di Costanza, 

Un primo passo verso una 
politica comunitaria in tema di 
oleodotti può essere ravvisato 
nel fatto che il vice-presidente 
della Comunità, Marjolin, ha 
preparato un rapporto per sinte. 
tizzare gli aspetti del problema 
e per indicare în maniera. più 
adeguata, nel panorama energe- 
tico generale, la costituzione del 


All’Istituto professionale di Stat0 
per l'industria e l'artigianato di via 
Lazzaretto Vecchio, 24, le iscrizioni 
alle sezioni di qualifica per analisti 
chimici, elettrauto, meccanici ripa: 
ratori di automezzi, marconisti © 
tornitori, si accettano sino al 25 
dalle 10 alle 12. 


Facile metodo 
per ringiovanire 


1 capelli grigi. 0 bianchi i 


Usate anche voi 


(liquida © solida) 


turale. di gioventù, 
stato castano, 
Non è una tintura, quindi 


risce una crema per -cape 


ne la pettinatura ed elimina : 


profumerie e farmacie, 


Staz. Centrale tel. 24! 
ORARIO AUTOSERVIZI 


na giornaliera ore 8.15. 


VENEZIA 7.15, 8.156 17.30. | 


ai, suddetta Uffici CIT, 


FOTO TESSERE | 


POLAROID 


10 secondi 


Corso Italia 17°. Tel. 36776 | 


STATO CIVILE 


” settembre 1965 
MORTI: Giacomezzi Tito, anni 39; 
Fontanot Giampaolo, a. 37; Bersè 
Michele, a. 86; Rebelli Ermanno, a. 
719; Scabar ved. Levi Ines, a. 70; 
Sinigaglia ved. Novarese Alice, a. 
64; Stebelj Federico, a. 81; Viscovich 
in Abbiati Maria, a. 64. 
NATI: 10. 


2 splecialista 


PELLE è VENERE 
ore 12.13.30 e 18 20 
VIA TORREBIANCA 48 
langolo. via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


Ì 


RICERCHIAMO AGENTI GENERALI i 


province di Trieste . Udine . Gorizia, articoli casa | 
linghi, attrezzi caseari, contenitori, scale alluminio. 


Scrivere GUINZIO ROSSI S.p.A. 


È 
| C.so Vittorio Emanuele 22, Torino 


li 


vecchiano qualunque persona. | 
la famos@ 
brillantina vegetale  RI-NO-VA; 
compost 
su formula americana. Entr0 
pochi giorni i capelli bianchh 
grigi o scoloriti  ritornerann? 
loro primitivo colore n# 
sia. ess0 
bruno o nero 


innocua. Si usa come una c0 
mune brillantina, rinforza i c& 
pelli rendendoli lucidi, morbì 
di, giovanili. Per chi prete 


consigliamo RI-NU-VA FLUID 
CREAM che non unge, manti& 


capelli grigi. In vendita nell 


NA 


Viaggi - Cambio ValW' 
Documenti Vist 
Piazza Unità telet. 247% 
Staz. Autolinee tel. 240} 


ABBAZIA-FIUME giorn. 8, 1,18 
AURONZO Ampezzo, Forni, Laf' 

gio, giornal. ore 7. Prenota 
GENOVA via Mantova, Crem® 


GENOVA via Milano ore 21. > 
MILANO giornal. ore 815.6 2 


zioni. e. prenotazioni rivolgers 


Consegna in soli ‘| 


‘G. AVANZO Suce| 


P. Cavana 7. Telef. 24689]. 


ang bp S Benco, di tronte «Coin*4. 


Per ogni altro orario cautoli || 
nee, treni, aerei; ecc.) inform? 


gistr: 
anni 


Pap. 5 


ESTATE INGENEROSA PER L'AGRICOLTURA DELLA PROVINCIA 


Dall’inclemenza del tempo 
forserovinata la vendemmia 


Cento milioni di danni nel Muggesano causati dal solo nubifragio 
scatenatosi ai primi di luglio. - La legislazione sugli indennizzi 


I nubifragi di questi giorni 
avranno quasi certamente una 
conseguenza negativa per la ma- 
turazione dell’uva, per quanto 
Tiguarda la nostra provincia. Il 
fatto si tradurrà in una produ- 
zione vinicola non delle miglio- 
Ti. Ciò, se le condizioni del tem- 
Po non saranno — da questo 
momento in poi — tali da alle- 
Viare le malefatte delle abbon- 
danti piogge. 

L'estate non è stata genero- 
Sa con il nostro patrimonio 
Agricolo, All’Ispettorato della 
Agricoltura sono già pervenuti 
1 dati sui danni che le pertur- 
bate condizioni meteorologiche 

nno provocato nei mesi estivi, 

Il peggio per noi è accaduto 
în luglio. La notte îra il 4 e il 
5 luglio, quando sulle campa- 
&ne si sono abbattuti rovinosi 
temporali e una tromba d’aria 

investito la zona del Mug- 
gesano rovinando colture ed 
Sdifici rurali, i danni comples- 
Sivi rilevati in quella circostan- 
%a sono assommati a cento mi- 
lioni circa: in pratica, la metà 
dell'importo che fu invece re- 
Sistrato nel seitembre di, due 
Anni fa a Muggia e nella zona 
di Zaule, in seguito alla disa- 
Strosa inondazione. 

Il maltempo dello scorso lu- 
Slio ha provocato danni in par- 
icolare ai vigneti, agli orti, ai 
Îrutteti e alle coltivazioni di 
Stanturco, I danni alle case ru- 
Tali, alcune delle quali sono sta- 

scoperchiate, sono saliti a 
15-20 milioni di lire. Ya secon- 
da ondata di maltempo, quella 
Tecente, con i rovesci abbon- 
danti e a ripetizione, è passata 
Senza gravi conseguenze, ma 

a pregiudicato una buona ven- 
Gemmia, 

I Comuni più colpiti dai mal 
@mpi estivi, dal punto di vista 


‘ agricolo, e cioè Muggia, San 


Dorligo della Valle, Duino-Auri- 
Sina, sgonico, hanno da tempo 
Drovveduto a trasmettere un 
elenco degli agricoltori colpiti 
con l'importo dei danni in base 
alla denuncia personale. I dan- 
Ni individuali di maggiore en- 
ità si aggirano e superano in 
Qualche caso il mezzo milione 
di lire. Di fronte alle recenti 
&ravi calamità che hanno colpi- 
to quasi tutte le regioni italia» 
Ne, le conseguenze locali del 
Maltempo assumono un rilievo 
àncora meno appariscente. 


Ma la legislazione in.atto per 
l'indennizzo dei danni è tal 
Mente singolare che soltanto in 
biccola parte gli agricoltori po- 
Tanno essere risarciti. Sì deve 
lilevare infatti che la legge pre- 
Vede l'erogazione di un sussidio 
Solo nel caso in cui i danni rag- 
Siungano il 66 per cento del 
brodotto lordo oppure il 50 per. 
Cento; più altri danni alle strut- 
ture rurali. Im questa situazio- 
Ne non ricade alcuno degli agri- 
Soltori poichè una stima sul 
brodotto lordo è estremamente 
difficile, mentre le percentuali 
INdicate non possono che aversi 
- fronte a gravi calamità come 
ln’inondazione. 

Se si considera che fino ad 
Ogzi è rimasta lettera morta la 


“ichiesta di indennizzi per i dan- 


Îì verificatisi nel settembre di 
‘Ue anni fa, si comprende che 
Solo l'intervento della Regione, 
Ormai competente in materia, e 
Quello delle Amministrazioni lo- 
Cali, potrà mitigare i danni ul 
timamente denunciati e nella 
Misura assai difficilmente supe- 
Ziore al 7-8 per cento rispetto 
È quelli denunciati. 
Il nostro patrimonio agricolo 
È estende su un’area comples- 
Sva di 18 mila ettari, di cui 
“uemila sottoposti ad aratura, 
Circa tremila suddivisi fra vi- 
leti, frutteti ed orti in gene- 
®, seimila fra pascolo e prato, 


settemila circa di bosco, Una 
area non ricca nell’estensione e 
Quindi nella quantità dei pro- 
dotti, ma assolutamente rispet- 
tabile per la qualità degli stessi 
e in particolare per i vini e le 
verdure, 


mercante ani puri 


La presenza della Regione 
alla Fiera di Klagenfurt 


Sulla recente partecipazione 
delle Camere di commercio di 
Trieste, Udine e Gorizia alla 
Fiera di Klagenfurt ha riferito 
alla assemblea generale delle 
Camere di commercio del Friu- 
li-Venezia Giulia il presidente 
dell’Unione regionale ing. Rigo- 
nat. Per incarico dell’Ente Re- 
gione, che vi ha concorso anche 
con un contributo finanziario, 
l'Unione ha infatti organizza 
to nell’occasione l’allestimento 
di un’apposito stand e una con- 
ferenza-stampa, nel corso della 
quale sono stati trattati i prin- 
cipali problemi economici in- 
teressanti le due vicine Regio- 


ni, il Friuli-Venezia Giulia e la 
Carinzia. A tale conferenza è 
stato dato notevole rilievo da 
parte della stampa di Klagen- 
furt e da numerosi giornali 
esteri. 

L'ing. Rigonat ha infine rife- 
rito sui risultati della prima 
Tiunione del Comitato organiz: 
zatore del Convegno sui vali- 
chi e le strade d'interesse eu- 
Topeo esistenti nella Regione, 
convegno che è stato indetto 
dallo stesso Ente regionale. A 
tale riunione, cui egli ‘ha parte 
cipato assieme al segretario ge. 
nerale dell’Unione regionale 
delle Camere di commercio, 
dott. Steinbach, sono stati esa- 
minati vari aspetti organizza- 
tivi connessi con questa im- 
portante iniziativa dell’Ente Re. 
gione, iniziativa che ha destato 
vivo interesse anche nelle ca. 
tegorie economiche regionali 
che attraverso le Camere di 
Commercio non mancheranno 
di intervenire — ha assicurato 
l’ing. Rigonat — con precise re- 
lazioni nella discussione dei 
problemi che in quella sede ver- 
ranno sollevati. 


IL PICCOLO 


SEGNALAZIONE 


Un vero e proprio programma. di 
riforma autofilotranviaria viene espo- 
sto dal dott. M. L. (lettera firmata) 
il quale, prendendo le mosse dalle 
notizie circa il progettato «ridimen- 
sionamento» delle linee contenute 
nella relazione del presidente del. 
l'Acegat dott. Stasi, scrive: «Plaudo 
all'idea. e mi. permetto di suggerire 
l'esame delle seguenti possibilità: li- 
nea tranviaria 3: potrebbe venir tra- 
sformata in linea di autobus; stesso 
percorso dal capolinea di S. Giovan. 
ni.a. Piazza Goldoni, da qui la nuo- 
va linea 3 proseguirebbe per via Maz- 
zinî - rive - Campo Marzio; ritorno 
lungo il vecchio percorso di via Laz- 
zaretto - piazza della Borsa - piazza 
Goldoni e qui farebbe il giro della 
‘piazza (le piazze hanno da servire al 
traffico cittadino, penso, e credo che 
il deficit al Comune non si sana con 
l’affitto di qualche marciapiedi: ve- 
dasì piazza San Silvestro a Roma, 
diove il traffico scorre in senso circo- 
lare e nessun marciapiedi è affittato) 
uscita da piazza Goldoni per il pon- 
te della Fabra e ripresa del percorso 
‘attuale verso, S. Giovanni; tale capo- 
linea potrebbe forse spostarsi a Lon- 
gera, Linea tranviaria 9: dal capoli- 
nea di San Giovaani ai Portici di 
Chiozza percorso attuale, da qui svol- 
ta a destra e nuovo percorso: via 
Cargucci verso il caffè Fabris - via 
Ghega e piazza Libertà (seguendo per 
quei tratto l’attuale percorso della 
linea 6); da piazza Libertà (percorso 
dell'attuale linea 8) per Corso Cavour 
- rive - Campo Marzio e ritorno lungo 
il percorso attuale delle line 9 e 8: 
via Lazzaretto ecc. fino all'altezza di 
piazza Tommaseo da dove prosegui- 
rebbe per le rive rifacendo il nuovo 
percorso proposto fino a Piazza Li. 
bertà e Portici di Chiozza; qui infine 
riprenderebbe il vecchio percorso, at- 
tuale, fino al capolinea di San Gio- 
vanni. Linea tranviaria 6 (per Bar- 


E 


GUIDA ALLA CARRIERA ATTRAVERSO LA SCUOLA 


—| 


Cinque le alternative 


dei 


eriti industriali 


Edilizia, elettrotecnica, telecomunicazioni, metalmeccanica 
iermotecnica - Competenze e campo d'azione dei diplomati 


(M. G.) Ci siamo sofferma-|nico-pratico nei laboratori e nei 
ti, nell’edizione di ieri, sull'in-| reparti di 
teresse dei giovani «per il set-|scuole e degli istituti d’istru- 
tore della tecnica e sul conse-|zione tecnico e professionale e 


guente aumento di iscritti allo | nei corsi per lavoratori dell’in- 


Istituto industriale, 
mo sottolineato che al nostro 
«Volta» si 


possono scegliere | 1° elettrotecnica: 


ed abbia.|dustria, 


matematica; 


cinque specializzazioni — edi-!chimica; elettrotecnica genera- 
lizia, elettrotecnica, telecomuni-|le; misure elettriche e labora- 
cazioni, metalmeccanica e ter-' torio; impianti elettrici e dise- 
motecnica — delle quali abbia-|gno; costruzioni elettromecca- 


mo elencato le materie di stu-|pniche; 


tecnologia e disegno; 


dio comuni a tutti e cinque gli| meccanica e macchine a fluido; 
indirizzi. Vediamo ora da vici-|esercitazioni nei reparti di la- 
no, una per una, le specializza-| vorazione, 


zioni suddette. 


Il perito industriale per la 


Sono materie particolari per |elettrotecnica attende alla pro- 


l'edilizia: matematica; 


fisica | gettazione ed alla esecuzione di 


applicata; chimica; disegno tec-| impianti e costruzioni elettri- 
nico, costruzioni edili, stradali] che. Deve essere in grado di 
ed idrauliche; disegno di co-|progettare e calcolare piccoli 
struzioni; topografia e disegno; | impianti di utilizzazione e sem- 
meccanica; elementi’ di macchi-| plici macchine elettriche; deve 
ne; tecnologia dei materiali e|conoscere la tecnica delle mi- 
delle costruzioni e laboratorio; |sure di laboratorio e del col 
impianto ed organizzazione del|laudo di componenti circuitali 


cantiere; estimo; 


nei, reparti di lavorazione, 


esercitazioni | e, di macchine elettriche. Può 


Tl perito industraile per l’edi- fesisone od occupare posti di 
lizia ‘esegue negli uffici e la-|insegnante tecnico-pratico. 


boratori tecnici lo studio ed il 


disegno costruttivo di partico-|no materie particolari:  mate- 


corrispondenti opere 
rie; 


t accesso- | ca generale; misure elettriche, 
compila i preventivi dei|elettroniche e laboratorio; te- 
materiali occorrenti; collauda|legrafia e telefonia; 


disegno 


i materiali impiegati nelle co-|tecnico; elementi di meccani 
struzioni; organizza il cantiere |ca e macchine; tecnologia ge- 
e provvede alle installazioni re-|nerale e tecnologia delle co- 
lative; assiste il direttore dei | struzioni elettroniche; esercita- 
lavori nella esecuzione; impo-|zioni nei reparti di lavorazione. 


sta e tiene aggiornati i registri 


per la contabilità tecnica dei | telecomunicazioni 


Il perito industriale per le 
esplica ua 


lavori; cura l'installazione, l'im- {sua attività nel campo della 
piego e la manutenzione dell roduzione e dell'esercizio di 


macchinario di cantiere, nonchè | apparecchiature ed 


l'osservanza di tutte le norme 
di sicurezza; coopera al collau- 
do delle strutture. Il perito in- 
dustriale per l'edilizia può inol. 
tre esercitare la libera profes. 
sione, nei limiti consentiti dalle 
disposizioni vigenti, e può oc- 
cupare posti di insegnante: tec- 


=3 |laudare, semplici 


impianti 
per la trasmissione e ricezione 
delle informazioni. Interpreta 
i progetti di cui organizza e 
dirige la fase esecutiva, cura 
la condotta e la manutenzione 
degli impianti per telecomuni- 
cazioni. Deve essere in grado 
di progettare, realizzare e col 
apparecchi 
elettronici o parti di essi, e sa- 


persi orientare nella lettura 


degli schemi elettrici, indivi-| 


duando la funzione dei vari 
organi. e componenti. Deve co- 
noscere la tecnica delle misu- 
re di laboratorio e. l’impiego 
dei principali strumenti di ve- 
rifica e controllo. 9 

Il corso triennale per le in- 
dustrie metalmececaniche  com- 
prende come materie particola- 
ri; matematica; chimica e la- 
boratorio; tecnologia meccani 
ca e laboratorio; studi di fab- 
bricazione e disegno; meccani- 
ca e macchine a fluido; ‘elet. 
trotecnica; esercitazioni nei re- 
parti di lavorazione, 

Tl perito industriale per le 
industrie metalmeccaniche  at- 
tende all'esecuzione delle lavo- 
razioni meccaniche di officina. 
Deve possedere una buona co- 
noscenza del disegno tecnico, 
delle sollecitazioni meccaniche 
e della resistenza dei materia- 
li. ed essere in grado di pro- 
gettare e calcolare i più sem. 
plici dispositivi meccanici ed i 
Deve 


inoltre esercitare la libera pro- 
Per le telecomunicazioni so- 
lari di progetti edili e delle |matica; chimica; - elettrotecni- 


loro organi elementari. 
inoltre possedere conoscenza 
strumenti di misura e di con- 
trollo. nonchè degli impianti, 
della 


/ 
sicura delle macchine e | 


della : organizzazione € 
condotta: delle officine. 


Sono materie particolari per | 


la termotecnica; matematica; 
chimica e laboratorio; disegno 
tecnico; tecnologia meccanica; 
impianti termotecnici e dise- 
gno; meccanica; termotecnica; 
macchine a fluido e laborato- 
rio; elettrotecnica; esercitazio- 
ni nei: reparti di lavorazione. 

Il perito industriale per la 


lavorazione delle 
Sono materie particolari per 


termotecnica cura l'esecuzione, 
la conduzione e il collaudo di 
impianti termici e macchine a 
fluido. Ha particolare compe- 
tenza in tutto quanto concer- 
ne i cicli di trasformazione 
termica, le macchine a fluido 
sotto l’aspetto del loro funzio- 
namento e della natura dei 
materiali che le costituiscono, 
gli impianti di riscaldamento, 
refrigerazione e condiziona» 
mento e gli apparecchi di mi- 
sura, regolazione e controllo. 
Nei limiti delle disposizioni vi- 
genti in materia il perito indu- 
striale per la termotecnica può 
anche eseguire il progetto ed il 
calcolo di detti impianti. 


Il concorso ‘cineamatori 


di Duino-Aurisina 

La Commissione di  presele- 
zione, per il concorso Riviera 
di Duino-Aursina ha nei giorni 
scorsi completato i propri la- 
vori ammettendo in concorso 21 
opere di cineamatori triestini e 
di altre regioni d’Italia nonchè 
della vicina Austria, I films si 
sono dimostrati tutti ad un li- 
vello consono all'importanza che 
questa terza edizione del con- 
corso assume nell’ambito delie 
manifestazioni nazionali analo- 
ghe. Le proiezioni dei lavori 
selezionati ‘ inizieranno giovedì 
prossimo nella sala della Azien- 
da autonoma di soggiorno e 
turismo di Sistiana, continue- 
ranno inoltre nelle serate di ve- 
nerdì e sabato, mentre dome. 
nica 12 settembre avranno luo- 
go le premiazioni dei films mi- 
gliori e la presentazione delle 
opere più significative. Il Club 
Cinematografico Triestino FNC- 
ENAL richiama l'attenzione di 
tutti i propri soci e degli inte- 
ressati al film d’amatore. invi. 
tandoli ad intervenire a Sistia- 
na alle proiezioni del concorso. 


cola): capolinea in città Piazza Li- 
bertà, giro intorno alla piazza (in at- 
tesa che, quando sarà, tolto îl bina- 
rio, trasformando la 6 in linea di au- 
tobus, l’altro capolinea possa essere 
a Monfalcone, La nuova «6» potrebbe 
fra qualche tempo congiungere Trie- 
ste con i vari centri della riviera 
triestina oltre Barcola: Miramare - 
Grignano . Sis na - Duino ed arri. 
vare a Monfalcone, Linea tranviaria 
8: da sopprimere, Filobus 5: da sop- 
primere. Filobus 11: dal capolinea di 
via P. Revoltella percorso attuale fi- 
no all’ineroci 
da qui dis 
tane fino a Piazza Perugino dove fa- 
rebbe il giro della piazza, seguendo 
il percorso dell’attuale linea 5 fino 
al capolinea di Roiano; ritorno sul 
percorso dell’attuale 5 fino a Pi 
Goldoni, giro della piazza, via G 
Nastica - via Gatteri - via Palladio - 
via Canova ecc. per l'attuale percor- 
so. Filobus 16 (per Campi Elisi): da 
soPi ere. Filobus 18 per Campo 
Marzio: capolinea in piazza Goldoni, 
Stesso percorso e da Campo Marzio 
proseguimento fino ai Campi Elisi; 
da qui farebbe ‘lo stesso percorseo 
dell'attuade linea 16 fino a Piazza 
Goldoni dove avrebbe il capolinea è 
qui compirebbe anche fl giro della 
piazza. Linea autobus 25° nell'andata 
percorso attuale dal capolinea di 
Piazza Oberdan fino al bivio via Mar- 
chesetti - via Felluga; da tale punto 
uimento lungo la via Marche- 
i (attuale percorso della 26 fino 
al Ferdinandeo) da qui discesa, vol. 
tando a destra.per. Rozzò] Cacciatore: 
via San Pasquale fino alla via del- 
l'Eremo svoltando a destra al punto 
Stesso dove la via Felluga sbocca nel- 
la via dell'Eremo è sulla via S. Pa- 
squale (attuale capolinea della 25); 
quindi da tale. capolinea per la. via 
Felluga - via Marchesetti per l'at- 
tuale percorso a Piazza Oberdan; 
L'autobus 26 dovrebbe avere il ca- 
Dolinea al Ferdinandeo (a meno che 
non lo si porti addirittura in Piazza 
dell'Ospedale — e in tal caso sarebbe 
opporiuno fargli poi percorrere la 
via Timeus e la via Ginnastica); dal 
Ferdinandeo proseguimento fino a 
Cattinara (lungo il vecchio percorso) 
per raggitingere Basovizza e Padricia- 
no (nuovo capolinea). Autobus 18: 
dal capolinea di via San Carlo per- 
corso invariato fino all'attuale capo- 
linea di via Cumano; da qui ritorno 
per l’attuale percorso fino alla fiera 
campionaria di Montebello (Piazzale 
De Gasperi) quindi svolta a sinistra 
e salita (passando sotto al ponte 
ferroviario della. vecchia linea «Tran- 
salpina») fino alla Strada di Fiume 
e, lungo questa, Cattinara; tappe 
successive. San. Giuseppe, Bagnoli, 
San Dorligo della Valle e, forse, Ca- 
resana d'Istria (linea di demarcazio- 
ne); ritorno iungo 10 stesso percorso 
fino alla Fiera quindi svolta & destra, 
via Cumano, di nuovo piazzale De 
Gasperi - piazza dei Forazzi ece. fino 


a via San Carlo. Autobus 21: attuale 
percorso fino al capolinea e da lì 
proseguimento per le Noghere fino a 
Rabuiese - Albaro Vescovà (linea di 
demarcazione). Penserei che le altre 


linee potrebbero rimanere invariate. 
Credo necessario ritornare al bigliet- 
to di coincidenza, che risale all'antica 
Società Triestina del Tramway... An- 
che per andare incontro agli utenti 
delle linee di cui sì suggerisce la sop- 
pressione (8 ecc.), mentre per qual- 
che linea che verrebbe fusa con altra 
soppressa si potrebbe applicare il 
criterio dell'anello, ora vigente per 
Servola (autobus 29: Bajamonti)». 


«Da un mese — gerive il signor 
G. G. — ì giornali continuano a 
parlare: delle liquidazioni delle nuo- 
ve pensioni INPS. Tutti lavorano; 
persino le macchine elettroniche per 
dare l'aumento agli statali ed altre 
categorie. Recente anche la notizia 
che l'INPS si insedierà nella nuova 
@ lussuosa sede di via Udine. Per 
tutti si pensa ma per i pensionati 
marittimi vi è un pauroso silenzio. 
dopo la famosa mensilità percepita 
în giugno a titolo di contentino, 
mentre si aspetta questa regolazione 
dal lontano 1958. Il Governo pur- 
troppo ignora questa maltrattata ca- 
tegoria di pensionati marittimi. Le 
spese di prestigio” vengono fatte 
e ci vogliono, d'accordo; ma allora 
è un dovere sacrosanto del Governo 
di non dimenticare il personale cui 
sono affidate le navi, sia da passeg- 
geri che da Carico della. nostra 
marina. Dopo 40 anni di duro lavoro 
e sacrificio sono diventati le famose 


REGION ROOTS) 


Gite e soygiorni 


C.A.I, - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE. ORGANIZZAZIONE Roo: 
PO G.A.R.S. Sabato 11 e gomenica 
12 settembre XXXII Convegno estivo 
del GARS nel gruppo della Croda da 
Lago (Dolomiti di Cortina), Program- 
ma dettagliato ed iscrizioni — ‘indi. 
spensabili. — in Segreteria sociale, 
entro domani, giovedì 9, 
Telefono 35240. 

C.A.I. - ASSOCIAZIONE XXX OT- 
TOBRE. Con partenza sabato; 11 set- 
tembre, alle ore 15, gita a Frassenè 
ed al Rifugio Scarpa (m. 1930) con 
salita del Monte Agner (m. 2872), 
Continuano le iscrizioni al soggior. 
no di S. Cassiano in Val Badia. In- 

| formazioni in Sede sociale, 
Pellico 1 tel. 68:795 


ore 21. 


via S, 


SCOOTERISTA IN CERCA DI GUAI 


Guidando a zig zug 
è finito al Coroneo 


Una collana di denunce ha 
collezionato domenica sera. il 
meccanico Giovanni Signoretti, 
di 55 anni, abitante in via Gin- 
nastica 26, il quale si era po- 
sto alla guida della propria 
motoretta nonostante fosse in 
preda ai fumi dell’alcool. Il vi- 
no gli ha fatto commettere ben 
Quattro infrazioni al codice del- 
la strada, e a queste bisogna 
aggiungere le due denunce per 
Ubriachezza e guida in stato di 
ebbrezza. 

L'episodio che ha spedito il 
Signoretti al Coroneo, è avve- 
nuto domenica, verso le 21. A 
quell'ora egli era uscito da casa 
ed era balzato sulla propria 
«Lambretta» targata TS 14568, 
dirigendosi verso la piazza Gol- 
doni, Il suo senso dell’equili- 
brio non doveva essere molto 


| Stabile, se l’uomo, ogni tanto, 


proseguiva a zig zag. 

Tale andatura, e il fatto che 
lo scooter procedesse a luce 
spenta, hanno messo sul chi 
Vive due agenti che si trovava 
no a passare di là, i quali han- 
no bloccato lo scooterista e gli 
hanno chiesto il documento di 
Circolazione della «Lambretta» 
8 la patente. Il Sigrioretti non 
aveva però con sè nè l’uno nè 


l’altro. Gli agenti hanno quindi 
fatto intervenire sul posto i 
colleghi del pronto intervento 
della Squadra mobile, i quali 
hanno preso in consegna il mal. 
sicuro conducente e l'hanno ac- 
compagnato all'Ospedale Mag- 
giore per la rituale visita sani- 
taria, 

Il medico di turno ha rilascia 
to .il referto În cui precisava 
che il Signoretti era in preda 
ad etilismo: da Qui l’arresto e 
il deferimento alla Magistratura, 
LDIADIDDÉSIDIDNIDNINNIDSINSIIa 


A Venezia e alle isole 


dell'estuario con l'U.P. 


L'Università POPOlare di Trie- 
ste comunica che, domenica 26 
settembre p.V. AVrà luogo la 
quarta gita d'istruzione speciale 
a Venezia, dedicata alla visita 
particolareggiata della Ca’ d'O- 
ro, Il pome sarà dedicato 
ad un’escursione, in motoscar 
fo riservato, alle Isole di Mu- 
rano, Burano e San Francesco 
del Deserto. Per le iscrizioni al 
| viaggio autorizzato dall’E.P.T. 
di Trieste con foglio n. 3769-VII-8 
! del 6-7 1965, gli interessati sono 
invitati a rivolgersi alla Segre 
teria dell’U.P. în via del Coro- 
neo, 17 - tel. , giornalmen- 
te, escluso il sabato, dalle 17 
alle 19, : 


’’foglie morte”, e mandati în, quie- 
scenza con pensioni vergognose. Si 
vedono già gli effetti di questo modo 
d’agire: la gioventù diserta gli Isti- 
tuti nautici, oppure ultimandoli pre- 
feriscono cambiare carriera evitando 
quella naturale di navigare, perchè 
vedono in che poco conto sono te- 
nuti î sacrifici di chi ha navigato 
tutta la vita», 


c RE 
Scrive il signor G. C. Qettera fir- 
mata) «Via del Teatro Romano è un 
toponimo che non ha attecchito. Non 


'|è possibile abbreviarlo. togliendogli 


l'appellativo in quanto ciò genere. 
rebbe confusione con la via del 
Teatro: indicarlo per intero diventa 
lungo e noioso. è moltissimi, .per 
sbrigarsi e farsi comprendere, usano 
il nome con cui l'arteria è nata: 
Corso Littorio! Non si potrebbe de- 
dicare quella via ad Umberto Saba?». 
iui 

«Ho sempre inteso (ma i miei 
amici non mi credono) che un certo 
Marco Ranfo ha tradito Trieste. 
Però nulla so di preciso sulla vi. 
cenda, e ignoro su quali libri essa 
sia riferita». Così ci scrive. il 
gnor G. B. pregandoci di narrarglì 
«in breve» la ‘storia su «Seznalazio- 
ni». Possiamo dire subito al nostro 
lettore che i suoi amici hanno torto 
a non credergli: la ‘famiglia dei 
Ranfi. con Marco «traditor della pa- 
tria» in testa, occupa (se non altro 
per la drammaticità dei fatti che 
la riguardano) un posto di rilievo 
nelle nostre antiche cronache civiche, 
Riferire la storia non è compito di 
questa rubrica che si limiterà ad 
indicare al signor G. B. una fonte 
recentissima e facilmente reperibile 
dalla quale potrà attingere una se- 
rie di- informazioni sulla congiura 
dei Ranfi: l’ultimo numero de «La 
Porta Orientale», 
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PARZIALE RINNOVO DEL PROCESSO ZIGIOTTI 


Disposta un’altra perizia 
sul fallimento della libreria 


Aecordata all’imputato la libertà provvisoria 
Rinvio del dibattimento a tempo indeterminato 


Te vicende che nel 1963 hanno 
portato al fallimento della Li- 
breria Zigiotti, e nel marzo 
scorso alla condanna del suo 
proprietario, Floriano Zigiotti, 
a 3 annì e 4 mesi di reclusio- 
ne per bancarotta fraudolenta 
aggravata, e del suo socio Ma- 
rio Doplicher a 4 mesi di re- 
clusione per bancarotta  sem- 
plice, sono “tate esaminate ieri 


‘da: giudici della Corte d’Ap- 


pello. Ne è scaturita una de- 
cisione importante: accoglien- 
do quelle che in via subordi- 
nata erano state le richieste dei 
difensori del libraio (avvocati 
Sardos-Albertini e Padovani), i 
magistrati hanno ordinato il 
parziale. rinnovo del processo, 
disponendo il rinvio del dibat- 
timento a tempo indeterminato 
@ l'acquisizione degli atti al giu- 
dice istruttore: allo Zigiotti, 
detenuto dal 20 novembre dello 
scorso anno, è stata accordata 
la libertà provvisoria, per cui, 


= = 


DOPO UN CAPITOMBOLO CON LA MOTORETTA 


Non voleva: 


convincersi 


che l'incidente era grave 


L’ infortunato ha lasciato passare tre giorni 
prima di farsi curare le fratture all’ ospedale 


Un uomo, infortunatosi 


an-|te alla vita culturale della cit- 


cora sabato pomeriggio, è ri-[tà e, oltre alla sua presenza a 


masto per tre giorni in casa 
con la spalla fratturata, la so- 
spetta frattura cranica alla re- 
gione orbitaria sinistra e frat- 
ture costali multiple. Appena 
ieri mattina, quasi impazzendo 
per il dolore, si è deciso a far- 
si accompagnare all'ospedale 
maggiore dove è stato subito 
accolto nella divisione di chi. 
rurgia polmonare con la pro- 
gnosi di quasi due mesi. 

L'uomo, , l'impiegato Bruno 
Romanello, di 48 anni, abitante 
in via Franca 15, è rimasto 
vittima di una brutta caduta 
con la motoretta. Nel primo 
pomeriggio di sabato egli era 
salito sulla «Vespa» cha aveva 
lasciato in sosta davanti alla 
sua abitazione e si era diretto 
verso la via Belpoggio. Dopo 
pochi metri, lo scooter, per un 
improvviso scarto della ruota an. 
teriore, si è rovesciato al suolo 
trascinando nella caduta anche 
il guidatore. Fatalità ha voluto 
che il Romanello andasse 2 
sbattere violentemente con il ca- 
po sull’asfalto e con il resto 
del corpo contro lo spigolo del- 
la, cordonata del marciapiede, 
riportando le gravi lesioni suac- 
cennate. 

Subito dopo l’incidente il Ro- 
manello ha avuto la forza di al- 
zarsi in piedi da solo, di solle- 
vare la motoretta e di ritorna- 
re a casa. Tormentato da lanci. 
nanti dolori, era convinto che 
si trattasse soltanto di qualche 
botta e nient'altro. Perciò non 
si è fatto accompagnare allo 
ospedale pensando che sarebbe 
stato sufficiente mettersi a let- 
to e restarvi tutta la domenica. 
Invece la cosa è andata pur- 
troppo, diversamente. 

Ogni minimo movimento gli 
procurava atroci sofferenze e ciò 
nonostante egli ha atteso fino 
a ieri mattina prima di deci 
dersi per l'ospedale. Quando ha 
avuto la certezza che i dolori 
non erano provocati dal sem. 
plice colpo conseguente alla ca- 
duta ma che doveva esserci di 
mezzo qualche lesione grave, al- 
lora si è visto costretto a riì- 
correre alle cure dei sanitari. 
Alle otto di ieri, con un auto- 
mezzo privato, ha raggiunto il 
nosocomio. 


TRASFERITO A WASHINGTON 


Congedo di Mr. Allen Fidel 
dal Consolato americano 


Il Console generale degli Sta- 
ti Uniti a Trieste e Venezia, 
Mr. E. Allen Fidel, è stato tra- 
sferito a Washington per assu: 
mere un importante incarico di- 
tettivo nell’ambito del Diparti- 
mento di Stato. Mr, Fidel che 
recentemente era stato promos- 
so ad un grado superiore è sta- 
to richiamato nella. capitale 
americana per iniziare imme- 
diatamente l’attività di 
nuova Divisione con le mansio- 
ni di Direttore generale. 

La sua partenza da Trieste 
avverrà martedì prossimo do- 
po. circa due anni di perma- 
nenza nella nostra città alla 
quale si era molto affezionato 
e dove si era conquistato la ge- 
nerale simpatia e. 
amici 

In questi due anni Mr. Fidel 
aveva riorganizzato gli uffici del 
Consolato per metterlo in gra- 
do di svolgere i nuovi compiti 
che gli erano derivati dall’ac- 
centramento di tutte le attività 
consolari americane per il Ve- 
neto e il Friuli-Venezia Giulia 
im Trieste, a seguito della chiu- 
sura della sede di Venezia. Mr. 
Fidel ha altresì seguito con co- 
stante interesse le attività del 
l'Associazione italo - americana 
di Trieste, contribuendo con i 
suoi consigli ed il suo persona. 
le intervento a rafforzarne le 
strutture dopo la cessazione del. 
l’USIS. Appassionato cultore di 
arte e collezionista, Mr. Fidel 
ha partecipato anche attivamen- 


unai 


numerosi 
i 


tutte le più importanti mani. 
festazioni artistiche locali, va 
ricordato il suo interessamento 
alla Mostra d’arte dell’Amicizia 
degli artisti triestini a New 
York. 

Nel corso della sua lunga car- 
riera diplomatica, Mr. Fidel ha 
avuto incarichi a Quito, Parigi, 
Roma e Berna e ritorna ora a 
Washington dove dal 1959 al 
1963 era stato prima Direttore 
esecutivo del Sottosegretariato 
per gli Affari Economici e suc- 
cessivamente Ispettore del Ser- 


vizio Estero. 
——————_——_———_—_6& 


I rovignesi si preparano 


a celebrare S. Eufemia 


(Il Comitato comunale di Ro- 
vigno sta attivamente organiz: 
zando il raduno che è in pro- 
gramma per domenica 19 p.v., 
nella ricorrenza della festa di 
Sant'Eufemia. A mezzogiorno, 
nella chiesa di S. Francesco, in 
via Giulia 70, la Messa sarà 
officiata da mons, Egidio Ma- 
lusà, 

I rovignesi si ritroveranno 
poi nel pomeriggio nei locali 
della Birreria Dreher, dove si 
svolgeranno tutte le manife- 
stazioni previste: commemora- 
zione del ventennale dell'esodo, 
saluto al comitato comunale, 
esibizione del coro Arupinum, 
lotteria fra tutti i presenti, ele- 
zione di «Miss. Rovigno 1965», 
premiazione per la migliore poe- 
sia su Rovigno, ecc. 

Too Porn 
perni 
Messa per le vittime 
. 

del piroscafo «S. Marco» 

Nelle prime ore del mattino 
del 9 settembre 1944 il pirosca- 
fo «San Marco» della Società 
di navigazione Istria-Trieste, af- 
follato di passeggeri, veniva at- 
taccato da alcuni aerei nei pres- 
si di Punta Salvore. La nave, 
colpita gravemente e con il 
fuoco a bordo, andava poco do- 
po ad arenarsi, divenendo una 
tomba per oltre un centinaio di 
persone. I superstiti, una ses- 
santina, ricorderanno venerdì 10 
settembre le vittime del tragico 
episodio con una S. Messa che 
sarà celebrata alle 19 nella chie- 
sa della Madonna del Mare. 


nel primo pomeriggio, egli è 
potuto uscire dal carcere, 

In sostanza i giudici hanno 
ravvisato la necessità di prov- 
vedere ad una nuova perizia, 
allo scopo di accertare: 1) la 
situazione patrimoniale della so- 
cietà ar.l. «Zigiotti & C» al 
31 dicembre 1959, tenuto conto 
anche del valore di ,avviamen- 
to; 2) la stessa situazione al 
22 settembre ’61 e al 13 mar- 
zo ’63: 3) il sistema della te- 
nuta dei libri e delle scritture 
contabili. anche in riferimento, 
se possibile, ad epoche note- 
vclmente anteriori: 4) l’effetti- 
vo valore del prezzo di costo 
cei libri pignorati e venduti in 
esito a procedimenti esecutivi, 
promossi da creditori sociali, 
nell’imminenza del fallimento; 
5) l’effettivo valore dell’avvia- 
mento del negozio e delle merci 
in esso giacenti, al momento 
della. dichiarazione del  falli- 
mento. 

All'inizio del dibattimento, ie- 
ri, i fatti sono stati illustrati 
nella loro sequenza dal giudi- 
ce relatore, dott. Zanetti, il qua- 
le si è soffermato — richiaman- 
dosi alla fase istruttoria ed al 
dibattimento di primo grado 
nonchè alle motivazioni conte- 
Nnute nella sentenza — sul come 
era avvenuto il dissesto finan- 
ziario della «Zigiotti & C.», mal. 
grado il notevole apporto di 
denaro fatto dal Doplicher, da 
lui definito la principale vitti- 
ma di questa strana vicenda. 
Il relatore ha chiarito che dopo 
il fallimento, che aveva accerta- 
to un passivo di circa 35 mi. 
lioni di lire (si noti che l’atti- 
vo raggiunse i 34 milioni!) i 
creditori privilegiati erano stati 
tacitati al cento per cento, e 
quelli chirografari, invece, al 
65-70 per cento. 

Richiamatosi infine alla stra- 
na contabilità usata dello Zi- 
giotti — una ufficiale e altre 
due per nulla ortodosse — il 
dott. Zanetti ha poi riferito 
sulle risultanze cui erano giunti 
il curatore fallimentare e i con- 
sulenti, in base elle quali si era 
mossa l’accusa allo Zigiotti, tra 
l’altro, di essersi appropriato, 
fra il gennaio del 1960 e il mar- 
zo del ’63, di 21 milioni 800 mi- 
la lire, oltre ad aver aggravato 
il proprio dissesto, astenendosi 
dal richiedere la dichiarazione 
di fallimento, fin dall'ottobre 
del *61, data in cui egli diven- 
ne ‘amministratore insieme al 
Doplicher. 

L’imputato Zigiotti ha ieri so- 
stenuto che la sua ditta non 
aveva avuto alcun dissesto (ove 
si consideri il valore d’inventa- 
rio e quello di avviamento), e 
che di nulle si era appropriato. 
A suo dire, il curatore era giun- 
to a delle conclusioni sbagliate, 
e il Tribunale aveva del tutto 
erroneamente valutato le risul. 
tanze processuali. 

Jì Doplicher che nella vicen- 
da ci ha rimesso oltre une qua- 
rantina di milioni, senza alcuna 
contropartita, ha lasciato la pa- 
rola al suo difensore, avv. Amo- 
deo. Sia detto per inciso, che 
all’epoca dei fatti egli si era al. 
lontanato da. Trieste, rifugian- 
dosi a Onno. con la fidenzata, 
quando intorno al suo nome si 
era fatto non poco clamore: lo 
si voleva inventore di un nuovo 
tipo di propellente per missili, 
tale da rivoluzionare tutte le 
tecniche, ma tutte quelle ipote- 
si e deduzioni. finirono in una 
bolla di sapone. Il difensore, 
per ritornare alla causa. nello 
esporre i motivi in base ai quali 
il Doplicher andava assolto, si 
è chiamato a una valutazione 
del giudice estensore della sen- 
tenza di primo grado, la quale 
a un certo punto, dice che l’im- 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Nozze Fragiacomo-Onofri 


Nella Basilica di San Giusto si 

sono uniti in matrimonio la dott. 
Cristina Fragiacomo con il dott. 
Roberto Onofri. Fungevano da te- 
stimoni per lo sposo il prof. Sergio 
Morgante, vice-rettore dell’Università, 
di Trieste e Preside della Facoltà 
di Scienze e il dott. Tita Carulli e 
per la sposa il prof. Diego de Castro 
dell’Università di Torino e lo zio 
sig. Marcello Petracco. La giovane 
coppia ha salutato all'Albergo: Excel. 
sior parenti ed amici, tra i quali 
l’on. Bologna, il dott. Molinari, vice 
commissario del Governo nella Re- 
gione, l'ing. Polverigiani, Direttore 


dell'«Aquila» e molti docenti univer- 
sitari. 


prossimo. 


Onorificenza 


Tl prof. dott. Pasquale Graziadei, 

socio onorario dell'A.N.E.F, di 
Trieste, è stato nominato cavaliere 
al merito della Repubblica. Vivissimi 
rallegramenti dai soci dell’A.N.E.F. 


Cristallo, sconto 30 % 


Bicchieri, vasi, posacenere, scato- 
le e tanti oggetti regalo. Euro- 
stile, Corso Italia 12. 


Porcellane, sconto 30 % 


Servizi piatti, the, caffè, frutta, 
dolci, tazzine e molti altri artico- 


putato avrebbe dovuto compa: 
tire sì al dibattimento, me in 
veste di parte lesa. 

Aì difensore del Doplicher 
sono seguiti quelli dello Zigiot- 
ti, i quali hanno illustrato i mo- 
tivi delle loro doglianze, con- 
tenuti in ben 24 cartelle datti- 
loscritte, a conclusione delle 
quali hanno chiesto l’assoluzio- 
ne, con formula piena del loro 
patrocinato; in via subordinata, 
l’esclusione del reato di banca» 
rotta fraudolenta, con varie at- 
tenuanti, e, infine, il parziale 
rinnovo del dibattimento. La 
Pubblica Accusa ha chiesto in- 
vece la conferma della impu- 
gnata sentenza. 

Presidente Franz, P. M, Mar. 
si, cane, Parigi. 


Congedo dagli Ospedali 


di dipendenti anziani 


Nella sala delle conferenze 
dell'Ospedale Maggiore, a cura 
del Consiglio di amministrazio- 
ne degli Ospedali Riuniti si è 
ripetuta la tradizionale cerimo- 
nia del congedo di un gruppo 
di dipendenti con più di 25 an- 
ni d’anzianità di servizio. 

Alla cerimonia sono interve- 
nuti il presidente avv. Morgera, 
il Consigliere Claudio. Boniciol- 
li, il direttore generale sanita- 
rio dott. Catolla Cavalcanti, i 
dirigenti dott, Viti, dott, Bene- 
venia e dott, Tiscelli e i prima- 
ti prof. Lapenna, prof, Tecila- 
zìch e prof. Zar. 

Il presidente, dopo avere 
espresso la riconoscenza del- 
la Amministrazione ospedaliera 
per la loro fattiva opera pre- 
stata con dedizione e per lun» 
ghi anni a favore degli infermi, 
‘ha consegnato medaglie ricordo 
agli ex dipendenti: Giuseppina 
Furlan in Rebetz, 31 anni di ser- 
vizio; Luigi Padovan, 35 anni; 
Antonia Sabelli, 35 anni; Anna 
Bevilacqua ved. Gherbaz, 37; 
Giuseppina Ribarich in Vicellio, 
33; Giovanna Gerk in Galante, 
36; Antonia Piselli, 26; Evelina 
Giuseppini in Iacumin, 27; Er- 
minia Marini in Stolfa, 28; Adal- 
‘berta Flego, 37; Lidia Furlan in 
Bubnich (alla memoria) 33 anni 
di servizio; Aurelia Ramroth ve- 
dova Rubini, 27; Margherita Co- 
dogno in Delconte, 44; Libera 
Zubelli, 30; Maria Vouk in Ser- 
bo, 30; Rosalia Mesghez in Vio- 
la, 33; Francesca. Mazzarol in 
‘Pecchiari, 30; Lucia Petruzzi, 26; 
Antonietta Venier in Nanut, 26; 
anni di servizio, La cerimonia 
di congedo si è conclusa con un 
rinfresco. 


L’agitazione in atto . 


© p* . 
alla Cassa di Risparmio 
ALTRE ASTENSIONI DAL 
LAVORO PREVISTE PER 
VENERDI’ E LUNEDI” 

Si è svolto ieri lo sciopero dei 
dipendenti della Cassa di Ri- 
sparmio di Trieste, proclamato 
dal Sindacato autonomo banca- 
ri italiani (aderente alla FABI - 
Roma) in seguito alla rottura 
delle trattative per la stipula. 
zione del contratto integrativo 
aziendale. 

L'assemblea convocata alle ore 
8 per apprendere dai dirigenti 
sindacali le notizie sulle ultime 
fasi di trattativa, ha deliberato 
all'unanimità di protrarre l’azio- 
ne di sciopero per l’intera gior- 
nata, ed ha altresì deciso, che 
se l’Istituto non recederà dal 
‘proprio atteggiamento, l’azione 
avrà i seguenti sviluppi: 

Venerdì 10, alle 7.45: Assem- 
blea per l’effettuazione di uno 
sciopero dalle 8,15 alle 12,45 del. 
la stessa mattinata; lunedì 13, 
alle 14 assemblea per l’effettua- 
zione di uno sciopero dalle ore 
15,30 alle 19 dello stesso pome- 
riggio. È 

Secondo quanto sì afferma in 
un comunicato del SABIT, allo 
sciopero di ieri ha partecipato 
la totalità degli impiegati e su- 
balterni della Cassa ‘di Rispar- 
mio. Il sindacato comunica di 
essersi adoperato per indurre 
anche i trenta funzionari dello 
Istituto a partecipare alle azio- 
ni future «considerando che i 
richiesti benefici contrattuali in- 
teressano direttamente anche 
questi lavoratori». 

I rappresentanti del sindacato 
cittadino e la segreteria nazio- 
nale della Federazione autono- 
ma bancari italiani di Roma, 
nel riferire all'Assemblea sulla 
azione svolta e sui reiterati ten- 
tativi di comporre la vertenza 
senza ricorso allo sciopero, pro- 
muovendo un ulteriore incontro 
con il Presidente della Cassa di 
Risparmio nelle prime ore di 
ieri (l’incontro è avvenuto alle 
6.30 del mattino), ha sottoli- 
neato particolarmente «l’urgen- 
za e la necessità di acquisire, 
quale risultato fondamentale e 
preminente, un ordinamento or- 
ganico più moderno, ripristinan. 
do un armonico sviluppo. pro- 
porzionale delle categorie e dei 
gradi previsti dal Contratto e 


li regalo, sempre con lo sconto del 30 i non rispettato oggi presso la 


per cento. Eurostile, Corso Italia 12. 


COMUNICATO 


Informiamo che tutti gli appartamenti del complesso 
residenziale «NUOVA TRIESTE» hanno le caratte. 
ristiche per godere delle provvidenze previste dal 
Decreto Legge 6 settembre 1965, N. 1022, recante 
«NORME PER L'INCENTIVAZIONE DELL'ATTI- 
VITA’ EDILIZIA». 
Ci mettiamo a disposizione per tutte le informazioni, 
ricordando che il termine per la presentazione delle 
domande tendenti ad ottenere la concessione del 
mutuo agevolato, verrà a scadere il 31 dicembre 


IMPRESA FRATELLI RUMOR 
via Donota 1 . Telefono 61-652 


‘Azienda di credito triestina». 


Vici ii cn 
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IL PICCOLO 


PROFICUA ALLEANZA DI COLLEZIONISTI IN UNA BELLA RASSEGNA 


Nasce dalla linea e dalla forma 
l’intima vera bellezza dell’arma 


Attraverso le sale della Mostra di Sacile, oltre ai motivi d’interesse storico-tecnico 
Scaturisce il silenzioso e suggestivo richiamo di epoche passate e ormai concluse 


La Mostra di Armi antiche 
organizzata nella ridente citta- 
dina veneta dalla «Pro Sacile» 
in occasione della plurisecolare 
«Sagra dei osei», è tuttora aper- 
ta nelle sale del cinquecentesco 
Palazzo Flangini-Biglia, Alla ma- 
nifestazione hanno dato il loro 
contributo vari collezionisti ve- 
neti e triestini e, cospicuamen- 
te per importanza e numero di 
pezzi, i Musei di Cividale, Udi- 
ne e Trieste. 

La Mostra, affidata alle cure 
dei funzionari del Civico Museo 
di Storia ed Arte di Trieste, è 
ordinata secondo un. criterio 
cronologico e fa quindi la storia, 
seppure per molte ragioni som- 
marie e incompleta, delle armi 
dal loro primo apparire fino al 
secolo scorso. 

«Le armi — come fa notare 
Laura Ruaro nella presentazio- 
nei del catalogo — indispensa. 
bili ad affermare i) diritto alla 
esistenza... nacquero con l’uomo 
stesso». Esse furono infatti i 
primi necessari utensili dell’uo- 
mo — «animale che fabbrica 
Utensili» secondo la definizione 
di Beniamino Franklin — da 
servire non per la vita dome- 
stica. ma per assicurarne la 
continuità in un mondo di gran- 


di animali formidabilmente ar- 
mati dalla natura, in un mondo 
in cui la lotta per la soprav- 
vivenza coinvolgeva fatalmente, 
l'uno contro l’altro, gli indivi 
dui della sua stessa razza. 

La prima arma, com'è intui- 
bile, più che un utensile «fab- 
bricato», fu il sasso «trovato», 
tifinito faticosamente per rica. 
varne una rozza punta da impu- 
gnare all'estremità opposta. 

L’ascia a mano, proveniente 
da Abbeville, del paleolitico in- 
feriore, apre così la rassegna 
ricca di oltre trecento pezzi. 
Più recenti, appartenenti alle 
culture neo ed eneolitiche, so- 
no le asce in pietra levigata che 
illustrano anche due dei vari 
sistemi di immanicazione suc- 
cedutisi nel corso dei secoli: 
quello a manicotto di corno, 
racchiudeva la base della lama, 
da inserire nel legno forato e 
quello, molto più sicuro, me- 
diante l'occhio o foro ricavato 
nel corpo stesso dell'arma in 
cui sì infila il manico, 

La comprensibile utilità di 
colpire il nemico o l’animale da 
lontano suggerì un mezzo più 
valido della pietra scagliata a 
mano o con la fionda, Si fissa- 
rono allora le taglienti punte 
d'osso o di selce su aste da 
lanciare a forza di braccia 0 
con la semplice meccanica del- 
l'arco teso da una corda. 

Già nei primordi dunque, era- 
no in embrione quasi tutte le 
armi da botta, da taglio, d’asta 
e da gitto dei secoli futuri, limi- 
tandosi il progresso della tec- 
nica a renderle più funzionali 
e sicure, 

Così avvenne con la scoper- 
ta dei metalli, e più ancora 
delle leghe metalliche e con le 
enormi possibilità offerte dalla 
fusione in forme prestabilite, 
Nacque così l'arma da taglio e 
da punta per eccellenza: la spa- 
da lunga. La lama, qui presen. 
tata dal Museo di Cividale, ele- 
gantissima, pistilliforme, bene 
innervata, risale alla metà del 
secondo millennio a, Cr. e pre: 
senta il codolo largo a fori per 
il fissaggio dell’impugnatura. e 
le spirali micenee incise sul 
tallone. Della stessa epoca so- 
no le larghe lame triangolari di 
VEE (Collez. Museo Udine), 
forate alla base per ribadirvi il 
manico. 

La possibilità di lavorare e 
modellare nel nuovo materiale 
superfici anche estese diede 
sviluppo alle armi difensive co- 
Îme il grande disco centrale di 
scudo, o umbone, decorato da 
Tilievi e da borchie e i due elmi 


corinzi (V sec, a, Cr.), ben mo- 
dellati anatomicamente, cui le 
strette occhiaie danno una fis- 
sità trasumana. Illustrano tem- 
pi più recenti l’elmo di bron- 
zo di tipo gallo-romano (I sec, 
a. Cr.) a calotta, con paranuca 
sul quale sono rozzamente inci- 
si i nomi di tre militi, corte 
lame di spade a codolo forato, 
teste di mazza, un piccolo &r- 
pione tendi arco e il bel fre- 
gio di armi classiche, copia in 
gesso tratta dall’arco dei Ser- 
gi in Pola, 


La vetrinetta’ d'angolo, del 
Museo di Cividale, e i due ulti- 
mi pannelli della sala espongo- 
no corrose armi longobarde in 
ferro: le lunghe spathae a due 
fili, gli scramasax dalla larga 
lama a un taglio, gli umboni 
cupoliformi a borchie e appli 
cazioni dorate, punte di lancia. 

Nella seconda sala notevoli 
un elmo a calotta che, con il 
nasale fisso e la maglia di ferro 
ricorda gli elmi normanni del. 
l'epoca della Conquista, diverse 
punte d'armi d'asta e la carat- 
teristica spada larga dei primi 
secoli dopo il Mille, con sca- 
nalatura mediana, piccola elsa 
a croce, pomo a mezzo disco. 

Alcune lame di pugnale assai 


corrose, dal codolo largo ed 
espanso alla sommità, delinea. 
no la forma molto semplice di 
tali armi di origine svizzera 
(chiamati Baselard, da Basilea, 
dagli autori inglesi), di uso co- 
mune (Hauswehr per i popoli 
di lingua tedesca) nei secoli 
XIII e XIV. 

Il costume militare de) seco- 
lo XIII è riprodotto da una mi- 
niatura dell’epoca: ‘i cavalieri, 
Tivestiti dalla maglia di ferro, 
in sella ai cavalli avvolti in 
gualdrwappe stemmate, brandi- 
scono le larghe spade. I pesanti 
elmi chiusi danno loro il sini- 
stro e disumano aspetto di mac- 
chine per combattere. 

La cotta di maglia ad anelli 
Tibattuti e il bacinetto con trac- 
ce di camaglio della Coll, Imneri 
sono attribuibili al secolo se- 
guente, epoca in cui erano già 
apparse le prime armature di 
piastra e le armi da fuoco, 

Le due trecentesche colubri- 
ne del Museo di Udine sono an- 
cora rozze armi da posta con 
accensione a miccia o mediante 
un ferro rovente, Dalla stessa 
epoca sono le targhe stemmate 
da giostra o da parata in cuoio 
sbalzato e dipinto e, forse più 
tardo, il troncone di lancia da 
torneo, scanalato e dipinto a 
vivi colori: pregevolissimi pezzi 
dello stesso Museo. 

Pochi gli esemplari del ’400: 
una bella celata «alla tedesca», 
a vista fissa con i) lungo para- 
nuca triangolare solcato legger- 
mente, propria della armature 
«gotiche»; una bella spada ve- 
neziana con elsa a croce. arric- 
ciata e dal caratteristico pomo 
piatto e sagomato che continue- 
tà nelle «schiavone» e che si 
ripete nell’interessante mozzico- 
ne di spada, pur essa veneta, 
esposto appresso. La lama, for- 
se a un solo filo, ha l’elsa già 
arricchita da una semplice 
guardia e da anelli laterali, ele- 
menti che avranno pieno svi-] 
luppo nel secolo seguente. 

Tì grande salone, dedicato tut- 
to ai secoli XVI e XVII, è 
dominato. all'entrata dall'arma- 
tura di piastra cannellata alla 
«Massimiliana» (Collez. Irneri) 
con manopole a «mittene» (cioè 
a dita unite) e scarpe di lame 
articolate a punta quadra (a 
piè d’orso). 

Nata dal successivo rafforza 
mento della cotta di maglia, la 
armatura di piastra modificò an- 
che l’uso e quindi la forma del- 
la spada, che in genere divenne 
più lunga e sottile, atta più a pe- 
netrare che a fendere, Una va- 


rietà di essa fu la «striscia», 
tipica arma da duello senza 
filo ma dalla punta acutissima. 
L'elsa si arricchì di guardia e 
contro guardia per proteggere 
la mano che, per giocare di 
punta, inserisce le dita anche 
sotto la croce, 

Tra gli esemplari molto belli 
esposti uno, del Museo di Trie- 
ste, si fregia del prestigioso no- 
me dello spadaio Antonio Picci 
nino, 

Il Museo di Udine presenta 
un'altra armatura completa, 
forse da parata, incisa all’acqua- 
forte e recante lo stemma dei 
Conti di Varmo, e due mezze 
armature, una delle quali a la- 
mine articolate, molto notevoli. 

Ma la cavalleria feudale cari. 
cante con la lancia in resta, fat- 
te le ultime prove a Marigriano 
e a Pavia, scompare. Ne pren- 
dono ‘posto gli squadroni di ca- 
valieri, i raitri, che prima di u- 


sare la spada scaricano sul ne- 
mico le loro lunghe pistole a 
Tuota. Si diffonde così l’uso 
dell'arma da fuoco portatile che, 
per le fanterie, malgrado le in- 
novazioni di più sicuro rendi. 
mento ma più costose, quali î 
meccanismi a ruota e a pietra, 
fu ancora per lungo tempo. il 
vecchio archibugio a miccia, ro- 
busto e di facile manutenzione. 

Molti belli esemplari illustra. 
no i vari sistemi di accensione: 
gli archibugi a miccia del Mu- 
seo di Udine e della Collez. Ir- 
neri; gli splendidi archibugi a 
ruota (Collezioni Capece-Minu- 
tolo, Capparelli, Irneri, Monti) 
dalle casse sagomate e intarsia- 
te e dalle piastre finemente in- 
cise. Tra le armi corte notevo- 
li la terzetta cinquecentesca a 
due canne del Museo di Udine, e 
quella fantasiosamente sagoma- 
ta e intarsiata della Coll. Cape- 
ce-Minutolo. 

L'accensione a pietra focaia, 
che nel sec. XVII gradatamen- 
te soppianterà la miccia e la 
Tuota, è presente con le pregia- 
tissime «lazzarine» dei Cominaz: 
zo di Gardone, con una coppia 
di pistole della fabbrica di Ri- 
poll. (Coll. Capece-Minutolo), 
con l'archibugio sardo, a mi. 
nute decorazioni, e lo «scavez. 
zo» della Coll. Irneri, con l’ar- 
chibugio marcato Nastri (Coll. 
Monti) e con la bella ascia 
(Coll. Capece-Minutolo) celante 
nel suo manico fintarsiato una 
canna da pistola e una lama. 
Accanto a queste armi da fuo- 
‘co le ultime da gitto: le bale. 
stre, usate ormai solo per la 
caccia, fanno mostra dei loro 
tenieri in avorio e dei loro ar- 
chi incisi. 

Le armi bianche del Seicen- 
to sono rappresentate da una 
serie di stiletti e daghe, tra cui 
una mano sinistra, dalle «schia- 
vone», dalla spada di tipo val- 
lone con guardia a due rami 
partenti da una conchiglia piat- 
ta, e da una serie di spode e 
striscie dalla coccia emisferica, 
care agli illustratori dei «Tre 
Moschettieri», 


Tra le armi d'asta sono da 
ricordare  l’alabarda-forca. da 
scale con il motto FERT, quel. 
la pure savoiarda, a spuntone 
e triplice rostro fiammeggiante, 
simile a quelle usate dalla Guar- 
dia del Re Sole, una che reca 
incisi gli stemmi di Sassonia; 
su tutte domina l'alto falcione 
dalla lama dorata e incisa, do- 
nato alla città di Udine da Gia- 
como Gabriel nel 1679, 

Una serie di altre armi d'a- 
sta, alabarde e partigiane da 
parata, apre la sala seguente de- 
dicata al tardo secolo XVII e 
al sec. XVIII. Vi risulta il gran- 
de sningardone da valle a pie- 
tra focaia, lungo ben tre me- 
tri e mezzo, della Coll. Mutti. 

L'acciarino a focile è ormai 
di uso generale, Un raro docu- 
mento del contrasto tra il vec- 
chio e il nuovo è il moschetto 
a duplice accensione, a miccie 


e a pietra, (Coll. Museo Henri. 
quez) presentato a Luigi XIV 
dal Vauban onde dal diretto 
confronto, il re si convincesse 
della maggiore praticità del se- 
condo sistema per l’uso mili. 
tare, 

Un bell'archibugio caucasico 
(Coll. Capparelli), dal calcio po- 
ligonale rivestito in velluto e 
argento, accompagnato da una 
Kindjal cosacco (Coll. Comi- 
notti) ageminato in argento, e 
due troboncini decoratissimi 
danno un tono di ricchezza o- 
rientale all'ambiente. Sono da 
Ticordare inoltre il fucile ad a- 
Tia compressa di Bartolomeo 
Girandoni (Coll. Cominotti), il 
grande trombone siglato dagli 
‘armaioli della Torre di Londra, 
un magnifico fucile della Reale 
Fabbrica di Napoli e, fra le pi- 
stole, la coppia della Coll. Cap- 
parelli, quelle da fonda (Coll, 
Cominotti e Monti) e la «lazza- 
Tina» con l'accensione modifi. 
cata a percussione, della Coll. 
Mutti. Una serie di daghe da 
caccia e di esili spadini da cor- 
te, con i fornimenti scolpiti e 
dorati, con le lame azzurrate e 
incise, danno la grazia e il co- 
lore raffinati dal loro tempo. 

Il principio del sec. XIX vede 
apportare un’importantissima 
innovazione all'arma da fuoco 
con l'accensione a percussione 
sulla capsula di fulminato di 
mercurio. Si sviluppa maggior: 
mente che nel passato la ricerca 
di sveltirne l’azione con l’ado- 
zione di serbatoi o di canne ro. 
tanti. L'ultima sala ne illustra 
svariati esempi, applicati alle 
armi corte: così le rivoltine bel- 
ghe a quattro o a sei canne, la 
coppia di rivoltine spagnole a 
quattro canne fisse e percusso- 
Te mobile della Coll. Monti, la 
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minuscola pistoletta americana 
da «baro» dal serbatoio roton- 
do per le cariche disposte ra- 
dialmente, la pistola Lefauche- 


aux della metà del secolo, con{Q 


serbatoio a tamburo per car- 
tuece a spillo. 

Notevoli le coppie di pistole 
da duello, alcune delle quali 
(Coll, Monti e Capece-Minuto- 
lo) presentate nei loro astuc- 
ci, complete di accessori, 

Fra i fucili da segnalare le 
accurate e rifinite carabine da 
caccia e da bersaglio tirolesi e, 
soprattutto, la leggera doppietta 
finemente decorata in oro e 
marcata Renette (Coll. Monti) 
a percussione interna, Essa rap- 
presenta, insieme ad alcune pi- 
stole di cui si è già parlato; 
un’altra importante innovazione 
del secolo: la realizzazione del- 
la cartuccia metallica a auto: 
accensione e del percussore in- 
terno, 

Fra le sciabole e spade che 
completano la sala, si distingue 
la bella lama cinquecentesca 
marcata Antani, con guardia in 
ottone a tre rami mobili del 
principio del secolo. 

Finisce qui la cronologia del. 
l'arma stabilita attraverso le 
cinque sale della Mostra che, 
oltre a motivi di interesse sto- 
rico-:tecnico, Offre al visitatore 
attento il silenzioso richiamo di 
epoche passate e ormai con 
cluse. Lo splendore delle deco- 
razioni, la nobiltà dei materiali, 
i contrasti bicolori delle tarsie 
aggiungono Spesso preziosità di 
arte ai pezzi esposti. Ma la lo- 
ro bellezza proviene della linea, 
è chiusa nella loro forma di e- 
strema, sincera funzionalità. E” 
questa l’intima, vera bellezza 
dell’arma. 

Marcello Manetti 


GRATTACIELO 
«L'AMORE TRA 
GLI ANIMALI» 


eccezionale rarità, uno 
TECHNI COLOR 


Una 
‘spettacolare 


VIETATO AI MINORI 


CASTELLO DI MIRAMARE. Spetta- 
coli «Luci e suoni»: questa sera alle 
ore 21 in lingua tedesca «Der Kai. 
sertraum von Miramare» ed alle ore 
22.15 in italiano «Massimiliano e Car- 
lotta». Tram n, «6» per Barcola e 
coincidenza al capolinea di Barcola 
con l’autobus «Mb». 

ARCOBALENO, 16,30, In prima visio- 
ne. «Requiem per un pistolero» con 
Rod Cameron, Stephen Mc Nally, Un 
western irresistibile in technicolor. 
EXCELSIOR, 16, «Ballata selvaggia». 
Una eccezionale riedizione con Gary 
Cooper, Barbara Stanwyck, Anthony 
uinn, Ruth Roman. 

FENICE, 16.15, «Il giorno della ven. 
detta», Una spettacolare riedizione 
in technicolor con Kirk Douglas, An- 
thony Quinn 

GRATTACIELO (Aria condizionata). 
16, Uno spettacolo di eccezione: per 
la prima volta nella storia del ci- 
nema, la macchina da ripresa ha 
svelato, raccontato e mostrato a co. 
lori «L'amore tra gli animali» e i 
mirabili attimi della riproduzione. 
Vietato ai minori. Ultimo giorno. 
NAZIONALE, 16, «Donne, mitra è 
diamanti». Un film di Christian Ja- 
que in cinemascope technicolor con 
Jean Marais, Maria Grazia Buccella, 
ALABARDA, 16.30, «Super rapina a 
Milano», Interessante attualità, brio- 
so, ricco di trovate, donne  bellissi. 
Gme, musica e canzoni con Claudia 
Mori e Adriano Celentano. Vietato 
minori 14 ami, 

AURORA. 16,30. Una meravigliosa 
nuova serie di avventure animate 
a colori, «Il trionfo di Tom e Jerry». 
Prossimamente: «Per chi suona la 
campana». 

CAPITOL, 16, «Il grande paese». La 
più bella storia d'amore in uno spet- 
tacolare western in technicolor con 
Gregory Peck, Jean Simmbns, Car- 
toll Backer e Charlton Heston, 
CRISTALLO, 16,30, Un film della 
nuova stagione 1965-'66, Sean Con. 
nery il favoloso interprete di 007 in: 
«S. Y. sezione omicidi». Grandioso 
Successo. 

FILODRAMMATICO, 16. «Ultima not- 
te a Warlock», Color-scope. Spettaco- 
lo classico di avventure sensazionali, 
con un formidabile cast di primissi. 
mi attori: Richard Widmark, Henry 
Fonda, Anthony Quinn e Dorothy 


ABBAZIA, 16, «Il giuramento di 
Zorro», Avventuroso ed avvincente 
technicolor, con Maria Josè Alfonso 
e Tony Russell. 

ALCIONE. 16. Cinemascope techni 
color. «Picnic», William Holden, Kim 
Novak e Rosalind Russel, 
ALDEBARAN, 17, «La frustata». Un 
western violento e drammatico in 
technicolor con Richard Widmark. 


ARISTON. 16. «Una valigia piena di 
donne». Avvincente, audace, spetta 
colare supersexy in technicolor. Vie- 
tato ai minori. 

ASTORIA, 17, «I tre soldati». Due 
ore di buonumore con S. Granger, 
W. Pidgeon e D. Niven, 

ASTRA, 16. «Sfida all’O. K. Corral». 
con Burt Lancaster e Kirk Douglas. 
‘Technicolor, Domani: «I diavoli vo- 


lanti», con Stan Laurel e Oliver 
Hardy. 
IDEALE, 16,30. Battaglie accanite 


nell’odio implacabile dei Sioux. «L'ul- 
tima freccia», Un western in techni. 
color con Tyrone Power. e Cameron 
Mitchell. 

MARCONI, 16.30, «L'assedio delle set. 
te frecce», Un western indimenticabile 
in technicolor con William Holden, 
Eleanor Parker e John Forsythe. 
NOVO CINE. 16. «Pane, amore e 
Andalusia», meraviglioso technicolor 
con Carmen Sevilla e V. De Sica, 
RADIO, 16. «Le 5 mogli dello sca- 
polo», Divertente technicolor con 
Dean Martin e le più belle ragazze 
d'America 

SERVOLA. 16. Gregory Peck, Anne 
‘Baxter, Richard Widmark in un film 
intramontabile «Cielo giallo». 


OGGI 
al NAZIONALE 


GRANDE «PRIMA» 


CHRISTIAN JAQUE 
DONE. 
- Mit 


Malone, 

GARIBALDI, 16,30. «Gli invincibili 
fratelli. Maciste»; In technicolor con 
Richard Lloyd, Tony Freeman, Steve 
Lang e Ursula Davis. 

IMPERO. 16.30, Franchi e Ingrassia 
in un capolavoro di comicità «Per 
un. pugno  nell’occhio». Technicolor. 
tato ai minori 16 anni, Ultimo giorno. 
MODERNO. 16,30, «Brooklyn chia- 
ma polizia», con Anthony Quinn e 
Farley Granger, Anne Baneroft. Vie 
tato ai minori 16 anni. 

VITTORIO VENETO, 17. Rassegna 
del giallo. Solo oggi, «Terrore alla 
13.2. ora», William Campbell, Luana 
Anders e Bart Patton. Vietato mi- 
nori 14 anni. 


UN'IMPORTANTE RELAZIONE AL CORSO DEI TRASPORTI 


Sui medi e brevi percorsi 
il futuro dell'aviazione civile 


Entrambi rappresentano un gigantesco mercato potenziale 
che potrebhe essere aperto sulle tratte al disotto dei 2400 km. 


T «Futuri orientamenti della 
navigazione aerea in relazione 
alle recenti innovazioni tecni. 


quote del volume di traffico di 
passeggeri sulle lunghe. tratte 
avviene spontaneamente, soprat. 


che nella costruzione di aero-|tutto per i forti risparmi di tem- 


mobili» sono stati al centro del- 


po il mezzo consente, un 


l'importante lezione svolta ieri|gigantesco mercato potenziale 


all’Università degli studi — nel 
quadro del sesto corso interna» 
zionale sui trasporti — dal prof, 
Lucio Lazzarino, ordinario di 
costruzione di macchine all'Uni- 
versità di Pisa, 

Ricordati i problemi posti dal- 
l'espansione del campo di azio- 
ne dei trasporti dalla sicurezza 
e dalla necessità di consolidare 
l'assetto finanziario dei sistemi 
di trasporto aereo civili, l’orato- 
Te ha brevemente analizzato i 
prevedibili progressi della tecni- 
ca aeronautica e gli aumenti di 
volume del traffico aereo, Ha 
Tilevato a questo proposito che 
mentre il trasferimento al mez- 
zo aereo di sempre maggiori ali 
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Onesta ricreazione 


Con la sua galleria di perso- 
naggi nevropatici, la commedia. 
trasmessa ieri dal secondo pro- 


tarsi a una qualsiasi delle sue 


| numerose interpretazioni. Nes- 


suno ignora infatti che i ruoli 


gramma, «Un albergo tra i mon-{ di Clark Gable sono facilmente 


ti», di Harold Callen./non risul 
tava nè molto allegra, nè molte 
attraente. Cosicchè non occorre 
leggere l’oroscopo per indovina 
re che il folto pubblico ha pre- 
ferito probabilmente consumare 
le due orette di onesta ricrea- 
zione serale in compagnia del 
vecchio Clark Gable e delle 
sue maschie avventure cinema- 
tografiche. 

Per la rassegna retrospettiva 
a lui dedicata il primo canale 
ha dunque ripescato ieri un 
film del 1950, «Le chiavi deila 
città» di George Sidney, Fian- 
cheggiato da Loretta Young il 
celebre attore vestiva questa 
volta i panni d’un sindaco dai 
pugni solidi, ex scaricatore di 
porto, Sindaco di nome o di 
comodo, se vogliamo, poichè le 
Tisse, le peripezie, gli intrighi 
dei lestofanti, i lacci e i ripic- 
chi amorosi, le corse folli sul 
cerro dei pompieri ecc. entro 
cui egli inanellava le sue avven- 
ture, potevano benissimo adat- 


intercambiabili, e che i suniì 
film (salvo poche eccezioni) si 
assomigliano tutti come gemel 
li. E° altresì superfluo ricordare 
ai telespettatori di questo ciclo 
che la scarsa consequenzialità 
della sceneggiatura risulta com- 
pensata dall’esattezza dei movi- 
menti, gesti e battute che egii 
sa opporre con la prontezza di 
un consumato interprete del 
‘proprio clichè, 

La regia di George Sidney 
conforme alla maniera della 
commedia americana, si fonda 
giudiziosamente sulla legge di 
una sana bilancia commerciale, 
e, oltre alle note risorse di 
Clark Gable, mette a profitto 
con abilità la disinvoltura degli 
ettori secondari, In serata di 
tetra maliriconia un film come 
«Le chiavi della città» può an- 
cora strappare dal vecchio a. 
‘bum delle memorie qualche pal. 
lida e divertita emozione, 
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potrebbe essere aperto ai tra: 
SpOrti aerei frequenti, econo- 
mici e sicuri di passeggeri sulle 
medie e brevi tratte, comprese 
tra i 2400 e j 300 chilometri. 

Il prof. Lazzarino ha poi sog: 
giunto che un aumento della 
sicurezza dei trasporti aerei per 
passeggeri è da un lato doveroso 
@e dall’altro necessario, per ren- 
dere fattiva Ja ventilata espan- 
sione. Essendo ormai la tecni. 
ca dell'analisi degli incidenti 
aerei giunta a un livello eleva 
to, appare di fondamentale im- 
pertanza rimuovere quegli osta- 
coli che impediscono la pronta 
ed efficace applicazione di tale 
tecnica, dalle cui conclusioni 
soltanto potranno trarsi indica- 
zioni di carattere progettistico 
e normativo, capaci di aumen- 
tare decisamente la sicurezza 
dei trasporti aerei. Quanto ai 
problemi posti dalla necessità 
di consolidare l'assetto finanzia. 
rio dei sistemi di trasporto 
aereo civile, essi sono prospetta. 
ti nel quadro di una indispen- 
sabile pohtica generale dei tra- 
sporti, a largo respiro, che po- 
ne in particolare evidenza l’in- 
dispensabilità di investimenti a 
lungo termine nella necessaria 
attività di ricerca e di sviluppo, 
In questo caso la collaborazio- 
ne internazionale non è soltan. 
to opportuna, mia imposta dal. 
la realtà dei fatti. 

La tecnica. aeronautica, svi- 
luppatasi finora soprattutto per 
esigenze militari — ha detto il 
conferenziere — pone 2 disposi. 
zione dell'aviazione civile una 
notevole quantità di nuovi Yi- 
trovati, di applicazione certa. 
mente utile, ma spesso tale da 
richiedere un sempre più impe- 
gnativo lavoro di adattamento 
alle peculiari esigenze dell'avia- 
zione civile, se tale impegno 


non viene razionalmente affron- 
tato e ripartito, esso può anche 
produrre gravi crisi nell’assetto 
organizzativo e finanziario dei 
sistemi di trasporto aereo civile 
e alle industrie di costruzione. 
Alcuni tempi di ricerca e di 
sviluppo, di importanza decisi: 
va per una più razionale espan- 
sione dell’aviazione civile, non 
potendo essere più accollati, co- 
me nel passato, ai bilanci aero- 
nautici militari, dovranno esse- 
re ora sviluppati autonomamen- 
te. In questo importantissimo 
settore di attività è particolar 
mente desiderabile una collabo- 
razione internazionale. 

Nell'ultima parte della sua 
esposizione, il prof, Lazzarino ha 
rilevato che nel quadro dei pro- 
blemi affrontati si è analizzata 
l’attuale fase di sviluppo dei ve- 
livoli destinati al trasporto ae- 
reo civile, indicandone le pro- 
babili fasi successive, legate a 
tutti i relativi problemi tecnici. 
Tali problemi verteranno sulla 
generale architettura; sul pro- 
porzionamento degli aeromobi- 
li: sul loro comportamento ae- 
rodinamico ed aeromeccanico; 
sui sistemi di propulsione (di 
partenza, di arrivo, di stabiliz- 
zazione e di governo); sulla 
progettazione, la costruzione ed 
il mantenimento in efficienza 
delle strutture e degli impianti; 
Sulle infrastrutture e sui rap- 
porti tra esse e gli aeromobili e, 
infine, sulla organizzazione del- 
le industrie di costruzione e di 
gestione del materiale destina- 
to al trasporto aereo civile, 

Stamane sarà la volta del 
prof, Forstmeier, consigliere di 
Stato della Repubblica Federale 
tedesca, che parlerà su «L'oleo- 
dotto Trieste-Ingolstadt arteria 
di rifornimento della Germania 
meridionale». A lui farà seguito 
il dott. Bleiss, che interverrà 
sui «Problemi dei trasporti e 
politica di sviluppo». In serata 
docenti e uditori. compiranno 
una visita agli impianti della 
raffineria «Aquila» ed alla zona 
del Porto Industriale, 


Domani all’ARCOBALENO | 


GRANDE PRIMA 


Eccezionale tra lecce onale:! 


METRO GOLOWYN MAYER, 
SEVEN ARTS PRODUCTIONS 


CA COLLINA 


SEAN 
CONNERY 


L'attore e t 
rali prize: bre del monde 


ONORE 
HARRY ANDREWS «1AN BANNEN 


ALFRED LYNCH OSSIE DAVIS 
ROY KINNEAR - JACK WATSON 
SIR MICHAEL AEDGRAVE 


e lle medico 


VANHENDAY — 
nel perio dl segnata Wilma 


PREMIATO AL FESTIVAL DI CANNES 1965 


Tita 
DIAMANTI 


Jean. Marais + Liselotte, Pulver 
\-‘ Maria Grazia Buccella 
Nancy Holloway-Philippe Clay 


UNA CO- PRODUZIONE ITALO -FRANCESE |, 
POM-SNE:GAUMONT 


VIALE, 16, «Duello al Rio d’argento», 
con Audie Murphy, Faith Domergue. 
Un dramma di passione e di avven- 
tura nella terra di nessuno, In tech- 
nicolor. 

ESTIVI 
GINNASTICA. La Società Ginnastica 
Triestina, nel ringraziare la cortesia 
degli appassionati spettatori, comuni- 
ca che la stagione cinematografica 
estiva è terminata. 

ESTIVO SECULO (San, Giovanni) 
Ore 20. «2. mattacchioni al Moulin 
Rouge». Con Franco Franchi e Cic- 
cio Ingrassia. 

STADIO. 19,30, «I pianeti contro di 
noi», Avvincente ed emozionante film 
di fantascienza con Michel Lemoine. 


film della muova 


Sua pod 


imminente 


METRO. GOLOVWYN MAYER possa an rione ARENA. 


AASPIA - 
DAI DUE VOLTI 


ROBERT VAUGHN 
SENTA BERGER 
DAVID MeCALLUM 
LEO G. CARROLL 


Gonone 
SE” 


e CUDE WAR 
JOSEPH CAIVELLI 
Sopra 14 

FeLton 


MEM 
NETROCOLOA 


Oggi all'Alabarda 


un film di interessante attualità: 


SUPER RAPINA 
A MILANO 


spettacolo brioso, ricco di 
situazioni, trovate, belle don- 
ne, musica e canzoni con 


ADRIANO CELENTANO 
CLAUDIA MORI 
Vietato ai minori di 14 anni 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


8: Giornale; 8.30: Il nostro 
buongiorno; 8.45: Interradio; 
9.10: Pagine di musica; 9.45: 
Canzoni; 10; Giornale; 10,05: 
‘Antologia operistica; 10,30: Vita 
all'aperto; 11: Passeggiate nel 
tempo; 11.15: Itinerari italiani; 
11,30: Musiche di O, Respighi; 
12: Giornale; 12.20: Arlecchino; 
13: Giornale - Campionati mon- 
dialî di ciclismo su pista; 13.25; 
I solisti della musica leggera; 
13.55: Giorno per giorno; 15: 
Giornale; 15,20: Parata di succes 
Ri; 15.45: Quadrante economico; 
.16: Programma per i piccoli; 
16.30: Rassegna di giovani con- 
certisti; 17: Giornale; 17,25: Poe- 
Sia italiana nella musica europea; 
llosguardo; 18,15: Tastiera; 
5: Una cartolina di Napoli; 
X Tre voci, tre canzoni; 
19.15: Il giornale di bordo; 19,30; 
Motivi in giostra; 20: Giornale; 
20.25: «Suor Angelics», di G, Puc- 
cinì; 21.25: Dallo stadio di 
San Siro: Radiocronaca dell'in. 
contro di calcio Inter-Indepen- 
diente per la finale mondiale del- 
la Coppa dei campioni - Al ter 
mine: Giornale. 


SECONDO PROGRAMMA 


8: Musiche del mattino; 8,25; 
Buonvi aggio; 8.30: Giornale; 
8,40: Concerto per fantasia è 
orchestra; 9.30: Notizie; 9.35: Set- 
temari - Music-hall; 10,30: Noti- 
zie; 10.35: Canzoni nuove; 11.05: 
Vetrina di «Un disco per l’esta. 
te»; 11.35: Appunti di viaggio; 
11.10: ‘Il portacanzoni; 12: Tema 
in brio; 13: L'appuntamento del- 
le tredici; 30: Giornale: 14: 
Voci alla ribalta; 14.30: Giornale; 
14.45: Dischi in vetrina; 15: Aria 
di casa nostra; 15.20: Notizie; 
15.85: Concerto in miniatura; 16: 
Rapsodia; 16.35: ‘Tre minuti per 
te; 16.38: Canzoni italiane; 17: 
La bancarella del disco; 17.30: 


FILM-EYXPLORER FILM, ROMA- LES FILMS CORONA PAR! 


‘coPRODUZIONE ITALO FRANCESE FONO ROMI 


RADIO E TELEVISION 


Notizie; 17.35: Nuoto: Dalla pi- 
scina comunale di Catania, ìincon- 
tro quadrangolare; 17.50: Roto- 
calco musicale; 18.30: Notizie; 
18.35: Classe unica; 18.50: Dalla 
piscina comunale di Catania, in- 
contro quadrangolare; 19,30: Ra- 
diosera - Campionati mondiali di 
ciclismo su pista; 20: I vostri 
preferiti; 21: Passa per le edicole 
la via del libro; 21.30: Giornale; 
21.40: Una voce nella sera: Doris 
Day; 21.50: B come bellissima; 
22.10: Musica nella. sera; 22,30: 
Notizie. 


RETE TRE 


10: Musiche pianistiche; 11: 
Quartetti per archi; 11,50: Dalle 
‘Radio estere: Registrazione della 
Radio svizzera; 12.55: Un'ora con 
M. De Falla; 13.55: Concerto sin» 
fonico; 15.45: Musiche di L. Pe 
rosì; 16.30: Musica da camera; 
17: Università G. Marconi; 17.10: 
Musiche di N. Rimski-Korsakov. 


TERZO PROGRAMMA 


18.45: Musiche di B. Marcello; 
19: Bibliografie ragionate; 19,30: 
Concerto; 20,40: Musiche di R. 
Wagner; 21: Giornale; 21.20: Ri 
tratti di scrittori; 21.30: Dal Tea- 
tro «La Fenice» di Venezia; 
Inaugurazione del XXVIII Festi. 
val internazionale di musica con- 
temporanea - Concerto sinfonico, 
diretto da N. Sanzogno. 
LOCALI 

#15: Il Gazzettino; 12.10: Gira 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.40: 
Il Gazzettino; 13.15: «El Calcio», 
giornalino di bordo parlato e can- 
tato di Lino Carpinteri e Mariano 
Faraguna; 13.40: Pagine scelte 
da «Otello», dramma lirico in 4 
attì. Musica di G. Verdi - Orche- 
stra e \coro del Teatro Verdi di 
Trieste; 14.30: Passerella di au- 
tori giuliani e friulani - Orchestra 
diretta da A. Casamassima; 19.30; 
Segnaritmo; 19.45: Il Gazzettino. 


(TRIESTE) 


Joseph E. Levine > 


|. CARROLL BAKER 
JERN HARLOW 


Imminente all’Excelsior 


IL PRIMO AVVENIMENTO CINEMATOGRAFICO 
DELLA STAGIONE 1965-66 


IMMINENTE AL FENICE 


IL FORMIDABILE INTERPRETE DI 
«UNA PISTOLA PER RINGO» 


| TELEVISIONE SECONDO 
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TEATRI E CINEMATOGRAFI | 


VALMAURA, 19.30. «Non sparare ba: 
ciami!». Indiavolato technicolor cont 
Doris Day. 


MUGGIA 
VOLTA, Ore 17: «Agente Coplan: 
missione spionaggio» con Virna Lisi 
e Dominique Paturel. 


RIDUZIONI E.N.A.L.: Arcobaleno, 
Excelsio, Fenice, Grattacielo, Nazio- 
nale, Alabarda, Capitol, Cristallo, Fi: 
lodrammatico, Garibaldi, Viale, Vit- 
torio Veneto, Alcione, Aldebaran, A- 
storia, Astra, Marconi, Novo Cine. 


Domani al GRATTACIELO! 


La PARAMOUNT presenterà il suo primo grande 
stagione cinematografica 


TECHNICOLOR | TECHNISCOPE 


con 
RHONDA FLEMING 
GRAZIELLA GRANATA 
JULIET PROWSE 

e conla partecipazione di 


un dollaro 
‘bucato 


EASTIMANCOLOR 


E 


FILODIFFUSIONE 


Auditorium (IV canale) - 8 
(17): Musiche clavicembalistiche; 
8.15 (17.15): Antologia musicale: 
Compositori slavi; 11 (20): Un'ora 
con H. Berlioz; 12 (21): Re- 
cital del pianista «E. Perrotta; 
18.35 (22.25): Trascrizioni; 14,05 
(23,05): Poemi sinfonici; 14,35 
(23.35): Momenti musicali; 15.905 
Musica sinfonica in radiostereo 
fonia. 


Musica leggera (V canale) - 7 
(13 e 19): Panoramica musicale; 
7.45 (13.45 e 19,45): Fuochi d’ar- 
tificio; 8.15 (14.15 e 20.15): Mu 
sica per orchestra; 8.39 (14,39 e 
20,89): Folclore in musica; 9.03 
(15.08 e 21.03): Cavalcata della” 
canzone; 9.27 (15.27 e 21.27): Fo 
gli d'album; 9.51 (15.51 e 21.51): 
Due voci e un'orchestra; 10.15 
(16.15 e 22.15): Mosaico; 10,89 
(16.39 e 22.39): Melodie senza 
età: 11.03 (17.03 e 23.03): Musics. 
leggera e jazz; 1127 (1727 e 
23.27): Complessi vocali; 11.51 
(17.51 e 23,51): Gli interpreti del 
Jazz; 12.15 (18.15 e 0,15): Incan- 
tesimo musicale; 12.39 (18,39 
0,39): Concertino. 4 


TELEVISIONE NAZIONALE 


15. Eurovisione. Spagna - 
Anoeta: Campionati mondiali di 
Ciclismo. Gare su pista per dilet- 
tanti; 18.30: La TV dei ragazzi; 
19,1 Glì aerostati delle Alpi. 
Documentario; 20: Telesport » 
Cronache italiane; 20.30: ‘Tele 


giornale; 21: Mezz'ora con Louis | 
Armstroni 


i; 21,30: Incontro di 
calcio Inter-Independiente; 23: 
Telegiornale. 


Dl: ‘Telegiornale; 21,10; Inter 
mezzo; 21.15: Perry Mason: «Il 
tagliacarte», racconto sceneggiato; 
22.05: Impariamo a mangiare 
Un programma di G. Repossi 


Diete speciali;. 22,35: Quindici | 


minuti con Iva Zanicchi. 
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TRENTASEI PAESI PRESENTI ALLA GRANDE MANIFESTAZIONE ECONOMICA 


IL PICCOLO 


UNA «GUERRA FREDDA» CHE TRASCENDE 


Mercoledì, 8 settembre 1965 


LA SEDUTA STRAORDINARIA DI VENERDÌ’ AL CONSIGLIO REGIONALE 


DAL NOSTRO INVIATO 
Barl, 7 

La ventinovesima edizione del. 

la Fiera del Levante è stata 

inaugurata dal Presidente del 

Consiglio Moro. La rassegna fie- 

Fistica ad alto livello, che da 

tanti anni ormai segna nella si- 

tuazione economica del nostro 

Paese un bilancio ragguardevo- 

le e degno di rilievo, vede sven- 

tolare sui suoi pennoni le ban- 

diere di 36 Paesi partecipanti. 

Si tratta dell’Albania, Austria, 

Belgio, Bulgaria, Cecoslovac- 

chia, Finlandia, Francia, Gran- 

bretagna, Grecia, Jugoslavia, 

Paesi Bassi, Polonia, ‘Portogallo, 

Repubblica Federale tedesca, 

San Marino, Spagna, Ungheria, 

| Libano, Ceylon, Cina, Giappone, 
| Pakistan, Giordania, Irak, India, 
| Turchia, Unione Sovietica, Al- 
geria, Costa d’Avorio, Liberia, 

Marocco, RAU, Sud Africa, Tu: 

Nisia, Canadà, Nuova Zelanda. 

Nell’inaugurare con un discor- 


So nel quale ha puntualizzato 
«il «momento economico» italia; 
ho, la manifestazione fieristica 
che durerà 14 giorni, il Presi 
dente del Consiglio ha tenuto a 
Porre in rilievo che la Fiera 
di Bari ha risposto ancora una 
Volta alla tradizione, che la 
Vuole come un «ponte» di colle 
gamento tra l’area economica 
Mediterranea e i principali cen- 
tri commerciali di tutti i conti- 
| nenti. 

A dire, peraltro, l’importanza 
della manifestazione sono suffi- 
Cienti le cifre che danno una 
Panoramica di per sè notevole: 
8115 espositori, di cui 2807 stra- 
Rieri e 5308 italiani. Tra gli espo- 


Simi che provengono da 27 Pae- 
Sì presenti non in forma uffi- 
| Ciale. Si può aggiungere che 
tenendo conto di tutto ciò, ab- 
biamo un fronte espositivo di 
Quasi quaranta chilometri, sul 

ale si allineano i campionari 

i merci e prodotti di ben 62 
Nazioni. 

Altre cifre interessanti; tra i 
Nostri espositori, il 56 per cen- 
to rappresenta il setteritrione a 
documentazione del grande in- 
‘teresse che la Fiera trova negli 

eratori delle regioni più indu. 
Strializzate del Paese; il 25 per 
Cento proviene dal Mezzogiorno, 
il 19 per cento dal centro Ita- 
lia. La superficie complessiva 
della Fiera è di 350 mila metri 
Quadrati; i settori più rappre- 
Sentati sono quelli della mecca: 
Nica, dei beni strumentali, della 
edilizia, dell'agricoltura; a que 
Sti settori sono interessate ben 
4300 ditte espositrici, oltre il 53 

r cento del totale; l’arreda- 

lento e le forniture per la casa 
è curato da 2800 espositori cir- 
Ca; e cioè dal 34 per cento, Il 

‘fimanente 13 per cento degli 
I&positori si dedica all’abbiglia- 
(Mento e agli accessori. 

Vi diremo anche, per comple: 

tare la panoramica sulla Fiera, 

che funzionerà, come negli an- 
Ni più recenti, la «Borsa degli 
affari», che è un organismo 
avente il compito di organiz: 
Zare incontri tra gli operatori 
de; diversi Paesi. Avremo, ino 
tre, le «giornate» della mecca. 
Nica agraria, dell’olivicoltura, 
della surgelazione dei prodotti 
Ortofrutticoli, della Comunità 
dei Porti adriatici, nonchè quel 
le in onore dei Paesi parteci 
anti. 

Tra ì padiglioni specializzati 
segnaleremo, infine, quello del- 

| l'’«ENEL», con un bellissimo 
| modello della centrale termo- 
elettrica di Napoli Levante, 
Quello della «Fiat», allestito su 
tema: «L’esportazione, forza 
®spansiva del lavoro italiano» e 
Quello della «Finanziaria. Bre- 
CDA 
E ora ecco una cronaca ra- 
bida della giornata inaugurale. 

Il Presidente del Consiglio, al 

Suo arrivo, è stato ricevuto dal 

| Presidente della Fiera, dott. 

| Triggiani, e dagli altri dirigen- 

li, nonchè da autorità e parla 
mentari della regione, Vi erano 

| &nche numerosi esponenti del 
Mondo economico nazionale e 

s» | ‘internazionale; il presidente del- 
| l'’@@NEL». Di Cagno, il presiden- 
te della «RAI-.TV» Quaroni, il 
Presidente della «Finanziaria 
reda»y Sette, l’Ambasciatore 

della Cina nazionalista Chi Yu, 
l'Alto Commissario per 1a Nuo: 

Va Zelanda presso il Governo 

| inglese MeDonald, il rappresen 

i | | tante commerciale russo a Ro- 
i ma Kojeviknov, e altri ancora. 
Dopo il saluto del presidente 

della Fiera e del Sindaco di 

Ti, l’on. Moro ha pronunciato 

il discorso inaugurale, di cur 
diamo notizia in altra parte de. 
Riornale. Il Presidente del Con- 
Siglio ha poi visitato la Fiera, 

| soffermandosi nei vari padiglio- 

Ni con evidente compiacimento. 

Il Presidente del Consiglio 

On. Moro è partito per Roma 

Alle 22/55,. dalla stazione ferro- 
Viaria, Prima che ij Presidente 

dlel Consiglio salîsse sulla vet- 
Ta «presidenziale» — aggan- 

Cata al direttissimo Lecce-Ro- 

Ma — i viaggiatori presenti han- 

| Ro improvvisato una manifesta- 
‘Zione di simpatia. 

_, Si è conclusa così la giornata 

iqugurale di quella «Fiera del- 

la fiducia», come l’anno scorso 

la definì il Presidente Moro e 
Some J'ha definita anche questo 
Anno; in questo quadro si è 

erto da oggi per metà mese 

l'incontro fra le economie in- 


Caterbo Mattioli 


DTA UL 


I SOCCORSI DELL'A.CI. 
durante l'alluvione 


Roma, 7 
qll Servizio soccorso stradale 

Vell' Automobile Club d’Italia 
a corso della disastrosa allu- 

Ù One scatenatasi intorno a Ro- 
| K°® ha operato complessiva- 
ente un migliaio di soccorsi. 


Sitori esteri ve ne sono moltis- 


Bari — Il Presidente Aldo Moro visita la Fiera del Levante dopo 


MORO INAUGURA A BARI 
LA XXIX FIERA DEL LEVANTE 


Confermata dalla rassegna la sua tradizionale funzione di «ponte» fra i mercati 
del Mediterraneo e i principali centri commerciali di tutti i continenti 


(Teletoto A.P. al «Piccolo») 
la cerimonia inaugurale 


«Tassinari» 


In sciopero 


contro gli abusivi a Roma 


Deplorevoli episodi di violenza alle stazioni 
Adunata in Campidoglio di ‘anto a centinaia 


Roma, 7 

Sino alle 7 di domani matti- 
na la capitale rimarrà senza 
tassì. Lo sciopero è cominciato 
alle 7 di questa mattina, Sono 
assicurati soltanto i servizi di 
emergenza e di pronto soccor- 
so, che viene effettuato gratui- 
tamente, Per il resto i tassisti 
Timangono fermi nei loro po- 
steggi e alcune «pattuglie» sor- 
vegliano le zone «di punta» per 
controllare che. gli «abusivi» 
non svolgano la loro abituale 
attività. Il servizio notturno è 
stato sospeso ‘a tempo indeter- 
minato: i tassisti, di notte, sa- 
tanno disponibili solo per i ca- 
sì di emergenza. 

E' questo l’ultimo e più gra- 
ve episodio della contesa fra 
«tassinari» e «abusivi», una 
cruenta contesa. che ha già 
avuto i suoi contusì, i feriti, 
ma che soprattutto Viene con- 
dotta a spese dei cittadini, Vari 
giornali a riguardo hanno cri- 
ticato l’inerzai delle autorità; 
che hanno il compito di diri 
mere la questione. 

Questa mattina i tassisti so- 
no saliti in Campidoglio a cen- 
tinaia con le loro macchine e 
hanno «riempito» la piazza e le 
zone adiacenti, Quando son 
comparsi gli agenti della Stra 
dale, che hanno cominciato a 


elevare contravvenzioni, si è te- |} 


muto che potesse accadere qual. 


[— 
LA MANCA 


A DIFESA DI ROMA DOPO L’ARMISTIZIO DEL 1943 


Badoglio pensò soltanto 
a tenere il segreto con i tedeschi 


Ciò sarebbe confermato dai documenti tenuti segreti dal Ministero della Difesa 
e che ora sono in possesso del Tribunale di Varese per il processo Zangrandi 


Varese, 7 


Il Ministero della Difesa ha 
rimesso, come è noto, al Tribu- 
nale di Varese, presso il quale 
è in corso un procedimento 
contro lo scrittore Ruggero 
Zangrandi e l'editore Giangia- 
como Feltrinelli per il volume 
«1943: 25 luglio-8 settembre», 
tutti i documenti della commis- 
sione di inchiesta per la man- 
cata difesa dì Roma, conservati 
per venti anni nel più geloso 
segreto. Da tali documenti (190 
fascicoli, per 3.500 pagine com- 


plessive) la difesa degli impu 
tati. che li ha richiesti e li sta 
studiando in vista della prossi- 
ma udienza del 18 ottobre, ri- 
tiene emergano notizie e rivela- 
zioni di grande interesse sto. 
rico. 

Una disputa storica molto con- 
troversa è, ad esempio, quella 
relativa alla data d’annuncio 
dell'armistizio, Ufficialmente sì 
sostiene che, dopo inutili tenta- 
tivi per conoscere la data pre- 
stabilita. Castellano sarebbe sta- 
to in grado di confidare ad Am- 
brosio, il 5 settembre, che l’an- 
nuncio sarebbe avvenuto il 12, 
La difesa Zangrandi - Feltrinelli 
ritiene, invece, che il 5 settem- 


bre Castellano informò Ambro-| ta 


sio che gli alleati avevano scel. 
to la data dell'otto settembre. 
Questa ipotesi è smentita dal- 
le testimonianze di Ambrosio, 
Castellano, e altri. A suffragio 
della prima tesì sta però lo 
scambio di messaggi tra Bado- 
glio e Eisenhower, nella giorna- 
ta dell’8; il primo non faceva 
appello al mantenimento della 
scadenza del 12, ma diceva: 
«Non ‘è più possibile accettare 
armistizio immediato»; e Eisen- 
hower rispondeva: «Intanto tra- 
smetteremo alla radio l’accetta- 
zione dell'armistizio all'ora fis- 
sata. Non accetto il vostro mes. 
saggio che posticipa l’armisti. 
zio, Se voi o qualsiasi parte 
delle vostre forze armate man- 
cheranno di cooperare come pre. 
cedentemente concordato rende. 
rò pubblici al mondo tutti î det- 
tagli di questo affare». > 
Dagli atti dell'inchiesta sì ap- 
prende ora che, avendo ritarda. 
to la lettura del suo proclama 
alla radio, Badoglio si affrettò 


"|a giustificarsi con un telegram- 


ma a Eisenhower in cui gli spie- 
gava î contrattempi che aveva- 


no impedito la trasmissione «al- 
l’ora convenutan, e aggiungeva: 
«La proclamazione avrebbe avu- 
to luogo come richiesto anche 
senza il vostro messaggio, es- 
sendo per noi sufficiente l’im- 
pegno preso». 

Il magg. Marchesi rivela, inol 
tre, nell'’interrogatorio dell'8 di- 
cembre ’44, che gli alleati erano 
in possesso dì una copia del pro- 
clama di Badoglio, con firma qu- 
tografa, e che, alle 17 dell’8, 
Algeri trasmise a mezzo radio 
clandestina ìl preavviso che l’ar- 
mistizio sarebbe stato reso no- 
to ‘în serata. Da parte sua, un 
altro teste, il console Montana- 
ti, nell'interrogatorio del 12 di- 
cembre ’44, afferma che egli e 
Castellano avevano già telegra- 
fato da Algeri, alle 19 del 7 set- 
tembre, di aver capito che l’ar- 
mistizio sarebbe stato procla- 
mato l'8 sera; e questo in ri- 
sposta a un messaggio da Ro- 
ma.in cuì sì chiedeva quando il 
Re si sarebbe dovuto imbarca- 
re per ottenere la protezione ae- 
ro-navale alleata. 

Per quanto riguarda il trasfe- 
Timento del Re a Pescara, risul. 
ta — sempre dagli ‘atti dell’in- 
chiesta — che il primo messag- 
gero italiano, il Ministro D'Aje- 
», @Veva prospettato la cosa 
all'ambasetatore inglese a Li- 
sbona, Campbell, fin dal 4 ago- 
sto; Castellano ne trattò poi, il 
19 agosto, sempre a Lisbona, 
nella sua presa di contatto con 
gli alleati; e approfondì l'argo- 
mento il 31 agosto a Cassibile 
(questi sarebbero «I dettagli 
dell'affare» che Eisenhower mi- 
nacciò di rivelare nella sua bru- 
sca risposta del pomeriggio del- 
l'8); infine, di discusse detta- 
gliatamente dell’allontanamento 
del Sovrano, del Governo e de- 
gli alti comandi nella riunione 
romana del lo settembre tra 
Badoglio, Ambrosio, Acquarone, 
Guariglia, Carboni e Castellano. 

Quanto al segreto sulla firma 
dell'armistizio (e la consequen- 
te tardività e reticenza deali or- 
dini), la difesa Zangrandi-Feltri- 
nelli rileva dai documenti: 

a) che Badoalio si disse di- 
sposto a sacrificare mezzo mì- 
lione dì uomini pur che i tede- 
schi non scoprissero il segreto; 

d) che Roatta afferma di a- 
ver sempre ignorato quali di- 
rettive furono date a Castella 
no, quale fu l'esito delle sue 


trattative e perfino se egli sia 
mai rientrato; 

c) che il Ministro della Guer- 
ra Sorice dichiara che, perfino 
alla ‘riunione delle 18.15 dell’8 
settembre al Quirinale, egli è i 
suoi colleghi Ministri degli E- 
steri, della Marina e dell’Avia- 
zione erano all'oscuro dell’avve- 
nuta firma; 

d) che quasi tutti gli ufficiali 
del comando supremo e dei tre 
stati maggiori e i comandanti 
di grandi ‘unità appresero per 
radio che l'armistizio era avve- 
nuto; 

e) che molti ufficiali in sot- 
tordine, in difetto di disposizio- 
ni, la notte sul 9 settembre com- 


presero che i tedeschi erano di- 


venuti nemici solo quando fu- 
rono attaccati da essi: ciò vale, 
în particolare, per gli ufficiali 
interrogati della «Granatieri», 


della «Piacenza» e delle divisio- 
ni costiere 220.0 e 221.0, che su- 
birono il primo urio e, le ulti- 


me tre, furono immediatamente 
travolte. 


Circa la mancata diramazio- 
ne di ordini contro i tedeschi, 
anche dopo l'armistizio e le pri 
me aggressioni, Badoglio e Am- 
brosio — sempre secondo quan- 
to la difesa di Zangrandi-Fel- 
trinelli deduce dagli atti della 
inchiesta — sj opposero espli- 
citamente (pur sapendo di vio- 
lare gli accordì con gli alleati) 
e che i soli impartiti miravano 
a evitare scontri con i tede- 
schi; così quello dato da Am- 
brosio, alle divisioni dislocate 
nei Balcani, in'Grécia e nell'E- 
geo, che prescriveva di assicu- 
rare i tedeschi che le jorze îta- 
liane non avrebbero fatto cau- 
sa comune con gli alleati o con 
i «ribelliv e di cedere loro le di- 
Jese costiere; e così quello con 
cui il comando supremo dispo- 
neva il ripiegamento su Tivoli 
di tutte le jorze destinate alla 
difesa di. Roma. 


animi si sono calmati quando 
una delegazione composta da 
dodici persone è stata ricevuta 
dai funzionari del Gabinetto del 
Sindaco, Il dott, Petrucci era 
assente, ma ha fissato un in: 
contro per la sera con i rap- 
‘presentanti dei tassisti, che è 
poi avvenuto, I tassisti hanno 
anche richiesto. l'intervento ur- 
gente del Ministro dell’Interno, 
on. Taviani. 

Da anni, ormai, ì «tassinari» 
sono alle prese con gli «abusi. 
vi», persone non autorizzate al 
trasporto delle persone con le 
loro autovetture, sprovviste di 
licenza, di assicurazione, che 
praticano tariffe che non sono 
soggette ad alcun controllo e 
che non sopportano oneri di 
sorta: è una concorrenza ille- 
cita e pesante perchè a Roma 


[ant incidente. Per fortuna, gli 


gli «abusivi» sono quattro o cin- 
quemila, 

Ora la questione è diventata 

«calda». Ci sono stati degli scon. 
tri violenti tra tassisti e «abu- 
sivi». L’altra sera, Aldo Manga» 
relli, uno dei più vecchi tassi 
nari di Roma, è stato aggredito 
da un non autorizzato, alla 
Stazione Termini, ed è dovuto 
Ticorrere alle cure dei sanitari 
del Policlinico. Poi c’è stata 
una vera e propria rissa, seda- 
n dall’intervento della’ «Mo- 
Le), 
Gli episodi più gravi si sono 
avuti alla Stazione Termini, do- 
ve si erano radunati più di cen. 
to «tassinari», e dove avevano 
fatto la loro comparsa almeno 
altrettanti «abusivi». All’arrivo 
di un treno, un’anziana signora 
era stata avvicinata da un «abu- 
sivo», che le ha detto di farsi 
‘passare per sua madre, se qual- 
cuno avesse chiesto spiegazioni. 
Ma l'«abusivo», ben noto ai «tas: 
Sinari», è stato fermato prima 
che potesse raggiungere la mac- 
china. La signora, interrogata, 
non se l’è sentita di raccontare 
la storia suggerita dall’«abusi- 
vo» e allora questi l’ha rincor- 
sa mentre cercava di allonta- 
narsi, l’ha afferrata per il ve- 
Stito e l’ha presa a calci. 

Altri scontri all’Ostiense e al- 
la Tiburtina, con disgustosi epi- 
sodi di violenza, Stasera la po- 
lizia è stata mobilitata davanti 
alle varie stazioni romane per 
impedire nuovi incidenti. Taffe- 
Tugli tra tassisti e abusivi si 
Sonò però nuovamente verifica- 
ti in diverse zone. 


LADRI NELLA GIOIELLERIA 


. 
con la atecnica del buco» 
Milano, 7 

Altro «colpo» contro una gio- 
lelleria a Milano. I malviventi, 
approfittando della chiusura po- 
meridiana, hanno svaligiato con 
la «tecnica del buco» l’oreficeria 
di Oreste Salvi, sita in via Bre- 
Ta n. 3, a poche centinaia di 
metri da piazza della Scala, Il 
bottino si aggira sui dieci mi- 
lioni di lire, 

I malviventi sono penetrati 
in uno stabilimento in demoli- 
zione, adiacente alla gioielleria 
e hanno fatto un foro nella pa- 
rete divisoria. 


è = = 
I FRATELLI CHE RECLUTAVANO RAGAZZE IN ITALIA PER PORTARLE A MONROVIA 


APERTO A MILANO IL PROCESSO 
PER LA TRATTA DELLE BIANCHE: 


Ritrattate dagli imputati le mezze ammissioni fatte in istruttoria 


Milano, 7 

Davanti alla Seconda sezione 
penale del Tribunale è comin- 
ciato oggi il processo per la 
«tratta delle bianche». Vengono 
giudicati, in stato di arresto, 
Benito Valenti di 36 anni, il fra. 
tello Nicola di 43, entrambi di 
Milano e Caterina Bagnaschi di 
22, di S. Angelo Lodigiano (Mi. 
lano), amica di Benito. I tre so- 
no accusati di aver organizzato 
un reclutamento di ragazze, pro. 
spettando loro la occupazione 
come «hostess» ma per inviarle 
invece alla prostituzione in Li. 
beria, dove da qualche anno 
risiedeva Benito Valenti, che 
aveva due «night club» a Mon. 
rovia, 

L'attività del terzetto fu sco. 
perta in seguito alla denuncia 


CON GRANDE MAGGIORANZA DELL'ASSEMBLEA STRAORDINARIA 


Bertett designato 
Presidente dell'AGI 


————_——_____—_____n 


Roma, 7 

La medaglia d'oro al V. M, 
Luigi Bertett, presidente del. 
l'Automobile Club di Milano, è 
stato designato questa matti. 
na dall'assemblea generale del. 
l’ACI, riunitasi in sessione stra- 
ordinaria, presidente dell’Auto- 
mobile Club d’Italia, del quale 
era già vicepresidente, Bertett 
ha ottenuto 931 voti su 1090 
voti espressi, pari all’85,41 per 
cento. 


Dopo! l'elezione, il presidente 


designato si è recato con ì com- 
ponenti dell'assemblea nella 


Chiesa di Santa Maria degli An-' 


geli per assistere a un rito di 


suffragio per lo scomparso pre. 


sidente dell'’ACI Filippo Ca. 
racciolo, celebrato da monsi- 
gnor Traglia, 

Il risultato della votazione sa- 
tà ora trasmesso al Ministero 


del Turismo, il quale, dopo ave: 
espresso il suo parere, lo pas. 
serà a sua volta alla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, che, 
sentito il Consiglio di Stato, 
chiederà al Presidente della Re- 
pubblica la firma del relativo 
decreto, Li 


o nel tratto tra Roma-Nord 
ul Taccordo anulare sono sta- 
n 


Salvati più di 200 automezzi. 
risente del servizio ha ri- 
guito 


dì 


un vivo elogio al persona- 
ico per l'impegno e la 
‘one di cui tutti hanno da- 


La medaglia d’oro al V, M. 


(Telefoto A.P. al. «Piccolo») 
1 Luigi Bertett parla all'assemblea 
dell’ACI dopo la sua designazione a presidente del sodalizio 


| 


presentata da UNa ragazza che, 
insospettitasi alla. vigilia della 
partenza sull’effettivo «lavoro» 
dr ARR n pioberate 
all'ingaggio, O della Squa- 
dra mobile di Milano, det 
Grappone, venne così ad accer- 
tare che Benito Valenti, trasfe- 
ritosi a Monrovia, era in ottime 
condizioni finanziarie: aveva 
aperto due locali notturni, il 
«Milan Bar» ® il «Bernard 
Beach», nei quali si esibivano 
«attrazioni» per le quali ingag- 
giava ragazze italiane e stra 
Niere, A 

Secondo l’accusa, Benito Va- 
lenti aveva scritto al fratello 
Nicola, rimasto & Milano, inca- 
Tticandolo di provvedere al re- 
Clutamento di Tagazze, Le giova- 
ni donne ingaggiate venivano 
fatte partire per un itinerario 
destinato a sviare i sospetti: 
Pprima andavano. a. Zurigo e 
Quindi a Madrid, donde poi ve- 
nivano fatte. proseguire per la 
Africa, s 

In un secondo tempo, Benito 
Valenti poco soddisfatto del la- 
voro svolto dal fratello — sem- 
pre secondo l’accusa — venne a 
Milano assieme alla Bagnaschi 
per condurre personalmente le 
trattative: riuscì Quindi a ingag- 
giare una ragazza di Cinisello 
Balsamo (Milano), Luisa Fuma- 
galli, intavolando anche trattati. 
ve con altre, La \agalli però, 
temendo di trovarsi di fronte a 
qualche losca impresa, parlò 
delle proposte fattele al proprio 
fratello, il quale a sua volta, 
avvertì Ja Squadra mobile, Frat: 
tanto era già stata fissata la 
‘partenza della TAgAzza in aereo, 
ma essa non avvenne perchè 
Benito Valenti e la Bagnaschi 
turono arrestati all'aeroporto di 
Linate, dove avevano dato ap- 
puntamento alla Fumagalli. Sue. 
cessivamente fu anche arrestato 
Nicola Valenti. 


Durante l'interrogatorio in au: 
la, i tre imputati hanno oggi 
pressochè ritrattato le poche di- 
chiarazioni compromettenti fat- 
te in fase istruttoria, Nicola Va. 
lenti ha dichiarato di essere s._. 
to per quattro mesi in Liberia, 
senza notare mai nulla di scon- 
veiente nella condotta del fra- 
tello verso le dipendenti: ha 
ammesso di aver fatto le inser- 
zioni sui giornali per il reclu: 
tamento delle «hostess», ma 
non certo per «irretire g‘ovani 
donne e avviarle alla prostitu- 
zione». 

Dal canto suo, Benito Valen. 


ti, principale imputato, ha reci- 
samente negato l'accusa di «trat- 
ta delle bianche», «E una accu- 
sa infamante che non mi tocca, 
Quelle che vengono considerate 
lè mie ammissioni in sede istrut- 
toria — egli ha detto — sono 
false. Temevo che potesse esse: 
Te arrestato mio padre che è, 
come me, innocente». 


Egli ha detto di avere effetti: 
vamente reclutato delle giovani 
donne per il suo stabilimento 
balneare di Monrovia e per un 
bar, ma «non certo per dare ali- 
mento alla prostituzione». «A 
mè interessava — ha detto — 
che le ragazze intrattenessero 
piacevolmente i clienti del mio 
locale; e niente di più. Quello 
che potevano fare al di fuori 
dell’orario di lavoro non mi in- 
teressava, Erano solo tenute a 
comportarsi correttamente du- 
Tante: il servizio». 


Circa la denuncia da parte di 
una «hostess», Maura Della Gia- 
coma, che voleva abbandonare 
il locale di Monrovia, Benito 
Valenti ha detto che la giovane 
tentò di forzare una cassetta 
di sicurezza dove egli teneva 
il passaporto della donna e del- 
le altre dipendenti. Alla doman- 
d'. formulata cal Presidente, 
l'imputato ha risposto che a 
Monrovia è consuetudine riti- 
rare i passaporti dei dipenden- 
ti e metterli sotto chiave. 

Infine, Caterina Bagnaschi ha 
anche essa dichiarato di non 
avere mai saputo che il Valen- 
li si dedicasse alla «tratta delle 
bianche». La donna ha detto an- 
cora che forse qualcuna delle 
ragazze si era prostituita a qual- 
che cliente del bar, ma:al di- 
fuori dell'orario di lavoro e sen- 
za che il Valenti ne traesse pro- 
fitto qualsiasi. 


INVOCATI PROVVEDIMENTI 
A FAVORE DEGLI ALLUVIONATI 


Tre mozioni, cinque interpellanze e tre interrogazioni presentate per la discussione 
Un incontro a Latisana dell'assessore ai LL PP. Masutto con il Ministro Corona 


Il Presdente de Rinaldini ha 
convocato il Consiglio regionale 
in seduta straordinaria per ve 
merdì prossimo, alle ore 9.30, 
per un esame sulla situazione 
‘creatasi in varie zone del Friu- 
li-Venezia Giulia in seguito alla 
recente alluvione, All'ordine del 
giorno diramato ai consiglieri 
sorio state iscritte due mozioni, 
cinque interpellanze e tre inter- 
rogazioni presentate sull’argo- 
mento dai vari settori dell’as- 
semblea. Una terza mozione è 
stata presentata dai liberali. 

Nella loro mozione, i consi- 
glieri Pellegrini, Bacicchi. Mo- 
schioni, De Caneva, Coghetto, 
Bosari, Bergomas e Sema dei 
gruppo comunista, propongono, 
che sia data sistemazione e as- 
sistenza alle famiglie costrette 
ad abbandonare le loro abita. 
zioni, e che la Regione inter- 
Venga, assieme allo Stato, nel 
Tisarcimento di tutti i produtto- 
Il colpiti dalle calamità, e inol- 
tre che siano salvaguardati, nel 
loro salario e nel loro posto di 
lavoro, i lavoratori dipendenti 
da stabilimenti costretti a so- 
spendere la loro attività; infi- 
ne, i consiglieri comunisti sotto- 
lineano l'urgenza. dell'approva- 
zione di una legge organica at- 
ta a far fronte al ripetersi di 
calamità naturali, nonchè di un 
piano organico per la sistema- 
zione idrologica delle montagne 
e dei corsi d’acqua. Sui mede- 
simi argomenti i consiglieri co- 
munisti Pellegrini, Bacicchi, Bo- 
sari, Moschioni e Bergomas han- 
no presentato anche un’inter- 
pellanza. 

I consiglieri democristiani 
Mizzau, Romano, Virgolini, Co- 
loni, Varisco e Ginaldi, nel dare 
atto alla Giunta della sensibilità 
e della tempestiva e costante 
presenza dei suoi membri sui 
luoghi del disastro, dopo aver 
espresso la propria solidarietà 
alle popolazioni così duramente 
colpite, chiedono che vengano 
esperiti tutti i passi necessari 
affinchè «1 Governo nazionale as- 
sicuri il finanziamento delle ope- 
te pubbliche danneggiate e di 
quelle opere che sì ritenga pos- 
sano evitare, nel futuro, eve- 
nienze così gravi; nonchè il ri- 
sarcimento delle colture distrut- 
te e delle proprietà danneggia- 
te; i consiglieri della D.C. chie. 
dono altresì alla Giunta di pre- 
disporre provvedimenti integra- 
tivi a intervento immediato e 
di porre allo studio e di presen. 
tare, al più presto, al Consiglio 
Tegionale, un organico provve 
dimento legislativo, che preve- 
da sostanziali possibilità di in- 
tervento per eventuali disgra- 
Zlate evenienze future provoca- 
te da calamità naturali, 


La mozione liberale, a firma 
dei. consiglieri Bertoli, Morpur- 
go e Trauner, rilevata «l’impor- 
tanza e l'urgenza di una serie 
organica e non frammentaria 
di interventi da parte della Re- 
gione in favore deile popolazioni 
e delle terre così duramente 
colpite e tenuta presente altre- 
sì l'opportunità di dare avvio 
con sollecitudine alla riattiva 
zione e al consolidamenio di 
quelle opere pubbliche, la cuì 
adeguata sistemazione può sola 
Offrire garanzia di sicurezza di 
fronte all’eventualità dei ripe- 
tersi di consimili eventi atmo- 
Sferici», impegna la Giunta re- 
gionale «ad assumere sollecite 
e concrete iniziative del più am- 
pio respiro, facendo appello, se 
necessario, anche a fondi prov- 
Visoriamente stanziati in bilan- 
cio per realizzazioni più facil- 
mente dilazionabili, onde soc- 
correre adeguatamente le popo- 
lazioni colpite e il patrimonio 
‘agricolo regionale». 

In una interpellanza, dopo 
aver sottolineato i notevoli dan- 
ni causati dalla recente alluvio- 
ne nella Bassa Friuiana e nel 
Medio Friuli, il consigliere Del 
Gobho sostiene la necessità di 
predisporre adeguate forme di 
SOCCOrso per i casi più gravi e 
di intervenire al fine di elimi- 
nare le cause di fondo che de- 
terminano tali gravi conseguen- 
ze, Analoghe richieste di inter- 
venti urgenti e concreti sono 
contenute nelle interpellanze 
presentate dai consiglieri demo. 
cristiani Virgolini, De Biasio, 
Cogo, Chieu e Zanin, con parti- 
colare riguardo aj danni provo- 
cati alle colture e agli alleva- 
enti di bestiame, 

Il cons, Giacometti, del grup- 
po socialista, da parte sua pro- 
spetta l'urgenza di una defini. 
tiva. risoluzione degli annosi 
problemi relativi alla rettifica 
e alla arginatura del fiume 
Stella; mentre nella sua inter- 
pellanza il consigliere Moro, ri- 
ferendosi ai danni causati dal 
maltempo in Carnia, nel Canal 
di Ferro, nella Val Canale e 
nella zona di Gemona, segna: 
la in particolare le interruzio- 
ni provocate dal nubifragio sul 
la strada 52 bis — statale Car- 
nica — sollecitando un’inchie- 
sta sullo stato generale di que- 
sta importante ‘arteria, il cui 
progressivo deterioramento su- 
scita il giustificato allarme del. 
la popolazione dell’intera Valle 
idel But, 

Le interrogazioni, che sono 
state presentate dai consiglieri 
Giacometti e. Boschi, si riferi- 
scono ‘al nubifragio: del 22-24 
agosto scorso, Il socialista Gia. 
cometti rileva in particolare i 
gravissimi danni arrecati dal 
nubifragio del 22 agosto scorso, 
alle strade, alle fognature e ad 
altre opere pubbliche nelle zo- 
ne di Fagagna, Ciconicco, e 


L'udienza è stata rinviata al|Villalta, mentre il consigliere 
missino Boschi chiede al PIC | iam TI] 


10 settembre. 


sidente della Giunta di inter 
Venire presso Enti e Consorzi 
‘perchè i danni prodotti da fatti 
alluvionali non debbano in av- 
venire essere fortemente aggra- 
vati da insufficienza o ineffi- 
cienza di opere arginanti i cor- 
si d’acqua, che dovrebbero per 
contro essere tenute in per- 
fetta funzionalità. 


Infine, i consiglieri democri- 
stiani Varisco e Chieu nella lo- 
To interrogazione segnalano agli 
organi regionali competenti la 
situazione della frazione di 
Campo in Comure di Buia, ri- 
masta isolata dalle vie di co- 
municazione, e necessitante di 
urgenti provvidenze per il riat- 
to dei manufatti e delle di. 
fese idrauliche. 

Nel corso della riunione del 
Consiglio regionale di venerdì, 
il Presidente Berzanti, in sede 
di risposta alle interrogazioni e 
interpellanze oltre a puntualiz- 
zare la situazione delle zone 
colpite esporrà gli orientamenti 
della Giunta in ordine ai prov. 
vedimenti che potranno. essere 
predisposti dalla Regione. Tale 
problema sarà oggetto di esa- 
me in seno alla Giunta regio- 
nela nel corso della riunione 
convocata per domani pomerig- 
gio alle ore 16, 

Ieri l’assessore regionale si 
lavori pubblici, Masutto, si è 
incontrato a Latisana con il 
Ministro. Corona, al quale ha 
esposto le più urgenti necessi- 
tà rilevabili nelle zone del Friu- 
li devastate dall’alluvione, Al 
l'incontro era presente anche il 
Prefetto di Udine, dott. Bevivi- 
no; successivamente il dott. 
Masutto, assieme alle altre au- 
torità convenute, ha accompa- 
gnato il Ministro Corona a Li- 
gnano. E 

La situazione creata dalle al- 
luvioni è stata esaminata anche 
dal Comitato regionale del 
PSDI, che si è riunito ieri a 
‘Trieste, presenti anche il vice- 
presidente della Giunta Dulci, 
l'on. Zucalli, il vicepresidente 
del Consiglio Devetag, gli as- 
sessori Marpillero e Nardini e î 
consiglieri Bertoli e Bisol, 

Il segretario regionale Cesare 
ha dato lettura di una detta- 
iata relazione del Sottosegre- 
tario agli interni Ceccherini, în 
cui si sottolinea in particolare 
la. necessità. di un duplice or- 
dine di interventi, dello Stato e 
della Regione, Cesare ha ag- 
giunto che in questo momento 
le popolazioni duramente col 


pite hanno bisogno di atti con 
creti e immediati e in questo 
senso debbono operare i rap- 
presentanti politici. 
nti 


Raffiche a 215 fimb 


L'URAGANO aBETSY» | 


avanza sulla Florida 


New York, 7 

L'uragano «Betsy» è infuriato 
Oggi sulle isole Bahamas, col. 
pendole con venti da 215 chilo- 
metri all'ora e provocando una 
tempesta marina che ha messo 
in difficoltà più di una nave 
che si trovava in quelle acque. 
«Betsy» ha inoltre spezzato il 
cavo sottomarino che collega lo 
«spazioporto» di Cape Kennedy 
con le stazioni di controllo che 
Si trovano nelle isole Bahamas, 
Il danno è ritenuto assai grave, 
giacchè dal cavo sottomarino 
dipendono le comunicazioni fra 
tutte le stazioni di controllo del. 
le Bahamas e Cape Kennedy. 

Appare sempre più certo che 
il prossimo bersaglio di «Betsy» 
sarà la Florida, dove le condi- 
zioni atmosferiche stanno rapi- 
damente peggiorando, Gli abi 
tanti di Key Largo intenzionati 
a lasciare la città sono stati av- 
vertiti di farlo subito, dal mo- 
mento che il livello del mare è 
salito e ha quasi raggiunto la 
sede stradale dell'autostrada che 
collega le isole alla terraferma. 
Im alcune zone si ha notizia di 
onde. alte più di tre metri e 
venti, che raggiungono i 60 chi- 
lometri orari, 


Trenta morti in Messico 


in una sciagura stradale 


Gittà del Messico, 7 

Trenta persone hanno ieri per. 
so la vita e numerose altre han- 
no riportato ferite, in seguito 
all’uscita di strada di un auto- 
bus, che si è rovesciato ‘in una 
scarpata, incendiandosi, 

nie al 


PIU' DI 600 MORTI 
negli S.U. per il Labour Day 


Chicago, 7 
Un totale di 604 persone so- 
no morte a causa di incidenti 
negli Stati Uniti durante il lun- 
go «week end» del «Labour day, 
durato 78 ore e terminato alla 
mezzanotte scorsa. 


UN CONTATTO DIRETTO 


VISITATE LA FIERA DEL LEVANTE IL PIÙ” 
IMPORTANTE APPUNTAMENTO D'AFFARI 


NELMEZZOGIORNO D'ITALIA E NEL MEDI- 
TERRANEO. 29 FIERA DEL LEVANTE BARI 
DAL 7 AL 20 SETTEMBRE 1965 _. 
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IL MAKE-UP 
PER L'AUTUNNO 


La HELENA RUBINSTEIN ITALIANA 
è stata presente alle recenti sfilate di 
Firenze e Roma con numerosi abbi 
namenti di prestigio: 

Ecco che il make-up ritrova, nella sua 
versione autunnale, una «vedette» qua- 
si dimenticata: le sopracciglia. Poichè 
le sopracciglia sottolineano quello che 
lo squardo rivela, è il disegno di que- 
sta sigla che dona carattere ad un vi 
so. La bionda che vuole accentuare la 
curva armoniosa di un sopracciglio 
troppo chiaro, o la bruna che preferi- 
sce un arabesco capriccioso, con FA- 
SHION BROWN avranno la certezza di 
‘un naturale assoluto: sceglieranno quin- 
di il «Dark Brown» che si adatta a 
tutte le carnagioni. 

Sempre nel campo dell’artificio inso- 
spettato, le ciglia si allungano di diver- 
si millimetri con LONG LASH MA- 
SCARA «Brown» ..quindi, l’Eye Sha- 
dow Stick «Gold» poserà un'ombra 
‘mobile all'angolo interno dell'occhio 
per bilanciarlo obliquamente: effetto 
che sarà rinforzato dalla linea del- 
VEye Liner «Brown» molto spessa al- 
l'inizio e che si affinerà per arrestarsi 
con la linea delle ciglia. 


Infine una trasparenza delicata ed ap- ‘ 


pena rosata, Coverfiuid ed. English 
Complexion Powder «Opaline» che le- 
vigheranno l'epidermide ed... un altro 
artificio, nuovo come Fashion Brown 
e che diventerà altrettanto indispensa- 
bile: NATURAL BLUSH «Blush Peach», 
un ritocco che sfida il più perspicace 
degli occhi e che dona alle guance 
‘una splendida freschezza. 


FIRENZE 


Make-up con la sartoria MILA 
SCHON e le pettinature di NINO 
BALDAN. 

Per una collezione dalle linee purissi- 
me un maquillage dalle trasparenze 
delicate ed appena rosate che levigano 
Vepidermide ed în cui hanno un parti. 
colare risalto l'occhio e la bocca. 


ROMA 


Make-up «Golden Face» in abbina- 
mento con la boutique KRIZIA e 
le pettinature di ENRICO, via S. 
P. all’Orto. 

Un maquillage dorato, una donna tdo- 
lo, per una collezione tutta d'oro. 


Make-up in abbinamento con la 
sartoria BAROCCO. 

Un make-up che potrebbe sembrare 
un azzardo ma — al contrario — è 
un insieme studiato in profondità, una 
armonia delicata destinata a rendere 
un volto. interessante, in una intensa 
mota di femminilità. 


IL PICCOLO 


ALL'INSEGNA 
DELL'OP-ART 
I COLORI 
DELLA 
NUOVA MODA 


Torna in settembre l’appuntamen- 
to con le collezioni. Firenze e Ro- 
ma, quest'anno, hanno presentato 
delle sfilate importanti e complete, 
che non hanno trascurato neppure 
i particolari, come il maquillage, 
che anzi è stato appositamente 
creato dalla casa Rubinstein. Le li- 
nee della nuova moda tornano ad 
essere classiche, con qualche indul- 
genza all’eccentrico, come nel ca- 
so dei grandi mantelli avvolgenti, 
sul tipo di quelli usati dai pastori 
in montagna. 


Originalità invece nei disegni, che si 
rifanno addirittura alla «op-art», e 
cioè ai «giochi» ottici, come nel mo- 
dello dì Valentino, sotto a sinistra. 


In alto: BALESTRA - Roma. Due tailleurs a giacca corta con contrasto 
di tessuti. Abito di pura lana quadrettata il primo, con giacca di gabar- 
dina di pura lana nera. Vestito di gabardina il secondo con giacca di 
tweed a scacchi in bianco e nero. — Qui sopra: VALENTINO - Roma. 
Mantello di linea diritta di gabardina di pura lana a larghi spacchi gri- 
gi e neri su fondo bianco. Il tessuto «Forneris», riecheggia lo stile «Op- 
arty. — A destra: VENEZIANI - Milano. Mantello di linea costruita ca- 


ratterizzato da un’alta cintura abbottonato sul davanti. 


Il tessuto è 


una gabardina di pura lana double - face color banana creata da Nattier. 


IDRICO ICI EA RL PIENI e MN IRFANTIA AAC ACI IR TA 
Ù 


| L'angolo È 
. dell'arredatonre 


Bell’architetto tedesco Gerhard 
Stein presentiamo oggi un inte- 
ressante esempio di abitazione, 
costruita secondo un felice mo- 
dulo espressivo, La villa ad un 
solo piano — come si vede nella 
, foto accanto — è tutta sviluppa- 
ta orizzontalmente, raggiungen- 
do ùna scansione assai piacevo- 
le e rasserenante.. — Sempre al- 
l’esterno, ecco nella foto in alto, 
un divertente caminetto all’aper- 
to, circondato da poltrone in vi- 
mini. — Qui sopra, una veduta 
del soggiorno, grande stufa in 
maiolica di puro stile tedesco; 
elegante tavolo, con gambe a ca. 
priolo; poltrone in stile, Una bi- 
blioteca a scaffali ricopre una 
intera parete, protraendosi sul 
lato destro. In alto a destra, 
stanza per una persona, Un let- 
to semplicissimo e lunghe mensole, con lo spazio per i libri. La porta del bagno 
che s’intravvede all'angolo destro, è mascherata da una tenda in tinta mista. — 
Nella stanza da giochi del bambino — toto al centro — un mobile a scaffali rac- 
coglie i giocattoli. I mobili sono tutti arrotondati, per evitare al piccino il peri- 
colo degli spigoli, — Nella costruzione dell’architetto Gerhard Stein, si nota un 
gusto classico controllato, a cui però si unisce una grande felicità creativa, Basta 
notare il sobrio, ma divertente caminetto all’aperto, che crea un angolo di pia- 
cevole intimità. All’invenzione di fantasia, si contrappone peraltro la severa strut: 
tura a vista del tetto, che crea un effetto a contrasto, nuovo e assai notevole. 
(Fotografie di Charlotte Rohrbach) 
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indirizzi 
utili 


via Tarabochia n. 1, co- 
munica alla sua spettabile 
clientela che è concessio- 
naria dei famosi prodotti 
ARLEM; GOWER, BARBA- 
RA GOULD, FERNAND AU- 
BRY, SIMONETTE, JEAN 
d'AVEZE, BELLIDIS (BID. 
KOSMA), SUZIE WONG. 


per pellicce 


eleganti, Qualità superiore, 
guarnizioni varie, rispar- 
mierete acquistando da 


Cervo, Viale XX Settem- 
bre n. 16. 


i coiffeurs di nome 


Collaborano con noi cinque 
acconciatori, che per le 
To squisite creazioni godo- 
no da tempo nella nostra 
città, di una giusta fama 
Presso un pubblico di clas- 
se. Vi ricordiamo i loro 
nomi: 
FELICE - via Muratti 1 
NEVIO - vi; 
GIANFRAN i Ginnastica 1 
via San Nicolò 33 
LUCIANO .- corso Italia 21 
NEREO - viale XX Sett. 19 
Segnaliamo inoltre a Go- 
rizia: 


GUIDO - corso Italia 93 


ELISA L. vorrebbe sapere qualche novità 
sui cappellini di moda per la prossima sta- 
gione. Di suo gusto, ci precisa, i modelli 
realizzati in materiale leggero. 


di 
| Înseg 


#** Le segnaliamo ì prodotti per il dopo D& | Valle 
##* L'accontentiamo volentieri, suggerendole gno «de Bert», che offrono molti vantaggi p tn 
alcuni modellini previsti appunto per esse- . Il loro profumo lievissimo e di breve dur® | dion 
re realizzati in materiali dì poco peso. (I di- ta, consente l'uso del proprio profumo abl teeog 
segni pubblicati qui sopra sono di R. Pa- tuale senza tema dî miscele. E’ una lined 7 Vene 
squalis). Le facciamo presente inoltre che completa: sapol, talco, spray, gel, e roll-ot» che v 
nelle collezioni jrancesi, recentemente pre- Anche la confezione con cui vengono preset |. Dheni 
sentate a Parigi, si sono visti molti turban- tati risulta pratica, specie nel tipo «spray 

ti della stessa stoffa dell'abito o del mantel. e «roll'onv. Come prezzo infine, sono sell | fe 
to, calottine, cuffie, baschi con fibbie e spille, z'altro accessibili, dato anche la buona qui’ 
cappelli con tese pieghettate come gli abiti. lità del prodotto. 


Make-up in abbinamento con la 
sartoria VALENTINO e le pettina- 
ture di FILIPPO. 

Il make-up ritrova — nella sua versio- 
ne autunnale — una «vedette» quasi 
dimenticata: le sopracciglia. L'occhio 
è rotondo, di netta ispirazione orien- 
tale; le palpebre, velate da un tocco 
di Eye Shadow Stick «turquoise», per 
la sofisticatissima sera in pigiama so- 
no impreziosite da pois d'oro. 


Make-up «UNFACE» in abbina 
mento con la sartoria OGNIBENE- 
ZENDMAN. 

Un maquillage: ombre beige e bianche. 
L’ombra mobile dell'occhio e le om- 
bre mutevoli di un'espressione velata 
tendono l'insieme estremamente inte- E 
ressante. K eci 4 RR RAT L 


Make-up in abbinamento con la 
sartoria BARATTA e le pettinatu- 
te di NINO BALDAN. 

La magia degli occhi è valorizzata al 
massimo da questo maquillage di ten 
denza sofisticata, 


ai 


DEBEETI ETTARO CESOIRE LEDIZIONE 
|a ea» Si sugo corta = i 


Con l'avvicinarsi della stagione autunnale, occorre già premunirsi contro i pri- 
mi freddi, pur seguendo i dettami dell’eleganza e tutte le novità che porta ora 
la moda. La ditta BELTRAME offre in questi giorni, un ricco assortimento di 
tessuti, nei colori e nei tipi più nuovi, ed in una gamma di prezzi accessibili a 
tutti. Suggeriamo alle nostre lettrici una visita al reparto stoffe della ditta 
BELTRAME, dove si trovano in questi giorni tessuti di attualità e all'ultima moda. 


.. - —. 
Presentata da NEVIO la linea «Suzette»; il volume dei capelli Ancora di NEVIO, l’ultima pettinatura dell’estate. Linea sobria, 
degrada dalla sommità del capo, incorniciando il viso. E' una elegante e di piacevole effetto, Anche questa è una creazione che 
linea di grande successo. — NEREO propone. un’acconciatura di ha riscosso un notevole successo d'interesse presso il pubblico 
alta classe, lineare e precisa nel taglio, Questa creazione si femminile. — Pubblicheremo nei prossimi numeri le ultime 
adatta facilmente a tutti 1 tipi, proprio per la sua classicità. creazioni di FELICE, GIANFRANCO, LUCIANO e GUIDO. 


VARE ET NES EA ORATORI E MD AH 


IL PICCOLO 


RITORNA IL SOLE A MEZZODI E RIPRENDONO I MONDIALI DI CICLISMO 


Turrini batte in due prove Stenzel 
e conquista la semifinale della velocità 


Verzini è stato eliminato dal sovietico Pkhakadze - ‘Ira gli inseguitori si fa luce il colombiano 


Rodriguez: sarà il rivale del fortissimo Groen - Vinta dalla belga Reynders la prima maglia iridata 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
San Sebastiano, 7 


Poco dopo la mezzanotte le 
‘elle che vegliavano sulla pista 
Anoeta furono spente ad una 
Una dal velo delle nubi ritor- 
Ù nti e una pioggia blanda, te- 
ed Ughiforme distrusse in bre- 
© tutto l'encomiabile lavoro 
à Mpiuto dal sole'nella giornata 
teri, Alle nove, ora în cui il 
Tistolero dei campionati doveva 
ne il via per dar vita al duel- 


si 


co; 
{ 


lo 4; 


? tra il francese Trentin cam- 
Dione del mondo uscente e il 
Cecostovacco Jalineck per la pri» 
d Drova. deì quarti di finale 
ea; velocità dilettanti il velo- 
Tomo si trovava in pieno ba 
Quomaria con l'anello di cemen- 
Che sembrava una grondaia e 
per in più una nebbia fredda e 
i ogggticoia che penetrava nelle 


Il commissario tecnico Costa, 
Scanso di equivoci, aveva con- 
o ugualmente ‘j suoi ragazzi 
indi e ben riparati came- 
della graziosa costruzione. 
285 metri che misura la pi- 
Na ben 180 appartengono alle 
De che all'apice raggiungono 

8 gradi di inclinazione. Incli- 
costoni da vertigini. I ragazzi 

Ndotti da Costa all'appunta- 
ento di stamane erano Turrini 
erzini classificatisi come sa- 
per j quarti di finale velo- 


doti 
Teri 

ini 
Sui 
sk 


i) 
mi 


Deto 
Cità dilettanti. 


Voli tratta di due sprinter dal 


seconda prova, dopo aver dato 
ad intendere di volere fare î 
bis è disceso come un falco dal. 
lalto della penultima prova 
guadagnando la corda e con 
essa una vittoria strepitosa. 

A Verzini, invece, è andata 
male, Capitato col famoso rus: 
so dal nome fatto tutto di con- 
sonanti che si può tradurre in 
una. specie di Pkhakadze, il 
quale ha ‘strabiliato i tecnici e 
pubblico per la felicità, ta faci- 
lità e la semplicità della sua 
azione, ha speso mnle le sue 
diavolerie manovriere, perchè 
gli hanno fatto perdere tempo 
ed energie. Col russo sì può 
duellare solo col sistema dei 
tornei medievali, mettendosi 
cioè in sella con la lancia in 
resta e l'elmo ben calcato sulla 
«cabeza» come È dice qui ko 
Spagna. Ogni ghirigoro inu 
tile Tr tutte e due le prove il 
nostro Verzini è stato disarcio- 
nato di forza ed inutile è stato 
1 suo reclamo neì confronti del 
russo che nella prima volata lo 
ha fatto viaggiare sino al setti. 
mo cielo per levarselo meglio di 
torno. Nella seconda prova, VI 
sto che la giuria aveva fatto d 
nesci, ha voluto fare lo stesso 
scherzo al rivale col solo ri 
sultato di perdere di nuovo. 


Così sono entrati in semifi 


svolta di fronte a numeroso 
pubblico ed ha visto il ritorno 
alle gare di Franco Bitossi, ri- 
masto inattivo dopo la cadu- 
ta subita durante la Tre valli 
varesine. 

Le altre prove sono state vin- 
te da Vicentini e da, Bitossi. 

Ecco il dettaglio. Eliminato- 
ria: 1) Vicentini, 2) Bai 
Marcoli; Ommnium: 
2) De Rosso, 3) Meall; Indi. 
viduale (50 giri pari a 55 km. 
1) Mealli Bruno, 2) Poggiali, 3) 
Vigna, 4) Zilioli, 


Condizionato il premio 


al turbolento Pascutti 


Bologna, 7 

Il «caso» Pascutti, sorto pro- 
prio alla vigilia del primo in- 
contro del campionato, si è ri- 
solto oggi. Tra il giocatore e la 
società è stato raggiunto un ac- 
cordo verbale che ha messo fi- 
ne al contrasto. Il giocatore 
aveva chiesto alla società petro- 
niana, una certa somma che, a 
suo parere, gli sarebbe spettata 


quale. indennizzo per la sua 
‘mancata cessione. Tale somma 
però gli era stata rifiutata dal 
‘presidente comm. Goldoni. Sta- 
mane il comm. Goldoni e il gio- 
catore, il cui contratto qun- 
quennale scade il prossimo an- 
no, ‘hanno avuto un colloquio 
al termine del quale è stato 
annunciato che ogni divergenza 
è stata risolta. 

In sostanza, a Pascutti è sta- 
to promesso un «riconoscimen- 
toy superiore alla cifra chiesta 
dal giocatore stesso che gli sa- 
rà, però, pagato a condizione 
che al termine del compionato 
il suo rendimento e il suo com. 
portamento in campo saranno 
stati tali da giustificarlo, 


pretoadia au 


Varese Endhoven 3-1 


Varese, 7 
In un incontro amichevole 
di calcio il Varese ha battuto 
la squadra olandese dell’En. 
dhoven per 3-1 (1-0). 
VARESE: Di Vincenzo (Mol- 
teni), Marcolini, Maroso, Cuc- 


chi, Soldo, Ossola; Bagatti, Bo- 
ninsegna, Combin (Strada), 
Gioia, Andersson. ENDHO- 
VEN: Strich, Donners, Schay- 
vers; Pys, Kemper, Wolbers; 
Bergh, Giesen, Koenes, Kuy- 
len, Verdonch. Arbitro: Schi- 
netti di Brescia, 

Reti: nel primo tempo al 14” 
Combin nella. ripresa al 25° e 
al 27° Boninsegna, al 44’ Koe- 
mes, angoli 5-5. Spettatori 5000 
tempo bello, campo in buone 
condizioni la partita non ha 
soddisfatto il pubblico. Il Va- 
rese ha confermato le lacune 
già dimostrate sabato scorso 
nella prima partita di campio- 
nato. Gli olandesi sono apparsi 
alquanto imprecisi nelle fasi 
conclusive e con un assetto a 
centro campo piuttosto debole, 

L'incontro si è ravvivato nel. 
la ripresa anche perchè i vare- 
sini hanno giocato con minore 
orgasmo, ricercando l'intesa 
fra i vari reparti, Il migliore è 
comunque apparso il portiere 
Di Vincenzo. Cui spetta il me- 
rito di aver salvato la propria 
rete da alcune pericolose incur- 
sioni degli olandesi. 
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Lo Zeleznikar coinvolto | TEMA PER L'ASSEMBLEA DELL'U. S. TRIESTINA 


Un altro intervento in difesu 


nello scandalo del calcio 


Gorizia, 7 

Il Karlovac Zeleznikar ha do- 
vuto rinunciare forzatamenta 
alla sua partecipazione al Tor- 
neo internazionale di basket per 
Îl Trofeo «Castello di Gorizia» 
in programma fà Gorizia, con 
l’organizzazione dell’Unione Gin- 
nastica Gorizia, i giorni 11 e 
12 settembre. In sua vece ha già 
aderito |’APU Snaidero. Pertan- 
to al torneo che si disputerà 
con il sistema dell'eliminazione 
diretta in due serate prende- 
ranno parte con la Goriziana, lo 
Hausbrandt di Trieste, l’APU 
Snaidero di Udine e lo Slask 
di Wroclaw (Polonia). 

Lo Zeleznikar ha dovuto ri- 
nunciare alla sua partecipazio- 
ne in quanto per lo scandalo 
scoppiato nella massima divi. 
sione calcistica jugoslava (e lo 
Zeleznikar è appunto tra le tre 
società incriminate di illecito 
sportivo squalificate dalla Fe- 
derazione jugoslava) alla guida 
del sodalizio, che annovera ai. 
tre branche sportive tra cui il 
basket, è stato nominato un 
commissario governativo. Que 
sti, come primo atto della reg- 
CES ha stabilito che le squa- 

re della Società non possano 
per il momento effettuare tra- 
Sferte all’estero, ragione per cui 
è venuta la defezione, 


Pietrangeli battuto 


Forest Hills, 7 

.Nel corso del terzo turno del 
Singolare maschile dei campio- 
nati intermazionali di tennis di 
Forest Hills l'italiano Nicola 
Pietrangeli è stato battuto dal- 
lo statunitense Ron Holmberg 
per 6-3, 6-3, 7-5, 


delle Sezioni dilettantistiche 


I Gruppi dei nuotatori, hockeisti e pattinatori minacciati 


di scioglimento - Dare soluzione al problema finanziario 


Da ogni dove si levano voci 
in difesa delle Sezioni dilettan- 
tistiche dell’U.S. Triestina mi- 
nacciate di scioglimento. Come 
è noto, nei corso di una dichia- 
razione rilasciata al nostro 
giornale, il presidente conte 
Guarnieri, dopo aver rilevato ia 
pesantezza de] bilancio e le ri- 
strettezze economiche ‘nelle qua: 
li il sodalizio si dibatte, aveva 
prospettato l'eventualità di de- 
dicare i magri proventi sociali 
esclusivamente alla Sezione cel. 
cio, retta a regime semiprofes- 
sionistico e concedendo l'auto. 
nomia amministrativa alle Se- 
zioni nuoto e hockey pattinag- 
gio. Il conte Guarnieri suffra- 
gava il progetto dimostrando 
che i) deficit del bilancio è rap- 
presentato quasi per intero dal 
costo delle due Sezioni dilettan- 
tistiche. Asseritamente, il bilan- 
cio della Triestina sarebbe in 
pareggio o quasi qualora su di 
esso non avessero pesato le due 
pur gloriose Sezioni, Il calcolo 
è stato fatto su un ampio arco 
di anni d'attività. 

La grave decisione dovrà es- 
sere presa dall'assemblea socìa- 
le, unico organo competente, e 
in quella sede le Sezioni e i soci 


potranno far valere le proprie 
ragioni con validi argomenti di 
compilazione contabile — posto 
che ve ne siano — e meglio an- 
cora se tali ragioni saranno for- 
ti non solamente di patetici ri- 
chiami, ai quali d'altra parte 
nessuno può rimanere sordo, 
ma anche di concrete proposte 
volte \a dare soluzione all’an- 
goscioso tema finanziario del 
problema. 

I) nostro giornale ha già pub- 
blicato una lettera in difesa del- 
le due Sezioni. Oggi è lieto di 
portare a conoscenza dei letto- 
ri quella ‘appassionata del dott. 
Giuseppe Giustolisi, un. citta- 
dino che alla Sezione nuoto del- 
l’U.S, Triestina aveva dato lar- 
go contributo quale atleta mi- 
litante. 

Ecco la lettera: «Con l’ap- 
prossimarsi. della. data fissata 
per l'assemblea ordinaria della 
U.S.T., un vivo allarmismo si è 
diffuso tra, gli sportivi poichè 
sembra che il Consiglio uscen- 
te voglia porre in liquidazione 
due delle trb sezioni di cui si 
compone la società: muoto e 
hockey, 3 

«Restringo il mio intervento 
alla sezione nuoto sia perchè 


nale due francesi, un italiano €|- 


un russo. Domani, oltre le se- 


_—— o 
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A MILANO LA PRIMA FINALE DELLA COPPA DEI CAMPIONI 


meglio conosco le sue Vicende 
attraverso anni di attività ivi 
maturati come atleta, sia per- 


«Non mi rendo ragione dei 
motivi che possono giustificare 
un atteggiamento così ostile da 
parte della direzione e debbo 
ritenere che non toccano i ri 
sultati conseguiti dalla Sezione 
in ogni epoca, perchè i fatti non 
possono essere smentiti e non 
si può ignorare che abbiamo 
dato alla nazionale italiana, per 
molti anni, i 7 decimi dei suoi 
effetti 

«Inomi dei vari Bertetti, Ber- 
tuzzi, Calligaris, Toribolo, Pre- 
kop, tanto per citarne alcuni, 
stanno a testimoniare la gran- 
dezza di un passato, così come 
i giovanissimi Mattei, Del Cam- 
po, Astolfi, Petronio, Jacono, 
Alessandrini, raccogliendo la lo- 
ro eredità, confermano la vi 
lità de nuoto giuliano ed assi- 
curano. nuova forza al nuoto 
@ZZUITO. 

«Il ventilato scioglimento (è 
stato fatto poco corretto uso di 
questo termine nell'ordine del 
giorno) non potrà giustificarsi 
con il costo di gestione della 
sezione perchè essa gode di fi- 
nanziamenti ridotti all’osso, ri- 
spetto quei clubs che praticano 
la stessa attività, 

«In effetti la sezione nuoto 
incide nel bilancio generale per 
circa lire 3.500.000 ed occorre 


mifinali, sì disputerà anche la 
ME così avremo il nuovo 
‘campione det mondo. Se vince- 
rà Trentin, si tratterà dì una 
semplice riconferma. 

Intanto questa sera, per la 
prima volta sulla pista di Anoe: 
ta, si sono uditi DEE dello 
Inno olimpico ed è s: usse- 
gnata la prima medaglia irida- 
ta della pa, L'ha indossata 
la belga Ivonne Reynders, che 


dj Stile diverso: sintetico quello 
Urrini che mira diritto allo 
tag9, senza finte manovre, con 
ili corti e netti; difficile a 
autiprendersi quello di Verzini 
Sgolte perchè dai mille volti, 
Mpre diverso nelle sue spic- 
‘e espressioni, i. nostri fa- 
Wazzi ‘attesero pazientemente 
The ì commissari di gara si de- 
‘dessero @ dichiarare uficial- 
vente il rinvio delle prove per 


rimarcare che non esiste in tut- 
ta la Penisola una società com- 
pleta, nei settori del nuoto ma- 
schile, femminile e pallanuoto 
come la Triestina. Se si pensa 
che per la sola partecipazione Ì 
al campionato di pallanuoto, la 
più povera tra le squadre di- 
spone di un minimo di lire 
17.000.000, si potrà ben valutare 
lo spirito di sacrificio e l’effi. 
cienza di tutti coloro che ga- 


QUESTA SERA INTER-INDEPENDIENTE 
SUI TELESCHERMI IN CRONACA DIRETTA 


Herrera ha riconfermato la vecchia formazione - Severamente proibiti 


slpraticabilità della pista, poi 


Dresero la via di casa. In 
Ù 


Qoo4, tanto. 


‘deva. 


Come Dio volle, verso mezzo- 
torno smise la pioggia e tra i 
pod naviganti del cielo comin. 

d ad occhieggiare il sole. Gli 

3 @Mizzatori 3} affrettarono co- 

‘eng Suonare l'adunata per dar 
i tto inizio alla giostra della 
Ornata ricca anche di due cor- 


Sud, 


Se ql 


[a tetro motore, una per dilet- 
dove il nostro Maustrello 
classificato al quarto posto 
tr30 aver condotto per buon 
quito e uno pet professionisti 
ha visto la disperata per 
guanto vana difesa del nostro 
Megrini di fronte alla eccelsa 


Uè 


He 
dr, 


ero trascorsero la mattinata 
‘Worando a lungo sui rulli per 
intenere la pastosità dei mu- 
Ù iù, necessaria per 
difficoltà del compito che U 


ha vinto l'inseguimento femmi- 
nile. Il tempo della Reynders è 
stato di quattro primi, sei se- 
condi e 24 centesimi, mentre la 
sua'avversaria ha percorso i tre 
chilometri în quattro primi, un- 
dicì ‘secondi e 78 centesimi. La 
belga ha fatto jr callo con la 
maglia iridata. Dopo le tre co- 
rone ottenute sulla strada oggi 
ha conquistato la sua terza me- 
daglia d’oro nella pista. 


Alessandro Alesiani 


Mealli vince 
a Figline Valdarno 


Figline Valdarno, 7 
Bruno Mealli ha vinto a Fi 
gline Valdarno (Firenze) il «Cir- 
cuito degli assi» al quale han- 
no partecipato gli azzurri B: 


i fuochi artificiali - Senza riserve l'ottimismo dei giocatori argentini 


i È Milano, 7 

L'Independiente ha compiuto 
oggi a Giussano l’ultimo allena 
mento prima dell'incontro con 
l'Inter. I giocatori sono stati 
sottoposti per circa un'ora a 
un leggero lavoro atletico, con 
corse e scatti di velocità, pal. 
leggi e tiri in porta, Molto bre- 
ve è stato l'allenamento di De 
La Mata che dovrebbe avere 
il ruolo di anti-Suarez. 

Il direttore tecnico Giudice 
ha lasciato intendere di non 
avere alcuna riserva sull’utiliz- 
zazione del giocatore. Giudice 
ha annunciato soltanto la com- 
posizione del reparto difensivo 
che sarà il seguente: Santoro; 
Navarro, Pavoni; Ferrero, Ace 
vedo, Guzman, Quanto all'attac- 
co egli ha detto che lo renderà 


ca e probabilmente interverran- 
no domani a mezzogiorno a un 
ricevimento che l’Amministra- 
zione municipale offrirà nella 
Villa Comunale. 

L'Internazionale ha invece ri- 
posato. L'allenatore Herrera è 
fiducioso in una vittoria dei 
suoi ragazzi, ma ha affermato 
di considerare. l’Independiente 
più forte dello scorso anno. He 
rera ha poi detto che la form 
zione sarà la seguente: Sar 
Burnich, Facchetti; Bedin, Guar- 
neri, Picchi; Jair, Mazzola, Pei- 
rò, Suarez, Corso. 

La. partita verrà trasmessa in 
telecronaca diretta a partire dal- 
le ore 21.30. 

La vendita dei biglietti ha avu- 
to frattanto ieri un forte in- 
cremento, in seguito al : ‘torno 
del bel tempo. Questi i. prezzi: 


Giudice venga battuta dall’In- 
tem. 

Raul Colombo, presidente del- 
la Confederazione sudamerica- 
na di calcio, ha dichiarato: «So- 
no fiducioso che l’Independiente 
riporterà in Sud America la 
coppa intercontinentale dei cam- 
pioni, E' una squadra ben tem. 
prata e in condizioni migliori 
di un anno.fa. Ciononostante, 
l'incontro di domani sarà mol. 
to difficile per i rossi. L'Inter è 
una grande squadra, è campio- 
ne mondiale, L'ho vista giocare 
contro il Benfica, a Milano, la 
finale della Coppa d'Europa, ed 
ha confermato il giudizio che 
avevo su di essa. Ma. la mia 
speranza, non posso negarlo, è 
che l'Independiente faccia. ono- 
re non. solo al calcio argentino 
ma a tutto il calcio sudamerica- 


po cannoniere del campionato 
dello scorso anno, ha dichiara- 
to da parte sua che «l’Indepen- 
diente sarà campione», «Ha 
forza che mai. ha aggiunto — 
ed è magnificamente preparato». 
Angelo Amadeo Labruna, uno 
de; migliori giocatori che abbia 
avuto il calcio argentino, ha 
detto: «Dopo aver visto il film 
dell’incontro . Independiente - 
Real Madmd disputato a New 
York, non posso far a meno 
di affermare che la squadra ar- 
gentina è in condizione di vin- 
cere la Coppa intercontinentale, 
L'Inter quest'anno ha le stesse 
possibilità dell’anno scorso, 
Infine, il centromediano del 
Boca Juniors e della Nazionale 
argentina, Antonio Ubaldo Rat- 
tin, ha dichiarato che l’Indepen- 
diente vincerà le due partite. 


reggiano per l’U.S.T. 

«E’ storia di oggi il quarto 
posto assoluto guadagnato dei 
rassoalabardati ai campionati 
juniores di Roma di fronte ad 
avversari agguerriti e più ricchi 
che rappresentavano ben 
squadre di nuoto. 

«Devo riconoscere però che 
non manca a questi sodalizi lo 
aiuto incondizionato delle auto- 
rità e degli enti cittadini e sa- 
rebbe bene che l'U.S.T., la qua- 
le evidentemente non ha grosse 
disponibilità ed anzi versa in 
gravi ristrettezze, tanto da non 
poter. sopportare Je spese per il 
‘mantenimento della Sezione, sol- 
lecitasse l'intervento. e l’impe- 
gno delle locali autorità per 
tenere viva un'attività che è vo- 
luta dall’intera cittadinanza. 

«Fra poco si accenderà il di- 
battito e, in tutta umiltà, mi 
permetto di suggerire ai soci 


darcura dei Timoner e com- pato. 
gni, mamion, Zilioli, De Rosso, Cri. 

biori rientrati dalla Spagna do- i (Telefoto A.P. al «Piccolon) 
po aver partecipato ai campio-| Turrini entra nelle semifinali di velocità ai campionati mon. 
nati del mondo, La corsa si è' diali superando di una ruota sul traguardo il tedesco Stenzel 


=== 


chiamati a decidere sulla sorte 

del nuoto triestino, di voler me- vi 

ditare anche sul profondo signi- 

ficato educativo che acquista la | 

esistenza della Sezione come è 

partecipazione attiva di moltis- { 

Simi giovani, che hanno la pos- 

sibilità di crescere in un am- a, 

biente dove si ritrovano molti i 

di quei valori morali che il ci- 

vile consorzio sembra aver di. ì 

menticato e dove si può ancora dul 

riconoscere il dilettantismo più o 

puro. i 
«L’U.S.T. non potrà che ri- i 

sentire un beneficio dalla pre- 

senza di questi ragazzi, che 

propagandano con dignità di 

causa il suo nome ed il cui al- 

lontanamento non contribuirà a 

Tiportare la sezione calcio agli 


.|hoto soltanto Poco prima del- 
l’entrata in campo, domani se- 
ra. I giocatori sono stati sotto- 
posti questa sera a visita medi- 


—=_—__= ss 


L’ATTIVITA’' TROTTISTICA DA TORDIVALLE A MONTEBELLO 


L'impresa del francese Oscar RL 


1.19 sui 2600 m. con pista impossibile - Brillante comportamento di Steno 
Prova di forza di Rutenio nella Totip triestina - Vivaldo: 4 anni progredito 


tribuna Ovest 8500; tribuna Est 
5000; distinti 2500 (ridotti 1500); 


«Mi sembra che è più forte del- 

l’anno scorso — ha detto — ed 

gradinate 1500 (ridotti 900). Hector Veira, il giocatote del| inoltre potrà sfruttare l'espe- 
La Questura di Milano, infine, San Lorenzo De Almagro e ca-! rienza dell’anno scorso». 

ha comunicato che comani se-; sì 


ta è fatto divieto al pubblico î: 
TITOLO MONDIALE DEI PIUMA 


di fare esplodere o accendere 
fuochi di artificio. Coloro che ne 
© 
Saldivar frastorna 
LL] © 
lo sfidante Winstone 


verranno trovati in possesso sa- 
Vittoria ai punti ma netta -18 mila 


no battendo la squadra mila- 


agi 13 în punto lo «speaker» nese). 


foîl assi potè ‘annunciare alla 
n la la partenza del primo quar- 
lett finale dell'inseguimento di. 


s3SAA di 
Porti Sono di fronte l'inglese 


di er che ieri ottenne il mi- 
RT tempo, girando a una me- 
bo di 48 all'ora e il colombiano 
® driguez, entrato nei quarti di 
iygle per il rotto della cuffia. 
tu, la, meraviglia generale il 
opeemericano con una pedalata 
Bo, ci ricorda quella del nostro 

lacqua, comincia ad. avvan- 
Ù Yiarsj sul britannico sin dal- 
delirio e proseguendo nella po- 
6), 080 azione vince la prova con 
dele due secondì in meno di 
talter, ottenendo la media spet- 
moolosa di 48 chilometri e 615 


ranno denunciati (rischieranno 
una condanna fino a un mese 
di carcere). 

L'eventuale terzo incontro fra 
J'Inter e l’Independiente di Bue- 
nos Aires, per la finale della 
Coppa dei campioni, si dispute. 
rà a Santiago del Cile e non a 
Montevideo. 

Lo ha deciso la Confederazi 
ne sudamericana di calcio, ac- 


etri, Quindi è 


ton 


Vtana Rodriguez. , 


|\t 
| pet, 
| Petto 


doo 


Ouronen. 


le 
Disiela veloci 


Volte 


o) 


Dione îl francese Trentin, cam- 
del mondo uscente, e il 
lovacco Jelinek. Troppo in. 
0 l'efebo d'oltre cortina per 


b de, 
ne 


Pietà. Il secondo francese, 
stesi con la stessa tattica, 
lens;esSo felice intuito delle in- 
5 ‘Oni dell'avversario, la stes- 
Oloprietà d'azione mortifica lo 
SEO Carnet Tee "ate! Gel 
Lrne] 
Pechageni Mela Ti 


Z 
ti î Sammpione d’Italia Turrini 
teo girovato di fronte al tede- 
te per Tel, una buona promes- 
le ‘77 la velocità internaziona. 
TEsurro è stato veramen: 


te di 


Jorte ni 
ia dersar grielo sca’ 


U 


te 
coLeScO. alla 


brucigione 


la volta del 
‘mitDione uscente Groen che eli. 
ea facilmente il cecoslovacco 

*rla, mentre il danese Isaks- 
Tero, nette . fuorigioco il russo 

tenkenkov; il russo Mosrvin 
tai meglio sul belga Seye. Sa- 
dIgO così un colombiano, un 

Ndese, un danese e un russo 
QueisPutare le semifinali. nelle 
Uscci il campione del mondo 
tropo Groen si troverà di 
mi ‘e proprio la rivelazione co- 


fini, Sono poi svolte le semi 
1 dell'inseguimento jemmi 
La belga Reynders, sul cui 
brillano una infinità di 
lie d'oro, fa un boccone 
della russa Eichols, vinci: 
i sabato scorso del campio- 
dns Su strada alla quale le în- 

bie doti di passista e veloci. 
Der, Ron sono bastate pet com- 

ere con una gazzella dello 
de Iuimento come la Reyn- 
Vinp; L'altra semifinale è stata 
dog 174 denti strettì dalla tede- 
dj dell'Est Mattig, rivelazione 
% Questo campionato, sulla rus- 


det eccocì al piatto principale 

giornata: î quarti dj fina 
dilettanti. La 
e ormai asciutta è nella 
di Anoeta fa quasi caldo. 
Drimi a scendere în campo 


‘na malizia diabolica: me- 
del suo 
Drinta » ha pensato bene nel 

volta di far partire il 
corda lavorandolo 
progressiva sino a 
sul. traguardo. Nella 


In una serata che non fosse 
stata quella apocalittica che ha 
accolto j trottatori impiegati nel 
dieci volte milionario Premio 
Roma a Tordivalle, il cavallo 
francese Oscar R L avrebbe si- 
curamente polverizzato il re 
cord della, corsa. appartenente 
all'americana -Elaine Rodney in 
1.18.7. Basti pensare che il for- 
te portacolori di Henry Leve 
sque ha segnato sui 12600 metri 
sotto la pioggia, e quindi su 
pista pesantissima, un fantasti. 
co’ 1.19 secchi, Grande trotta- 
tore Oscar R L, che pareva fi 
nito una stagione fa colpito da 
una grave indisposizione, € che 
invece, ritornato sulla cresta 
dell'onda, sta spopolando in 
questa annata che è stata den: 
sa di soddisfazioni per il figlio 
di Dubonnet. 

A Tordivalle, a dire il vero, 
tutto favoriva Oscar R L, e la 
distanza severa, e la pista pe 
sante che ben si addice ai trot- 
tatori d'Oltralpe, e pertanto la 
vittoria appariva scontata per 
l’alfiere transalpino che si tro- 
vava a poco più della pari sui 
picchetti degli allibratori, Le- 
vesaue ha agito di forza portan- 
do il suo allievo a comandare 
ancor prima che fosse passato 
il primo chilometro di corsa, 
poi non c'è stata più storia chè, 
Una volta in testa, Oscar R L 
ha fatto quello che ha voluto. 
Quindi la vittoria al migliore, 
mentre al posto d’onore finiva 
un'altro cavallo francese Pick 
Wick, guidato dal tedesco Kru- 
ger, uscito chiaramente alla di. 
stanza per precedere l’unico 
soggetto indigeno in gara, 
Steno. 


Al rientro dopo la fruttuosa 
trasferta americana, Steno sj è 
comportato bene in una gara 
che non lo favoriva. La pista 
pesante, i 2600 metri, nonchè il 
numero alto erano fattori che 
deponevano a sfavore del cam. 
pione di Bellei, ma questi, pur 
nelle avversità ambientali, si è 
‘battuto coraggiosamente dopo 
aver superato anche dei con- 
trasti con dei cavalli in rottura. 
Quindi rientro più che soddi 
sfacente dell’alfiere del nostro 
allevamento che ha preceduto 
una lunga schiera di america. 
ni nettamente barrati in questa 
prova di fondo che non si addi- 
ceva al 


loro temperamento. deria 


Niente da fare per i vari Orbi 
ter, Fury Hanover, Lucy's Vic. 
tory_ (ancora deludente) Na. 
thaniel, mentre il più bravo si 
è dimostrato il veloce Bettor's 
Choice che Vivaldo Baldi è riu- 
scito a piazzare al quarto po- 
sto anche perchè proprio sul 
palo si era disunito senza ri- 
medio Nixon, partito nel ruolo 

principale avversario di 
Oscar R L. 

Una corsa piena di grossi 
nomi, che però in effetti ha va- 
lorizzato due campioni nel ve- 
To senso della parola, lo spaz- 
zatutto Oscar R L e il nostro 
Steno, il quale, con un numero 
migliore e con una pista meno 
insidiosa, sarebbe giunto ad im- 
pegnare il vincitore. 

A Montebello è suonata la 
diana per Rutenio il cavallo di 
ferro, come del resto lo. sono 
tutti i figli di Scotch Thistle. 
In una prova di velocisti, Ru- 
tenio ha fatto valere il suo vi- 
gore ad avversari che sulla car- 
ta sembravano superiori. Dei 
due favoriti, Agadir e Mirmido- 
ne, il secondo, certamente più 
adatto per una prova di veloci. 
tà, si è battuto con coraggio, 
mentre il figlio di Jimbo III, 
forse non ancora nella pienez- 
za dei suoi mezzi (l’enidemia 
influenzale lo aveva particolar. 
‘mente debilitato), non è riusci: 
to a forzare in una prova trop- 
po corta per le sue attitudini, 


Rutenio ha giuocato la sua 
carta da principio quando, ri 
masto di fuori, ha dovuto for- 
zare subito all'esterno del ca- 
pofila  Mirmidone, Belladonna 
in «sulky» al figlio di Fucsia, 
dopo un tentativo di difesa, ha 
convenuto che era meglio la- 
sciar passare l’indiavolato Ru- 
tenio sperando in cuor suo di 
poterlo poi travolgere allo spun- 
to. Ma, costretto ad uscire ad 
un giro dall’arrivo, quando si 
era mosso Agadir. Mirmidone, 
se riusciva a controllare l’avan: 
zante allievo di Quadri e pol 
più avanti anche l’attendista 
Desaix, non ce la faceva ad ag- 
Buantare Rutenio il quale finiva 
con molta indifferenza sulla li- 
nea del traguardo. Pagato otto 
volte la posta al totalizzatore, 
Rutenio ha dimostrato di attra- 
versare una stagione proprio 
dorata. Il portacoiori della Scu- 


Gianross, domenica por-! di 


tato con bella sicurezza da Ca- 
dalbert, ancor prima, della so- 
spensione aveva mostrato spraz- 
zi di notevole interesse, ora è 
ritornato a primeggiare nel se- 
gno di una condizione prege- 
vole, 

Molto applaudita nel conve- 
gno anche la prestazione del 
solido 4 anni Vivaldo da Rio par 
ziente ricostruzione del modesto 
e bravo Marino Ceugna. Vival- 
do da Rio sui due giri e mezzo 
di pista ha fatto valere la sua 
prestanza alla favorita Lerica 
la quale, pur sfrecciando nella 
parte iniziale con molto tem. 
pismo, ha poi ceduto nettamen- 
te alla distanza sotto le borda- 
te del portacolori della Scude- 
ria Lump, formazione che in 
questi tempi sta mettendosi in 
simpatica evidenza, 


il guidatore Adelmo Zanini — 
nella corsa dove ha debuttato 
lasciando favorevole impressio- 
ne Giove un consanguineo di 
Doriforo, Ammirata anche la 
prova di forza di Brighenti pe- 
Titatosi senza timore all’esterno 


“per poi concludere in 1.23.6 sul 


la, media distanza,  sernando la 
migliore media del ‘convegno. 


M. G. 


IL TROTTO IERI 
A Milano: Rosset 


a Milano, 7 
Sicura corsa in avanti di Ros- 
set nel premio Vicenza, sul mi- 
glio, prova di maggior. rilievo 
della serata di trotto a S. Siro. 
Premio Vicenza (L, 1.050.000, m. 
1600): 1) Rosset (L. Bechicchi) 
scuderia Rio Verde, al xm. 
© Gabiro. NEL Pesol tela 
) , NI , To 

22, 19, 17 (27). da 


A Roma: Ronchesina 


Roma, 7 
Ronchesina, in forma sma 
Bliante, ha colto il quarto suc- 
cesso consecutivo nel Premio 
Verbano, per i quatto anni, cor. 
sa principale della riunione di 
trotto a ‘Tor di Valle. La figlia 
Egan Hanover ha seguito il 


battistrada Leoniero, in’ fuga 
vertiginosa, per acciuffarlo in 
retta di arrivo e Piegarlo di pre- 
cisione sul traguardo, 

Premio Verbano (lire 1,050.000 
m. 1,600): 1) Ronchesina (A Bia 


scuderia Pradaccio, tempo | P' 


gin: 

al km. 1’197; 2) Leoniero; 3) 
Tokay; 4) Ugolina. N.P.: Pull. 
Tot. ‘130, 16, 15 (81), 


La prima giornata 
della Serie D 
Firenze, 7 
La nazionale. semipro- 
fessionisti della, FIGC ‘ha: con- 
fermato stasera che i campio- 
nati di Serie «0 € «Dy avran- 
no inizio domenica 19 settem- 
bre. I campionati, per quanto 
Tiguarda il girone di andata, 
proseguiranno regolarmente con 
una interruzione nella. giorna- 
ta del 26 dicembre 1965, ; 


tembre 1965: ore 15.30; dal 2 ot- 
tobre 1965: ore 15; dal 23 otto- 
bre 1965: ore 14:30; dal 5 feb- 
braio 1966: ore 15; dal 2 apri- 
le 1956: ore 15.30; dal 30 apri- 
le 1966: ore 16. 

Ecco il cslendario della pri- 
ma giornata di Sare del Giro. 
ne «Cp al quale Partecipano il 
Saici di Torviscosa e il Porde- 
none: Alma Juventus:Audace S, 
M.; Baracca Lugo-Forlì; Città 
Castello-Saici; Faenza-Riccione; 
Imola-Cervia; _Pordenone-Jeso- 
lo; San Donà-Fortitudo Fabr.; 
Schio-VIs Sauro; Vittorio Ve. 
neto-Gubbio. 

VEST N 


Aquileia - Monfalcone 


si disputerà domani 
dipfalcone, T 
La grammi partita ami. 
DRersiaioni il CRDA Monfalco- 
ne avrebbe dovuto disputare d 
mani sera ad Aquileia è stata 
rinviata alla serata di giovedì 
prossimo con inizio alle 31, Sa. 
tà giocata sempre sul terreno 
dell’Aquileia, uNa squadra che 
milita nella prima categoria di- 
lettanti, Il rinvio è stato mol 
vato dalla trasmissione televisi- 
va che domani sera permetterà 
agli sportivi italiani di seguire 
le fasi dell'incontro internazio. 
nale dell’Indi to, 


cettando fa richiesta dell'Inter. 
La società milanese aveva do- 
mandato che l’eventuale terzo 
confronto non si svolgesse a 
Montevideo, facendo presen- 
ta che la breve distanza fra 
Buenos Aires e Montevideo, ap- 
lena 200 chilometri, avrebbe in 
pratica tolto alla capitale uru- 
guayana le caratteristiche di 
«terreno neutro». A Buenos 
res si ritiene che l’Independie! 
te non. avanzera obiezioni si 
la nuova decisione della Con- 
federazione. 

Per quanto riguarda i) secon- 
do incontro, quello che avrà 
luogo a Buenos Aires la sera 
del: 15 settembre, la direzione 
della partita sarà affidata ad una 
terna arbitrale peruviana (Ya- 
masaki, Tejada, Rivero) che re- 
centemente ha diretto l’incon- 
tro di La Paz tra la Bolivia e 
l'Argentina per le eliminatorie 
della Coppa del Mondo. L'Inter 
è attesa a Buenos Aires sabato 


È promo ed. alloggerà, coms 


‘anno scorso all’Hindu Club di 
Don Torcuato, località ad una 
quarantina di chilometri dalla 
capitale, 

La stampa argentina, intanto, 
dà grandissimo rilievo all’incon. 
tro di domani sera a San Si 
ecco alcuni titoli dei giornali: 
«Tranquilla attesa per il primo 
incontro»; «L'Independiente sta 
effettuando un lavoro efficace». 
A proposito dell'incontro Inter. 
Independiente, l’«Ansa» ha svol. 
to una piccola inchiesta tra le 
personalità più qualificate del 
calcio argentino, 

Jose Maria Minella, direttore 
tecnico della Nazionale argen- 
tina, ritiene che l'Independiente 
può strappare un pareggio a Mi. 
lano, «I diavoli rossi — ha det. 
to Minella — si sono ripresi 
molto, in modo speciale 1 gioca- 
tori Bernao, Ferreiro e De La 
Mata, la cui inclusione nella 
nazionale li ha rivalutati, L'In- 
ter è una squadra con ottimi 
giocatori, ma questa volta ha 
meno possibilità dell’Indepen- 
diente per aggiudicarsi il titolo 
mondiale interclub», 

Mario Boye, ex-giocatore del 
Genoa e attuale tecnico in Ar- 
gentina ha detto: «Credo che a 
Milano le due squadre paregge- 
ranno e in Argentina vincerà 
l'Independiente, Sarà molto dif- 
ficile che la squadra di Manuel 


persone allo Stadio dell’Earl Court 


Londra, 7 

Il messicano Vicente Saldivar 
ha conservato il titolo mondia- 
le dei piuma battendo ai pun- 
ti il campione inglese ed euro- 
peo Howard Winstone. Al com- 
battimento, svoltosi  all’Earl 
Court Stadium, hanno assistito 
18.000 spettatori. Saldivar ha 
ottenuto la sua 26.a vittoria su 
27 incontri disputati da profes- 
sionista dominando con facilità 
i! pur quotato avversario, 

Dopo due riprese di studio il 

messicano prende l'iniziativa 
nel corso del terzo round co- 
stringendo il gallese alle corde 
e colpendo duramente per tre 
volte al viso. Winstone si ri- 
prende nel corso dell'assalto 
successivo e recupera' un poco 
ma i suoi colpi mancano di po- 
tenza e la ripresa termina, in 
parità. All'inizio del quinto as- 
salto Saldivar, con un destro, 
ferisce lo sfidante al sopracci- 
glio. Winstone, sanguinante, 
tenta di replicare ma la ripresa 
è nettamente a favore del mes. 
sicano,. 
. Nel sesto round Saldivar vie- 
ne ammonito ufficialmente per 
colpo basso, Subito dopo egli 
stringe l'inglese alle corde e lo 
martella al .viso con una, serie 
di destri e sinistri. Winstone 
sanguina anche dal naso. Nelle 
tre successive riprese «il com- 
battimento si svolge su un pia- 
no di parità. Saldivar dà l’im- 
‘pressione di essere stanco ma 
il suo viso non è minimamente 
segnato. 

Nella decima ripresa i due 
pugili si scambiano serie di col- 
pi ma quelle di Saldivar sono 
chiaramente più potenti. L’un- 
dicesima ripresa è ancora a fa- 
vore di Saldivar che attacca 
senza sosta. Dopo violenti 
scambi, ‘nel corso dei quali 
‘Winstone perde sangue dal 
naso e dal labbro, il gallese 
guadagna dei punti nella dodi- 
cesima ripresa. Nei due assalti 
successivi, però, Kinstone è co. 
stretto di nuovo alle corde dal 


‘campione e visne colpito da 


tutti gli angoli. Anche l’ultima 
ripresa è a favore del messi. 
cano, nonostante l’orgogliosa 


resistenza di Winstone; il ver- 
detto finale vede giustamente 
vittorioso il campione. 

Saldivar pesava kg. 56,122, 
Winstone kg. 55,920. 


Le Ferrari a Monza 


fre oppure quattro? 
Modena, 7 


La Ferrari — informa un co- 
municato ufficiale della casa di 


Maranello — parteciperà do- 
menica prossima al Gran Pre- 
mio d’Italia con tre vetture, che 
saranno affidate ai piloti John 
Surtees, Lorenzo Bandini e Ni- 
no Vaccarella e, possibilmente, 
con una quarta destinata a Lu- 
|dovico Scarfiiotti, 

Tl 36° Gran Premio d’Italia, 
prova valevole per il campiona- 
to mondiale conduttori formu- 
la 1, si disputerà all’Autodromo 
nazionale di Monza, sulla pi 
sta stradale di km, 5,750. su un 
percorso totale di km. 487, cor: 
rispondenti a giri 76, 

Le prove ufficiali sono fissa- 
te per venerdì 10 e sabato 11 
settembre, dalle ore 15 alle 18.30; 
la partenza ai concorrenti verrà 
data alle ore 15,30 di domenica 
12 ‘settembre, 

Il record della corsa (2 ore 
(10°51”’8,. alla media oraria di 
km, 205,634) appartiene a John 
Surtees su Ferrari (1964), che 
\detiene anche il primato sul gi- 
ro con il tempo di 1°38"8 alla 
media oraria dj km, 209,514, 


‘Altro successo 


delle «Chaparral» 
Elkhart Lake, 7 

Le due «Chaparral» dell'ame- 
ricano Jim Hall, vincitore del- 
le ultime «12 ore di Sebring», 
si sono classificate ai primi due 
posti della corsa «Road Ame 
rica 500», ultima prova del 1965 
per il campionato automobilisti 
co degli Stati Uniti di corsa su 
circuiti stradali, La gara è sta- 
ta vinta da Hap Sharp-Ronny 
Hissom, alla. media di chilome» 
tri 144,047, 


antichi splendori. Dott. Giusep- 
pe Giustolisi». 


Generosa elargizione 


di un ex alabardato 


Galliano Vouch, noto palla 
notista alabardato di alcuni an- 
ni orsono, è giunto nei giorni 
scorsi nella nostra città da Nas- 
sau (Bahamas), dove risiede da 
ormai da diverso tempo, per 
trascorrere un breve periodo di 
vacanze. Da vecchio alabarda- 
to, il suo primo pensiero. è sta- 
to quello d’informarsi sull’atti- 
vità della Sezione nuoto e pal. 
lanuoto. E° rimasto male quan- 
do ha appreso che la Sezione 
rischia lo scioglimento. 

Vouch ha voluto compiere un 
gesto. generoso ;e ha incaricato 
un suo amico, anch'egli appas- 
sionato socio alabardato, di con- 
segnare ai responsabili della 
Rezione l'importo di 100 mila 

re, 


L'U.S.T. in allenamento 


Oggi la Triestina sosterrà al- 
lo stadio di Valmaura la co) 
sueta partitella di metà setti 
mana opponendo ai titolari una 
formazione mista. di rincalzi e 
giovani. L'appuntamento allo 
Stadio è fissato alle ore 15. Do- 
menica gli alabardati sosterran- 
no a Pordenone l’ultima partita 
di allenamento. 

Per sabato prossimo la for- 
mazione «cadetta» alabardata è 
stata invitata a San Stino di Li 
venza per disputare una partita 
amichevole contro la locale 
squadra dilettantistica di prima 
categoria, in occasione dell’inau. 
gurazione del campo comunale. 

SERSSTE tre 


IGNIS-Beograd. L'incontro di pal- 
lacanestro valevole per l’ammis- 
sione alla finale della Coppe inter- 
nazionale che si giocherà dal 6 al 
9 gennaio a Madrid, verrà dispu- 
tato giovedì 30 settembre al Pa- 
lazzo dello sport di Bologna. 

EEE 

La Roma è stata sconfitta oggi 
dalla squadra inglese Harlequins 
con il punteggio di 16-3 in un 
incontro di «Rugby Unions allo 
stadio di Twickennam di Londra. 
La prima metà dell’incontro si 
era chiusa con i locali in vantag= 
gio per 16 a 0. 


Mercoledì, 8 settembre 1965 


DG e) Vuole 
L'AUTOMATICO 
FRANCHI 


o @& 


l’arma del cacciatore moderno 


Pr: N garantita da un marchio 


di tradizionale superiorità 
ANTICA FABBRICA 


si 


AUUISI ECONOMICI 


MINIMO lo PAROLE 

Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
S.P.I, . Società per la Pubbli. 
cità in Italia, via Silvio Pellico 
n, 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im. 
porto allo ‘stesso indirizzo. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro. 
le, Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag. 
giorazione del 20 per cento. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri- 
petiziom gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso. possono servirsi per 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione, e 
il recapito delle ofterie del- 
le caselle istituite ner nostri 
uffici verso pagamento della 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30, 


—— _—_—_ 
A Domande di lavoro . 
personale di servizio L. 10 


GOVERNANTE bambini soli 
‘pomeriggio, offresi. Tel. 93813. 
23019 A 
PENSIONATA offresi lavori 
domestici per mattina, escluso 
lavare, piccola famiglia. Casset- 
ta 22941 A SPI. 
SIGNORA colta bella presen. 
za offresi compagnia e gover- 
no casa persona sola (ore da 
CS Cassetta 43003 A 
SPI. 


B Offerte di lavoro 
personale di servizio L. 35 


CUOCA e cameriera ottime re- 
ferenze cerca pensionato ma- 
schile periodo ottobre-giugno, 
Cortina d'Ampezzo. Cassetta n. 
42928 B, SPI. 
DOMESTICA stabile solo se 
con referenze anche se non li 
bera subito cercasi. Telefonare 
38566 dalle 16 alle 19. 22939 B 
DONNA pulizia cercasi. Via S. 
Sergio 8, I p. destra, 22995 B 
PRESTASERVIZI referenziata, 
tre ore mattino cercasi. Lettis, 
Salita Montanelli 3. 23005 B 
‘PRESTASERVIZI, ore da com- 
binarsi, cercasi. Telefonare dal. 
le 14-18: 24225. 43025 B 
PRESTASERVIZI giovane, ca- 
pace, referenziata, ore 8-17, ot- 
timo stipendio cercasi. Telefo- 
nare 68941. 43998 B 
PRESTASERVIZI giovane, tre 
ore mattino cercano coniugi. 
Campo S. Giacomo. Tel. 70475. 
43001 B 
STABILE referenziata cercasi 
biccola famiglia Grignano. Pre- 
sentarsi Carbonaro, via Fran. 
ca 14, ore 10-12, 17-18. 23342 B 


—_————————————————_——_—m 
© Richieste d'impiego L. 10 


AALA.AA.A,A,AA,A, PITTORE 
offresi. Tel, 91231. 43944 € 


A. PITTORE capace qualsiasi 
lavoro offresi. Via Crispi 11, 
portineria. 22971 C 
AUTISTA con 600 offresi per 
qualsiasi servizio. Tel. 977257. 
23290 E 
ESPERTO contabilità ammini- 
strazione previdenziali pratiche 
societarie gestione riorganizza- 
zione direzione commercio in- 
dustria ventennale esperienza 
offresi. Cass. 22651 C - SPI. 
GIOVANE con furgone 18 quin- 
tali offresi per consegne città e 
provincia, Tei. 31172, ore 17-18. 
PENSIONATO robustissimo, re- 
ferenziato, esperto vari campi 
lavoro, offresi assistenza ma- 
lati. Telefonare 39833. 22945 C 


Lin"; —__m.ist  — —— 
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Società per | 


IL PICCOLO 


È il più automatico fra i televisori della mera- 
Vigliosa serie Telefunken. Sintonia automati. 
ca 1° e 2°.canale x comandi a tastiera = presa 


PERITO chimico 22-enne se- 
condo impiego, militesente, oc- 
cuperebbesi. Scrivere Cassetta 
3031 SPI Torino. 62200 
PITTORE muratore capace of- 
fresi subito. Ambrosi, Madon. 
nina 28, "Tel, 94616. 43962 € 
SEGRETARIA, stenodattilografa 
corrispondente referenziata of- 
fresi, Tel, 67131, 23324 C 
SEGRETARIA d’azienda, 18-en- 
ne, conoscenza inglese, tedesco, 
stenodattilografia, contabilità 
contributi e paghe, primo im- 
piego, offresi, ‘Tel. 78762. 

SIGNORINA quindicenne li. 
cenza. commerciale, diploma 


stenodattilografa offresi primo |cinghie prontamente, Tel, 44193. 


impiego. Telefono 98379. 42965 C 
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UN SUCCESSO 
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AUMENTO 
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A SPEGNIMENTO AUTOMATICO 
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numerosi altri modelli di televisori da L.99.900 in su 


STENODATTILOGRAFA corri. 
spondente perfetta tedesco.ita- 
liano offresi anche mezza gior: 
nata. Cassetta 60435 C SPI, 


STENODATTILOGRAFA . giova» 
ne diplomata, veloce, offresi. 
Tel. 50390. 22943 € 


CC Lavoro a domicilio 

e artigianato  L. 30 
AAA. MURATORE esegue re- 
Stauri quartieri, facciate, tetti, 
Pitture, livigatura, lucidatura 
piombo, Tel. 723314. 22989 CC 
AAA. ROLE? (persiane), specia- 
lizzato, ripara, vemnicia, cambia 


23003 CC 


per la pubblicità def vostri prodotti 
in ogni parte del mondo 


Tutta fa stampe 


quotidiana e periodica 


dei 5 


A. PARCHETTI raschiatura ver- 
niciatura riparazioni. preventivi 
gratuiti. Abatangelo 8, Gaspari, 
telefono 90497. 60563 CC 
Ax PELLICCIAIA confeziona ri- 
para qualsiasi pelliccia. Via Sla- 
taper 22, Hollesch, Tel. 55843. 
23009 CC 
ARTIGIANO esegue posa pavi. 
menti marmettoni levigatura lu- 
cidatura opere murarie rivesti 
menti maiolica pitturazioni, Ts. 
lefono 41995. 22683 CC 
CORREDI, monogrammi, rica: 
mi a mano e macchina, quai 
siasi lavoro biancheria. Telefo- 


no 923215. 22639 CO 
LABORATORIO specializzato 
impianti antenna e riparazioni 
televisori. Telefonare 75233. 
42983 CC 
PARCHETTI riparazioni raschia- 
tura verniciatura sintetica assor- 
timento marmettoni plastica 
puntualità e garanzia di lavoro. 
Frittoli, S. Zenone 6, tel. 50895. 
22805 CC 
SARTORIA rinomata confeziona 
perfettamente con sconto 50% 
solo settembre. Cafae, Gozzi 3. 
23037 CCG 
SGOMBERO soffitte, cantine, 
Quartieri da materiali inutiliz- 
zabili. Tel. 37696. 22959 CC 


D Off. d'impiego L. 35 


APPRENDISTA 15-enne cercasi. 
Bar Viale d’Annunzio 14, tel. 
90910. 43922 D 
APPRENDISTA banconiera cer- 
casi. Bar via XXX Ottobre 12. 
Presentarsi dalle 15 alle 19, 
43027 D 
APPRENDISTA commessa 18- 
20 anni, primo impiego, cerca 
negozio articoli regalo. Telefo- 
no 33155 ore 8-10.30. 43005 D 
APPRENDISTA banconiera cer- 
ca bar Corona, tel. 35479. 
22915 D 
APPRENDISTA per maglieria 
cercasi. Via. Settefontane 1.d. 
10698 D 
APPRENDISTA banconiera 0 
banconiere, orario diurno, fe- 
stività. giorno di riposo, cerca 
Bar Donà, largo Santorio 4. 
42967 D 
APPRENDISTA meccanico fri. 
goriferi per officina specializ- 
zata cercasi. Borromeo, via San 
Giacomo in Monte 2. Tel. 93773, 


23035 D 
APPRENDISTA o aiuto com- 
messa panificio e pasticceria, 
via Matteotti 52. Tel. 93563, 


get n 
bblicità in Italia 
Informazioni e preventivi a richiesta 
TRIESTE: Via Silvio Pellico 4 Telet 55955 


23007 D 
APPRENDISTA macellaio cer- 
casi. Rivolgersi macelleria 
Chiosco Ponterosso. 42985 D 
APPRENDISTI 15-enni assume 
Sugherificio Perlmutter, via 
Pascoli 16b. 43033 D 
BANDAI installatori acqua, gas, 
operai e apprendisti assume Of- 
ficina Perhauz, via S. Marco 40. 

22951 D 
CONFEZIONATRICE magliaia 
pratica macchina rimagliatrice 


cercasi. Presentarsi «Rolly», 
viale III Armata 17, ore 10-12, 

22933 D 
CONFEZIONATRICI magliaie 


ed apprendiste cercansi, buona 
retribuzione. Presentarsi «Rol. 
ly», viale III Armata i7, ore 
10-12. 22933 D 
GIOVANE ragazza pratica bar 
cercasi. Tel. 94247. 42969 D 


(Continua in 120 pagina, | 
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il classico televisore di lusso Telefunken 


per altoparlante supplementare, per auricola- 
re e per registratore a nastro “Magnetophon” 
= spegnimento automatico a fine trasmissione. 


MERCATO 


IMMOBILIARE | 


VENDITE IN CONDOMINIO . 
APPARTAMENTI 


VIA CORONEO, prossima 
consegna, ultimi appartamen- 
ti rifiniti signorilmente, 4 e 
5 stanze, centralnafta, due 
ascensori. 

VIALE XX SETTEMBRE 
55 e VIA CRISPI 66, iniziata 
costruzione modernissimi 2- 
3 stanze, servizi, centralnaf- 
ta, ascensore. 

VIA TESA-AGRO, ultimo, 3 
stanze, servizi, centralnafta, 
ascensore, pronta consegna. 
Prezzi convenienti, Facilita- 
zioni mutuo bancario. 

VIA FLAVIA II lotto (fer- 
mata filovia) da 2.980.000 in 
poi con COMODE FACI- 
LITAZIONI PAGAMENTO. 
Quota contanti da 1.200.000 
appartamenti soleggiati ogni 
comfort, 1 e 2 stanze, s0g- 
giorno, cucinino o cucina, 
centralnafta, ascensore; aC- 
cettansi ALDISIANI. 

VIA ORLANDINI (II casa), 
vista libera, prenotansi con- 
dominio appartamenti 3 stan- 
ze, servizi, centralnafta, am- 
pi poggioli, È 
VIA BAIAMONTI ottimo 
orientamento vendonsi co- 
struendi 2 stanze, soggiorno, 
eucinino, bagno, poggioli, 
ascensore, centralnafta. Quo- 
ta contanti 2.550.000, rima- 
nenza 21.900 mensili, 


VIA FRANCA, «CONDOMI 
NIO PARCO», zona verde, 
tranquilla, signorile, PREZ- 
ZI: CONVENIENTI, vendone 
si ULTIMI appartamenti 2 
e 3 stanze, servizi, central 


nafta, ascensori, terrazze; 


garage. 
VIA REVOLTELLA 8 (vici 
nissimo biazza Perugino) in 
costruzione soleggiatissimi 2 
es stanze, cucina, doppi ser 
Vizi, centralnafta, ascensore: 
VIA SCOMPARINI ‘pronto 
ingresso ultimi 2, 3, 4 stan- 
ci dobpi servizi, centralnaf: 
» ascensore; accettansi ALe 
DISIANI. ne 5; 
VIA CARPINETO (VAL 
MAURA) pronto. ingresso 
vendonsi, ultimi convenienti 
Soleggiatissimi 2 stanze. ser- 
Vizi, centralnafta, ascensore. 
VIA TOTI (traversale via 
Oriani), vendonsi, imminen- 
te coi na, moderni, due 


Stanze, servizi, centralnafta, 


ascensore, 


VIA ANGELO EMO, vende 
Si occasione, ottimo prezzo, 
appartamento 8 stanze, sog 
giorno, cucinino, 
ascensore, 


LOCALI D'AFFARI 


VIA FLAVIA, ottima zona 
commerciale, PREZZI CON- 
VENIENTI, facilitazioni Pa- 


gamento, 


VIA CARPINETO (VAL: 


MAURA) issi 
PRE ta De lEimo locale 


AFFITTANZE 


VIA CORONEO - stanze per uffici o ambulatori medici in 


stabile nuova costruzione, fornite 


mento centrale. 


INVESTIMENTI CAPITALE 


VENDONSI appartamenti moderni affittati (contratti tutto! 
riposo) 1 e 2 stanze, soggiorno-cucinino, e 3 stanze, cucina; 
servizi, centralnafta, ascensore, 


RIVOLGETEVI CON FIDUCIA ALLA 


AMMINISTRAZIONE STABILI 


ECCARD 


PIAZZA S. 
DALLE 16-19 


GIOVANNI 


NoTRo 
TELEF. 535-885 


CHE IN 25 ANNI DI ATTIVITA’ HA PROCURATO 
SENZA RISCHI UNA CASA CONFORTEVOLE 
A DUE GENERAZIONI 


servizi, 


accessori e riscalda: | 


| 
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Gn {Telefoto Ansa UPI al «Piccolo») 
PE Nhon — Una donna vietnamita si è rifugiata con i suoi figli in un lago per mettersi al 
Uro durante una incursione aerea americana su posizioni controllate dai ribelli comunisti 


CON IL RIFIUTO AMERICANO DI ACCETTARE UNA PROPOSTA INADEGUATA DELLA R.A.U. 


La conferenza per il disarmo 
sta tornando a un vicolo cieco 


Il progetto egiziano, subito fatto proprio dal delegato sovietico, escludeva 
qualsiasi ispezione - Nuovo attacco di Tsarapkin alla Forza multilaterale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Ginevra, 7 

La conferenza del disarmo è 
giunta nuovamente a un vicolo 
cieco; l’Unione Sovietica ha ac- 
cettato oggi la proposta egizia: 
na di sospensione dei test nu- 
cleari fino a 4,75 gradi della 
scala sismica (equivalenti pres- 
s'a poco a 20 kilotoni, cioè il 
potere deflagrante della bomba 
gettata venti anni fa a Hiro. 
Shima); ma gli Stati Uniti la 
hanno respinta, perchè non pre- 
vede ispezioni in luogo: l’os- 
servanza dell'accordo sarebbe 


“| affidata alla buona fede dei 


contraenti e alla loro capacità 
di scoprire in sede tecnica, cioè 


= 


Per un benessere molto 


Selo fra alcuni anni, ha affermato, gli operai potranno 


TRIMO ACCENNO DEL MARESCIALLO ALLA «RIVOLUZIONE ECONOMICA» 


{ito esorta a fare sacrifici 


lontano 


vedere i risultati 


“elle riforme intraprese» - Ha poi minimizzato il timore di licenziamenti 


propria industria, «che è oggi 
vanto e orgoglio degli jugoslavi». 

Egli ha ammesso che nei pri. 
mi anni del dopoguerra il pro- 
cesso di industrializzazione non 
ha sempre seguito un rigoroso 
criterio economico, per cui mol. 
te industrie sono sorte in varie 
parit della Jugoslavia per as- 
secondare aspirazioni e risnon- 
dere ad esigenze d'ordine so- 
prattutto politico-sociale. La ri. 
forma in via di applicazione 
viene, appunto, ad eliminare 
tali situazioni, ed a porre su 
basi essenzialmente economi. 
che tutto l'apparato produttivo 
jugoslavo, 

Il Presidente Tito ha poi vo- 
luto fugare le preoccupazioni, 
largamente diffuse tra i lavora 
tori, per l'incombente minaccia 


forza e la capacità di superare 
1 problemi che le si presentano), 
Secondo il maresciallo. Tito 
quanto gli jugoslavi sì sono ac- 
cinti a fare «è seguito con il 
più vivo interesse mon solo nei 
Paesi socialisti. ma anche nei 
Paesi capitalisti dlel’Occidente, 
molti dei quali si trovano a do- 
ver fronteggiare. analoghe situa- 
zioni». Nel suo discorso pronun- 
ciato durante una manifestazio- 
ne in Istria, presenti anche il 
primo segretario del partito ope- 
raio (comunista) ungherese, Ja- 
nos Kadar — il quale sta tra- 
scorrendo una «vacanza di la- 
voro» in Jugoslavia, ospite del 
leader comunista jugoslavo — 
il maresciallo Tito ha posto in 
risalto i progressi compiuti dal 
Paese nella creazione di una 


Pola, 7 


Per la prima volta dalla pro- 
br fazione delle leggi sulla ri- 
\ Va economica in Jugoslavia 
ato cesciallo Tito ne ha par- 
bi Pubblicamente. Egli ha ri- 
Dren Un appello a tutti gli im- 

ditori ‘è ai lavoratori, esor- 
be Oli ad aumentare gli sforzi 
drop, rontare e risolvere i gravi 
do lemi che la riforma eco- 
\ Rica ha posto in essere con 
6 attuazione, 

i vorrà pazienza, perseve- 
ti® spirito di sacrificio — ha 
IN to i Capo dello Stato 
hilavo — ma io ho fiducia 
i isultato finale di questa 
di falsa. i cui benefici effetti 
4 ameno sentire fra un paio 

5 Ùla » dimostrando ancora una 
3 Che la Jugoslavia ha la 


di licenziamenti collettivi, già 
adesso in atto in vari settori 
produttivi e burocratici. A_ tale 
proposito, egli ha invitato gli 
imprenditori ad evitare il ricor- 
so a licenziamenti «nel tentati 
vo di risolvere i problemi inter- 
ni delle aziende», ma di proce- 
‘dere, invece, ad una più razio- 
nale distribuzione della mano- 
dopera, trasferendo il persona: 
le burocratico - amministrativo 
esuberante nella produzione, ed 
aumentando i turni di lavoro 
nelle industrie, che operano, in 
‘maggioranza, «molto. al di sotto 
delle normali capacità». 

Si dovrà inoltre — a giudizio 
del maresciallo Tito — portare 
avanti concretamente, e non so- 
lo nelle affermazioni di princi. 


Ad ANCORA FINITE LE DIFFICOLTA" A SAN DOMINGO 


IL GENERALE WESSIN 
MFIUTA DI ANDARSENE 


‘barricato a Sant Isidro - D' altra parte i civili 
lè diffidano di lui non consegnano le armi 


ta a 87 operai e tecnici addetti 


New York, 7 
i alla costruzione dela diga di 


on: fiuto manifestato ieri dal i pio, il processo di integrazione 
ti 2 |M Sale Elias Wessin y Wessin MARTE i o fra le industrie similari o con- 
rat bandonare San Domingo, ghe; RIO NOn stati ritrovati | CONtrate spesso nel territorio di 


tendo possibile con la sua 
lai Za il disarmo dei civili, î 
rick {lt diffidano del generale, sta 
) in ih, do seria preoccupazione 
ambienti responsabili di 
&ton. I costituzionalisti 


Una stessa Repubblica federata. 
Dalla riforma in atto gli jugo- 
slavi sj attendono anche un in: 
ceremento delle esportazioni, in: 
cremento che dovrebbe portare 
dapprima ad una diminuzione 
del deficit della bilancia com- 


venti corpì, diciotto dei quali 
hanno potuto essere identificati. 
Si tratta di 13 italiani e di 5 
svizzeri. 

Nei corso di una conferenza 
stampa tenuta a Mattmark, i re- 
sponsabili dei lavori di ricerca 


ore. fi ‘olonnetlo Caamano Denò|; alcune pre- ; 7 i 
nto ft "© hanno sottoscritto l'atto Va a E concerne | Merciale e poi ad una decisa 
tan: IN Onciliazione accettando. il | il controllo cui è stato sottopo- | Ulversione di tendenza, fino a 
naf: [iai*Mo provvisorio di Heotor | sto il ghiacciaio. Gli ultimi rap | realizzare un saldo attivo in fa: 
AL: fintcia Godov — hanno. fatto | porti. presentati dagli esperti | Vore della Jugoslavia. 


La svalutazione del dinaro, 


proverebbero che il ghiacciaio 
assieme all'abolizione delle sov- 


Sec] 
th ‘he non deporranno le tè stabilizzato. 


no i È i; 9 
si Sa RE dre Si apprende frattanto che, du- | venzioni statali alle esportazio 
nti Rerea di San Isidro, rocca. | rante i Tavoo: Se ir e Di ne EER) Pe tPgo 

b i p al i 
sere {l"® della dimissionaria Giun-| x} GOmPÌ sq0o, San delle SO: | gp gurate a duecento miliardi 


di dinari) è stata decisa, ap- 
punto, per favorire il raggiun- 
gimento di questa meta. Si so- 
no create in tal modo anche le 


| Rolitico-militare. presieduta 
lai ‘Merale Imbert. 

È radice delle. preoccupa: 
Americane e della cosid- 


lie di Salvatore Veltri, nato. nel 

596 a San Giovanni in Fiore 
(prov. di Cosenza) e del tede- 
sco, Emest Jedele, 


premesse per un inserimento 
più efficace della Jugoslavia 
nella» suddivisione internaziona- 
le del Javoro. ) 


MASSACRO ETIOPICO 


nella zona dell'Ogaden 


Mogadiscio, 7 

Il Ministero degli Esteri so- 
malo ha annunciato oggi che 
sedici persone sono state wucci- 
se e numerose altre ferite e 
torturate in seguito ad atti di 
«aggressione commessi da sol. 
dati etiopici» nella zona di fron- 
tiera dell’Ogaden. «Questi atti 
di aggressione e i massacri per- 
petrati dai soldati etiopici — 
ha aggiunto il Ministero — di- 
mostrano che la situazione nel. 
la regione è diventata intollera- 
bile e rappresenta una costante 
minaccia 


| 


Mercoledì, 8 settembre 1965 


Dopo lunghe sofferenze, 
fra le braccia dei suoi cari, 
ha chiuso la Sua vita terre 
na, tutta dedicata alla fa- 
miglia il 


CAV. UFF. 
Cesare Morpurgo 


chimico farmacista 
V. Console di Costa Rica 


Ne danno parte angoscia- 
ti, la; moglie ELLA, il figlio 
NELLO DANIELE con la 
moglie LAURA, la sorella 
ANNA e l’amico ATTILIO, 


Un grazie di cuore agli 
amici, medici curanti dott. 
Ettore Levi, Primario dott. 
Ettore Nordio, dott. Raffae- 


con strumenti lontani, eventua- | to di trattato americano, che 


li violazioni altrui, 


La proposta era stata avan 
zata il 17 agosto dal capo del- 
la delegazione egiziana, Abdel 
Fattah Hassan. che aveva fat- 
ta propria una raccomandazio- 
ne sottoscritta dieci giorni pri- 
ma, in una precedente sessione 
della conferenza, dai Paesi «non 
allineati». La proposta suggeri- 
sce in sostanza il rinnovo del- 
l'accordo di Mosca del 1963; 
che bandiva gli esperimentinu- 
cleari al suolo, sott'acqua e 
nell'atmosfera, e la sua esten- 
sione anche agli esperimenti nel 
sottosuolo fino a 4,75 gradi del- 
la scala sismica, Un accordo del 
genere sarebbe preliminare, ha 
flichiarato Abdel Fatta Has: 
san, a un bando totale degli e- 
Sperimenti nucleari sotterranei: 
oltre tutto, i Paesi «non alli- 
neati» hanno proposto che i 
Paesi nucleari sospendano VO- 
lontariamente ogni esperimen- 
to, in attesa anpunto che un ac- 
cordo totale sia raggiunto. 

Il patto di Mosca e la nuo- 
va proposta aggiuntiva dei Pae- 
si «non allineati» non prevedo: 
no alcun tipo di ispezione. «ma 
la tecnica attuale», ha detto 
Hassan, «consente di scoprire 
esplosioni nucleari in qualun 
que parte del mondo senza bi- 
sogno di ispezioni dirette». Il 
delegato dell'U.R.s,s., Semion 
Sarapkin, ha dichiarato che il 
suo Paese è pronto ad accede- 
re «anche subito» alla sospen- 
sione dei test nucleari sotterra- 
hei, secondo. la proposta della 
Repubblica Araba Unita. «Noi 
chiediamo a tutti i Paesi, nu 
cleari e non, e naturalmente in 
primo luogo agli Stati Uniti, 
di appoggiare la ta della 
e Sa altri Paesi qnon al- 

leatin: questo ci permettereb- 
be di sospendere A subito 
qualunque tipo di test nuclea: 
re, e di rompere finalmente la 
corsa agli armamenti nucleari, 
così pericolosa per la pace del 
mondo», ha detto Tsarapkin. 

Avanzando la tesi dell'inutili- 
tà. delle ispezioni, il delegato 
sovietico ha ribadito l’opposi- 
zione del suo Paese al proget- 


non proibisce la creazione di 
forze nucleari multinazionali, 
«così come quella progettata 
per la NATO». 

Il delegato americano Wil. 
liam ©. Foster ha respinto la 
proposta dei «non allineati», af- 
fermando che un trattato di 
non proliferazione deve essere 
preceduto da un accordo sul di- 
sarmo nucleare. Foster ha de- 
finito una «mezza misura» la 
proposta dei «non allineati» ed 
ha sostenuto la necessità di 
controlli e di ispezioni, «per 
evitare che un Paese sia so- 
spettato di utilizzare a scopi 
militari il plutonio. prodotto». 


Foster ha aggiunto che «è faci- 
le per l'URSS accettare la pro- 
posta della RAU», appunto per- 
chè esclude le ispezioni. (Dal 
canto suo Tsarapkin, parlando 
ai giornalisti dopo la sessione 
odierna della conferenza, ha ri- 
badito che l'atteggiamento del- 
la RAU e degli altri «non alli- 
neati» è una «prova di reali 
smo» di fronte al problema al- 
trimenti insolubile delle ispe- 
zioni). Secondo Foster, invece, 
non c’è possibilità di accorger- 
si, senza ispezioni, se una scos- 
Sa sismica sia dovuta a espe- 
rimenti nucleari o a terremoti 
naturali. 


U. P.L 


PER L'EVIDENTE TIMORE DEI BOMBARDAMENTI 


Un milione 


fatte evacuare da Hanoi 


Si tratta per lo più dî vecchi, donne e bambini 
Grossa operazione anfibia attuata daî marines 


Saigon, 7 

Merines. americani e truppe 
sudvietnamite hanno intrapreso 
nelle prime ore del mattino una 
operazione anfibia e aerea, de- 
nominata «Piranha», in una zo 
na e circa 30 chilometri a sul 
di Chu Lai, nella penisola, di 
An Hai, dove si sospetta che si 
siano concentrati reparti viet- 
cong sfuggiti dal settore di Van 
Tuong. Le unità americane e 
sudvietnamite sono sbarcate 
senza incontrare resistenza, S: 
segnalano soltanto dei tiri spo- 
radici di armi leggere, La zona 
dell'operazione è situata a po- 
chi chilometri a sud di Van 
Tuong. dove il 20 agosto scorso 
i marines americani hanno uc- 
ciso circa 600 vietcong. 

Elementi. delle forze popolari 


= 


ARRESTATO A TEMPELHOF MENTRE TENTAVA DI RITORNARE A ROMA 


EX MAGISTRATO ITALIAN 


SPIA DELLA GERMANIA EST? 


Sottoposto a inchiesta a Rieti si era stabilito nella Germania Ovest 
Qui lavorò per l’Armata inglese - Trasferitosi all’Est finì in galera 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 7 

Sotto l'accusa di spionaggio 
a favore della Germania Est e 
di ratto di persona, un cittadi- 
no italiano, Nicola Marcucci di 
39 anni, ex sostituto Procurato- 
re della Repubblica a Rieti, è 
stato arrestato oggi dalla Poli: 
zia di Berlino Ovest. mentre 
dall'aeroporto di Tempelhof 
tentava di partire alla volta di 
Roma, dove risiedono la mo- 
glie e la figlia. Se nel corso 
dell'istruttoria il Marcucci non 
riuscirà a dimostrare la sua 
innocenza, egli ‘sarà. probabil- 
mente processato a Karlsruhe, 
dove ha sede l'Alta corte com- 
petente per î reati contro la 
sicurezza della Repubblica fe- 
derale tedesca, 

Le vicende che hanno messo 


l'ex magistrato italiano in que. 
sta così difficile situazione, so- 
no complicate come la trama 
di un giallo a sfondo spionisti. 
co. Si sa che il Marcucci lasciò 
Rieti nel 1960, dopo che alla 
Procura. della. Repubblica era 
stato aperto a suo Carico un 
procedimento disciplinare, - e 
venne a stabilirsi in Germania, 
Buon conoscitore della lingua 
tedesca, trovò un posto di la- 
voro a Diisseldorf, negli uffici 
della «Rheinarmeer, l'Armata 
britannica di stanza sul Reno. 
Ebbe degli incarichi anche di 
fiducia, che lo portavano spes: 
so ad intraprendere dei viaggi, 
nel corso di uno dei quali co- 
nobbe una giovane e avvenente 
ragazza,» Christine Schumann, 
e noco dopo si trasferì a Berli- 
no Est assieme alla compagna, 


De guerra delle radio». & 
i ‘Omingo, vi è la questione 
o vA alla riduzione ed alla 


{a Rizzazione delle Forze ar- 


dominicane. Ha provoca 
otey, 
Mg 


ole ansietà a Washing- 
‘atto che la radio mili- 
San Isidro abbia accu- 
® forze interamericane di 
ta Servare ‘una stretta neu 
te fra le due fazioni e di 
my Passate a sostenere «i 
Nistin, Le trasmissioni del- 
‘o controllata dai inilitari 


o 
iptni Rees, negli ultimi 


Dr W N tono sempre più belli- 
My, Che suscita grave DIeoc-| par NOSTRO CORRISPONDENTE | finora registrate. Ma la questio- 
RO negli ambienti del Londra, 7. | me è molto delicata, mancano 
; 0 americano. La pillola antifecondativa det- | dati precisi per potere avvalo- 
tto: [NN OVerno di Garcia Godoy |ta. anche «pillola  Pincus» è|rare qualsiasi interpretazione, | 
ia “Eito ordinando la sospen-| oggetto di aspre critiche in In-| Nel corso dell'inchiesta giudi- 


ziaria in cui si trattava di defi- 
mire la causa del decesso della 
Signora Leigh, il magistrato ha 
esortato i medici inglesi a trat- 
tare più a fondo il problema 
con le loro pazienti quando pre- 
scrivono la pillola. Nel corso 
dell'inchiesta il dottor George 
Hall ha ricordato che la trom- 
bosi è un male.che colpisce nu- 
merose. donne anziane, alcune 
di mezza età, ma pochissime 
Biovani, «Recentemente — ha 
detto — ci sono stati articoli 
nella stampa medica inglese in 
cui si associavano le pillole an- 
tifecondative aj casi di trombo- 
si in giovane età. Per questo 
motivo ho compiuto delle inda- 
\gini ed ho scoperto che la si- 
gnora Leigh prendeva regolar- 


la SClle trasmissioni. Soltan- 
9, la azione radio del Gover- 
iaia trasmittente dell’OSA e 
Unit, delle Forze armate sta 
ones continuano ad andare 
| tp ® regolarmente. Nel frat- 
SR San Juan, a Portorico, 
lea, sidente Juan, Bosch ha 
te A Che tornerà  probabil- 
‘’hbrg San Domingo il 25 set- 
eg 6 Imo, se i suoi se- 
Tichiederanno, 


CSI 

It ETRE DUE SALME 
‘nerate a Mattmark 
È Ginevra, 7 
| Ta fre 1 punto delia sie 
| “Tote che ha costoro invi 


ghilterra dopo l'improvvisa mor. 
te di una donna che ne faceva 
uso, Cynthia Leigh di 22 anni, 
è morta di trombosi: lo. stesso 
‘male che negli ultimi mesi ave. 
va stroncato altre tre donne in- 
glesi cui il medico di famiglia 
aveva prescritto l’uso della pil 
Jola. La domanda che centinaia 
di medici si rivolgono in queste 
ore è la seguente: vale la. pena 
rischiare altre vite umane fin- 
chè il medicamento non sarà 
stato studiato a fondo? E anco- 
ra: è proprio l’uso della pillola 
ad aver ucciso le quattro don- 
ne, oppure si tratta unicamente 
di una tragica coincidenza? AL 
tri temono che l’uso della pillo- 
la antifecondativa abbia fatto 
ben. più delle quattro vittime 


uo) 


si 


mente la pillola. Il mio parere 
personale è. che’ l'associazione 
fra le due cose sia troppo mar- 
cata per poter essere trattata 
come una coincidenza, Non ho 
mai visto un caso del genere 
nel corso della mia attività me- 
dica,\ed ho visto numerosi casi 
di morte improvvisa fra giovani 
persone, ma mai niente di que- 
Sto genere», 

La: signora Leigh aveva ac- 
cusato una settimana prima di 
morire forti dolori alla schie- 
na, un sintomo comune alle 
altre tre donne morte di trom- 
bosi dopo aver fatto uso della 
pillola. «Voglio affermare chia- 
vamente — ha. detto .il magi 
strato inquirente — che non 
collego categoricamente l’uso 
del nuovo preparato a questo 
nuovo caso di trombosi, Senza 
flubitare dell'efficacia del pre 
parato, ritengo che questi fat- 
ti debbano essere presi in esa 


NON SEMBRA CASUALE IL RAPPORTO TRA IL MEDICAMENTO E TROMBOS 


= 


LETALI 


La «pillola Pincus» ha ucciso 
quattro donne in Inghilterra? 


Un magistrato investito del caso più recente ha sollecitato una indagine 


me dalla commissione Dunlopy, 

La commissione Dunlop, isti 
tuita dal Governo Per il con- 
trollo dei nuovi medicinali im. 
messi sul mercato, sta esami. 
nando la possibilità che vi sia 
una relazione diretta fra la pil. 
lola e i recenti casi di trom. 
bosi, non necessariamente fa. 


tali, fra le donne che vogliono 


evitare la maternità. I lavo- 
ri della commissione sono. ine. 
vitabilmente rallentati. dalla 
ignoranza che ancora si ha 
del problema, e Per la man. 
canza di un numero sufficien: 
te di dati, Per terminare la sua 
indagine, la commissione ha 
fatto appello a tutti i medici 
inglesi, pregandoli di compila 
re formulari relativi ai casi di 
trombosi che osservano, soprat. 
tutto fra le donne che usano 
la pillola, 


Vice 


che più tatdi lo avrebbe poi 
denunciato per ratto di persona. 

Cosa da questo momento in 
poi sia realmente accaduto è 
un mistero. Forse il Marcucci 
era realmente in contatto con 
ambienti della Germania Est, 
ma egli deve avere fatto qual. 
che mossa falsa, o forse il dop- 
pio gioco: perchè ad un certo 
punto si trovò sul banco degli 
imputati al Tribunale di Fran- 
coforte sull'Oder, che lo con- 
dannò — i capi di imputazione 
non sono noti — a seite anni 
di carcere. 

E° stato rilasciato con un cer- 
to anticipo dal penitenziario di 
Bautzen, e pochi giorni addie- 
tro è «vopos» lo hanno accom- 
pagnato alla frontiera interzo- 
nale, consegnandolo. alla Poli- 
zia ‘della Germania federale. Il 
Marcucci è stato quindi avvia- 
to ad un campo profughi di Ber- 
lino Ovest ed ivi trattenuto in 
attesa di accertamenti sul suo 
passato. Godeva di una certa 
libertà di movimento e si era 


‘| presentato al Console italiano 


per il rinnovo del passaporto, 
che gli era scaduto durante il 
periodo di detenzione in Ger- 
mania Est. Avuto il documento 
ieri, ha tentato stamane di im- 
barcarsi su di un aereo in par- 
tenza per l’Italia: ma .la Poli- 
zia è giunta.in tempo e lo ha 
bloccato. 
Vice 
ea ee 


PESCATO DA RAGAZZI 


un piede umano 
Lowell, 7 


La polizia di Lowell ha invia. 
to oggi un:piede umano, proba- 
bilmente femminile, alla poli. 
Zia scientifica di. Stato per gli 
esami del caso. Il piede è 
stato trovato da quattro. ra- 
e che pescavano nel fiume 

fTerrimack vicino al. punto in 
cui, vari anni orsono, fu ritro- 
vato il cadavere mutilato di Eli- 
sabeth Edgerly, il cui «caso» è 
tuttora insoluto, 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla 8, E. T. 

Stab Tip Triestino . Via S. Pellico & 


La tiratura de «Il Plocolo 
è controllate dall'Istituto 
Accertamento 


cure prestate, 


di persone 


sudvietnamite sono caduti ieri 
in un'imboscata tesa dal Viet- 
cong nella provincia di BinA 
Dinh, a 500 km. a nord-est di 
Saigon, Il combattimento è du. 
rato un’ora e mezzo e le perdite 
governative sono definite «in 
genti». Nelle ultime 24 ore aerei 
statunitensi hanno compiuto 
Diù di cento missioni sul Viet- 
nam del Nord sganciando più 
di 150 tonnellate di bombe su 
obiettivi militari, tra cui i ba- 
raccamenti militari e i depositi 
di Ha Tinh, a 160 km. a nord 
della frontiera, Si è appreso in 
tanto che due aerei americani 
sono stati abbattuti ieri dalla 
contraerea convenzionale sul 
Vietnam del Nord. Un portavo- 
ce delle forze armate sudviet- 
namite ha dichiarato ancora 
che le autorità del Vietnam dei 
Nord ranno costretto circa un 
milione di persone, vecchi, don- 
ne e bambini ad abbandonare 
Hanoi e a rifugiarsi nelle cam- 
pagne o sui montì vicini, La 
stessa misura è stata presa an- 
che-in altre-città, 


Le autorità militari america- 
ne hanno ‘aperto un'inchiesta 
sull'uso non autorizzato di gas 
lacrimogeni disposto da un uffi. 
ciale domenica scorsa per far 
evacuare alcune delle gallerie 
e grotte dove si trovavano in- 
sieme donne, bambini, elementi 
appartenenti al Vietcong. L'uso 
delle bombe lagrimogene, ha 
precisato un, portavoce, ha per- 
messo di risolvere la questiona 
senza spargimento di sangue, 
perchè tutte le persone nasco- 
ste sono uscite, piangendo per 
il fumo ma senza accusare altri 
disturbi. Tuttavia l'inchiesta è 
stata aperta perchè. solo dl co- 
mandante in capo americano 
nel Vietnam, generale Westmo- 
reland, può ordinare l’eventua- 
le uso del gas, mentre in questa 
circostanza l'iniziativa è stata 
presa dal tenente colonnello che 
comandava il battaglione di 
marines impegnato nell'azione, 
che si è svolta nella zona di Cui 
Nhon, a oltre ‘400 chilometri da 
Saigon. Lo scorso marzo, l'an 
nuncio che, gli americani ave- 
vano usato gas non letali che 
‘provocavano la nausea aveva 
causato numerose proteste nel 
mondo; Il gas usato domenica 
non produceva comunque le 
nausea: era gas lacrimogeno 
che ogni vnità di marines ha 
normalmente in dotazione. 


Il giorno 7 settembre dopo breve 
malattia è mancato  all’affetto 
dei suoi cari 


Giampaolo (Uci) 
Fontanot 


di anni 38 

‘Ne danno il triste annuncio.a quan- 
ti lo stimarono e gli vollero bene 
l'adorata GIGLIOLA, la mamma, il 
papà, il fratello SERGIO, FRANCO, 
gli zii, i cugini e i parenti tutti, 

Un sentito ringraziamento al Pri. 
mario, ai medici e al personale della 
Divisione Neurochirurgica, al dott. 
Moratti e al personale della Divisione 
Otorino e al dott. E. Falzone. 

I funerali si svolgeranno oggi alle 
ore 16.30 dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore direttamente per Muggia. 


Muggia, 8 settembre 1965 
FOSTE TIE RTORVIR INNI PRO RITI 


Dopo lungo soffrire si è 
spento 


Ermanno Rebelli 


Angosciati ne danno l’annun- 
cio la moglie, il fratello e i pa- 
renti tutti. 

Un ringraziamento al prof. 
dott, E, Tagliaferro, ai. medici 
e al personale della I Medica, 
dell'Ospedale Maggiore per le 


IERI IR AN III ERI IERI III IZ INIZIO 


TI funerali avranno luogo og; 
alle. ore 15.15 dalla Cappella 
‘dell'Ospedale Maggiore, 
(Primaria Impresa Zimolo) 


8Ì | immutato 


le Silbermann e al personale 
del Policlinico. 


I funerali seguiranno oggi, 
8 settembre alle ore 17 par- 
tendo dall'abitazione di via 
Crispi n. 35. 


Per espresso desiderio del. 
l’Estinto la famiglia non 
prende il lutto. 


\ Non fiori, 
ma opere di bene 


Addolorati partecipano al 
lutto: 


— BRUNO e OLGA PRE 
SEL 

— RENATO e EDY CU. 
MARO 

— PALMIRA MARCOLIN 


La. Direzione Provinciale 
del’ P,L.I. di Trieste si asso- 
cia al lutto del proprio Pre- 
sidente avv. Daniele. Mor- 
purgo per la scomparsa del 
padre 


CAV. UFF. 
Cesare Morpurgo 


Prendono parte al lutto: 


-— il Comitato Regionale 
Friuli - Venezia\ Giulia 
del P.LI. 

— la GIOVENTU’ LIBERA. 
LE ITALIANA . Direzio- 
ne Provinciale di Trieste 

— prof. GIACOMO FUR. 
LANI 

— dott, GIAMPAOLO HRU. 
BY 

— avv. CORRADO JONA 

— dott, ROMANO SANCIN 

— dott, SERGIO TRAU- 
NER 

RARE TE NOZIONI 


T 


Il 5 settembre è mancato do- 
po breve malattia il 


DOTT. 
Antonio Derevitsky 


Per espressa volontà del de- 
funto ne danno, a tumulazione 
avvenuta, il doloroso annuncio 
la ‘moglie. LIANA, la figlia 
GUJA, il fratello ALESSAN- 
DRO con la moglie e i parenti 
tutti, 


Un particolare ringraziamento 
alla Perugina S. A. e alla Sp.A. 
Gio e F.lli Buitoni, 


Un grazie di cuore ai Prima- 
ri prof, Enrico Tagliaferro: e 
prof. Giamusso e al dott, Vas: 
sallo. 


Un commosso ringraziamento 
a Serena e Gino Tuillier e a 
tutti coloro che hanno voluto 
onorare la memoria dell’Estinto. 


Si associa al lutto dei familia- 
ti la Direzione dell’Hétel AP- 
PRODO di Duino. 


si Il giorno 6 settembre in Leg- 
giuno (Varese) è mancato 
all’affetto dei suoi carì 


Fortunato De Vecchi 


pensionato 
Compagnia Intern, Vagoni Letto 


T 


Il 6 settembre si è spenta 
serenamente 


Saffo Katomeris 


A tumulazione avvenuta 
ne danno il triste annuncio 
il figlio HARRY con la mo 
glie LIDIA, il nipote BRU. 
NO PACOR unitamente ai 
parenti tutti. 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


(I.T.F., via Zonta 3 - Tel. 38006) |, 


Prendono parte al lutto: 


— gr. uff. ENRICO SPERCO 
senior 
— dott. MANLIO e TITTI 


10) 

— CARALAMBO SOFIANOPU. 
LO e famiglia 

—\NELLY e MARGHERITA 
SOFIANOPULO 

= GIORGIO FERRO e fami 

sii 

-_ ErorcIO TSAMOPULOS e 
famiglia 

— dott. FRANCESCO PICCAR- 
DI e famiglia 

— familles PETRACOPOULOS 
e DOXIADIS 


La Presidenza e il Consiglio 
di Amministrazione della VINI. 
COLA EUROPEA S.p.A., Trie- 
ste e Venezia prendono vivissi» 
ma parte al lutto che ha colpi. 
to gli amici Harry Katomeris e 
Bruno Pacor. 


T 


Lunedì 6 settembre è man. 
cato improvvisamente al no- 
stro affetto lo 


AVV. 
Italo Montena 


A tumulazione avvenuta, 
i familiari ne danno il triste 
annuncio, ringraziando tut- 
ti coloro che in vario modo 
hanno partecipato al loro 
dolore. 


Un grazie particolare al 
fraterno amico, medico cu. 
rante, dott. Carlo Bernazza. 


Ronchi dei Legionari 


8 settembre 1965 


Ci ha lasciati per sempre la 
nostra cara e adorata 


Adelia Fumis n. Colombi 


La piangono inconsolabili il 
marito EUGENIO, i figli GIAN- 
FRANCO e FULVIO, la sorella 
PIA, i fratelli VITTORIO ed 
EMILIO, la nuora NELLY, il 
suo adorato nipotino FABRI- 
ZIO, i parenti, i conoscenti e 
quanti Le vollero bene, 

Un ringraziamento al prof. 
Fulvio Camerini, al Primario 
‘prof, D’Agnolo, ai medici e al 
‘personale del reparto «pagan- 
ti» dell'Ospedale, 

I funerali si svolgeranno oggi 
alle ore 16 dalla Cappella del. 
l'Ospedale Maggiore, 


Si associano al lutto le fami- 
glie COLOMBI e GASPARINI. 


Il 5 settembre è mancata al- 
l’affetto ‘dei propri cari 


Angela Maruello 
in Taucer 


Ne danno avviso, a tumulazio- 
ne avvenuta, il marito LUIGI, i 
figli LIONELLA con il marito 
VIRGILIO PRINCI, CLAUDIO 
con la moglie FRANCA QUE- 


Angosciati ne danno il triste SELE i nipotini BIANCA e MA- 


annuncio la moglie PALMIRA, 


TORELLI e CARLA 


il figlio GIUSEPPE con la mo-| PRINCI, 


glie LAURA, i nipotini FIO- 
RENZA e GIULIO e i parenti 
tutti, 


La famiglia PIAZZA si asso- 
cia al grave lutto, 


li Il 7 settembre si è spento il| prendono viva parte al do-. 


nostro caro 


Michele Berzè 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia, i figli, le nuore, i ni- 
poti, il pronipote e i parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
8 settembre alle ore 14.30 par- 
tendo dalla Cappella dell'Ospe- 
daie Maggiore. 


CI.T.F., via Zonta 3 + Tel, 38006) 
VORO TESI TTI 


Gorizia, 7 settembre 1965 


Il Consiglio d'Amministra- 
zione, il Collegio Sindacale e 
la Direzione della CASSA-DI 
RISPARMIO DI TRIESTE 


lore del rag. Giuseppe Ab- 
biati, Sindaco dell'Istituto, 
per , l'improvvisa dipartita 
della moglie ; 


Maria Abbiati 
nata contessa Viscovich 


a nn] 


La famiglia CARDINALI e la fami. 
glia RANCO prendono parte al lutto 
Per la scomparsa della cara Signora 


La famiglia DURI unitamente ai Maria Abbiati-Viscovic 


parenti tutti ringrazia quanti in va. 
Tio modo hanno preso parte al suo 
dolore per la scomparsa della cara 


Alice ved. Oliani 


ere vai 


1 familiari del compianto 
DOTT, 


Giovanni Lacenere 
nell’impossibilità di farlo per- 
sonalmente, commossi ringra- 
ziano quanti hanno voluto par- 


Ricorre oggi il terzo anniversario | tecipare al loro dolore. 


della morte del 
DOTT. ING. 


Aldo Guidi 


La sua GINA e ì familiari, 
affetto lo 
quanti lo conobbero. 

In suffragio sarà celebrata una 
S. Messa, 


ricordano a 


Un grazie particolare al Co- 
mando del Presidio Militare, 
alla Direzione. al Personale e 
ai Pensionati del Credito Ita. 
liano e all’Associazione Bersa- 


con|glieri «E, Toti», 


Giovedì 9 settembre alle ore 
17,30 nella Chiesa di S, Antonio 
Taumaturgo, sarà celebrata una 
S. Messa in suffragio. 
INSERITE III 


sati 


Mercoledì, 8 settembre 1965 
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IMPIEGATO, possibilmente ra-|CAMERA adatta persona sola, 


gioniere, assolti obblighi mili-|8.000 mensili, affittasi. Ammini. 


tari, cercasi da importante En. 


strazione, Crispi 9. 22981 I 


te locale per incarichi nel set-| CAMERA, bagno, per donna so- 


tore amministrativo. Manoscrit-|la, 
to con curriculum e referenze |Foscolo 4, I piano. 


indirizzare a Cassetta 23242 D . 
SPI. î 
INTERNISTA cucina, 


schiatti 2 cercasi. 
assume primaria società assi. 


curazioni. Offerte Cassetta 
22937 D SPI. 


MAGAZZINIERE pratico ricam- 
bi auto cercasi. Tel. 31433. 
7D 


2297 
MEZZALAVORANTE parruc- 
chiera pratica manicure et ap- 
prendista parrucchiera cercan. 
si. Salone Mariapia, tel. 68322. 

43013 D 
MEZZALAVORANTE parruc 
Chiera capace manicure, otti- 
ma retribuzione. Tel. 24464. 

42971 D 


PERSONA capace per rifinitu- 
Ta giacche e pantalonaia cerca: 
23029 D 


SI. Tel. 44768 
PORTIERE ammogliato per sta- 
bile signorile centrale cercasi. 
Offerte referenziate: Cassetta 
60468 D . SPI. 


RAGAZZA 15-18 anni cerco, Bar 


Carnaro, via del Teatro 3. 


22936 D 
RAGAZZO per macelleria cerco. 


Via Belpoggio 28, Coop. Operaie. 
Tel. 35282. 22987 D 


—r————@.LLP 
E Rich. camere e pens. L. 30 


MEDICO abbisogna stanze let: 
to attiguo salottino ammobilia- 
ti moderni comforts. Offerte 
cassetta 23017 E SPI. 
MOBILIATE per studenti cer- 
ca Centro Universitario Assi- 
stenza. Telefonare 79207, dalle 
17 alle 19, escluso sabato 

22989 _E 


F Off. camere e pens. L. 30 


‘A. CENTRALISSIMA uno, due 
letti, acqua corrente, elegante, 
bagno, termosifone affittasi an- 
che breve soggiorno. Telefona. 
Te 38369. 42993 F 
A. MOBILIATA soleggiata cen- 
‘trale affittasi anche brevi sog. 
giorni, Telefono 35269. 22947 F 
AMMOBILIATA uno, due letti 
affittasi anche breve soggior- 
no. Telefonare 49591. 10813 F 
CAMERA matrimoniale uso cu- 
cina centrale; altre singole 
presso ottime famiglie, affittia- 
mo. Agenzia Rosa, Torrebian- 
ca 4l. 23011 F 
CAMERETTA mobiliata una 
‘persona affittasi. Piazza Gol. 
doni 10-I, Viggiano, 43011 F 
CENTRALISSIMA termobagno, 
telefono, affittasi distinti anche 
brevi soggiorni. Tel. 36217. 
22991 F 
MOBILIATA bagno affittasi 2 
persone. Telefonare 56862. Giu- 
lia 39-III. 42997 F 
STANZA bagno cucina mobi. 


liato centro affittasi distinti 
Tel. 24911. 43942 F 
G Istruzione L. 30 


A.A. ENCIP scuole professiona- 
li. Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi: interpreti inglese, fran- 
cese e tedesco, stenodattilogra- 
fia, contabilità, pratica commer- 
ciale, segretarie d’azienda, in: 
dossatrici, taglio e cucito, ra- 
diotecnica; televisione. Orario 
di segreteria: 9-12.30. e 16.30.20. 
ENCIP, via XXX Ottobre 6, te- 
lefono 35798. 3048 G 
A ATTREZZATISSIMA auto 
scuola Gei, Milano 4, proseguo- 
no iscrizioni aspiranti guida, Te. 
lefonateci 37992, visitateci, 
22896 G 
‘A. DATTILOGRAFIA, stenogra- 
fia, calcolatrici, contabilità. (2 
mesi: 5000). Istituto specializ- 
zato. Teatro, l1-terzo. 43021G 
A. SCUOLA autorizzata taglio 
confezione, diurni-serali. Foro 
Ulpiano 6. 43015 G 
ABILISSIME tagliatrici model. 
liste-sarte diplomate con otti 
mi rendimenti, diverrete facil. 
mente frequentando la scuola 
d: taglio e cucito Ieralla. Car- 
ducci 10, 22622 G 
BERLITZ School accetta dal 1.0 
settembre iscrizioni per corsi 
accelerati d’inglese, francese, 
tedesco, ecc. Piazza Ponterosso 
2. telefono 23121. 168G 


——————__——___— 
H Oggetti smarr. rinv. L. 30 


ANELLO brillante smarrito lu- 
nedî pomeriggio Castello Mira- 
‘mare, cospicua mancia all’one- 
sto rinvenitore, Telef. 35118. 
22961 H 
OROLOGIO donna marca Te. 
Ttiam, caro ricordo, smarrito 
domenica tratto Corso - Bar- 
riera. Buona mancia. Telefona. 
Te 726242. 43924 H 
PORTACHIAVI quattro chiavi, 
ciondolo oro, iniziali A. C., 
smarrito lunedì mattino via 
Fabio Severo altezza n. 31. Pre- 
mio. rinvenitore. Prego telefo- 
mare 24600. 2: 


I Off. appart. bott. L. 30 


A.A.A, CASTAGNETO ogni com- 
fort, 2 stanze; UDINE cucina, 
2 stanze, stanzetta; CRISPI AM- 
MOBILIATO 4 stanze, affitta OR- 
GANIZZAZIONE IMMOBILIA- 
RE ITALIA 38102, PONTEROS- 
SO 3. 169 I 
AFFITTIAMO appartamenti cen- 
trali, tricamere, 30.000; altro se- 
minuovo, zona D'Annunzio, bi. 
camere, soggiorno, cantina, cen- 
tralnafta, 40.000; villetta zona 
Navali, due piani, 5 camere, ac- 
cessori, riscaldamento nafta, 
giardino, 50.000. Agenzia Rosa, 
Torrebianca 4l. — 23011 I 
APPARTAMENTINO due came- 
re, cucina, bagno, riscaldamen- 
to, ripostiglio, cantina, 25.000 
senza spese, affittasi. Ammini- 
strazione, Largo Barriera 11, an. 
golo Pondares; escluso telefo- 
nate. 23027 I 
APPARTAMENTO 2 stanze, cu- 
cina, bagno, riscaldamento cen- 
trale, 35.000, affittasi, Montebel. 
lo. Agenzia Gentile, Toro 8. 
3I 
APPARTAMENTO tre stanze, 
soggiorno, cucinino, servizi — 
piano attico zona piazza Peru. 
gino 47.000 mensili affittasi. 
‘Tel. ore ufficio 90410. 42987I 
APPARTAMENTO 4 stanze, cu- 
cina, bagno, vista mare, affitto 
33.000, AICA, Canalpiccolo 2. 
22993 I 
APPARTAMENTO ROSSETTI, 
due stanze, cucina, bagno, pog- 
giolo, centralnafta, ascensore, 
affitta Immobiliare CIVICA, 
Piazza S. Giovanni 4. Tel. 61712. 
si 23031 I 
APPARTAMENTO ROIANO, tre 
stanze, cucina, bagno, poggioli, 
soffitta, centralnafta, ascensore, 
vista mare, affitta Immobiliare 
CIVICA, Piazza S, Giovanni 4. 
Tel. 61712, 23031 I 
APPARTAMENTO paraggi RO- 
'TONDA BOSCHETTO, due stan. 
Zé, soggiorno, cucinino, bagno, 
poggiolo, centralnafta, ascenso- 
re, affitt: prontamente Immo- 
biliare CIVICA, Piazza S. Gio: 
vanni 4. 23031 I 
CAMERA, cucina, quarto piano; 
altra, camere con focolaio, affit- 
tiamo. Telef, 96721. 22999 I 


15.000, affittiamo. Agenzia, 
23021 I 
CASETTA 2 stanze, cucina, ga- 
binetto, cortile, buono stato, 


Buffet | zona Montebello 20.000 mensi. 
Chianti Fossi cercasi. Via Fo-|li 
42975 D | 90410, 
ISPETTORE produzione secon- 
do gruppo, pratico, referenze, 


affittasi. Tel. ore ufficio 
429871 
LOCALI varie grandezze, otti. 
ma posizione, affittansi per qual. 
siasi attività, Tel, 28849. 23025 I 
NEGOZIO affittasi via Piccardi 
angolo Petronio circa 30 mq,, li- 
Te 35.000 mensili. Amministra- 
zione Spagnul. Tel. 24627. 
23314 I 
Z. QUALSIANI zona e prezzo 
cerchiamo appartamenti in affit- 
to. «IMMA». S. Maurizio 4, 


22957 I 


————— 
L Rich. appart. bott. L. 30 


APPARTAMENTINO affitto pos: 
sibilmente centro cercano coniu- 
gi pensionati. Lubertini, via Zo- 
venzoni 1. 22921 L 
APPARTAMENTO camera, cuci- 
na o due stanze cercasi affitto, 
disposto compensare spese, Te- 
lefono 47962. 22981 L 
APPARTAMENTO villetta o ca- 
setta vuoti cerco affittanza pron. 
tamente. Telefonare 37703. 

22993 L 
CONIUGI sessantenni cercano 
quartierino anche in cambio 
piccoli lavori domestici, Teleto- 
no 733439. 22965 L 
STANZE due servizi paraggi 
Romagna Giulia cercansi affit- 
to prontamente. Telefonare ai 
n. 23687. 43990 L 


M_ Vendite d’occas. L. 40 
ELETTRODOMESTICI usati, 
ferro, giornali ritiro. Tel, 37646, 
22969 M 
Vigorelli 
zig-zag, 


A 10 RA 299 


MACCHINE 
Fantasy automatiche, 
normali, vendita rateale Spe. 
cializzata officina riparazioni 
Delponte, Timeus 12 Tel 90279. 
34 M 
MACCHINE cucire Necchi. Chie- 
dete dimostrazioni gratuite; al. 
tre Necchi, Singer, occasione. 
Tullio, Battisti 12 Trieste; corso 
del Popolo 25 Monfalcone, 
23318 M 
PELLICCIA zampe persiano ta. 
glia 50 35.000 vendesi. Tel. 25891, 
22919 M 
PELLICCERIA Ziliotto via Mila. 
no 16. Casa specializzata nella 
lavorazione del persiano, model. 
li creazioni 1965-66, prezzi più 
convenienti di Trieste, realtà 
confrontabile. Inoltre visoni, lon. 
tre, ocelot messicani, castori, ca- 
storini, breitschwanz, foche, ca- 
vallini, ratmousqué. 23258 M 
SPARHERDT Zoppas seminuovo 
stufa Warmorning vendonsi stra- 
occasione, Bosco 12 magazzino. 
22997 M 


N Acquisti d’occas. L. 40 


A.A.A.A. QUADRI, soprammo- 
bili, cineserie, mobili, giacenze 
ereditarie acquistiamo. Telefo- 
nare 30358. 43992 N 
A.A.A, GINESERIE, 
bronzi, salotti antichi, 
cucine acquistiamo. Telefonare 
38196, 43940 N 


cucire 


RADIO anche guaste acquisto 
marca Minerva oppure Euro- 
‘phon 5 valvole. Offerte Cassetta 
23017 N, SPI; 


NN Mobili e pianof. L. 40 


A.A.A.A.A, AL Mobilificio Gian: 
na, via Nordio 4, vastissimo as- 
sortimento matrimoniali, came- 
re. pranzo, soggiorni, salotti, 
guardaroba, scrivanie, entrate, 
attaccapanni, poltrone singole, 
camere scapolo, mobilbar, prez- 
zi ribassati. Facilitazioni, 
60472 NN 
A.A. STANZE letto, salotti, qua- 
dri, soprammobili, giacenze 
ereditarie acquistiamo. Telefo- 
nare 23485. 43992 NN 
A. POLTRONELETTO 18 mila, 
pancheletto 30000, attaccapanni 
2000, brandine 5.500, materassi 
3800; altri molleggiati, Perma- 
fiex. salottiletto 55.000. Grandio- 
s0 assortimento lettini, carroz- 
zue, cucine, matrimoniali. Prez- 
zi bassissimi. Tarabochia 6, 
43226 NN 
ARMADIO 4 porte, altro 5000 co- 
mò, letti, suste, materassi ven- 
donsi. Bosco 12, magazzino. 
22997 NN 
CUCINE «Formica» veri gioiel- 
li, pronte ordinazioni. Mobilifi- 
cio Bruno, Fonderia 3 (vicino 
Ospedale. 43796 NN 
LETTINI, carrozzine, seggiolo- 
ni, recinti, cestine, materassini, 
grandioso assortimento prezzi 
bassissimi: «Tutto per il bam. 
bino». Tarabochia 6, 43224 NN 
MATRIMONIALI cucine tinel- 
li attaccapanni vasto assortimen. 
to, prezzi convenientissimi, Via 
dell'Istria 27 Mobilificio Bie- 
er. 60598 NN 
MATRIMONIALI  lussuosissi- 
me grande occasione, massima 
garanzia, ratealmente. Atten- 
zione: Bosco 36. 42907 NN 
PIANINO mezzacoda vendesi, 
‘Telefonare dalle 14 alle 16 n. 
56040. 42977 NN 
PIANINO Neumejer piastra me- 
tallica vendesi occasione. Te. 
lefonare 23481. 42981 NN 


P. Rappr. piazzisti L. 35 


RUBINETTERIA importanza 
nazionale cerca rappresentante 
introdotto imprese edili idrau- 
lici Venezia Giulia. Scrivere 
Casella 139C SPI Milano. 


SIMCA S. Nicolò 12, disponi. 
bile, ottima occasione; Simca 
1000 seminuova ceduta da clien- 
te raffinato, unico proprietario. 
Pagamento rateale con minimo 
anticipo. 1282 Q 
SIMCA Ariane occasione semi- 
nuova 1962, motore 1300, con- 
sumo 8 per cento, luminosa, 
comodissima, 6 posti, adatta 
per famiglia, uso noleggio, per 
taxi, cede privato. Lazzaretto 
Vecchio 12. 1282Q 
VESPA agenzia telefono 28940 
Rateazioni trenta mesi senza 
acconti. Particolari condizioni 
anche per le Vespe usate. 


22635 
500 agosto ’63, buonissime con- 
dizioni vendo per contanti. Te- 


500 D km. 30.000 
desi, 31964. 
600 D fine 1963 lire 450.000 ven. 
desi. Telefonare 91647 dalle 13 
alle 14.30, 43938 Q 
600. 1958-1961 telaio sano, AC- 
QUISTO CONTANTI anche se 
motore da rifare. Telef. 38501 
‘ore utficio. 43029 Q 
"750 spider cabriolet Scioneri; 600 
multipla; 1100 codine; 1100 D fa- 
miliare; Taunus 12M, vendonsi. 
Via D'Alviano 86/2. 23039 Q 
1100 lusso ’60; 1100 ‘59; 600 ‘60, 
‘56; 1100 familiare ‘59; 500 C; Giu. 
lietta. Ratealmente, Valle 6. 
22967 Q 


perfetta. ven. 
4 


6239 P | ——1________—____r__€m 
= R Cap. soc. cess. az. L. 60 
QUAuto; moto, ciel. CL: bile === 


A.A, PRESTITI restituibili in 
6, 10, 36, 60, 120 mensilità. Via 
Genova 3. 44002 R. 


A. PRESTITI immediati ad IM 
PIEGATI e mutui IPOTECARI. 
Assoluta riservatezza. Immobil. 
fina 24566, Mazzini 19, ORARIO 
16.30-19,30. Sabato 9.30-12.30, 
43802 R 
ABBIGLIAMENTO centrale ce- 
desi causa malattia. Telefonare 
pasti 45046, 
BAR buffet vendesi oppure da- 
Tebbesi gestione famiglia capa- 
ce. Telef. 24826. 23033 R 
BAR centralissimo incasso mini. 
mo 100.000 giornaliere, vendesi 
causa divisione. Tel. 96104, po- 
meriggio. 22983 R 
BAR superalcoolici centralissi- 
mo, incasso controllabile, cede. 
si. Salone bellissimo, centrale, 
arredato per qualsiasi attività 
commerciale, mq. 150, utilizza. 
bili 240 cedesi affittanza o 
subaffittasi, oppure combina 
zione commerciale. Tel. 63604 
ore d'ufficio. 43936 R 
CAFFE? latteria 25.000 giornalie- 
Te incasso, 2.500.000 trattabilis- 
simi. Commestibili 850.000 occa- 
sione. Botteghini frutta verdura 


FIAT 1100 D, Giulietta TI ‘52, 
Simca 1000, 600 ’56, 58, ‘60, ’62, 
Renault R8, 1100 TV, Dauphine, 
1100 ’58, 500 N., Simca Vedette, 
Favorevoli rateazioni fino a 24 
mesi. Lazzaretto Vecchio n. 12, 
1282 Q 

'62 vendo. Visibile 
P. S. Francesco, TS 46588. Te- 
lefonare 30527. 43017 Q 
LAMBRETTA Li 175-64 come 
nuova. XXX Ottobre 6, nego- 
zio abbigliamento. 43031 Q 
MOTOCARRI Ape normali e con 
cassoni maggiorati. Rateazioni 
trenta mesi, Vespagenzia, telefo- 
0. 22685 @ 
MOTOSCAFI fuoribordo, Borino 
fiv. HP 40; Bora 2; Bora 2B; 
occasioni. Tutti in perfetto sta. 
to e accessoriati. Motonautica 
Monfalcone, tel. 72363. 301 @Q 


A GENOVA 


IL PICUCULU € in vendita 
nelle seguenti rivendite 


CORAZZA — piazza Acqua 
verde 


SRARONETDO:= DI Prin || vendonsi. Italico, corso Italia 99, 
Rie 23015 R 


GISELDA - piazza Deferrari 

MORCHIO —. portici Acca 
demia 

GRAFFEO — piazzetta Labu 

PATRINI — via XX Settem 


INDUSTRIA meccanica piccola 
vendesi occasione. Scrivere cas. 
setta 43384 R, SPI. 

PRESTITI per corrispondenza 


bre . Ponte DIRO 600.000, a Pesca si 
lRUSSI — piazza Fontane ||Protestate ovunque residenti. 
Marose Socaf, Boccaccio 43, Milano. 


6192R 


lefonare al 723481, 15-19, 22975 Q' 


IL PICCOLO 


l'aperitivo che si beve in coppa 


ogni bottiglia 


ANTICO 


TRATTORIA centralissima da 
rei gestione anche in parte. Te- 
lefonare 93525. 22979 R 
URGENZA cerco 100-300 mila, 
massima garanzia, forte interes- 
- Scrivere Cassetta 22973 R, 
SPI. 


—_—_______ 
S Case, ville, terreni L. 60 


AAA-AA. ORGANIZZAZIONE | 35107 


IMMOBILIARE ITALIA 61512, 
38102, PONTEROSSO 3. BOL- 
LETTINO: VENDITE 1747, Ac- 


anni, agevolazioni pagamento. 
APPARTAMENTI AFFITTATI 
REDDITO 8% VARIE POSIZIO- 
NI. SAN MARCO ALVIANO. pa- 


Q|noramici 2-3 stanze, piani alti, 


visite 11-13, 15.30-18. FABIO SE- 
VERO: 140 primingresso 3-4 
stanze, doppi servizi, central. 
termica, Ufficio ammezzato, ma- 


2989 Q.| gazzino annesso box auto, ven- 
‘| desi condominio, visitabili 190 
16° 


17.30. 
A.A.A.A.A, APPROFITTATE del. 
la eccezionale offerta prenotan. 
do subito un appartamento nel 
complesso «Nuova Trieste». via 
Cherubini: 3 stanze, cucina, ser- 
vizi. da L. 4.800.000. Impresa 
Fratelli Rumor, via Donota 1. 
1067 S 


A:A.A. APPARTAMENTI in via 
Ghirlandaio Vergerio, prossimo 
ingresso, 1} 2, 3 stanze più ser- 
vizi; finiture accurate, comfort 
moderni, acqua calda centraliz. 
zata. Prezzi convenienti, ecce. 
zionali ‘condizioni di pagamen. 
to. Informazioni: Gui o 
senwas: ia Diaz 7, tel. Ù 

; ser, via 1158 & 
A.A.A. APPARTAMENTI di lusso 
in palazzine con parco e vista 


io S: 
cettansi Aldisiani, mutui ‘10-15|Ranoramica ‘zona passeggio S 


drea e via Bellosguardo 
(Notre Dame de, Sion). Prezzi e 
condizioni di pagamento. favore. 
voli. Informazioni: Cividin & 
Rosenwasser, via Diaz 7, telef. 
30088, 35107. 1158 S 
A.A.A. APPARTAMENTI zone 
diverse prezzi convenienti. Im. 
presa Rumor, via Donota 1. 


10675 
A:B.  PRONTINGRESSO ven. 
donsi appartamenti signorili, 
rifiniture lussuose, isolazioni 
acustiche, ultime disponibilità. 
Particolari condizioni pagamen- 
to. Mutuo, Accettansi Aldisiani, 
AGEP, Crispi 14. 
A.B. STADIO. Appartamenti 
convenientissimi, 1, 2, 3 stan. 
ze. Ultime disponibilità vendon. 


si. Mutuo. > Dilazioni 
mente Impresa. Accettansi Al- 
disiani. AGEP, Crispi 14. 
A.B. ZONA ROMAGNA. Pros- 
sima costruzione palazzina lus- 
suosa, giardino, garage. Appar- 
tamenti 4 stanze, triservizi, ter- 
Tazza, salone: e 3 stanze, cuci- 
Nino, soggiorno, servizi. AGEP, 
via Crispi 14. 22931 S 
A.B. ZONA VERONESE. Pros. 
sima costruzione stabile con- 
dominiale, zona libera, panora- 
mica, 1. 2, 3, 4 stanze, rifini. 
ture accurate, poggioli, tutti 
comforts. Mutuo bancario. Fa- 
cilitazioni pagamento, AGEP, 
Crispi 14. 22929 S 
A, AFFARONE, 2 vani con ser- 
vizi, libero vendo 1.680.000, pa- 
gamento 900.000 anticipate, 25 
mila mensili. Visitare ore 16- 
18 giornalmente.: Vicolo Casta 
gneto. 67, rivolgersi cortile, 
22903/1I1 S 
A. AFFARONE, libero camera 
cucina bagno 3.500.000; altro 3 
stanze 6.800.000, altra stanza 
‘per ufficio 1.800.000 vendo; pa- 
gamento mezzo anticipo, saldo 
ratealmente. Visitare sul posto 
ore 10-12 giornalmente, via Ro- 
ma 12, secondo piano. .22901S 


PHILIPS. ,....... 


nel negozio di vendita PHILIPS 


LA 


VIA PASCOLI 24 — TRIESTE — TELEF. 90.552 


I TELEVISORI 


che formano il centro di 
attenzione alla MOSTRA 
della RADIOTELEVISIONE 


di 


Prezzo di listino a partire da lire 
‘pagabili a piccole rate mensili 


MILANO 


E VOLTE G'OLLAUDATI 


139.000 


‘| affari 


lan cl; n rin  —---_—- i APPARTAMENTI corso costru- 


% Una coppa în omaggio 


diretta- | A. AFFARONE, moderno libero 


2 vani, accessori, poggiolo, can- 
tina, vendo 1.200.000 acconto, 
25.000 mensili. Vicolo Ospedale 
Militare 13. Visitare ore 11-13. 
22903 S 
A. AFFARONE, nuovo tristan- 
ze, soggiorno, cucinino, doppi 
servizi, poggioli, centralnafta, 
ascensore, vendo 3.500.000 anti 
cipate, 80.000 mensili. Visitare 
ore 11-13 giornalmente, via Re- 
voltella 10. 22903 S 
A. APPARTAMENTI 2 camere, 
cucinino, bagno, ripostiglio, 
4.400.000, nuove condizioni pa- 
gamento. Vendite dirette. Set- 
tefontane 51, ore 16-19. Locali 
; vendonsi combinazione. 
42999 S 
A. IMPRESA ING. CUMIN 
vende direttaménte, anche al 
disiani, ‘appartamenti ben rifi. 
niti da 1, 2, 3, 4 stanze e cu- 
cina e da 1, 2, 3 stanze, sog- 
giorno, ampio cucinino, a prez- 
zi convenienti, dilazioni fino al 
60 per cento, in VIA SOLITRO 
(Roiano centro), VIA COM- 
MERCIALE - SARA DAVIS 
(zona verde, vista mare), VIA 
PORTA (palazzina vista splen- 
dida, zona verde, tranquilla) e 
PIAZZA SANSOVINO. Infor- 
mazioni: Salita Promontorio 
17, tel. 35186-38501. 43029 S 
A. PER INVESTIMENTO ven- 
donsi direttamente 5 apparta- 
menti corso di costruzione, da 
2 stanze, soggiorno, cucinino, 
ripostiglio, poggiolo, rifiniture 
ottime, centralnafta, ascensore, 
zona verde, lire 77.000 al mq. 
(totale mq. 342). Impresa Ing, 
Cumin, Salita Promontorio 17, 
tel. 35186-38501. 43029 S 
A. PIAZZA SANSOVINO, bari- 
centro Ospedale, Salus, Sana- 
torio, Maddalena, prenotansi 
ambulatori, abitazioni. Informa- 
zioni Impresa Ing. Cumin, Sa. 
lita Promontorio 17, tel. 35186- 
38501. 43029 S 
A. VILLA SISTIANA recente co- 
struzione 3 stanze, 2 stanzette, 
cucina, bagno, ripostiglio, giar- 
dino, box, centralnafta VENDE 
IMMOBILIARE VESTA, Gallina 
4, 730344. 23023 S 
APPARTAMENTI panoramici zo- 
na NAVALI, 2-3 stanze, soggior- 
no, cucinino, bagno, poggiolo, 
centralnafta, ascensore, riposti. 
glio, soffitta vende Immobiliare 
CIVICA piazza S. Giovanni 4, 
telef. 61712. 23031 S 
APPARTAMENTI  Settefontane 
34, pronta consegna, signorili, 
tutti comforts, 2. 3, 4 camere 
vende impresa Cime, tel. 74282, 
visita in cantiere ore 14-18, 
22035 S 
APPARTAMENTI in condomi- 
nio con consegna entro 6 mesi 
vende Impresa direttamente, 
Zona Maddalena, Molino Vento; 
per visite in cantiere tel. 731314 
oppure Î 22718 S 
APPARTAMENTI in palazzine 
zona soleggiata, panoramica, 
Chiadino, 2, 3, 4 stanze, ampi 
poggioli, cantine, centralnafta, 
iardino, eventuale garage, ven. 
lonsi. Facilitazioni pagamento. 
Accettansi Aldisiani, Telefonare 
37511, 22949.S 


sie PICCARDI 2-3 Aa 
na bagno ripostiglio poggioli cen. 
tralnafta ascensore VENDONSI 
IMMOBILIARE VESTA Gallina 
‘130344. 230238 


4, hi 

APPARTAMENTI signorili Bel 
losguardo, De Amicis prossima 
consegna, vendonsi. Imma, San 
Maurizio 4. 22957 S 
APPARTAMENTINO in casetta 
zona verde, stanza, soggiorno, 
cucinino, bagno, giardino vende 
Immobiliare C: ‘A piazza S. 
Giovanni 4, telef. 61712. 23021 S 
APPARTAMENTINO camera ca- 
merino, cucina, wc; posto ba- 
gno, lire 1.600.000 vendesi libero. 
Italico, corso Italia 29. 23015 S 
APPARTAMENTO SAN LUIGI 2 
stanze, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, poggiolo, magnifica vista 
panoramica, ripostiglio, central- 
nafta, vende Immobiliare CIVI- 
CA piazza S. Giovanni 4, telef, 
61712. 23031 S 
APPARTAMENTO 3 stanze sog- 
giorno cucinino bagno central. 
nafta ascensore, 2 poggioli, so- 
leggiato, panoramico, Roiano, 
lire 6.600.000 vendesi. Ammini. 
strazione Failla, corso Italia n. 


na bagno prontentrata lire 4 mi. 
lioni 400 mila vendesi libero. Ita- 
lico, corso Italia 29. 23015 S 
APPARTAMENTO nuovo o se- 
minuovo libero, cerco. Pronti 
contanti. Telef. 37703. 22993 S 
APPARTAMENTO 2 stanze sog- 
giorno cucinino ascensore cen- 
tralnafta piano alto, acquisto. 
Inintermediari, tel. 24018 orario 
negozio. 23001 S 
APPARTAMENTO 2 camere cu- 
cina, posto bagno; occupato, F. 
Severo, lire 2.300.000 vendesi. 
Italico corso Italia 29. 23015 S 
APPARTAMENTO 2 stanze cuci- 
na, wc; occupato paraggi Ros- 
setti lire 2.450.000 vendiamo, Ita- 
lico, corso Italia 29. 23015 S 
APPARTAMENTO Tigor, bellis- 
simo, 3 stanze, terrazze, doppi 
servizi, garage, vendesi. Facili. 
tazioni. Telef. 50395. 43964 S 
APPARTAMENTO nuovo 3 stan. 
ze servizi centralnafta ascenso- 
re, via Ananian n, 15, rendita lire 
46.000 mensili, vendesi 8.000.009. 
Amministrazione Spagnul, telef. 
24627, pomeriggio. 23314 S 
APPARTAMENTO libero 2 stan- 
ze bagno cucina riscaldamento 
autonomo vendesi via Verniellis. 
Amministrazione Spagnul telefo- 
no 24627. 23316 S 
ATTICO, salone 3 stanze servi. 
zi, 110 ma. vaste terrazze, imme. 
amente disponibile vendesi 
io via San Francesco. Am- 
ministrazione Spagnul tel, 24627. 
23314 S 
CAMERA e cucina pt. interno 
paraggi piazza Garibaldi ven- 
desi. Tel. 24443 ore 12-14. 
23312/S 
CAMERA cucina bagno vendon. 
si. Agenzia Foscolo 4, I p. 
23021 


CAMERA, soggiorno, cucinino, 
bagno, centralnafta. Poggiolo di 
14 m. Consegna dicembre, ven. 
desi 3.600.000. Agenzia Foscolo 
4, I piano. 22851 S 
CASETTA 2 quartieri con terre- 
no vendesi S., Luigi 4.500.000. 
Agenzia Foscolo 4, I p. 23021 S 
MAGAZZINO libero 40 mq., alto 
3,20 con entrata in strada, ven: 
do 900.000, anticipo 20.000 men- 
sili. Visitare Santa Tecla 14. Ri- 
volgersi in cortile. 22899 
TERRENI diversi con progetti 
approvati 10 fino 96 apparta- 
menti vende proprietario oppu. 
Te permuta. Telefonare 23182. 
22903 S 
TERRENO in città o periferia 
acquisto. Telefono 52683 lunedì, 
43009 S 
TERRENO acquisto progetto 
approvato; pagamento contanti. 
Offerte Cassetta 23017 S, SPI. 
VIALE D'Annunzio, esente im- 
poste, signorile, saloncino, due 
stanze, stanzetta, cucina, doppi 
servizi, 3 poggioli, terrazza, 
centralnafta, ascensore, riposti: 
glio, armadi muro, vende pri- 
vato. Cassetta 43019 S_ SPI. 
Z. ACQUISTIAMO terreni cen- 
trali, periferici, altopiano, case, 
appartamenti. Imma, S. Mauri: 
zio 4. 22957 S 
Z. SUPERCOMPLESSO Valmau- 
ra avanzata costruzione III lot- 
to, 63 appartamenti da 1-2:3 
stanze cucina o soggiorno e cu- 
cinino bagno poggioli riposti. 
glio cantina centralnafta ascen- 
sore pavimenti in rovere verni. 
ciato. Prezzi concorrenziali, ven- 
dite anche aldisiani e con mu- 
tuo bancario. Informazioni Im. 
ma, S. Maurizio 4. 22957 S 
Z. VENDONSI ultimi apparta- 
menti signorili palazzo Principe, 
Visite sul posto ore 11-12, Gat. 
teri . Altro STRONA Dogo 
È \omeriggio, 
Alberto. Tel D 22008 € 


—— ——————— 
JONDIZIONI GENERALa 
= PER LE INSERZIONI 

Gli avvisi economici ven. 

ibblicati nella rubrica 

ErSOACrr pomdente all’ogget. 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole, la disposizione av. 
viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza. La S.P.I. ha la fa- 
coltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci. 

Le offerte debbono, a nor. 
ma di legge essere affrancate 
(con affrancatura semplice, e 
mon raccomandata 0 espres 
so) e spedite per posta. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri. 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi. 

La S.P.I, non assume re 
sponsabilità per casuali man. 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omission. La 
responsabilità verso il fisco, 
fl pubblico e i terzi delle in. 
serzioni eseguite, rimane. pie- 
na e intera agli inserenti. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap. 
provazione del giornale che 
sì riserva insindacabile di. 
ritto di veto. 


A TORINO 


IL PICCOLO ce in vendita 
nelle seguenti rivendite 


SERRA — corso Vitt. Eman. 
PRONOTTO — corso Vittorio 


LIGURE — piazza C. Felice 


ALLEMANDI — via Buozz 
ROSSO — piazza S. Carlo 
PASQUALE — piazza S. Carlo 
DAVICO — via Viotti 
TROVATO — piazza Castello 


Orario. 


‘ferroviari 


STAZIONE CENTRA 


VENEZIA - MILANO 
PARIGI - ROMA - BAR 


PARIENZE 


eZI 


dg 
- 


6.40 D Venezia Milano‘ 
rino Roma à 

8.52 R. Venezia Roms li 
ma prenot, obblié 

9.32 DD Venezia . Mila! 
Parigi 

10.15 A Portogruaro 

13.02 R Venezia 

13.30 A Portogruaro È 

1445 D Venezia . Parigi 


AD Ca | 


25 settembre 1965) 
16.50 A Montalcone . È 


gruaro 
17.28 DD Venezia . Bari . I! 
no L. Parigi 


17.57 A Portogruaro 

18.52 R. Venezia (s; effe 
dal 30 maggio & 
settembre 1965) 

19,20 A Portogruaro Î 

20.30 D Venezia . Roma | 
Mestre) 

22,25 DD Venezia Milano: 
Tino Genova 
timiglia Ma 
Cietto e cuccette Î 
ste Genova)! 
stre Bologna È 
(letto e cuccette 
ste Roma) 

1) Solo 1 cissse e prenot@&” 
obbligatoria 


ARRIVI 

6.22 A. Cervignano . M0î 
cone 

7.25 A, Portogruaro . Moll 


cone 
8.00 DD Torino . Milano «È 


Trieste) . Marsigli 


Genova 
9.18 D Venezia 
10.40.R Venezia (si effe!! 
dai 30 maggio al 2 
tembre 1965) 
11.36 DD Parigi . Milano » 
nezia 
13.30 D Bari . Venezia 
13.55 A Cervignano 
s cone d 
15.28 D Parigi . Venezia | — 
Parigi dal 31 m@ Nogi 
al 25 settembre 
17.20 D Venezia Portog ul 
ro Cervignano l'Ind 
18.18 A Monfalcone (**) cont 
18.45 R Bologna Venezisi] t0St 
19.10 A Portogruaro . MO! val 
cone | men 
19,54 DD Parigi » Milano - ma , 
nezia x impe 
S|21.16R Milano . Roma ‘ sorse 
nezia (*) guer 
22.55 A_ Venezia . Monfal® Mon 
2348 DD Torino. Miano) me 
Genova (Il) RO! Zion 
Bologna . Venezi| re 5 
x 
(*) Solo 1 classe — (ev) 80 RR 
la domenica Polit 
UDINE - VIENNA f  Vime 
SALISBURGO - MONA! SÙ 
—_———_ ù 
PARTENZE | 2i6E 
340 A Udine . Tarvisio | fino 
520 A Udine nuti 
6.15 D Udine . Tarvisio m- 
6.21 A. Udine 
7.16 D Udine . Tarvisî L 
Vienna . Monaco 
9.45 A Udine . Tarvisio n 
12.20 D Udine l’inv 
12.30 A Udine U 1 
1325 DD Calalzo (si effettui) | pis 


Sabato dal 19 gIUf) | sor 
all’11 settembre | 5099 


dall’11 dicembre pra 
21 19 febbraio ll Inta 
nei giorni 24 e 81) | 9 
cembre 1965) did 
14.30 A Udine ganc 
Da A Udine. Tarvisio vin 
48 A Udine Erò 
19.15 D Udine n 
19,53 A Uchne i n 
20.52 D Udine + Tarvisé| | 
Vienna + Monaco di 1 
22.03 A Udine dell 
ARRIVI ci 
107 A Udine (A 
1 dv 
058 A Udine gret 
A Udine rin 
820 D Udine ner 
907 A Udine gel 
9.25 D Vienna . Mons) |Nuw 
Tarvisio . Udine i 
1202 A Tarvisio . Udine l'On 
MZ A DanI | fe 
Ta | 
18.55 DD Tarvisio . Udine che 
1947 A Udine Do 
21.05 A. Udine ca 
22.35 A. Udine dik 
22.45 D Monaco «+ Vien!| | rada 
Tarvisio . Udine hann 
23.55 D. Calaizo (ai ettettdf] | impi 
domenica dai 20 SR 
gno al 12 sette di 
1965è dal 12 dicel | eg, 
pn al 20 feb Oper. 
; conf. 
Ruto 
LUBIANA - BELGRADO) |: 
POGGIOREALE © so) 
tona 
PARIENZE Dei 
0.22 D Poggioreale Lu?” SE 
. Belgrado . Zaga tro, 
Budapest Stan 
703 A Poggioreale pù | ci 
9.00 D Poggioreale . sà 
+ Zagabria . Belft) FA 
11,55 DD Poggioreale . ag? dia 
- Fiume indie 
13.40 A Poggioreale pr 
18.05 A Poggioreale Aloe 
%.14 D Poggioreaie E 
. Belgrado 
Istanbul È 
20.22 A Poggioreale Tite 
20.08 D Lubiana . Poggi tura 
240 A e 
et to U 
ARRIVI SRG 
530 D Belgrado zago”) 1a 
i Lubiana Poggi! | qua, 
1.12 A Poggioreale tren, 
8.30 D Belgrado Luni” ve 
Poggioreale Too 
16.53 A Poggioreale des 
1708 DD Fiume . Zagabris ‘ 
biana . Poggioresl! | — 


